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Fini a Bologna

■ C’è voluto un anno, ma alla
fine la Giunta per le elezioni di
Montecitorio ha deciso: Cesare
Previtideve lasciare il suo seggio
di parlamentare (che continua
ad occupare nonostante la sua
condanna definitiva all’interdi-
zionedaipubbliciufficiper lavi-
cenda Imi-Sir). La decisione è
stata approvata con 16 voti a fa-
vore contro 11. Ora l’ultima pa-
rola spetterà alla Camera. E Pre-
viti dice: decisione politica.
 Marra a pagina 6

Commenti

■ Bersani non si candida a se-
gretariodelPartitodemocratico
per non creare «disorientamen-
to» e annuncia che alle prima-
rie sosterrà Veltroni. «Farò co-
munque valere le mie idee sul
profilo del Pd», ha assicurato il
ministro.SoddisfazionediFassi-
no, per il quale è prioritario da-
re «un messaggio di coesione e
unità», e Veltroni: «Mi fa piace-
re avere Bersani al mio fianco».
 Collini a pagina 7

Pivetta e Caruso a pagina 9

Cardone a pagina 10

UNO SPARO
MUORE L’AVVOCATO

CORSO BOVIO

«FRUSTRATI
CHE INCITANO

ALL’EVERSIONE»

La pressante richiesta del-
l’Unione europea ad alcuni

Paesidi ridurre il livello del deficit
pubblico previsto e, soprattutto,
di ridurre il rapporto tra debito
pubblico e prodotto lordo è fatta
certamente in applicazione del
«Patto di stabilità», ma fa venire
in mente l’impegno dei generali
francesi nell’apprestare la linea
Maginotquandopensavanodiaf-
frontare un’eventuale seconda
guerra mondiale con le stesse tat-
tiche con le quali avevano vinto
la prima e finirono travolti dalle
novità della guerra di movimen-
to.Dall’epocaincui ilpattodi sta-
bilità fuconcordatotra ipaesidel-
l’Unione di allora la situazione
dell’economiamondialeèsostan-
zialmentemutata econ essa sono
cambiate lecondizionicheposso-
no generarne l’instabilità. La filo-
sofia che anima il «Patto» deriva
dall’orientamentoformatosi inri-
sposta alle grandi contraddizioni
esploseneglianni70inseguitoal-
l’enorme aumento del prezzo del
petrolioeallarincorsasalarialeve-
rificatasi in molti Paesi.
 segue a pagina 26
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GLI INQUIRENTI: SUICIDIO

OFFESE AGLI INSEGNANTI

Caro Colombo,
tra le molte responsabilità

che solitamente mi vengono
attribuite da sinistra, quella
chemi attribuiscinel tuoedito-
riale di domenica, 8 luglio, è
davvero nuova e sorprenden-
te: avrei colpa - in buona com-
pagnia con Tito Boeri e Miche-
le Salvati - niente meno che
del fenomeno del successome-
diatico di «Lele Mora e Corona
e la nuova Italia delle Veline».
Perquel che riguardameperso-
nalmente, la colpa consistereb-
be nell’aver screditato il mon-
do del lavoro denunciando il
fenomeno dei «fannulloni».
 segue a pagina 26

S i pensava che tutte le forze
politiche rispondessero in-

sieme alle attese suscitate nel-
l’opinione pubblica dalle de-
nunce, per lo più fondate, sul
costo crescente dell’apparato
politico-parlamentare e sulla
sua assai scarsa efficienza «pro-
duttiva» rispetto al resto d’Eu-
ropa. Trent’anni fa i nostri par-
lamentari e i nostri sindaci era-
no decisamente i meno remu-
nerati del continente, mentre
oggi, specie i primi, sono in te-
sta a quella graduatoria. Pur-
troppo quello scatto morale
d’insieme, quella molla politi-
ca a capire l’indignazione, o,
peggio, il rassegnato scettici-
smo,equindiassenteismopoli-
tico, di massa, non c’è stato e
nonc’è tuttora. Ci sonostate le
solite polemichette di basso
profilo fra maggioranza e mi-
noranza, le solite battute e bat-
tutacce.
 segue a pagina 27

«Equiparare le vittime della mafia alle
vittime del terrorismo non è solo un aiuto
economico che pone fine alla disparità
tra vittime di serie A e di serie B. È anche

un atto simbolico: in questo modo lo
Stato testimonia con fermezza l’impegno
sulla strada del contrasto alle mafie.
Loro sono morti anche per chiederci di

non arrenderci, di non dimenticare e di
non ridurre l’impegno contro la violenza,
le ingiustizie e le mafie»

Don Luigi Ciotti, Ansa 9 luglio

R ingrazio il Prof. Ichino
per l’attenzione a ciò che

ho scritto domenica (editoria-
le «La paga»).
Mi dispiace se ho dato l’im-
pressione di avere travisato
termini e significato di inter-
venti (libro e articoli) di Ichi-
no. Ma vorrei far notare due
equivoci.
Il primo è che il «nullafacen-
te» del testo originale di Ichi-
no è diventato «fannullone»
nella immediata e vastissima
celebrità acquisita dai media e
consacrata dalla infinita ripeti-
zione di questa seconda paro-
la.
 segue a pagina 26

LA MUSICA È MEGLIO SINGLE

Quando non si vede

FANNULLONI?
NO, NULLAFACENTI

LITIGARE
COSTA

MA IL RISULTATO
NON CAMBIA

CI È BASTATO SENTIRE la sua voce dentro Blob per sentire
una stretta al cuore. Stiamo parlando della cara voce (bassissima,
non più che un rantolo) di Bruno Vespa che commentava l’ingres-
so del Papa nel tempio di un’altra religione. E il Papa, obbedendo
al rispetto dovuto a ogni luogo sacro, era scalzo. Accorgendosi di
questo atto di deferenza, Vespa, ossia la sua voce, piangeva, per-
ché è sensibile a tutto, ma specialmente ai papi. Poi vengono i ve-
scovi e via via i politici di governo e di opposizione, ai quali dedica
quasi altrettanta attenzione, consapevole com’è dei rischi del bipo-
larismo. Oggi ti trovi al potere uno che appena ieri era all’opposizio-
ne. Dunque, è meglio tenerseli buoni tutti, anche se al cuore non si
comanda e al portafoglio nemmeno. Vespa infatti ha stretto con la
Rai della destra un patto d’acciaio (e oro!) all’insegna del dogma:
non avrai altro Vespa all’infuori di me. Cosicché, quando lui va in fe-
rie (per noi sempre troppo poco) l’informazione su Raiuno latita,
Mentana gongola e noi languiamo di nostalgia e desiderio.

LA MISURA DELLA FATICA

PIETRO ICHINO

SILVANO ANDRIANI

VITTORIO EMILIANI

GIANCARLO SUSANNA

FURIO COLOMBO

MARIA NOVELLA OPPO

ANTONIO PADELLARO

NICOLA CACACE

La polemica

IL MITO
DELLA MAGINOT

La proposta che in settima-
na Prodi porterà al tavolo

sindacale sembra sia caratteriz-
zata,oltre chedallo spostamen-
to dell’età delle pensioni di an-
zianità (da non confondere
con l’età delle pensioni di vec-
chiaia che resta di 60 anni per
le donne e 65 per gli uomini)
per chi ha 35 anni di contribu-
ti da 57 a 58 anni nel 2008 e a

59 anni nel 2010, da tratta-
menti di favore per i lavori co-
siddetti usuranti. La proposta
di tener conto dei lavori usu-
ranti ècorrettanelle motivazio-
ni, ma offre il fianco a una se-
rie di criticheper le difficoltà di
definizioni su cui basare diritti
importanti come quello della
pensione.
 segue a pagina 27

Dal tessile all’edile
se il lavoro è usurante

Come cambia l’ascolto della
musica?Cosaci riservail futu-

ro, a fronte di un mutamento dav-
veroepocale, similepermoltiversi
a quello portato dall’invenzione
del fonografo? Basta uno sguardo
anche distratto alla collezione di
migliaia di vecchi album in vinile
che occupano una buona parte
della mia libreria per innescare
una serie di riflessioni. Ci sono ra-
gazzi tra i 16 e i 20 anni (forse an-
che più grandi) che un LP (Long
Playing, perché durava all’incirca
40 minuti) non l’hanno proprio
mai visto. Per non parlare dei pe-
santi e fragilissimi 78 giri e dei leg-
geri e (quasi) infrangibili 45 giri.
Qualcuno avrà forse ereditato la
collezione da zii o genitori.
 segue a pagina 19

Pd, Bersani rinuncia
«Appoggio Veltroni»

FRONTE DEL VIDEO

«Cesare Previti via dal Parlamento»
La richiesta della Giunta per le elezioni di Montecitorio approvata con 16 voti contro 11
L’ultima parola toccherà all’Aula fra meno di un mese. Ma lui fa la vittima: giudizio politico

Patto di stabilità

Le spese della politica

Foto di Zennaro/Ansa

Ho incontrato Nicolò Pol-
lari, direttore del Sismi,

dopol’uccisionediNicolaCa-
lipari e il ferimento di Giulia-
na Sgrena. Fui introdotto nel
suo ufficio da Pio Pompa che
certo non passava lì per caso.
Pollari mi sembrò sincera-
menteamareggiatoper ilmo-
do con cui gli americani cer-
cavano di minimizzare le lo-
ro gravi responsabilità. Nel-
l’occasionemi trovaid’accor-
do con lui ma non per que-
sto, oggi, mi sentirei di dire,
come Valentino Parlato ha
fatto su il manifesto, che il ca-
so dei dossier illegali è una
gran buffonata.
Da uomo schietto, Parlato si
dichiara amico di Pollari. Sia-
mo convinti che ancora di
più lo sarà (amico) della veri-
tà.Edunqueprimadiemette-
re sentenze liquidatorie sulla
sinistracheha«strumentaliz-
zato la vicenda per attaccare
l’opposizione»non sarebbe il
caso di stare ai fatti? Voglia-
mo credere che l’archivio di
via Nazionale fosse l’hobby
privato di Pompa, una sorta
di collezione di farfalle per
sbalordire le ragazze?Ècasua-
lechelacacciatadelpredeces-
sore di Pollari dal vertice dei
Servizi, l’Ammiraglio Battelli,
siastataprecedutadaunpun-
tuale lavorio diffamatorio a
cura della premiata ditta
Pio&C.? Infine, al Csm sono
tutti impazziti? Eventualità
che, infatti, Parlatononpren-
de in considerazione ammet-
tendo che «ci sarà un moti-
vo» se sono intervenuti così
duramente e all’unanimità.
Domanda finale. Una volta
trattasi del «fedele servitore
dello Stato» generale Specia-
le. Un’altra dell’«amico» Pol-
lari (entrambi rappresentati
casualmente dall’autorevole
ventriloquo De Gregorio).
Ma perché mai alla fine, gira
e rigira la colpa è sempre del-
la sinistra?

L’amico
Pollari

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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Da trecentomila
a un milione e mezzo

C’è,pronta la stima del mini-
stero: i lavoratori di diritto
iscritti ad attività “usuranti”,
sarebbero 320mila, ma sareb-
bero soltanto mille quelli che
oggi, sulla base appunto di
quella condizione particolare
e nell’applicazione delle leggi
in corso, a prescindere dun-
que dallo scalone di Maroni e
dei futuri ipotetici scalini, po-
trebbero andare in pensione.
Le mansioni usuranti vennero
definite la prima volta nel
1999 da un decreto dell’allora
ministrodel lavoro,CesareSal-
vi. La “platea” sulla quale si ra-
gionaoggi potrebbe aggiunge-
re all’elenco del decreto Salvi
altre mansioni, comunque re-
lativeai lavoratori impegnatia
ciclocontinuoeaquelli addet-
tial“lavorovincolato“(lacate-
na di montaggio). E quindi la
schieradeieventualibeneficia-
ri si potrebbe ampliare fino a
raggiungere la cifra tra un mi-
lioneeunmilionemezzodi la-
voratori.

Quando il lavoro è usurante

«Grazie a Dio, io sto bene, la pressio-
ne e tutti i valori sono a posto. Ma il
mio lavoro mi ha fatto due regalini,
dueerniediscali;unamel’hannoope-
rata otto mesi fa, l’altra me la porto in
cantiere ogni giorno...». Oreste Bona-
fede lavora in edilizia da 47 anni e
mezzo. Ha iniziato come apprendista
manovale nel febbraio 1960, nella
suaSiracusaicantieri sonosempresta-
ti une delle poche opportunità di la-
voro. Oggi, che ha 62 anni e mezzo,
fa il carpentiere enon ènel frattempo
diventato ricco, anche se è di tempra
forteeamalavorare,conta igiornidei
dueanniemezzocheloseparanodal-
lapensione.«Divecchiaia - tieneasot-
tolineare - quindi nessuno scalone al
mondo me la può toccare».
Bonafede, com’è la sua giornata
di lavoro?
«Come quella di tutti i carpentieri e
muratori, sveglia alle sei, viaggio in
auto o in pullman fino al cantiere, e
poi otto ore a salire, scendere, piegar-
si, sollevare pesi, manovrare attrezzi.

In questo momento sto facendo
un’attività che mi impone di restare
per molto tempo con la schiena cur-
va o piegato sulle ginocchia, perché
stiamorifacendoipavimenti incalce-
struzzo nella zona industriale di Prio-
lo».
E con gli anni che passano sente
di più la fatica nel fare questi
lavori?
«Ripeto, ringraziando il cielo, non mi
posso lamentare della mia salute, pe-
rò l’erniami famalecostantemente, e
poi vedo altri miei colleghi più o me-
no coetanei quali è andata peggio. Il
nostroèunlavorofisico, inquasimez-
zo secoloho visto moltecose cambia-
re, nuove macchine, ma certe cose si
devono fare sempre e comunque con
le mani, con la forza umana. E allora
vedo gente di 60 anni con le ginoc-
chiachenonreggonopiù, ea lorope-
sa davveroSecondo lei l’edilizia do-
vrebbe essere considerata tra i
lavori usuranti?
«Assolutamente sì, noiviviamo tutti i

giorni all’aperto, facendo attività fisi-
camentepesanti sotto il soleosotto la
pioggia,alcaldo,al freddo,avoltetut-
teedue:primasudiepoiarriva ilven-
to e ti gela il sudore addosso... ».
E allora lo scalone che allontana
la pensione diventa
inaccettabile...
«Certo,perchéc’ègentechehabuoni
motivi per contare i giorni, non ce la
fa più. Anche a me è capitato di alzar-
mi e sentire che non ce l’avrei fatta a
lavorare quel giorno, una volta ho gi-
rato la macchina e sono tornato a ca-
sa, proprio non ce la facevo e giuro
che non sono un lavativo. Io credo
che questo scalone sia ingiusto, biso-
gnafarecomeèstatofattoconlarifor-
maDini,almeno, introdurreunmini-
mo di gradualità, non si può dire a
una persona di 60 anni che ogni gior-
ni si sveglia all’alba per andare a fare
faticavera inun cantiereche - dipun-
to in bianco - la sua pensione non c’è
piùechedeveandarea lavorareanco-
ra per tre anni o più. Non è giusto,
non è umano, non è da pese civil. E
poi attorno ai lavoratori della mia età
si consumano molti paradossi che io
mi diverto a osservare».
Per esempio quali?
«Facciamo un esempio per tutti. Il
mio medico curante ride ogni volta
che glielo dico scherzando: quando
devoandaredaluiperfarmiprescrive-
re il vaccino anti-influenzale, lui mi
segnalacheallamiaetàho dirittoa ri-
ceverlo gratuitamente. E allora io gli
rispondo: ma com’è che per la Asl so-
nogiàabbastanzavecchiodapoter ri-
cevere il vaccino gratis e invece per lo
stato non sono ancora abbastanza
vecchio per la pensione?».

Aziendatessiledelmilanese.Leopera-
ie producono confezioni in linea: se-
dute infilaallemacchinadacucire,al-
lineatedavantialleassidastiro, inma-
gazzino a sollevare pacchi di tessuti
da trenta chili. Tra di loro c’è la signo-
ra Nunzia Buggea di 57 anni: ha ini-
ziato a lavorare nel settore poco più
che ventenne e da allora non ha più
smesso, fino ad approdare alla Hit-
man ex Cerruti, purtroppo oggi pros-
sima al fallimento.
Signora Buggea, ritiene il suo
lavoro usurante?
«Certo che sì. Magari non quanto la-
vorare in miniera o in fonderia, ma
nel tessile è tutto lavoro fisico: quan-
do chiedi al tuo corpo di fare lo stesso
movimentoper otto ore al giorno per
più di trent’anni, i risultati si fanno
sentire. E sono pesanti».
Nel suo caso?
«Ho subito due operazioni alle mani.
A forza di usare sempre le forbici, so-
no stata operata al tunnel carpaledel-
la mano destra, ma purtroppo non

horecuperato completamente la sen-
sibilità. Al lavoro mi aiutavo così con
la sinistra, ma poco dopo mi hanno
dovuta operare anche all’altra mano.
Oltre al danno, anche la beffa: sicco-
mehoavutolostessoproblemaaden-
trambelemani, l’Inailnonmiharico-
nosciuto la malattia professionale».
Le è stato possibile, in seguito,
continuare a tagliare e cucire?
Oppure ha dovuto cambiare
mansioni?
«Sono stata costretta a cambiare, non
potevo più preparare la stoffa, tagliar-
la e cucirla per fare i colli delle giac-
che. Sono andata al ferro da stiro, ma
stare otto ore ferma e in piedi crea
molti problemi alla schiena. Dopo i
cinquant’anniènormaleaveredeido-
lori, ma a me sono venuti anche pri-
ma, nonostante abbia sempre fatto
ginnastica per mantenermi in forma.
I ritmi di lavoro, del resto, sono mol-
to sostenuti».
Tempi rapidi per non
interrompere la linea di

confezione?
«Se non eravamo veloci ci mandava-
no subito una lettera di richiamo, ma
è successo davvero poche volte. Tutte
noi cercavamo di essere il più rapide
possibile perchè venivamo pagate a
cottimo:sesi riuscivaarestarenei soli-
ti tempi, alla fine nella busta paga
c’erano 50 o 70 euro in più. Una cifra
non elevata, ma che si fa sentire con
circa 780 euro al mese».
Quanto a lungo si possono
sostenere ritmi serrati?
«Io l’ho fatto per tanti anni, ma ulti-
mamente lavoravo al magazzino.
Una fortuna: sollevavo pacchi di tes-
sutopesanti anchetrenta chili,maal-
menomimuovevo,erameglio.Ades-
so invece sono costretta al riposo in
cassa integrazione straordinaria e,
probabilmente, l’azienda sarà dichia-
rata fallita. Dopo tanta fatica speravo
almenodiarrivareallapensione, inve-
ce mi mancano ancora tre anni e mi
sono dovuta organizzare».
Sta cercando posto in un altro
laboratorio di confezioni?
«Sarebbe impossibile. Lavorerò in ro-
sticceria con mio nipote, penso che
sarà meno faticoso del lavoro che ho
fatto fino ad oggi e c’è più motivazio-
nenel farequalcosa inproprio.Pecca-
to, però: il mio lavoro mi piaceva,
l’ho fatto così a lungo, ero certa che
non l’avrei mai cambiato».
Che cosa direbbe ai politici che
stanno discutendo di quali
categorie inserire nei lavori
usuranti?
«Che quello dell’operaia tessile lo è
certamente. Oltre ad essere molto
stancante, è anche sottopagato. Più
usurante di così...».

La schiena e le braccia che non reggono più
e un lavoro che non fa sconti

Ecco le storie di chi vorrebbe la pensione

■ di Giampiero Rossi / Milano■ di Luigina Venturelli / Milano

OGGI

La fatica quotidiana di chi per anni
compie gli stessi gesti per otto ore al giorno

E quando arrivano gli acciacchi dell’età...LA VERTENZA PENSIONI
FABBRICHE E CANTIERI

EDILIZIA «Ho iniziato nel 1960 come apprendista»

Il muratore Bonafede:
due ernie del disco, ma
a 62 anni devo lavorare

TESSILE «Le forbici, due operazioni alle mani»

L’operaia Buggea:
dal cottimo alla malattia
sempre la stessa vita

Foto AnsaFoto di Ciro Fusco/Ansa
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MOVIMENTI Passi avanti verso l’aumento

delle pensioni minime, mentre l’Unione si divi-

de sull’ipotesi di innalzare l’età per l’uscita

dal lavoro delle donne. È il bilancio di una

giornata segnata da

incontri a ripetizione

tra il ministro Cesare

Damiano, sindacati e
rappresentantidegli artigiani nel
tentativo di chiudere almeno un
capitolodelladifficilepartitapre-
videnziale,quelloappunto,delle
pensioni basse. Se ne riparla og-
gi. In attesa che al suo rientro da
Israele Romano Prodi metta la
parola fine allaquerelle sullo sca-
loneconunapropostacondivisa
da tutta la maggioranza.
Ierièstatodefinitoilmacro-grup-
po dei beneficiari degli aumenti,
il ministro del Lavoro ha confer-
mato che saranno circa 3 milio-
ni, in prevalenza uomini e don-
ne che prendono pensioni dai
contributi versati, ma ci sarà an-
che chi percepisce assegni socia-
li. Suquestaplateaverrannosud-
divisi 1 miliardo e 200 milioni di
euro, gli altri 100 milioni dello
stanziamento iniziale andranno
infatti a incrementare le pensio-
ni alte, equivalenti a cinque vol-

te laminima.Restanoperòdade-
finire i criteri della ripartizione.
Per il ministero la soluzione più
equa è tener conto del reddito
dei coniugi, mentre i sindacati
spingono perché faccia fede il
reddito individuale perché - so-
stengono - precedenti esperien-
ze hanno dimostrato che con il
reddito familiare vengono tenu-

ti fuori pensionati che avrebbero
bisogno di veder rimpinguato
l’assegno, tra questi moltissime
le donne.
A proposito di donne, divide
l’Unione la proposta del leader
della Margherita, Francesco Ru-
telli (ma anche di Lamberto Dini
e di Emma Bonino) di spostare
oltre gli attuali 60 anni l’età per

laloropensionedivecchiaia.Per-
ché anche per loro (anzi, soprat-
tuttoper loro) leaspettativedivi-
ta sono aumentate e poi, molto
prosaicamente, si troverebbero
per questa via le risorse per il su-
peramento dello scalone. È con-
traria la ministro diessina Barba-
ra Pollastrini, se la parificazione
con gli uomini (che vanno a 65

anni) venisse realizzata «imme-
diatamente» sarebbe «non reali-
stica e, in queste condizioni, an-
che ingiusta», dice. Un’apertura
viene invece da Vittoria Franco
responsabile delle donne dello
stesso partito, «non è un tabù -
sostiene - ma va fatto bene, con
precise garanzie di flessibilità e
gradualità». La ministro Rosy

Bindi è disponibile a parlarne so-
lo in un contesto più ampio,
mentreper ladeputatadellaMar-
gherita Maura Leddi è un bene
che si sia aperto il dibattito, il te-
ma va affrontato «senza ideolo-
gie». Sono contrarie la presiden-
te dell’Udeur, Federica Rossi Ga-
sparrini e Titti Di Salvo, capo-
gruppo alla Camera di Sinistra
democratica. Quanto a Rifonda-
zione comunista, per Roberta
Fantozzidellasegreterianaziona-
le, non se ne parla proprio. In-
somma, un altro nodo si stringe
nella matassa previdenziale già
intricata. Ieri Epifani, Bonanni e
Angeletti sono tornati a chiedere
di presentare «in fretta» una pro-
posta condivisa da tutta la mag-
gioranza, altrimenti c’è il rischio
diunacrisi di governo fanno no-
tare. Ma se Prodi dovesse presen-
tare anche misure sull’età per la
pensione delle donne non solo i
sindacati non l’accetterebbero,
ma una nuova crepa si aprirebbe
nella coalizione al governo dopo
quella ancora non saldata su co-
sa fare dello scalone.
Movimenti si registrano a sini-
stra ieri il segretario di Prc, Fran-
coGiordano,haincontratosepa-
ratamente i leader di Cgil, Cisl e
Uil per sondare le posizioni e ca-
pire se un eventuale punto di ca-
duta possa essere condiviso e ap-
poggiato anche da Rifondazio-
ne.Mentreèdeicomunisti italia-
ni l’iniziativa di un «vertice ur-
gente» tra i partiti della sinistra
permettereapuntounalineaco-
mune.

La Cgil sul Dpef: per reperire risorse tassare le rendite finanziarie, non il lavoro
L’aliquota al 20% su Bot, Cct e azioni si è incagliata per motivi tecnici: nessuno ne parla più. Bene un’Ici più bassa ma solo se si affiancano misure per chi è in affitto

Avanti per le «minime», si litiga sulle donne
Pressing dei sindacati su Prodi: subito la proposta, i partiti restino fuori dal negoziato

Sull’innalzamento dell’età pensionabile
delle lavoratrici emergono

posizioni differenti nel centrosinistra

■ di Sergio Sergi corrispondente da Bruxelles

OGGI

Progressi al tavolo per l’aumento
degli assegni, ma non sono stati

risolti tutti i problemi: oggi nuovo round

Armonizzare le aliquote sulle
rendite finanziarie, affrontare
con serietà la lotta ai costi della
politica e infine affiancare allo
sgraviosull’Icimisureequivalen-
ti per chi sta in affitto. E soprat-
tutto,proseguire concoerenza e
determinazione la lotta all’eva-
sione. Questa la rotta indicata
da Guglielmo Epifani nell’audi-
zione sulDpef, giudicato inmo-
do positivo dalle tre confedera-
zioniper lascelta susviluppo, ri-
sanamento ed equità. La Cgil
chiede con forza che la misura
sulle rendite finanziarie - scom-
parsa dall’agenda politica e
esclusaanchedaldocumentodi

programmazione economica -
sia «ripescata» per garantire
maggiori entrate alle casse pub-
bliche. «Le risorse che possono
derivaredaquesti interventi -di-
chiara in commissione Bilancio
Epifani - potrebbero utilmente
rappresentare una fonte di co-
pertura,oltrecheunsegnalenet-
to di discontinuità verso un
meccanismo oggettivamente
premiante gli investimenti fi-
nanziariepunitivodiquellipro-
duttivi». Come dire: non solo
servono risorse per finanziare le
nuove spese (che arrivano a cir-
ca 22 miliardi), ma serve anche
un cambiamento di rotta.

Gli altri leader sindacali si pon-
gonosullastessa lineaquantoal-
le rendite. Eppure di quell’ali-
quota media al 20% (in linea
con l’Europa) di Bot, Cct, azioni
e fondi (oggi il prelievo è al
12,5%) non c’è traccia nel nuo-
vo Dpef. Dov’è finita? La com-
missione Finanze della Camera

hastralciato lanormadopoesse-
re rimasta impigliata in un im-
passe difficilmente sormontabi-
le. La maggioranza ha proposto
infattichesololenuoveemissio-
ni venissero tassate con la nuo-
vaaliquota, lasciando levecchie
con al 12,5%. Il doppio regime
però preoccupa il governo per-
ché potrebbe aprire le porte a
comportamenti «devianti». Per
esempio, ipiccolipotrebberoes-
sereindottiavenderei loro«pac-
chetti»dapartedei fondi. L’ulti-
maproposta avanzatadaidepu-
tatieraquelladimantenere l’ali-
quotaal12,5%per i titolidivec-
chia emissione fino a quando
non fossero stati ceduti: ma an-
che questo sembra difficile da

far «digerire» al mercato, che
non ama troppe complicazioni.
Nessuna soluzione: così si è arri-
vati allo stralcio. A questo pun-
to il governo dopvrebbe presen-
tareunanuovaipotesinellapro-
sisma finanziaria (insieme al
provvedimento che dovrebbe
introdurreanchelacedolaresec-

ca sulle rendite immobiliari,
cioè sugli affitti), ma nel Dpef
non vi è traccia di rendite. Vero
è che la partita è già tutta in ma-
no al Parlamento, che potrebbe
procedere senza puntare ad una
intesa tecnica sul doppio regi-
me. Ma i deputati preferiscono
frenare, evitando soluzioni lon-
tane dai desiderata dell’esecuti-
vo, e chiedere una nuova mossa
del governo. Il fatto che nel
Dpef non se ne parli fa presup-
porre che la soluzione tecnica
non sia ancora stata trovata.
Prosegueinvece lapartedellade-
lega che riguarda il nuovo cata-
sto, in cui è stata inserita anche
l’iniziativa sullo sconto Ici e su-
gli sgraviperchiè inaffitto.Salu-

tata con favore da tutte le parti
socilai l’iniziativa sull’Ici, ricor-
data anche nel Dpef. L’ugl chie-
de però che fin quando non si
avvia lo sconto, resti ferma an-
che l’imposizione attuale, evi-
tando gli aumenti per i centri
storici che la riforma del catasto
preannuncia.
Sul resto del Dpef, la Confindu-
striachiedemenotassesulle im-
prese. «Quando anche la Ger-
maniaavràvarato lariforma-di-
chiara in commissione Mauri-
zio Beretta - saremo all’ultimo
postoinEuropa».Sull’altrofron-
te i sindacati, che chieno più ri-
sorse per salari e pensioni. Pro-
mossa da Cgil, Cisl e Uil anche
la proposta degli aiuti ai figli.

IL PATTO Nicolas Sarkozy

almeno ci prova. L’ha stu-

diata bene la sua uscita al-

l’Eurogruppo, il consesso

dei ministri finanziari del-

l’Ue dei tredici paesi con la

monetaunica.Èpartitodall’Eli-
seo, dopo aver a più riprese sot-
tolineato il concetto, già dalla
campagna per le presidenziali,
cheesiste un “primato della po-
litica” nelle scelte economiche.
Posizione nobile. Molto
“francese”. Patriottica. Ma con
una capacità non irrilevante di
“appeal”. Basti pensare al mai
archiviato, anzi, tema del coor-
dinamento delle politiche eco-

nomiche incampoeuropeoper
fare da controaltare all’isola-
mento della Banca centrale,
sempre e solo tesa a praticare
unapoliticadi sorveglianzadel-
l’inflazione. E, infatti, ieri sera
ha chiesto un applicazione
“intelligente e dinamica” del
Patto di stabilità. Rilanciando
un dibattito mai sopito. Ecco,
dunque, il presidente della Re-
pubblica francese, che ha ac-
compagnato la sua ministra
Christine Legarde, tenere ban-
co a Bruxelles – non è cosa di
ogni giorno che un capo di Sta-
topartecipi alle riunioni deimi-
nistri – per cercare di strappare
ai partner un via libera per lo
slittamento di due anni, dal
2010al2012,delconseguimen-
to della parità di bilancio. Nella

stessa riunione in cui l’Italia,
con il ministro Tommaso Pa-
doa Schioppa, cerca anch’essa
di sgombrare il campodadubbi
e osservazioni sospettose sulla
capacitàe sostenibilitàdeiconti
italiani di rispettare il percorso
di risanamento concordato al-
l’Ecofin. Se Sarkozy punta al
2012, l’Italia ha l’obiettivo del
2011. Ma il punto è: ce la farà?
L’accoglienza per Francia e Ita-
lia, inverità,nonèstataentusia-
stica. La presidenza di turno,
cheè tenutadalministro porto-
ghese Fernando Teixeira Dos
Santos,hasubitotenutoapreci-
sarechec’è,nerosubianco, l’ac-
cordo preso a Berlino, nello
scorso mese di aprile, dai mini-
striEcofinsecondoilquale iPae-
si devono raggiungere l’equili-
brio di bilancio entro il 2010 ed
a un ritmo di riduzione dello

0,50%all’anno. Ilministrotede-
sco Peer Steinbruck ha espresso
seriepreoccupazioniper latenu-
ta dell’Italia. Se è vero che Berli-
no non vede di buon occhio
l’iniziativa di Sarkozy, il mini-
stro ha tenuto a precisare che le
situazioni francese e italiana
non sono affatto comparabili:
“L’Italia – ha detto – deve fron-
teggiare molti altri problemi”.
Però, anche il commissario Jo-
aquin Almunia, che nei giorni
scorsiha preso di miragli orien-
tamentidelDpefdelgovernota-
liano, non è stato tenero, alme-
no per il momento, nei con-
fronti dei propositi di Parigi.
“LaFrancia– ha ricordato – rap-
presenta un’economia molto
importanteedècrucialecheab-
bia una buona crescita econo-
mica e dei buoni parametri. Ma
è altresì molto importante che

nel Paese si affermi la disciplina
di bilancio”. Il belga Didier
Reynders ha notato, con modi
garbati essendo amico di
Sarkozy,cheBruxelles, alparidi
Berlino, ha compiuto “grandi
sforzi” per conquistare la parità
di bilancio e si aspetta che lo
stesso faccia la Francia. Nel ri-
spetto del Patto di stabilità.
“Noiabbiamofissatodelle rego-
le – ha puntualizzato il lussem-
burghese Jean-Claude Juncker
– e bisogna vedere nei dettagli
se laposizionefrancese le rispet-
terà”. Al termine ha salutato la
volontà di riforma profonda il-
lustrata da Sarkozy come fatto-
re positivo per la Francia e l’Eu-
ropa. E l’olandese Water Bos ha
detto a Sarkozy che “vanno
onorati gli impegni che sono
stati concordati insieme”.
Quanto poi a un ruolo attivo

deiministri europeinella politi-
ca dei tassi, il ministro Bos ha
spiegato che “i tassi di cambio
non miglioreranno solo se i mi-
nistri se ne occuperanno in pri-
ma persona”. Il confronto, ini-
ziato ieri sera a Bruxelles, è stato
anche arricchito dallo scambio
di idee sul futuro direttore del
FondoMonetarioInternaziona-

le, dopo l’annuncio della par-
tenza dello spagnolo Rodrigo
Rato. Sarkozy ha messo in cam-
po la candidatura di Domi-
nuque Strass-Kahn, socialista
francese.Sul suonomesonosta-
tiascoltatisologiudizidiapprez-
zamento ma è presto per dire
che quella francese sarà, alla fi-
ne, la proposta vincente.

LA VERTENZA PENSIONI
LA TRATTATIVA

■ di Felicia Masocco / Roma

Sarkozy riapre la battaglia sul Patto di stabilità
Il leader francese lo vuole «intelligente e dinamico». Padoa-Schioppa difende le riforme

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

Confindustria
chiede meno tasse
sulle imprese:
a gennaio saremo
ultimi in Europa

Bene l’impostazione
del documento
che coniuga
sviluppo, equità
e risanamento

Luigi Angeletti, Raffaele Bonanni e Guglielmo Epifani a Palazzo Chigi Foto di Danilo Schiavella/Ansa
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«Pollari chiede che sia liberato
dal segreto di Stato per dire tut-
ta la verità? È una strumentaliz-
zazione. Pollari può dichiarare
quando vuole, senza alcun vin-
colo, davanti all’autorità giudi-
ziaria». Felice Casson, il magi-
strato che indagò su Gladio e
oggi senatore dell’Ulivo, ribalta
la mossa dell’ex capo del Sismi.
Perchéminacciarese la leggegli
consentegiàdi superare il segre-
to di Stato?
Senatore è così, Pollari non
ha bisogno di minacciare
nessuno?
«Malui, Pollari,pensa inquesta
fase anche alla sua difesa perso-
nale all’interno del processo in
cui è imputato. Io gli ricorderei
che quando un esponente dei
servizi è indagato o imputato
può benissimo dichiarare qual-
siasi cosa senza alcun vincolo
del segreto di Stato perché è tu-
telato dall’articolo 24 della Co-
stituzione. Il diritto alla difesa

non può sopportare alcuna li-
mitazione».
Lei ha parlato di “una
sinistra che ha paura di
qualcosa”.
«Ma...èunafrasecheconclude-
va un altro discorso. E un’affer-
mazione che io ho già fatto, tra
l’altro in Senato quando abbia-
mo parlato del caso Abu Omar
e l’opposizione al segretodiSta-
to anche nel caso Sgrena-Cali-
pari. C’erano delle opposizioni
alsegretodiStatopermedeltut-
to incomprensibili, c’era stato
un attacco violento da parte di
alcuni mem-
bri del gover-
no alla magi-
stratura mila-
nese che era-
no per me in-
comprensibi-
li. Alla luce di
quello non
mi spiegavo -
se non con

collegamenti con qualcuno dei
servizi - lapauradiquesti servizi
segreti».
È necessaria la
Commissione d’inchiesta?
«Io ho appoggiato subito la ri-
chiesta del ministro Mastella
perchésonoconvintocheilCo-
paco non è assolutamente in
grado,conipoterichehaattual-
mente, di risolvere e chiarire al-
cunché. Tanto è vero che nella
riforma sui servizi segreti che
stiamotrattandoinqueste setti-
mane in senato, stiamo cercan-
do di ampliare i poteri del Co-
mitato di controllo. Attribuen-
dogli ipoteridiunacommissio-

ne parlamentare d’inchiesta. In
particolare la commissionepar-
lamentared’inchiestahailpote-
re dell’autorità giudiziaria, e
quindi coloro che vanno a fare
dichiarazioni e vengono sentiti
hanno l’obbligo giuridico di di-
re tutta la verità con sanzioni
anchepenali, cosacheper ilCo-
pacononsuccedeassolutamen-
te. È già successo spessissimo in
passato: chiunque può andare
alCopacoadirequellochevuo-
le e il Copaco si beve quello che
glivienedetto.Enonè ingrado
di fare indagini ampie e appro-
fondite. Seconda questione al
Copaco può essere opposto in
certe occasioni il segreto di sta-
to e invece alle commissioni
parlamentari d’inchiesta non
deveessereopposto il segretodi
Statocomelecommissionianti-
mafia o le commissioni stragi.
Se il Copaco ha questi due limi-
tinonpuòindagare finoin fon-
do e allora io rimango perples-
so, soprattutto quando ci sono
esponenti del centrodestra, ma

anche qualcuno dei nostri, che
dice: basta il Copaco. Il Copaco
nonhaipoteriper farequestiac-
certamenti».
Dunque bisogna sciogliere
questa riserva
«Amiopareresìperchésevoglia-
mo davvero accertare tutto fino
in fondo ci vuole la commissio-
ned’inchiesta.FermarsialCopa-
co è come dire fermiamoci tra
poco. Ora se si costituisse una
commissione del genere dove si
dovràparlaredi tantecose, ilCo-
pacononèstato ingradodidare
risposte».
E togliere il segreto di Stato?
«Quandosi trattadi fatti eversivi
dell’ordine costituzionale abbia-
mogià la legge sui servizi del set-
tantasette e anche questa nuova
legge che stiamo proponendo
prevede che - quando si tratta di
fatti eversivi dell’ordine costitu-
zionale,oppuredistragi - il segre-
to di Stato non può essere oppo-
sto. Quindi già c’è una norma
del genere. E questa norma deve
soltanto essere applicata».

LE TRE VIE «Credo che i problemi sollevati

ci chiamino a trovare soluzioni che superino

gli strumenti a nostra disposizione». Così il

ministro della Difesa Arturo Parisi ha teorizza-

to la Commissione

d’inchiesta parlamen-

tare. Lo ha fatto in

“diagonale”, occu-
pato dalla questione del referen-
dumsulla legge elettorale, epreoc-
cupatodall’escalationdelprotago-
nismo di Pollari. Il Copaco (dal
1977 è il COmitato PArlamentare
di COntrollo sull’attività dei servi-
zi)potrebbenonbastare.Edèsem-
pre il parlamento che può dotarsi
della«soluzionechesuperigli stru-
mentiadisposizione»: laCommis-
sione d’inchiesta, da istituirsi per
legge, 40 membri, 20 senatori e 20
deputati scelti dai rispettivi presi-
dentideiramiparlamentari inpro-
porzioneaigruppi. Conpoteri e li-
miti operativi da inquadrare con
la legge istitutiva.
L’aperturadiParisièunapresad’at-
todei limitidel raggiod’azione del
Copaco:«Dipendedalledomande
che saranno formulate e dalle ri-
sposteche intanto saranno raccol-
te. Lo vedremo. Dobbiamo verifi-
care - anche in via amministrativa
- la fondatezza delle voci che sono
statediffusee,allo stesso tempo, la
possibilità di dare risposta alle pre-
occupazioni che queste voci han-
no sollevato». Il governo sembra
compattarsi sugli scenari, dacché
il Guardasigilli Mastella anche ieri
ha ribadito «la necessità della
Commissione, indispensabile do-
poledichiarazionidiPollari («Sen-
to aria di regime, racconterò i se-
greti d’Italia degli ultimi 20 anni»,
avevaavvertitoilgenerale).Dicon-
tro «il Copaco ha perso quell’au-
rea di cui, per definizione costitu-
zionale, era garanzia per l’accerta-
mento delle verità». E alle parole
ha fatto seguire i fatti: il capogrup-
po dell’Udeur alla Camera, Mauro
Fabris, ha depositato ieri mattina
una proposta di legge per istituire
la Commissione d’inchiesta (se-
condo firmatario è Paolo Cirino
Pomicino). La commissione in-
contrerebbel’entusiasmodiDiPie-
troedella sinistra radicale (ieri i se-
natori Russo Spena e Caprili - en-
trambidiRifondazione -hanno ri-
badito e messo per iscritto con un
disegno di legge «l’urgenza di una
commissione parlamentare d’in-
chiesta che faccia piena luce sul-
l’operatosvoltodalSisminegliulti-
mi cinque anni») e troverebbe an-

che il via libera del ministro degli
esteri Massimo D’Alema. Il pre-
mierProdi, tiepido all’inizio,dopo
la sparata di Pollari è possibilista.
La Commissione però trova lo
sbarramento della destra, con Fini
che cade dal pero: «Mi sembra che
sistiamontandooltreognimisura
un caso. Forse qualcuno ha inten-
zioneointeressedi faredimentica-

re presto la vicenda relativa al ge-
nerale Speciale». E rispolvera l’ar-
gomentodiBerlusconi (ePioPom-
pa): «Si tratterebbe non di dossier
contenenti notizie riservate ma
una sorta di collezione di notizie
pubbliche». Se a destra c’è un mu-
ro (Gasparri vede addirittura «mi-
nacciato lo Stato» dall’isituzione
della Commissione), anche nella

maggioranzaidistinguononman-
cano. «Per ora, no» è la posizione
di Violante: «Per conoscere la veri-
tà - ha spiegato il presidente della
commissione affari costituzionali
della Camera - basta accertarla. A
farlo deve essere il Copaco, che ha
i poteri per compiere questo tipo
di indagine, in modo veloce, tale
dariferireconunrapportoalParla-

mento entro il mese di luglio. A
quel punto potremo decidere se ci
sono le condizioni per un’inchie-
sta parlamentare che avrebbe cer-
tamente tempi più lunghi». Spini
(Sd) è d’accordo, così come Villet-
ti, della Rosa nel Pugno («È la stra-
damaestra»).Maneancheilpicco-
logruppodiRnpèpacificato:«Sia-
mo fuori tempo massimo, vicini

alle ferie, come facciamo a metter
su la Commissione in poco tem-
po? Meglio il Copaco». E così la
“terza via” ha i suoi seguaci ed è
già incanalata in Parlamento, es-
sendo agganciata alla riforma dei
servizi segreti, già votata dalla Ca-
mera e in esame al Senato: preve-
de, fra le altre cose, un rafforza-
mento del Copaco, il «Comitato

parlamentareper la sicurezzadella
Repubblica», si legge nel testo ba-
se,ècomposto«nonpiùda8parla-
mentari ma da 12, 6 deputati e 6
senatori». Per quanto riguarda le
funzioni di controllo il Comitato
può «in casi eccezionali» sentire
gli agenti segreti (ma il presidente
del Consiglio può opporsi, moti-
vando il suo no) .

●  ●

Commissione d’inchiesta, Parisi apre
Il ministro della Difesa: il Copaco non basta. La destra sbarra, si fa largo il rafforzamento del Comitato

Cos’è il Copaco

An difende il generale: «Normale monitoraggio
così si minaccia lo Stato». La riforma dei servizi

“irrobustisce” il Copaco: sarà la soluzione?

Prodi

«Occorre fare
chiarezza, ma spetta
al Parlamento
decidere se istituire
la commissione»

Ci sono tre sedi dove Pol-
laripuò parlare - come dice
il giudice Casson - in quali-
tà di esponente dei servizi
indagato o imputato. Può
benissimo farlo e dichiara-
re qualsiasi cosa senza al-
cun vincolo del segreto di
Stato perché è tutelato dal-
l’articolo 24 della Costitu-
zione. Il diritto alla difesa
non può sopportare alcu-
na limitazione. I luoghi so-
no il Palazzo di Giustizia di
Milano, dove è imputato
per il sequestro di un citta-
dino egiziano. La procura
di Roma che lo indaga per
l’ufficio di disinformazio-
nee dossieraggio di via Na-
zionale.Pollaripuòchiede-
re di essere ascoltato anche
dal Copaco.

«Sapere che c’è nel Si-
smi, che ha competenze
sugli affari internazionali
e sulla sicurezza esterna
della Repubblica, che c'è
un tal Pompa, o chi per
lui, che magari, racco-
gliendo fotocopie, racco-
glie roba sui giudici italia-
ni,behtrovochesullaper-
tinenza di quello stipen-
diopagato a lui sipossano
avere molti dubbi». Par-
lando a Raitre il ministro
dell’Interno Giuliano
Amato è per la prima vol-
ta intervenutonellavicen-
dadeivelenidel Sismi,de-
finendo«unabruttacosa»
le dichiarazioni di Pollari.

Parisi

Si sta convincendo:
«I problemi sollevati
chiamano soluzioni che
superino gli strumenti
a disposizione»

Il Comitato parlamentare
di controllo sui servizi segreti
è un organo del parlamento
italiano. Nato nel 1977,
verifica che l'attività di Sismi
e Sisde si svolga nel rispetto
delle finalità istituzionali
stabilite dalla legge. È
composto da 8 parlamentari
scelti da i gruppi.

D’Alema

Alla Festa dell’Unità
si disse d’accordo
sulla Commissione
d’inchiesta
con il Guardasigilli

Mastella

Vede la commissione
come «necessaria
per accertare la verità
È indispensabile dopo
le parole di Pollari»

OGGI

Le dichiarazioni dell’ex capo del Sismi Pollari
hanno accelerato la discussione

e «vinto» le perplessità di Prodi e Parisi

FELICE CASSON Il senatore dell’Ulivo ed ex magistrato: è imputato, per difendersi può superare ogni limitazione

«Il segreto di Stato? Pollari è già autorizzato a violarlo»

LE POSIZIONI

PROCEDURE
L’ex direttore «libero»
di parlare in tribunale

L’ITALIA DEI VELENI
LA VICENDA SPIONI

■ / Roma
AMATO
«Perché paghiamo
lo stipendio a Pompa?»

■ di Anna Tarquini / Roma

L’INTERVISTA

Sì alla commissione:
così com’è al Copaco
chiunque può dire
di tutto e loro
si bevono tutto...

Esiste dal 1977
con 8 parlamentari
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●  ●

Archivi al setaccio e resa dei conti
Sul Sismi la sindrome-Watergate

Passare al setaccio archivi, ricostruire
rapporti,darevoltienomialle fonti tut-
t’altro che aperte che hanno contribui-
to alla creazione di centinaia e centina-
iadi dossier e,nel caso, intervenire.E se
necessario punire. È questo quanto il
ministro della Difesa Arturo Parisi ha
chiestovenerdìscorsoaldirettoredelSi-
smiBrunoBrancifortenelcolloquiovo-
luto in tutta fretta al suo rientro dal Li-
bano dopo il nuovo polverone sull’ar-
chivio di via Nazionale gestito da Pio
Pompa. Una «missione» da sbrigare in
fretta per dare risposte immediate ad
una situazione che rischia di inchioda-
re il serviziosegretomilitare inunaperi-
colosa situazione di stallo, stretto fra
uno scandalo che per qualcuno è già
«un Watergate italiano» e una riforma
dei servizi di intelligence che dopo un
promettente avvio alla Camera adesso
segna il passo a Palazzo Madama. «Ho
chiesto al direttore del Sismi di fornire
gli elementi, in tempo breve - ripeteva
ieri il ministro Parisi - che mi consenta-
no di verificare se intanto non si debba
procedere per via amministrativa di
fronte a personale che fosse alle dipen-
denze della Difesa».
Il percorso è chiaro: raccogliere «ele-
mentiutili»per fareunquadrodiquan-
to successo a Forte Braschi negli anni
della gestione Pollari, cercare le tracce
delle polpette avvelenate confezionate
dal braccio destro dell’ex direttore Pio
Pompa e nel caso, istituire una inchie-
sta internachesappia individuare(epu-
nire, va da sè, in un momento in cui è
giàpartita l’operazionepulizia anche ai
livelli più alti) gli agenti che eventual-
menteavessero lavoratoaquell’appara-
to parallelo che per anni ha cercato di
inquinare la vita politica italiana. Una
missione che rischia di diventare una
rincorsa ai fantasmi negli smisurati ar-
chividel Sismi. Dove, è l’ipotesi di mol-
ti,dellecartediPompabendifficilmen-
tedovrebbeessere rimasta traccia. Sem-
pre poi se l’ex dipendente Telecom di-
ventatoagentesegretoperchiamatadi-
retta di Pollari e raccomandazione di
donVerzèquellecarte lehamaiufficial-
mente consegnate al personale del Ser-
vizio. Siamo nel campo delle congettu-
reche,almenoperora,possonoaggrap-
parsi soltanto a poche sicurezze. A co-
minciare dalle date: perché Pompa, al-
meno ufficialmente, è stato assunto al
Sismi soltanto nel dicembre del 2004,
dopotreannidi lavorodaconsulente. I
tre anni in cuipiù alacremente ha lavo-
rato la «fabbrica» dei dossier avvelena-
ti. Ma dell’attività di quel periodo diffi-
cilmente sarà rimasta traccia negli ar-

chivi,vistochePompa(comehaspiega-
to lui stesso ai magistrati di Milano pri-
ma di rimangiarsi tutto, e come dimo-
strano anche le intestazioni dei docu-
menti sequestrati) riferivadella suaatti-
vità direttamente a Pollari. «Per questo
- spiega ora una fonte del servizio - è
molto difficile che quella roba sia mai
stata protocollata».
Qualcosa dell’attività di Pompa, inve-
ce, potrebbe essere arrivato a Forte Bra-
schidaldicembre2004inavanti,quan-
do cioè «l’analista di fonti aperte» (defi-
nizionesua)èstatoufficialmenteassun-
to al servizio. Ma le date a volte dicono
meno di quanto non significhino dav-
vero e il dubbio di molti è che in realtà
l’assunzione possa essere arrivata persi-
no più tardi, con un contratto
“predatato”. Dubbi, forse soltanto illa-
zioni in un momento in cui i veleni
hannorottogli arginie sinutronodella
paura e di qualche vendetta che si con-
suma all’ombra dello scandalo. In ogni
caso, è dei due anni successivi (dal di-
cembre‘04finoalledimissioni)chel’at-
tivismo di Pompa potrebbe aver lascia-
to traccia nei file dell’archivio. Ma an-
che in questo caso, il condizionale è
d’obbligo: «Le sue informative potreb-
bero essere finite nel tritacarte come
succedecontantecosecheperunmoti-
vooper l’altronondevonopassarenel-
la mani sbagliate - prosegue la fonte - o
magari sono state lette, analizzate e ca-
talogate come materiale senza impor-
tanza».Oppurenonèandatacosìedav-
verodagli scaffalidellamemoriadelser-
vizio, come si augurano ora al ministe-
ro della Difesa, il nome dell’affidatario
dell’ufficio di via Nazionale potrebbe
davvero saltare fuori. A quel punto, sì,
gli uomini di Branciforte potrebbero
davvero provare a ricostruire l’origine
di quelveleno distillato per mesi, il per-
corso fatto da quelle carte e le mani che
ci hanno lavorato. E, soprattutto, che
uso è stato poi fatto delle polpette di
Pio Pompa. Ma di una cosa, oggi, quasi
tutti sono sicuri: il percorso da via Na-
zionale all’ufficio di Pollari era obbliga-
to. Ma pensarlo è un conto, dimostrar-
lo è un altro. Per questo Parisi ha messo
al lavoro Branciforte, per questo il Co-
paco ha convocato per giovedì il nuo-
vo direttore del servizio segreto milita-
re.Chequalcheconclusioneaimembri
del comitato di controllo sull’attività
deiservizidi intelligencedovrànecessa-
riamentepresentarla:«Perchéaltrimen-
ti - spiega uno dei membri del Copaco -
loriconvochiamoper lasettimanapros-
simaepoiperquelladopoancora...È fi-
nito il tempo dei direttori del Sismi che
venivano in commissione a prendere
in giro». Ogni riferimento a fatti o per-
sone non è per niente casuale.

■ di Massimo Solani / Roma

Si definisce un «borderline». Sta
stretto nell’«ortodossia della politi-
ca», sarà per i confini estesi del suo
corpo,SergioDeGregorio,presidente
dellaCommissioneDifesa del Sena-
to che si è assunto l’evidente ruolo di
portavoce delle rimostranze dell’ex
capo del Sismi, Nicolò Pollari e, pri-
ma,dell’excomandantedellaGuar-
dia di Finanza, Roberto Speciale.
«Nonsono il portavoce dinessuno»,
protesta al telefono con «l’Unità».
Piuttosto un solidale destinatario
«di confessioni», che entrambi gli
hanno fatto, ma «non c’è stata una
parola che io ho reso pubblica senza
chiedere loro l’autorizzazione». Co-
me quel grido (di dolore): «Si levi al
capo del Sismi il segreto di Stato».
L’irrefrenabile Sergio De Gregorio,
quarantasei anni, napoletano, gior-
nalistadall’adolescenzaepoiattivis-
simo imprenditore della comunica-
zione,disinvoltoberluschinotuffato-
si in politica, è rimasto giornalista
dentro, dice chi lo conosce: «Vuole
stare sulla notizia e soprattutto sulle
prime pagine, gioca sul ruolo istitu-
zionale senza timore di sconfinare

tra il giornalista e la politica». In-
somma,chiapprezza ledoti caleido-
scopiche del leader degli «Italiani
nel mondo» (che premiò Mirko Tre-
maglia prima del 2006...) è convin-
toche«facciapubblicitàalsuoparti-
to persona, sentendo odore di elezio-
ni politiche. Perché quando si chiu-
dono le liste se stai fuori stai fuori».
Ma il rotondo Sergio sta dentro,
«dentro la Cdl a pieno titolo» nel-
l’unionedi fattoconBerlusconisigla-
tavotandocontro la fiduciaalgover-
no Prodi.
Sesi sente troppo«borderlineper sta-
renell’assolutaortodossiadellapoli-
tica», (che ha tastato nel centrosini-
stra«da Di Pietroai Ds», racconta),

un «bordo» l’ha superato all’inizio
della legislatura, quando divenne
presidente della commissione Dife-
sa con i voti della destra, pur eletto
con l’Italia del Valori per l’Unione.
Messo sotto inchiesta dai magistrati
dell’antimafia di Napoli con l’accu-
sa di riciclaggio, De Gregorio ha un
suo serbatoio elettorale in Campa-
nia (anche se c’è chi dice siano «un
po’ gonfiati»). Alle regionali del
2005 FI lo snobbò e lui saltò agil-
mentedaunsimboloall’altroaccan-
to al suo faccione sui manifesti.
«Forza Italia lo sottovalutò», spiega
Rotondi che invece lo candidò con la
NuovaDc.Noncontento,DeGrego-
rio passò all’IdV: «Io e Di Pietro ab-
biamo costruito il personaggio a
quattro mani come due Geppetti.
Un Pinocchio che cammina da solo
ed è grasso che cola se oggi non ci
mangia», scherza il senatore neo-
Dc.
Così in questa vicenda De Gregorio
non si preoccupa della confusione
tra il ruoloparlamentare e la funzio-
ne di ripetitore di accuse da uno dei
gangli più delicati dello Stato. «Ho
sentito al telefono Pollari mentre era
all’estero, l’altro ieri», spiegaDeGre-

gorio a l’Unità, «quando i giornali
lodavano piùa capo diuna cosca di
eversori piuttosto che di un servizio
di sicurezza. L’ho chiamato per dar-
gli lamiasolidarietà, eabbiamofat-
tounalungariflessione.Luiera terri-
bilmenteamareggiato emihadetto:
guarda, se mi liberassero dal segreto
di Stato farei un’operazione verità.
Hannodestrutturato il servizio,han-

no fatto macello della mia persona,
mi cade il mondo addosso, tra poco
mi accuseranno pure di stuprare i
bambini, quasi quasi mi tolgo la
soddisfazione di fare giustizia”. Ec-
co, questo mi ha detto Pollari. C’è
un’aggressività estrema che ricade
sulle sue spalle, mentre lui rivendica
dinonavermaiassuntounadecisio-
ne che non sia stata sottoscritta dal-

la politica». Compresa la vicenda
AbuOmar,ai tempidelgovernoBer-
lusconi.Suquesta,«seoggi togliesse-
ro il segreto di Stato», prosegue De
Gregorio, «e Pollari tirasse fuori cer-
te carte, lo porterebbero in processio-
ne come San Gennaro perché è stato
l’unico capo del servizio che si è op-
posto, per iscritto, ad operazioni che
nonavessero il senso della legalità».
Il senatore borderline mette sotto ac-
cusa lapoliticache«hadatodisposi-
zioni al Sismi», quindi, «nessuno si
puòtirare fuori». Il governoBerlusco-
ni, il governo Prodi? «Tutti, Prodi è
stato informato di molte cose, non
può dire di non sapere nulla. E per
Pollari vedersi indicato dalla politi-
ca come uomo di dubbia qualità,
con il presidente del Consiglio che
chiede di fare chiarezza dopo che gli
ha offerto il Consiglio di Stato o la
consulenza a Palazzo Chigi, è stato
un colpo. Lo ha prostrato psicologi-
camente e così l’uomo mi ha voluto
confessare la sua intenzione».
De Gregorio avrebbe quindi raccolto
lo sfogo umano, e avendo dimesti-
chezza nella comunicazione, hada-
to voce alle proteste degli ex capi del
Sismi e delle Fiamme Gialle. Porta-

voce no, magari un anno fa l’avreb-
be fatto come mestiere. E neppure
portavoce dei servizi: «Tanti giorna-
listi dicono che sono legato ai servizi
segreti,maio i servizi liho sempreri-
spettati». Dissipa nuvole di sospetti
conil calendarioallamano:«Hoco-
nosciuto Pollari e Speciale da quan-
dosonopresidentedellaCommissio-
ne Difesa. Non ho nulla da dividere
se non una relazione amicale nata
in dodici mesi, intensa ma recente,
non ci sono oscure trame nascoste.
Entrambi sono uomini che hanno
difeso delle istituzioni e non merita-
no questo massacro. Si sono sfogati
con me, io ho raccolto i loro sfoghi e
li ho rilanciati perché ritenevo fosse
giusto farlo».
Praticamente una mamma.

Il Sisde Il CesisIl Sismi

A Napoli è indagato
per riciclaggio

Dipende invece dal ministero
dell’Interno il Servizio per le
informazioni e la sicurezza
democratica (Sisde) cui spettano
«tutti i compiti informativi e di
sicurezza per la difesa dello
Stato democratico e delle
Istituzioni poste dalla
Costituzione a suo fondamento
contro chiunque vi attenti e
contro ogni forma di eversione».
Dal dicembre del 2006 è diretto
dal prefetto Franco Gabrielli.

Parisi è stato netto: al più presto chiarezza
nelle responsabilità. Sulle tracce dei depistatori:

i «report» erano coperti anche dall’interno?

Il direttore è atteso dal
Copaco: dovrà spiegare
«Altrimenti tornerà
e tornerà ancora: non ci
prenderanno più in giro»

È l’organismo di
coordinamento fra Sismi e Sisde
e risponde direttamente alla
Presidenza del Consiglio. La
Segreteria Generale, fra l’altro,
«svolge un ruolo di raccordo tra
l’attività dei servizi e l’autorità
politica a cui è affidata la
funzione di assicurare l’unità
della direzione politica dei due
organismi informativi».
Segretario generale è il generale
Giuseppe Cucchi.

È il servizio segreto militare e
dipende dal ministero della
Difesa. È chiamato a svolgere
«tutti i compiti informativi e di
sicurezza per la difesa sul piano
militare dell'indipendenza e
dell'integrità dello Stato da ogni
pericolo, minaccia o
aggressione». Fra le prerogative
del Sismi ci sono anche «i
compiti di controspionaggio». È
diretto dall’ammiraglio Bruno
Branciforte dal dicembre 2006.

I guai

OGGI

Branciforte deve ricostruire rapporti
dare volti e nomi alle fonti che hanno creato

i dossier. E intervenire. E se necessario punire

L’INTELLIGENCE

L’ITALIA DEI VELENI
LA VICENDA SPIONI

IL PERSONAGGIO Da giovane faceva il giornalista. Di lui dicono: «Gli è rimasto il senso della notizia, la voglia di essere in prima pagina...». E raccoglie i lamenti di Pollari e Speciale

De Gregorio, il ventriloquo: «Si sfogano tutti con me... »

Le indagini partono
dalla Procura di Napoli con
i pm Falcone e Cannavale,
l’accusa è riciclaggio con
l’aggravante di aver
agevolato un’associazione
mafiosa. Si parla di
assegni a firma o
semplicemente girati da
De Gregorio ai coniugi
Cafiero; con il marito
contrabbandiere e
riciclatore a livello
internazionale.

Si occupa anche
di eversione interna

Coordina e garantisce
il raccordo politica-servizi

Tutto ruota intorno ai
documenti di Pompa
raccolti quand’era
consulente: difficile
che siano stati protocollati

Foto di Joe Marquette/Ansa

Fra i suoi compiti
il controspionaggio

Rotondi (Nuova Dc)
«L’abbiamo creato
io e Di Pietro
ma adesso rischia
di sbranarci...»

Il senatore De Gregorio Foto Ansa

Eletto con l’Idv
appena sbarcato
a Palazzo Madama
s’è buttato a destra
Per la poltrona

■ di Natalia Lombardo / Roma

L'Ammiraglio Bruno Branciforte Foto Ansa
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CESARE PREVITI deve lasciare la Camera:

la Giunta per le elezioni di Montecitorio ieri ha

votato e deciso, con 16 voti a favore e 11 con-

trari. C’è voluto un anno per arrivare a questo

risultato, che ora pe-

rò deve passare al va-

glio dell’Aula, a cau-

sa soprattutto di una

seriedi rinvii “ad arte” provoca-
ti dal deputato azzurro per di-
fendere il suoseggio. Seggioche
continua ad occupare, nono-
stante la sua condanna definiti-
va all’interdizione dai pubblici
uffici per la vicenda Imi-Sir. Ma
ieri lo stesso Previti, e il suo av-
vocato Giovanni Pellegrino, ex
senatore dei Ds ed ex presiden-
te della commissione Stragi, si
sono dovuti presentare davanti
alla Giunta, che già lo scorso 29
maggio aveva approvato la de-
cadenzadaparlamentaredelde-
putato azzurro e che ieri l’ha
confermata.
Dopo la relazione di Burchiella-
ro,chehariassunto il lavorofat-
to dallaGiunta e le motivazioni
per cui si chiedeva la decadenza
dell’avvocato di Berlusconi, lo
stesso Previti ha parlato in pro-
pria difesa. Un discorso breve,
con una sola tesi di fondo: con-
tro di lui sarebbe in atto «una
vergognosapersecuzione giudi-
ziaria» perpetrata da un giudice
«non imparziale». Va all’attac-
co senza remore l’avvocato for-
zista.LadecisionechelaGiunta
prenderà«non ètecnicamapo-
litica», avverte, rincarando: «A
giudiziomioedellametàdelPa-
ese questa è una situazione che
derivadaunasentenzaassoluta-
mente ingiusta, e tutto quello
che ne discende è inquinato all'
origine».Per suffragarelesuepa-
role, Previti racconta che il ma-
gistrato che lo ha condannato
«già treanni prima del processo
in una lettera aperta aveva
espresso il suoatteggiamentodi
assoluto totale pregiudizio non
soloneiconfrontidelmioparti-
to e del presidente ma anche
della mia persona». Per arrivare
a una conclusione accorata:
«Credo di avere dirittodi eserci-
tare la mia funzione di parla-
mentare, ma credo anche che
voi abbiate il diritto di approva-
re la mia decadenza. Se lo farete

però vi schiererete dalla parte
dei miei persecutori che sono
stati bravissimi a mandarmi in
galera ma non saranno mai ab-
bastanza bravi da fiaccare la
mia forza d'animo che mi deri-
vadal fattochesonosempresta-
tocorretto,onestoeleale».Con-
cludendo, con riferimento al ri-
corsodepositatoallaCorteeuro-

pea di Strasburgo» (in cui de-
nuncia la presunta parzialità
delgiudicechelohacondanna-
to inviadefinitiva): «Datemira-
gioneprimache lofaccia l'Euro-
pa».
Molto tecnica e molto cavillosa
la difesa di Pellegrino. Non c'è
nessunanormadi leggechecol-
leghidirettamenteuna«soprag-

giunta causa di ineleggibilità»
ala decadenza dalla funzione
parlamentare il nodo centrale
della difesa di Pellegrino che ha
chiesto alla Giunta di sanare
quel 'vulnus'. In seconda istan-
za Pellegrino ha chiesto di lega-
reunaeventualedecisionefavo-
revole alla decadenza «all'esito
positivo del periodo di prova ai

servizisociali»,odicondizionar-
la comunque alla pronuncia
dellaCorteeuropea.Perfino pa-
radossali le sue conclusioni: «Le
sentenze sono sentenze e van-
norispettate,mavichiedodiva-
lutareglieffettidellavostradeci-
sione non sul caso Previti, ma
sul vulnus di parlamentare, ap-
plicando con imparzialità le

normecheregolanolavostraat-
tività che è paragiudiziale». Ma
dopo due oredi Camera di con-
siglio la Giunta ha approvato la
decadenza. Una motivazione
sututte: l’articolo66dellaCosti-
tuzione prevede che ogni Ca-
mera giudica delle «cause so-
praggiunte» di «ineleggibilità»
dei suoi componenti. Forza Ita-
lia si è schierata compatta in di-
fesa del deputato, sposando la
tesi dell’«atto politico».
Da ieri decorrono 20 giorni per
depositare la relazione,poiogni
giorno è utile per il voto. Anche
se c’è la possibilità concreta che
si arrivi a settembre. A Monteci-
torio, il centrosinistra ha una
maggioranza schiacciante, ma
servirà la mobilitazione di tutta
l’opinione pubblica, visto che
qualcuno potrebbe sentirsi in
doveredidifendere i privilegidi
casta. Qualche precedente pre-
occupante c’è: la Camera per
esempioharespintoladecaden-
za di Bodega e Neri, eletti men-
tre erano ancora sindaci.

Cesare, in arte Cristo

«Soddisfazione» per il
«lavoro complicato,
difficile e meticoloso»
compiuto dalla Giun-
ta è quella che espri-
me Gianfranco Bur-
chiellaro, vicepresi-
dente della Giunta
per le elezioni e relatore dell’istrutto-
ria sul caso Previti. Che si dice anche
«sereno» rispetto al voto che dovrà
esprimere l’Aula.
Onorevole, lei ha fatto la relazione
per cui si chiedeva la decadenza di
Previti. Ci può spiegare i punti
centrali?
«Intanto, ho spiegato perché ci abbia-
mo messo un anno, a partire dal fatto
che abbiamo dovuto aspettare 5 mesi
perchéfossedepositata lasentenzade-
finitiva Imi-Sir. La nostra posizione di

fronte a una sentenza definitiva della
Cassazioneèche laperditadei requisi-
tidieleggibilitàdeterminaladecaden-
za dal mandato di parlamentare stes-
so, prova la cancellazione dalla lista
elettorale fatta dal Comune di Roma.
Inoltre, c’è un’interpretazione del-
l’onorevole Pecorella, secondo la qua-
le Previti dovrebbe riacquisire i diritti
elettorali attivi e passivi dal 2008. Ma
ci sono duegiurisprudenze diverse:da
unaparteilConsigliodiStatochesem-
brerebbe assecondare questa teoria,
dall’altra la Cassazione in più senten-
ze, che ha un’opinione diversa, con-
fortatadalparerediautorevoli costitu-
zionalisti, che mettono in discussione
sia l’assorbimento delle pene accesso-
rie, che il fatto che sia possibile un as-
sorbimento per una condanna all’in-
terdizione perpetua dai pubblici uffi-

ci».
Il suo giudizio sul voto della
Giunta?
«Noncipuòcheessereungiudiziopo-
sitivo sul lavoro svolto, nel senso che
si tratta di una decisione frutto di un
lungo lavoro di approfondimento.
C’è stata una discussione non pregiu-
diziale, ma di merito. E il centrosini-
stra è stato compatto».
Previti ha parlato di decisione
politica. Cosa risponde?

«Lo stesso Previti e anche l’avvocato
Pellegrino hanno avuto modo di ap-
prezzare la mia relazione. Delle due
l’una: siccome ho proposto la conte-
stazione dell’elezione, o il mio lavoro
è serio, oppure si tratta di una decisio-
ne politica. Un anno di discussione
credo sia sufficiente».
L’avvocato Pellegrino, invece, ha
puntato molta della sua difesa sul
fatto che, a norma di regolamento
della Camera, la «sopravvenuta
ineleggibilità» del suo assistito,
non implica automaticamente la
decadenza del mandato. Cosa
replica?
«Pellegrino dimenticava l’articolo 66
della Costituzione, secondo il quale
ciascunaCameragiudicadei titolidel-
l’elezione dei suoi componenti e delle
cause sopraggiunte di ineleggibilità e
incompatibilità.Stiamoparlandopro-
prio del caso specifico».

Ora cosa succede?
«Dovrà essere nominato il relatore. Ci
sono 20 giorni di tempo per deposita-
re la memoria. E dal momento in cui
viene depositata, l’Ufficio di presiden-
za può iscrivere il voto all’odg dell’Au-
la. I tempi purtroppo sono questi, ma
è possibile anche votare entro luglio.
Lo riterrei un obiettivo perseguibile».
Crede che il voto in Aula potrebbe
comportare qualche difficoltà?
«È sempre complesso. Ci sono prece-
denti di procedure per condanne dal-
l’interdizione dai pubblici uffici, co-
melavicendaDell’Utri, maiandate in
Aula. O situazioni come quelle legate
ai due ex sindaci di Bodega e Neri: la
Giunta ha proposto l’ ineleggibilità e
la Camera li ha confermati. Ma qui si
trattadi affermare un principio basila-
re: di fronte alla legge tutti i cittadini
devono essere uguali».
 wa.ma.

GIANFRANCO BURCHIELLARO Il relatore in commissione: la discussione è durata un anno, può bastare. Abbiamo rispettato la Costituzione

«Montecitorio potrebbe votare entro luglio»

Il personaggio ha sempre
avuto un rapporto, per

così dire, problematico con
la verità. Fin da quando
giurò che i 21 miliardi di lire
recapitatigli in Svizzera dai
Rovelli erano una “parcella”
pagata da una famiglia che
lui non aveva mai difeso.
Poi cambiò tre o quattro
versioni, spiegando poi al
Tribunale attonito di aver
mentito per «proteggermi
dal fisco».
Cioè perché era un evasore
fiscale. Ma guai a
ricordarglielo: lui rispondeva
rabbioso «non sono un
evasore perché ho fatto il
condono», come se il
condono lo facessero i
contribuenti modello.
Ora però le balle sesquipedali
che Cesare Previti ha
raccontato ieri alla giunta
per le elezioni suonano
decrepite, quasi provenissero

dal Jurassic Park della
memoria. Il suo vergognoso
caso è già stato digerito dalla
classe politica tutta, che l’ha
frettolosamente archiviato
insieme a tutte le altre
putribonde indecenze della
storia patria.
Il fatto che il braccio destro
di Berlusconi comprasse
sentenze per conto del
Cavaliere e di altri clienti che
vincevano cause civili in cui
avevano torto, scippando la
Mondadori a De Benedetti o
procurando a Rovelli 1000
miliardi di lire non dovuti a
spese dei contribuenti, è
considerato un accidente
della storia. Da non usare
mai nella battaglia politica,
onde evitare che la questione
morale vi si riaffacci

pericolosamente.
Da undici anni si sa che cosa
faceva questo barattiere di
sentenze con un pugno di
giudici corrotti e impresari
corruttori nelle aule di
Giustizia, ma nessun leader
politico s’è mai alzato per
chiederne solennemente la
cacciata dal Parlamento.
Quel che lui ha detto ieri, a
prescindere dal voto finale di
11 a 6 (comunque tardivo e
ingiusto, per lo scempio che
s’è fatto delle prerogative
parlamentari dinanzi a una
sentenza definitiva), dipende
dall’annoiata indifferenza
che l’ha avvolto in tutti
questi anni.
Quel che lui ha detto ieri,
insozzando il Parlamento
repubblicano e oltraggiando

la logica, il diritto e la
pubblica decenza,è
esattamente ciò che lui
sapeva di poter dire: «I miei
persecutori non riusciranno
mai a fiaccare la mia forza
d’animo che deriva dal fatto
che sono sempre stato
onesto, leale e sono vittima
di una persecuzione». In un
paese che consente a tal
Corona d’insultare a reti
unificate senza replica i pm
che hanno scoperto le sue
porcherie, anche Previti
vuole la sua parte.
«L’ultimo mio giudice non è
stato imparziale», ha
sostenuto il perseguitato,
profittando del fatto che
nessuno ricorda quanti
giudici l’han giudicato
colpevole in base a prove che

con la politica non c’entrano
nulla: i bonifici bancari degli
anni 80 e dei primi 90,
quando lui faceva l’avvocato
e il suo principale
l’imprenditore. Previti s’è
appellato alla Corte europea,
come se esistesse per gli
adepti della casta un quarto
grado di giudizio.
Anzi, un quinto: il quarto è
l’incredibile giunta per le
elezioni, che da 14 mesi si
permette di discutere una
sentenza della Cassazione e
l’interdizione perpetua dai
pubblici uffici che ha già
prodotto la cancellazione del
nostro dalle liste elettorali.
Così Previti ha potuto
affermare: «Tesi
contrapposte si dovrebbero
confrontare in una posizione
“in dubio pro reo”» (le “tesi
contrapposte” sarebbero una
sentenza irrevocabile della
Suprema Corte e i delirii di

un pregiudicato). E ha
potuto spiegare, in barba alla
giurisprudenza consolidata,
che l’anno prossimo,
quando concluderà il
servizio sociale nella
comunità per ex-tossici di
don Picchi, insieme alla pena
detentiva si esaurirà anche
quella accessoria, che invece
viaggia separatamente ed,
essendo perpetua, è
incancellabile. Ma anche se,
per assurdo, avesse ragione, è
davvero singolare che si dica:
visto che devo scontare 3
anni, tanto vale aspettare 3
anni e non farmi scontare
nemmeno un giorno.
Se esistesse un minimo di
decenza o di normalità, tutto
finirebbe in una risata
omerica. Invece sono tutti
seriosi: discutono, si
macerano, votano, rivotano,
rivoteranno e chissà quando
finirà la pantomima. Ne fa

parte l’ex senatore dell’Ulivo
Giovanni Pellegrino, che
difende Previti e mette la
faccia per sostenere tesi che
uno si vergognerebbe di
pensare: i giudici che han
condannato Previti erano
«politicizzati», «parziali»,
«prevenuti».
Insomma, come direbbe
anche Pio Pompa, toghe
rosse. Parola del presidente
Ds della Provincia di Lecce...
Il quale riesce pure a dire,
restando serio: «Qui non si
tratta di difendere la persona
Previti, ma lo status di
parlamentare: Barabba fu
assolto, il Nazaremo fu
condannato. E Socrate fu
costretto a bere la cicuta».
A nessuno è venuto in
mente di rispondere: sì, ma
Gesù e Socrate non
rubavano. Pare brutto
parlare di furto in casa del
ladro.

La Cassazione nega
la possibilità di revoca
dell’interdizione perpetua
dai pubblici uffici
per chi è condannato

Ancora 20 giorni
poi il voto definitivo
E la Cdl farà di tutto
per salvare l’avvocato
di Berlusconi

■ / Roma

Cesare Previti alla Camera Foto di Maurizio Brambatti/Ansa

ULIWOOD PARTY

L’INTERVISTA

POLITICA

«Previti via dalla Camera». E lui fa la vittima
La giunta per le elezioni finalmente decide: condannato per corruzione, non può restare

in Parlamento. La parola ora all’Aula. La replica: contro di me una persecuzione giudiziaria e politica

■ di Wanda Marra / Roma

MARCO TRAVAGLIO

Lo difende l’avvocato
Pellegrino: «Prima di decidere

si aspetti l’esito del periodo
di prova ai servizi sociali»

Dopo la condanna per l’Imi-Sir
un anno di discussioni
e di continui rinvii. 16 i voti
per la decadenza, 11 contro
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NON SI CANDIDA a segretario del Partito

democratico, per non creare «disorientamen-

to». E però l’obiettivo di «condizionare il dibat-

tito sul profilo identitario» resta, come dimo-

stra il fatto che il giro

d’Italia pianificato nei

giorni scorsi lo farà

comunque. Pierluigi

Bersani ha deciso: non correrà per
la leadership del Pd. E smorzando
sulnascereognieventualedubbio
annuncia fin d’ora che il 14 otto-
bre sosterràWalter Veltroni. Ilmi-
nistro per lo Sviluppo economico
lo fa in una lettera spedita a tutti
quelli, a cominciare da diversi se-
gretari regionali e provinciali dei
Ds, che loavevano chiamatocon-
fessando di sentirsi «un po’ allo
sbando» dopo l’accelerazione im-
pressa dai vertici sulla candidatu-
ra del sindaco di Roma e per chie-
dergli di candidarsi. Finito un
non breve giro di consultazioni,
soprattutto sul territorio, registra-
ta la richiesta a rinunciare di Piero
Fassino,preoccupatodi salvaguar-
dare lo spirito unitariodella Quer-
cia e di non indebolire un proces-
so che dopo tante difficoltà sem-
bra ora riprendere quota, messi
sul piatto della bilancia tutti i pro
e i contro di una sua discesa in
campo in alternativa a Veltroni,
Bersani ha preso carta e penna e
ha sciolto la riserva.
«Per come si sono svolte le cose,
quello che avrebbe potuto essere
un arricchimento del nostro per-
corsorischierebbeoggididiventa-
re un elemento di disorientamen-
to di una parte importante del
mondo a cui ci rivolgiamo», scri-
ve Bersani in una lettera in cui pe-
rò traspare tutto il rammarico e
l’insoddisfazioneper come è stato
avviato il processo costituente del
nuovo partito: «Ho registrato con
certezzaquesta realtà, anche inra-
gione di una situazione politica
che viene percepita come delicata
e impegnativa. Capisco bene che
si possa essere in disaccordo con

tutto questo e tu certamente lo
sei. Io stesso ho pensato a come il
nostro primo passo avrebbe potu-
to essere diverso e diversamente
innovativo anche per la tradizio-
ne politica a cui appartengo».
Il passo indietro di Bersani sa però
solo in parte di rinuncia, parola
che del resto il diretto interessato
nonvuoleneanchesentirpronun-
ciare: «Non parliamo di rinunce,
io ho alcune idee che mi sembra-
no abbastanza precise su come
debba essere questo nuovo parti-
to e che messaggio debba dare al
Paese», risponde ai giornalisti che
a Padova, dove partecipa a un’as-
semblea di industriali, gli doman-
dano spiegazioni. E del resto an-
chenella letteraspeditaaimilitan-
ti e dirigenti diessini che gli han-
no chiesto di scendere in campo
spiega che il fatto di non essere

candidato «non scalfisce in nes-
sunmodo lamiavoglia diparteci-
pare e di far valere le mie idee sul
profilo del partito nuovo e sul
messaggio che un partito delle ri-
forme dovrà dare al Paese».
Bersaniha insommadecisodievi-
taredidarvitaaunacontatracon-
correnti diessini ma rimane con-
vinto,comespiegaai suoicollabo-
ratori, che«sarebbe unerrore fata-
le trascurare il profilo identitario e
programmatico del Pd, rischian-
do di andare verso un modello di
partito leaderistico». Ragion per
cui da qui al 14 ottobre sarà co-
munque in campo, non rinun-
ciando a un tour per l’Italia (al pa-
ri di Veltroni), a parlare delle sue
proposte per una forza «popolare
efederale»edeivaloridi«unasini-
stra aperta e rinnovata». Un tour
cheha comeobiettivo mettere in-
sieme«ideee forze»chepotrebbe-
ropoiconfluire inunalistadapre-
sentare alle primarie. Anche per-
ché Bersani è stato chiaro sul suo
sostegno a Veltroni: «Loappogge-
rò con le mie convinzioni».
Fassino,appena saputodella deci-
sione, ha telefonato al ministro
per esprimergli il suo apprezza-
mento per lo «spiritounitario» di-
mostrato. E lo stesso Veltroni, che

pure aveva parlato con Bersani
piùvolte neigiorni scorsi, si èmo-
strato soddisfatto: «Mi fa molto

piacere che anche Pierluigi faccia
parte di questo sforzo di innova-
zioneedi rinnovamentodellapo-
litica e delle scelte programmati-
che del centrosinistra per le quali
ci siamo impegnati a Torino», ha
fatto sapere il sindaco di Roma,
«mifamoltopiacerechesiamoin-
sieme». Di tutt’altro umore Artu-
ro Parisi, che spera si tratti di una
decisione «provvisoria» e che giu-
dica «incredibile» il fatto che Ber-
sani abbia fatto un passo indietro
in nome «dell’unità dei Ds».

●  ●

■ di Eduardo Di Blasi

Il ministro dello Sviluppo Economico, Pierluigi Bersani Foto Ansa

NON BASTERANNO i 2

anni, sei mesi e un giorno

per ottenere il vitalizio parla-

mentare. Gli uffici di Presi-

denza di Camera e Senato,

riuniti ieri a Montecitorio e a

Palazzo Madama, hanno conve-
nutoche la«baby pensione» che
i parlamentari maturano una
voltapassata laboadimetàman-
dato, si possa eliminare. Con
una eccezione significativa: ciò
avverrà, con ogni probabilità,
dalla prossima legislatura.
Nella riunionedell’UfficiodiPre-
sidenzadellaCameraèstatoPier-
luigi Castagnetti (Ulivo), seguito
da Sergio D’Elia (RnP) e Silvana
Mura (IdV) ad affermare che un
segnale andasse lanciato subito.
«Anche chi governa oggi - ha af-

fermato all’inizio di una riunio-
ne che sarebbe durata circa tre
ore -devemostrarsidispostoafa-
re qualcosa per ridurre i costi».
La bozza elaborata dai Questori,
indicava al contrario che le nor-
me sarebbero entrate in vigore
dallaprossimalegislatura.Equel-
labozza,presentatadal deputato
ulivista Gabriele Albonetti, è sta-
ta sposata, anchenei tempi di at-
tuazione,dalPresidentedellaCa-
mera Fausto Bertinotti. Anche il
vicepresidente Carlo Leoni ritie-
ne che si tratti comunque di «un
primo passo importante». Passo
chevedrà l’ufficialità lunedìpros-
simo, quando per le 10, è convo-
cata una nuova riunione dell’Uf-
ficio di Presidenza (nel pomerig-
gio l’auladellaCamera inizierà la
discussione del proprio bilan-
cio).
Entrandonelmerito, laproposta
che il questore «anziano» della
Camera Albonetti ha portato al-
l’attenzione dei colleghi, ha il

suopunto cardine nella riscrittu-
ra del sistema del vitalizio, che,
nella nuova formulazione, si ot-
terrà solo dopo cinque anni di
mandato e al compimento del
65esimo anno di età. L’anticipa-
zione a 60 anni potrà ottenersi
solodopo10annidimandatoef-
fettivo (due legislature intere).
LapropostadiAlbonettiprevede
inoltrecheadecorreredallapros-
sima legislatura non si potrà più
riscattare gli anni di anzianità at-
traverso la contribuzione volon-
taria. Finora, infatti, il Regola-
mentoconsentivaalparlamenta-

rechenonavessesvoltoper inte-
ro il quinquennio di mandato
necessario per il diritto al vitali-
zio, di poter completare la fine
della legislatura con un versa-
mento di contributi volontari.
Resta una eccezione: quando la
legislatura termina anticipata-
mente per effetto di uno sciogli-
mento«tecnico» (vale a direuno
scioglimento che interviene a fi-
nelegislatura,anticipandolasca-
denza naturale di un periodo
nonsuperiorea120giorni rispet-
to alla scadenza naturale) si può
proseguire ilversamentodeicon-
tributi necessari.
Il vitalizio non potrà superare il
60%diquantopercepitomensil-
mente dal parlamentare, con
l’eccezione spiegata dal senatore
Cesare Salvi: «Le posizioni degli
attuali deputati e senatori resta-
nocristallizzate». IQuestorihan-
no lavorato anche sulla sospen-
sionedelvitalizioquandosi rico-
pronocariche pubbliche. Attual-

mente la sospensione c’è quan-
do il deputato, cessato dal man-
dato,sia rielettomembrodelPar-
lamento nazionale o sia eletto al
Parlamento europeo o in un
Consiglio regionale. La nuova
norma ne prevede invece la so-
spensione,per tutta laduratadel-
l’incarico,nel caso in cui il titola-
resiamembrodelGoverno,com-
ponente diGiunta regionale o di
una Provincia autonoma, com-
ponente della Commissione eu-
ropea, Sindaco di un Comune
conoltre250milaabitanti,Presi-
dente di una Provincia con oltre
500 mila abitanti, componente
del Csm, giudice della Corte Co-
stituzionale,presidentedelCnel,
componente di una Authority o
di una commissione di garanzia.
Ultimo provvedimento: dal pri-
mogennaio2008sarannotaglia-
ti i rimborsi per i viaggi di studio
all’estero dei deputati: oggi rice-
vono allo scopo 3mila e 100 eu-
ro all’anno.

■ di Andrea Carugati

◆ Non ha mai nascosto il suo
fastidio per primarie
trasformate in un plebiscito
per un uomo solo. Ha subito
reclamato la competition, ha
invocato a gran voce regole
che garantiscano la libertà di
scelta per il popolo-primario.
Non è ancora scesa in
campo, ma tutto lascia
pensare che lo farà.

◆ Fino ad ora è quello che si
candida, ma sempre con la
stessa frase: se non ci sono
altri allora mi candido io.
Al momento altri non ci sono
e non si capisce se Parisi si
ritenga candidato o in attesa
di altri, che siano Letta o
Bindi. Insieme alla Bindi fa il
partito dei «solo Veltroni non
basta».

◆ Tra i big della Margherita
(o del Partito democratico) è
quello più indiziato per
entrare nella contesa con
Walter Veltroni.
La settimana scorsa ha detto
che è importante metterci la
faccia, con l’aria di chi ce la
vuole mettere.
Dalla sua parte l’essere
cattolico e avere voti dal
Nord.

◆ L’ex direttore dell’Unità,
ora senatore, è stato
chiamato in causa da Flores
d’Arcais su Micromega.
Il direttore della rivista lo
individua come il candidato
capace di prendere voti in
quella società civile che ha
animato la felice stagione dei
«Girotondi».
Lui non si è tirato indietro.

BRACCIO DI FERRO tra

Ds e Margherita per la scel-

ta dei segretari regionali del

Pd. La Quercia vuole che

l’elezione si tenga il 14 otto-

bre, e che i numeri uno sia-

no eletti direttamente dal popolo
delle primarie, insieme al leader
nazionale. La Margherita, invece,
vuole che la scelta slitti, a dicem-
bre ma probabilmente anche più
in là. La scelta sarà presa domani
dal Comitato dei 45 del Pd, che
dovràscioglierequestonodoede-
ciderequante listepotrannocolle-
garsi a uno stesso candidato lea-
der-nazionale. La decisione su
questi due punti è rimasta aperta
perché i tre coordinatori (Soro,
Migliavacca e Barbi) non hanno
raggiunto un’intesa durante il la-
voropreparatorio.Suisegretari re-
gionali Ds e Dl sono divisi, men-
tre il prodiano Barbi non esprime
una preferenza; sul numero di li-
ste collegate ai candidati leader,
invece, i prodiani si battono per
«una lista-un candidato», mentre
i due partiti sono concordi nel
prevedere collegamenti multipli.
Certo, invece, è che i segretari e le
assemblee provinciali del Pd- co-
merecita labozza di regolamento
-sarannoeletti«entro il31dicem-
bre».
Aduegiornidalladecisione,nelle
regioni le acque sono parecchio
agitate. In particolare in Emilia
Romagna, regionerossapereccel-
lenza,simbolodellapauracheser-
peggia tra i dl di un’Opa della
Quercia sui segretari regionali.
Perché i Ds sono più organizzati
sul territorio,e soprattuttoperché
sonopiùuniti,comehadimostra-
to ieri la rinuncia di Bersani a cor-
rere per la guida del Pd. Spiega il
numero uno della Margherita in
Emilia Romagna Marco Monari:
«Conl’elezioneaottobre, inregio-
nirossecomelamia siandrebbea
costituire un Pd sostanzialmente
coincidente con la struttura orga-
nizzativa dei Ds. È inaccettabile».
Ad accendere la miccia, alcuni
giorni fa, la disponibilità dell’ex
segretariobolognese deiDsSalva-
tore Caronna a correre per la gui-
da del Pd in Emilia. Ma anche dai
Dl lombardi arriva un appello al
comitato dei 45: «Si eleggano il
14 ottobre il segretario e l’assem-
blea nazionale, non quelli regio-
nali».
Dal fronteDs, invece, l’appellova
intutt’altradirezione.DiceRober-
toMontanari, segretariodell’Emi-
lia e presidente della conferenza
dei segretari regionali ds: «Pro-

pongo e mi aspetto che il vertice
delPdscelgadieleggere il14otto-
bre direttamente i segretari regio-
nali». Spiega Montanari: «È un
problema di legittimazione: sen-
za un elezione dei vertici regiona-
li, il giorno dopo le primarie il Pd
sitroverebbeprivodi legittimazio-
ne a livello locale, altro che parti-
to federale». Della stessa opinio-
neancheVascoErrani,SergioCof-
ferati e il presidente della Provin-
cia di Milano Filippo Penati.
In casa Margherita, invece, non
c’è solo il problema della sfida
con i cugini Ds. Ma anche le divi-
sioni interne, in particolare tra ex
popolari e rutelliani, che hanno
fortemente segnato i recenti con-
gressi regionali. La partita si è
chiusacon tre regioniai rutelliani
(Piemonte,VenetoeLazio)e leal-
tre agli ex Ppi. Ma la tregua, sigla-
ta tra Rutelli e Marini pochi gior-
ni prima del week-end congres-
sualedi finemarzo,nonèstata in-
dolore, in particolare nel Lazio,
dovegli exPpidelministroFioro-
ni hanno dovuto rinunciare alla
conta, e l’haspuntata il rutelliano
Mario Di Carlo.
Per domani al Comitato dei 45,
dunque, siprevedeunadiscussio-
ne piuttosto accesa.

Rosy Bindi Arturo ParisiEnrico Letta Furio Colombo
ROMA Una delegazione
diIdvcompostadalporta-
voce nazionale, Leoluca
Orlando,dal responsabile
organizzativo, Felice Beli-
sario, e dai capigruppo di
Camera e Senato, Massi-
moDonadieNelloFormi-
sano, incontreràoggiWal-
ter Veltroni in Campido-
glioe,neiprossimigiorni,
i leader di DS e Margheri-
ta, Fassino e Rutelli, e gli
altri movimenti coinvolti
nel processo costitutivo
del Partito democratico.
«La prevista costituzione
del Partito Democratico -
affermaOrlando- interro-
ga l'Unione e l'intero qua-
dro politico nazionale».

Pd, Bersani rinuncia
«La mia candidatura
disorienterebbe»
Decisione sofferta. Farà un giro d’Italia per parlare
delle sue idee. Fassino e Veltroni apprezzano

I POSSIBILI CANDIDATI ALLE PRIMARIE CON VELTRONI

POLITICA

Dal primo gennaio 2008
saranno tagliati
i rimborsi per i viaggi
di studio all’estero
dei deputati

«Non scalfisce in nessun
modo la mia voglia
di partecipare e di far
valere le mie idee
sul profilo del partito»

Segretari regionali
Scontro tra Ds e Dl
La Quercia: si eleggano con le primarie
Margherita contraria. Decide il comitato Pd

Costi della politica, il testo del governo
sotto la lente di Comuni e Regioni

I Ds: ai dirigenti
una legittimazione locale
Ma i Dl temono
soprattutto in Emilia
la forza della struttura

IDV
Incontri con
il leader del Pd

Fine del vitalizio con 2 anni 6 mesi e un giorno. Ma dalla prossima legislatura
La proposta dei Questori delle Camere. C’è chi voleva un segnale subito, Bertinotti ha appoggiato il rinvio

■ di Simone Collini / Roma

■ Ilddlchetaglia icostidellarap-
presentanza politico-istituziona-
le, tornerà venerdì all’esame del
Consigliodeiministri.Questavol-
ta, avrebbe assicurato il ministro
Santagata, per essere esaminato e
approvato. Diventa decisivo, a
questo punto, l’incontro fissato
dalministroLanzillottanellaCon-
ferenza unificata convocata per
giovedì. In quella sede, Comuni,
Province e Regioni saranno chia-
mati a firmare un protocollo, una
sorta di preambolo politico, che
assume il valore di un’intesa fra lo
Stato, leRegionieleautonomielo-
cali. Nessuna cifra, ma l’impegno
da parte delle Regioni ad assume-
re le iniziative legislative necessa-
rie per ridurre il numero di consi-
glieri e assessori. Diverso per Co-

munie Province, suiquali lapote-
stà legislativa è esercitata diretta-
mente dallo Stato. Per essi, infatti,
sarà sufficiente una legge ordina-
ria di modifica del testo unico o,
piùprobabilmente,undecretode-
legatodiattuazionedelnuovoCo-
dicedelleAutonomie,per interve-
niree fissare il numerodiassessori
e consiglieri. C’è attesa per quello
che farà l’Anci, dopo la decisione
dellasettimanascorsadi interrom-
pere le relazioni istituzionali con
il governo. L’assenza dei Comuni
dalla Conferenza unificata viene
vissuta come una condizione di
difficoltà dalle altre istituzioni lo-
cali che avrebbero qualche moti-
vo di imbarazzo a firmare un pat-
to con il governo senza l'assenso
dei Comuni.
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Qualchecritica se l’aspettavaVel-
troni. Quel sostenere il referen-
dumsulla legge elettoralema sen-
za firmare, «per tenere conto delle
opinionidiverse presenti nelParti-
to democratico e nell’Unione»,
era ovvio che avrebbe fatto storce-
re il naso a qualche ulivista doc e
a qualche pasdaran referendario.
Manoneraprevedibile che le criti-
che più aspre venissero da Parisi e
anchesepiùsfumate,daSantaga-
ta, due dei ministri più prodiani
del governo. «Incredibile, siamo
al vorrei ma non posso»,haescla-
mato il titolare della Difesa, «pro-
prio l’opposto di quel che serve al
paese». Una reazione sopra le ri-
ghe, sintomo di altre preoccupa-
zioni, che ha innescato qualche
tensione e che ha costretto Veltro-
nia spiegare quel che doveva esse-
re già chiaro: «Se ho deciso di non
firmare ilquesito è soloperunmo-
tivo di opportunità, per cercare di
evitare, vista la mia posizione,
ogni possibile contraccolpo nella
maggioranza everso il governo, la
cui sortedovrebbestareacuorean-
che a coloro che, come il ministro
Parisi, ne fanno parte». Insom-
ma,sembradireVeltroni, la ragio-

nedellamiaprudenzasullamate-
riaeraevidente:noncreareproble-
mi a Prodi, che già ne ha abba-
stanza. Strano che sia un prodia-
no,pergiuntaministro,anon ren-
dersene conto.
Il problema è che il referendum,
nelle tensioni di ieri e nella reazio-
ne di ulivisti e prodiani, c’entra fi-
no a un certo punto. I veri nodi so-
no altri: la corsa del 14 ottobre, le
modalità delle primarie e la gran-
de paura, anche un po’ ossessiva,
di Parisi e altri che i Ds continui-
no a muoversi con una logica di
partito dentro il partito. Non a ca-
so il ministro della Difesa ha letto
così la rinuncia alla candidatura
di Pierluigi Bersani.
Che Veltroni sia favorevole a una
riforma elettorale che garantisca

bipolarismo e riduzione della
frammentazione, è noto. Come è
risaputo che considera il referen-
dum uno stimolo decisivo. Ai pro-
motori l’ha confermato ieri matti-
na nell’incontro al Campidoglio.
Nonhamainascosto che inman-
canza di una riforma del parla-
mento, lo strumento è più che ne-
cessario. Il punto era capire quan-
toavrebbepesatonei fragili equili-
bri della maggioranza l’adesione
direttaallabattaglia referendaria.
Si sa che nellaMargherita eanche
nei Ds c’è chi considera il referen-
dum solo l’ultima spiaggia. E si
sabenissimochese il ricorsoai cit-
tadini fosse l’unicomodoper cam-
biare il «porcellum» della Casa
delle Libertà, il parlamento do-
vrebbe poi rimettere le mani nella
materia,perché ilmodelloelettora-
le che esce dai quesiti referendari
non èun granchè. Mastella, si sa,
è prontoauna battaglia finaleper
impedire il referendum, perché te-
me di essere cancellato. Non biso-
gna sopravvalutare la minaccia
ma nemmeno non tenerne conto.
Peraltro tutta l’ala radicale del-
l’Unione è contraria al referen-
dum,e leperplessitàalberganoan-
che nella Margherita e in qualche
ds. È ovvio che se Veltroni, (peral-

tro,vadetto, luiè solouncandida-
to segretario), avesse forzato la
manosul referendum,avrebbeda-
to corda a chi pensa che il Pd è un
elementodi instabilitàper lamag-
gioranza.
Inutile dire che la critica di Parisi
all’eccesso di prudenza veltronia-
naèstata seguitadallaCasadelle
Libertà. Per Fini è una posizione
«ipocrita», il segno del condizio-
namento di cui già soffre anche il
sindaco di Roma. E via discorren-
do.
Prudenza eccessiva quella del sin-
daco di Roma? Chi lo conosce
nonsi èmeravigliato.Haragiona-
todapotenziale leaderdiunparti-
to di governo. E il partito che ver-
rà, lui lopensamoltopiù largodel-
l’Ulivo che c’è e questo spiega an-
che laprudenzasullamateria refe-
rendaria:«OilPdhaun’ambizio-

ne maggioritaria, in grado di con-
vincere sulla bontà del suo profilo
d’innovazione oppure rischia di
non essere utile». Insomma, non
un partito che si aggiunge a tutti
gli altri e certo non la somma di
Ds e Margherita. «O quello che
sta accadendo nella vita politica
italiana è qualcosa di veramente
nuovo, tanto da far appassionare
la gente, o non è. Se sarà così, io ci
sto e ci starò in qualsiasi posizio-
ne. È del nuovo che c'è bisogno, di
unmodonuovodiconcepire le isti-
tuzioni,di farepoliticaedi instau-
rare il rapporto con i cittadini».
Veltroni, come la maggioranza
deiDs,nonpensanopiàda tempo
in termini di partito.Tutta laque-
relle sulle primarie, sulle candida-
ture alternative indispensabili per
evitareplebisciti,nascondequindi
paure datate. Non a caso Soro in-
vita Parisi a lamentarsi di meno e
apresentare lapropria candidatu-
ra invece di invocare quelle di al-
tri.Conunaggiunta significativa:
sbaglia,dice, chi leggenella rinun-
cia di Bersani la logica dei vecchi
partiti. Infatti è così, e tutti sanno
quanto è dirompente anche nei
Ds la candidatura di Veltroni. La
guerra preventiva, dunque, non
serve.

LEGGE ELETTORALE Alla fine l’incontro

tra Walter Veltroni e il comitato dei referenda-

ri si è chiuso con il bicchiere pieno a metà.

L’incontro, definito «molto positivo» dal presi-

dente Giovanni Guz-

zetta, ha invece susci-

tato l’ira del ministro

della Difesa Arturo

Parisi. Il sindacodiRoma,candida-
to alla guida del Pd, ha dato il suo
appoggioalla raccoltadi firme,ma
non la sua firma. La motivazione:
«Voglio essere sincero, senza usare
giri di parole: lo sostengo ma non
firmo. Sono candidato alla guida
diunpartitocollocatoinunamag-
gioranzaincui si sonoopinionidi-
verseediquesteopinioninonpos-
so non tenere conto». La replica

del ministro: «Il sostegno aperto e
argomentato del referendum da
parte di Veltroni non mi sorpren-
deemirallegra.Quellachenonrie-
scoadaccettare- spiega ilministro-
è la motivazione. Non riesco a cre-
derci. Ancora una volta siamo al
vorreimanonposso».RagionaPa-
risi,«secandidatoallaguidasignifi-
ca candidatoaguidare e seguidare
significa soprattutto guidare a sce-
gliere non riesco proprio a capire
perché,neppurenelmomentonel
quale di questa leadership non è
ancoraalmenoformalmente inve-
stito, invece di dare coerente pro-
va negli atti delle proprie convin-
zioni e preferenze Veltroni decida
di farsiguidareinvecechediguida-

re... proprio l’opposto di quello
che serve al paese». Veltroni con-
trobatte che se ha «deciso di non
firmareilquesitoèsoloperunmo-
tivo di opportunità, per cercare di
evitare, vista la mia posizione,
ogni possibile contraccolpo nella
maggioranza e verso il governo».
Ma ormai il fronte della polemica
è aperto e la destra ci si insinua, da
Fi a An.
Parisi, intanto, nel pomeriggio, in-
sieme al ministro Giulio Santaga-
ta,annunciaunaulterioreaccelera-
zione per la raccolta delle firme :
«Il tempo prezioso è scaduto, ora è
il tempo dell’azione - ha detto il
ministro della Difesa -. Lanciamo
la mobilitazione finale». Sia lui sia

il collega saranno presenti presso i
banchetti allestiti all’isola Tiberi-
na, a Roma e nella galleria Sordi, a
due passi da Montecitorio (dove il
presidente della provincia di Ro-
ma Enrico Gasparra ha annuncia-
to la sua firma domani alle 10.30).
«La nostra salvezza è nelle mani
del referendum,perchéaldi làdel-
le intenzioni è chiaro a tutti che
questa legge non vedrà mai la luce
esedovessevederla sarebberopiùi
passi indietro di quelli in avanti».
Nessun imbarazzo, poi, spiegano
entrambi, a firmare e mobilitarsi
per il referendum, non è per que-
stocheilgovernorischia lacrisi,di-
cono all’unisono, malgrado le mi-
nacce del ministro della giustizia
Clemente Mastella.
«La questione non è se Prodi dura
una settimana di più o una di me-
no, la questione è che Prodi deve
potergovernareequesta leggecosì
comeèrendeimpossibilegoverna-
re», dice Santagata. Dunque l’of-
fensiva: messaggi sms«stile catena
disant’Antonio»direttialmaggior
numero possibile di utenti, e pre-
senza nei luoghi dell’estate roma-

na.
I Ds intanto, fanno sapere che
«nellaraccoltasonoimpegnatenu-
merose feste dell’Unità organizza-
tedallesedi territoriali»dellaQuer-
cia, e Giovanni Guzzetta, si dice
molto «compiaciuto dell’adesione
allabattagliareferendariadeldiret-
tore di Repubblica, Ezio Mauro».
Aggiunge che se pure dovesse pas-
sareil referendum«questononim-
pedirebbealparlamentodimiglio-
rare la legge che ne verrebbe fuo-
ri». Botta e risposta con l’azzurro
SandroBondi,chehadefinito il re-
ferendum«unasceltaillusoriaeva-
na».«Sonomoltoamareggiato- re-
plicaGuzzetta-dalleparolediBon-

di,sulvaloredell’iniziativareferen-
daria, che in modo trasversale
coinvolge tante personalità e tanti
cittadiniappartenentiaivari schie-
ramenti». Per Vincenzo Siniscal-
chi, Ulivo, attuale membro laico
delCsm,«la societàcivile e gli elet-

tori traditidallapiùantidemocrati-
ca delle leggi elettorali hanno un
sacrosantodirittoacompiere l’uni-
co atto politico possibile in questo
momento: correre tutti a firmare
per il referendum». Isenatoriulivi-
sti Willer Bordon e Roberto Man-
zione ieri hanno annunciato, infi-
ne, i«tavolidella legalitàper il refe-
rendum elettorale». Oggi dalle 11
alle 19 saranno in Piazza Navona,
angolo Corsia Agonale. «L’ennesi-
mo invito a porre la firma in calce
ai quesiti referendari» arriva infine
da Gianfranco Fini. Giovedì scor-
so le firme raccolte erano 421 mi-
la: dovranno essere 550mila entro
il 24 luglio.

I Radicali per l’«anagrafe dei parlamentari»

Il guardiano del Pretorio
ROMA ˘Ai radicali piace la trasparenza, essendo il partito di Mar-
co Pannella allergico ai «filtri» che possono essere imposti al dibat-
tito politico interno e alla vita parlamentare. L'esempio più recente
e più eclatante era stata la diffusione sul web delle liti al limite dell'
insulto fra l'ex segretario Daniele Capezzone e il leader Pannella. Ie-
ri la segretario Rita Bernardini, Sergio D'Elia, Maurizio Turco e Mau-
ro Del Bue (Nuovo Psi) hanno deciso di rilanciare, proponendo l'isti-
tuzione di un portale, «un'anagrafe degli eletti», dai parlamentari ai
consiglieri circoscrizionali. «Una riforma semplice, all'insegna del-
la trasparenza», hanno spiegato. «Chiediamo che nel ddl Santaga-
ta sui costi della politica - spiega Bernardini - si preveda un portale
delle istituzioni e degli eletti». Ma ancora prima, D'Elia chiederà all'
ufficio di presidenza della Camera che alcuni dei dati già disponibi-
li, a partire da quelli riportati dal sito della Camera, «siano forniti in
un formato aperto, e non solo in pdf, in modo da consentire a
chiunque, più facilmente, di fruirne». Il modello al quale si guarda,
spiegano i radicali, è quello inglese. Fra i dati dei parlamentari ingle-
si che è possibile consultare, ricorda Bernardini, «quelli relativi alle
votazioni elettroniche, se hanno votato in modo difforme rispetto
al proprio gruppo parlamentare, il numero dei dibattiti ai quali si è
preso parte, le interrogazioni e le interpellanze con i relativi testi».

L’esperto presidente della Commissione Difesa, il
senatore ex dipietrista e ora degregorista Sergio

De Gregorio, è stato chiaro sul caso Pollari: l’ex capo del
Sismi «è pronto a raccontare tutto quello che sa» se il
governo lo libererà dal segreto di Stato (Pollari, non De
Gregorio).
Quello che non sembra chiaro è perché lui faccia da
portavoce a Pollari, dopo aver svolto lo stesso ruolo
giorni fa per il generale Speciale. Dopo Speciale, Pollari.
Sempre De Gregorio di mezzo.
«Non sembra chiaro» però solo a chi ignori l’ultima
prodezza editoriale di De Gregorio. Ha infatti scritto la
prefazione al primo tomo dei quindici dedicati a una
sorta di «Enciclopedia della Camorra» stampata a cura
di un ente pubblico e presentata il mese scorso.
Perfetto. Ognuno deve occuparsi di ciò che conosce
meglio. E il cerchio si chiude.

Il ministro:
«Non riesco a
crederci. Ancora una
volta siamo al vorrei
ma non posso»

L’ala radicale
dell’Unione è contraria
al referendum
Perplessità ci sono
anche nei Dl

Il referendum
nelle tensioni di ieri
e nella reazione di
ulivisti e prodiani, c’entra
fino a un certo punto

Il candidato segretario:
«Voglio evitare
qualsiasi contraccolpo
nella maggioranza
e nel governo»

Referendum, Veltroni sostiene
ma non firma. L’ira di Parisi
Il sindaco di Roma: mi candido a guidare un partito con
anime diverse. Il ministro: dia una prova di coerenza...

POLITICA

Precari fino a 60 anni? Curzi: ora ne discuta il Cda Rai
Il consigliere di amministrazione: viale Mazzini dovrà dare finalmente certezze contrattuali a queste persone

■ di Maria Zegarelli / Roma

MALELINGUE

GIUSTIZIA

Si vota la legge Mastella
Bordon: non ci sarò

■ «Effetto Rai, precari fino a 60
anni». Il titolo dell’inchiesta ieri
inprimapaginasull’Unità,haot-
tenuto ascolto. Così il consiglie-
re del Cda Rai, Sandro Curzi,
propone: «Nelle prossime setti-
mane, prima della pausa estiva,
ilCdadellaRaidevesapercoglie-
re l’opportunità, finalmente a
sua disposizione, per occuparsi
di problemi aziendali strutturali
che finora è stato costretto dalle
pressioni politiche ad accanto-
nare. Primo fra tutti quello della
gestione del personale e della
riorganizzazione operativa che
tocca problemi strategici, quali
la valorizzazione delle risorse
umane, il rilancio della produ-
zionedirettae l’eliminazionede-
gli sprechi». Dieci precari per
ogni interno nell’area editoria-
le: programmisti, assistenti alla
regia, produttori esecutivi. Una
prateria flessibiledivisa in«baci-

ni»con l’obbligodi non far cau-
sa. «È necessario -aggiunge Cur-
zi- fare ilpuntosui ruolidariani-
mare (a cominciare dai ca-
pi-struttura) e un vero e proprio
censimento dei collaboratori e
dei precari, per giungere ad un
riconsiderazione delle procedu-
re di utilizzazione delle migliaia
di tecnici, artisti e intellettuali
che hanno fatto grande la Rai,
che le hanno consentito di an-
dare avanti con dignità e ottimi
risultati nonostante le polemi-
che e le pressioni esterne, e che
costituisconolariservadiprofes-
sionalità,dienergieedi creativi-
tà indispensabile per rilanciarsi
sul mercato e riguadagnare le
posizioni perdute rispetto alle
giuste aspettative degli abbona-
ti e della società italiana nel suo
insieme». Dunque nella riunio-
ne di domani Curzi proporrà
«che il Cda dedichi subito una

lunga approfondita sessione al-
la rilevazione, all’analisi e al-
l’adozione di provvedimenti
concretiper risolvere, inpartico-
lare, l’annoso e stratificato pro-
blema delle migliaia di precari,
di sottopagati e di sottoutilizza-
ti. Per garantire all’azienda il lo-
ro prezioso, fondamentale ap-
porto, e a loro riferimenti con-
trattualicertiedequi».Unadeci-
sione che il Cda può prendere
dopo la recente riorganizzazio-
ne dirigenziale, che consentirà
«di superare il blocco decisiona-
le che rischiava di dare ragione
a chi ha fatto di tutto perché il
servizio pubblico affrontasse la
sfidadelmercatoconlemani le-
gate dietro la schiena. È una op-
portunitàchenondobbiamoas-
solutamente perdere, vincendo
la tentazione diattardarci in po-
lemicheretrospettiveeautorefe-
renziali».

IL PUNTO Il candidato segretario Pd resta fedele alla linea di sostegno al governo. Soro invita il ministro a finirla con le polemiche

Walter pensa a Prodi, i prodiani non più...
■ di Bruno Miserendino / Roma

Walter Veltroni e Arturo Parisi Foto Ansa

OLIVIERO BEHA

ROMA Acque agitate, nei banchi
dell’Unioneal Senato. Oggi l’Aula
diPalazzoMadamavoterà la rifor-
ma sull’ordinamento giudiziario
e c’è chi minaccia maretta. Si trat-
ta del senatore della Margherita
Willer Bordon che fa sapere di es-
sere impegnato per «i tavoli della
legalità», per la raccolta delle fir-
me per il referendum, e di conse-
guenza di non poter garantire «il
numero legale nell'aula di Palazzo
Madama». InrealtàBordoncoglie
l’occasioneper ribadire laprotesta
contro quella che definisce «una
palese violazione della legalità co-
stituzionale»,consumatasi la scor-
sasettimanaquandoinsostituzio-
ne del dimissionario Gianni Ver-
netti «si è scelto di far subentrare
un senatore che non ne aveva di-
ritto».WillerBordonsi riferisceal-
l’opzione esercitata da Luigi Bob-
bachehaportatoaPalazzoMada-
ma Lorenzo Emilio Ria al posto di
RenatoCambursano,già senatore
dellaMargheritanellapassata legi-
slatura. «So che è una scelta forte
manonhoalternativeperricorda-
re ai miei colleghi che la legalità
va garantita sempre, in ogni pas-
saggio. Domani quindi sarò da-

vanti al Senato per raccogliere le
firmeper il referendumsulla legge
elettorale».
Oggi ci sarà il conto alla rovescia
per arrivare alla approvazione en-
tro il 31 luglio del ddl Mastella ed
impedire l' entrata in vigore della
Legge Castelli. Dopo la replica del
Guardasigilli, l' aula comincerà a
votare i circa 150 emendamenti -
quasi tutti dell' opposizione, nes-
suno del governo - al testo sforna-
todallacommissionegiustiziado-
po un lungo lavoro di affinamen-
to.
Con i tempi sempre più ridotti e il
rischio concreto dell' ostruzioni-
smo, il governo potrebbe chiede-
re la fiducia per evitare intralci,
ma si è fatta strada anche l' even-
tualità di una proroga di altri sei
mesi - con un decreto legge o un
ddl - per consentire alla Camera
deiDeputatiunesamemenocon-
citatoepiùapprofonditodelprov-
vedimento.La scorsa settimana la
maggioranza sembra aver ritrova-
to un equilibrio dopo la minaccia
di Di Pietro - di un non voto da
parte dell' Idv su un testo che mi-
nava l'indipendenza della magi-
stratura.
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MISTERO Si è sparato un colpo in bocca

quando era da poco passata l’una del pome-

riggio, nel suo studio milanese di via Podgo-

ra 13. Così è morto ieri Corso Bovio, uno dei

più importanti avvo-

cati penalisti di Mila-

no, tra le altre cose

storico legale del

Corriere della Sera e del gruppo
Rcs. Bovio, che ha utilizzato una
357 magnum regolarmente de-
nunciata (comelealtrenumerose
armi che teneva nello studio), al
mattino era stato impegnato in
udienza a Prato. Giunto in studio
intorno alle 13, ha consegnato al
suo collega e socio di studio Facci
unabustaper lamoglie,RitaPerci-
le: quando il collega è uscito dalla
stanza, Bovio ha chiuso la porta e
si è sparato. Chi era in studio in
quel momento ha sentito la forte
esplosione ed è entrato nell’uffi-
cio: lo ha trovatp già morto. Non
appena la notizia del suicidio ha
presoacircolare,unapiccola folla
di giornalisti, avvocati, magistrati
e semplici curiosi si è raccolta da-
vanti al palazzo che ospita lo stu-
dio legale di Bovio, a pochi deci-
ne di metri dal Palazzo di Giusti-
zia, mentre i carabinieri eseguiva-
nogli accertamentidel caso. A se-
ra i militari hanno posto sotto se-
questro lo studio legale.
Nessuno riesce a immaginare il
motivo del gesto. Nemmeno nel-
la lettera lasciataallamoglie infat-
ti Corso Bovioha spiegato perché
si è tolto la vita. Qualsiasi ipotesi
sarebbe soltanto un’illazione di
scarso fondamento. Chi lo cono-
sceva bene, come colleghi e pa-
renti, nega che Bovio nell’ultimo
periodoavesseavutoqualchepro-
blema di salute. O di qualsiasi al-
tra natura. Così è mistero assolu-
to.
Inevitabilmente si è cercata una
indicazionenella suaattivitàdi le-
gale, un legale di primissimo pia-
no, difensore di personaggi che
sono al centro di importanti in-
chieste giudiziarie, come per
esempio Stefano Ricucci, per la
tentata scalata ad Antonveneta.
O come Guglielmo Sasinini, l’ex

giornalista di Famiglia Cristiana,
divenuto, secondo l’accusa, un
esperto in dossieraggio nella
«squadra» degli spioni targata Te-
lecom.
L'avvocato Caterina Malavenda,
collega di studio di Bovio, uscen-
do dal palazzo con le lacrime agli
occhied instatodi choc, hadetto
che «anche negli ultimi tempi il

miocollega edamicoeraunaper-
sona serena e tranquilla, oltre al
solito eccellente professionista.
Qualcosa di strano nel suo modo
di fare? Se solo avessi intuito un
malessere che poteva portarlo al
suicidio, capite che non sarei ri-
masta ferma a guardare».
Il procuratore aggiunto milanese,
Nicola Cerrato, giunto sul posto

pocodopoil suicidio,havolutori-
cordare Bovio «come un grande
amico che onorava la memoria
di suo padre (Giovanni Bovio, a
sua volta noto penalista, ndr) e
del foro di Milano».
Ai giornalisti qualcosa aggiunge-
va una zia di Corso Bovio, Gian-
na, sorella della madre, che spie-
gavache«ilmotivopercuisi èuc-

ciso non lo saprà mai nessuno».
«Nemmeno nella lettera alla mo-
glie - rivelava l’anziana signora -
ci sono le ragioni del gesto. Non
aveva problemi con la famiglia e
nemmenosul lavoro. Spessosi fa-
ceva controllare il cuore perché il
padre,mortonel '78,soffrivadidi-
sturbi cardiaci». La donna però
non negava un sospetto, che cioè

acausare il gesto estremosia stato
unmotivolegatoal lavorodell’av-
vocato:«Nellasuaprofessionefor-
se ha dato fastidio a qualcuno
chevoleva liberarsene.Stocercan-
do di capire perché si è tolto la vi-
ta». Siamo sempre nel mistero.
Tantissimi i messaggi di cordo-
glio: dai colleghi avvocati e dai
colleghi giornalisti.

«Sconvolti, stupefatti, un caso in-
spiegabile», commentano i colleghi
giornalisti che hanno conosciuto
Corso Bovio e potrebbe essere l’ini-
zio di un giallo della “Camera chiu-
sa”,unodi quelli tutto cervello, poco
o nienteazione, di cui erano maestri
PoeeConanDoyle, scrittoridi vicen-
de che si riassumevano in pochi me-
tri quadri, dietro una porta serrata.
Lasoluzionedovevaper forzascatu-
rire da una lunga osservazione, da
un paziente ragionamento. Non
mancavamai inqueigialliunalette-
ra misteriosa che passava di mano
in mano. Anche il povero avvocato
Corso Bovio, avvocato di successo,
erede di una famiglia napoletana di
studiosi del diritto e della filosofia e
di poeti, una lettera l’aveva scritta e
l’avevaaffidatanellemanidiuncol-
laboratore,perchè laconsegnasseal-
la moglie, quando fosse arrivato il
suo ordine. L’ordine s’è avverato in
un colpo di pistola, una 357 ma-
gnum, come quella dell’ispettore
Callaghan. Un colpo in bocca, un
corpo che s’affloscia. Terribile co-
munque e terribile se si ripensa alla
figuradelmorto,al luogo,allamatti-
nata normale: un viaggio a Prato
per una udienza, il ritorno a Mila-
no, lo studio, la consegna del mes-
saggio. Pausa pranzo.

Corso Bovio era davvero una figura
pubblica. L’hanno ascoltato centi-
naia e centinaiadi aspiranti giorna-
listi che hanno seguito i suoi corsi
nellascuoladiMilanooall’universi-
tà di Urbino (e che hanno magari
studiato sul suo manuale di Dirit-
to-Informazione). Gli allievi matu-
rati lo ricordanoancoraper lavivaci-
tà, quasi la gioiosità delle sue lezio-
ni: «Dava sempre una sensazione
di grande felicità, che sapeva comu-
nicare».Almondodeigiornali, edel-
la stampa in genere, Corso Bovio
s’era legato per ragioni professiona-
li, ma anche per autentica passione
(anche in questo caso, dna familia-
re).Seguendole traccedelpadre,Gio-
vanni, morto negli anni settanta,
unodeipiùprestigiosipenalistimila-
nesi, assisteva grandi gruppi edito-
riali, come quello confindustriale,
come Rcs, come le Edizioni Paoline
di Famiglia Cristiana. Era diventa-
to pubblicista e scriveva non solo te-
sti specialisti ma anche articoli per i
quotidiani. Era stato consigliere na-
zionale dell’Ordine dei giornalisti,
membro del consiglio direttivo del-
l’Associazione lombarda e della Fe-
derazionenazionale e poipresidente
del Circolo della stampa a Milano
dal 1990 al 1995 (ora era presiden-
te della Fondazione relativa).

Corso Libero Carlo Bovio era nato a
Milano il 5 maggio1948. Il bisnon-
noeraGiovanniBovio,diTrani,na-
poletanod’adozione, filosofo. Ilnon-
no era Libero Bovio, lui stesso gior-
nalista, editore, poeta e paroliere di
tante canzoni napoletane, la più fa-
mosa “Reginella”. Corso a Milano
si era laureato alla facoltà di Giuri-
sprudenza dell’Università Statale di
Milano nel 1971, a soli 24 anni e
con il massimo dei voti. Diventato
avvocato cassazionista nel 1981, è
stato per molti anni titolare di uno
deimaggiori studi legalimilanesi, lo
studioBovioeassociati, specializza-
to indirittodell’informazionee indi-
ritto penale.
Tanto lavoro, tanta carriera tronca-
ti da un colpo di pistola. Come nei
gialli, c’è bisogno di un testimone
che sottragga la storia allabanalità.
Inquestocasoè laziadiCorso, lasi-
gnora Gianna: «Nessuno lo saprà
mai il motivo del suo gesto». E subi-

to, a aggiungere dubbi: «Nel mondo
del lavoro forse ha dato fastidio a
qualcuno che voleva liberarsene».
Nelmondodel lavoro, cioè inununi-
verso di cause, consulenze, semina-
ri, lezioni, articoli. Chissà. Un labi-
rinto. Di un passato che sembra or-
mai lontanissimosi ricordano le sue
difesedi imputati famosinel circodi
Tangentopoli:daGianfrancoTroiel-
li a Silvano Larini, daEnzoCarra, il
portavoce di Forlani condotto in au-
la inmanette,aGianstefanoMilani
a Massimo Maria Berruti, il finan-
zierediventatodirigenteFininvest.E
poi Rovelli, il “grande” della chimi-
ca, e Girolamo Sirchia, il ministro
dellecasefarmaceutiche.D’oggisi ri-
cordano la sua difesa di Impregilo,
messa sotto accusa dalla Procura di
Napoli per contratti non rispettati
nello smaltimento dei rifiuti, la sua
difesa di Guglielmo Sasinini, ex in-
viatodiFamigliaCristiana,nellavi-
cenda delle intercettazioni Tavaro-
li-Telecom, la sua difesa dell’immo-
biliarista Stefano Ricucci, invischia-
to nella scalata ad Antonveneta e a
Rcs.Cen’è abbastanzaper i sospetti
diziaGianna.L’ultimocausa,quel-
la di Prato, era in difesa di un com-
mercialista che aveva corrotto un
giudice fallimentare. Il fallimento
eraquello diAiazzone, ilmobilificio
sempre in festa. Il commercialista è
stato condannato a due anni.

LA STORIA «Sconvolti e stupefatti» i conoscenti: un avvocato di prestigio senza nessuna ombra

Una carriera in prima linea che si tinge di giallo

Choca Milano, suicida l’avvocato Bovio
Penalista di fama, era impegnato in vicende di primo piano: dallo spionaggio Telecom alle scalate

Prima dello sparo ha lasciato una lettera alla moglie. La zia: forse dava fastidio a qualcuno

«Se c’era unapersonadavverotranquilla,quellaera lui».La
tragica morte di Corso Bovio ha suscitato interrogativi ango-
sciosiaPalazzodiGiustiziadiMilano,ecosì seneèfattointer-
prete il presidente della Corte d'Appello, Giuseppe Grechi.
«Eraunaffettuosissimoamicooltrecheungrandissimoavvo-
cato, con il quale abbiamo condiviso tantissime battaglie. E
da qualunque fronte ci si confrontasse, o come codifensori o
daavversari,mai si riuscivaaesserenemici»:questo il ricordo
di Bovio nelle parole di Oreste Dominioni, presidente del-
l’Unione camere penali. «C'è grande stupore e costernazione
-continuaDominioni - Ilnostro granderammaricoè forse di
non essere riusciti a cogliere le sue sofferenze».
«Sono attonito. La tragica morte di Corso Bovio spegne una
delle luci più intense dell'avvocatura italiana ed interrompe
unacarrieraesemplareanchenelgiornalismoenella sua rap-
presentanza».Così si è espresso l'avvocato Vincenzo Siniscal-
chi, ex presidente dell'Ordine di Napoli, componente laico
del Consiglio Superiore della Magistratura.

Un personaggio
della giustizia
e dell’informazione
Il nonno fu paroliere
di «Reginella»

■ di Oreste Pivetta / Milano

■ I bambini non sono tutti uguali:
se sono figli di immigrati restano fuo-
ridallaValledeiTempli.Nienteentra-
ta gratuita per 38 alunni (dai 6 ai 12
anni) perchè nel gruppo c’erano 15
bimbi extracomunitari, che abitano
nel quartiere palermitano di Ballarò e
frequentano la scuolaelementare Ca-
scino. Per loro la gita del 5 luglio scor-
soadAgrigento,organizzatadall’asso-
ciazione «Ziggurat» che si occupa,
con i finanziamenti del Comune, di
gestire alcuni laboratori ludico-mani-
polativi inquartieri«arischio»,siè tra-
sformata inuna«lezione»didiscrimi-
nazione istituzionale.
A causa del colore della loro pelle, in-
fatti, i bambini di Ballarò non hanno
potuto usufruire del ticket per l’acces-

sogratuitoalsitoarcheologicoriserva-
ta ai minori di 18 anni, perchè non
provengonodapaesiprovenientidal-
la Comunità Europea. Una rigidissi-
maaddettaallabiglietteriahaapplica-
to alla lettera la circolare dell’assesso-
rato regionale che prevede l’attesta-
zione della nazionalità.
«I bambini in effetti sono tutti italia-
ni, anche se sono figli di genitori ex-
tracomunitari - spiega Gabriele Tra-
montana, dell’associazione
“Ziggurat” -. L’addettaalla biglietteria
chiedeva un elenco completo con la
certificazione della nazionalità vidi-
mata dalla Regione e siamo stati co-
stretti ad andarcene, senza poter far
ammirare i templi ai bambini che
chissà quando potranno tornarci».

Per l’enteParcoValledeiTempli, l’ad-
detta alla biglietteria ha agito secon-
dolenormedettatedallaRegione,an-
chesesi sarebbepotutoovviarealpro-
blema con una richiesta precisa del-
l’associazione qualche giorno prima.
«Purtroppo la circolare parla chiaro e
la biglietteria può richiedere la certifi-
cazione di nazionalità - dice Antonio
Infantino dell’ente Parco - Se
“Ziggurat” ci avesse fatto pervenire
prima i nomi dei bambini avremmo
potutochiudereunocchio,comefac-
ciamo spesso in altri casi».
Esterafatto e dispiaciuto si è detto il
sindaco di Palermo Diego Cammara-
ta. Il ministro della Solidarietà, Paolo
Ferrero: «Atto di razzismo da non sot-
tovalutare».

Agrigento, niente ingresso gratis ai Templi
per gli alunni extra-Ue. Ferrero: «È razzismo»

Nessun motivo
conosciuto
che possa giustificare
il gesto, neppure
nell’ultimo messaggio

L'avvocato Libero Corso Bovio in un'immagine dello scorso anno Foto Magni/Ansa

CORDOGLIO E SORPRESA
I colleghi: «Una persona davvero tranquilla»

■ di Sandra Amurri

Una rabbia mai sopita che ieri è esplo-
sa in tutta la sua violenza al Tribunale
di Ascoli Piceno dove si è svolta la pri-
ma udienza del processo a carico di
Marco Ahmetovic, 22 anni, clandesti-
no, ospite di un campo nomadi mai
accettato dalla popolazione locale,
una moglie e una figlia piccola, che il
23 aprile scorso, ubriaco alla guida di
un vecchio furgone, ha investito e uc-
ciso Eleonora Allevi, 18 anni, Danilo
Traini,17,DavideCorradettieAlexLu-
ciani, 16 anni di Appignano del Tron-
to mentre a bordo dei motorini anda-
vano a comperare il gelato. Magro, ri-
piegato su stesso, ha subito il ripetersi
della stessa parola: «assassino» urlata

dagli amici e dai genitori delle giovani
vittime. «Assassino, devi marcire in
carcere» hanno continuato a gridare
mentretentavanodisfondareil cordo-
nedipoliziaecarabinieri.Mentreden-
tro nell’aula una ragazza minuta con i
capelli ricci rivolgendosi al ragazzo
rom grida: «Marco ti vogliobene... sia-
mo andati a scuola insieme, ti ricor-
di?». Parole di solidarietà che scatena-
no la furia di Filippo Allevi, padre di
Eleonora, una delle vittime, e di Leo-
nardo rimasto ferito, che gli si avventa
controcostringendolaadusciredicor-
sa per evitare di essere aggredita. Fuori
uncapanellodipersoneinveivaagran
voce contro lo Stato, contro i politici
locali colpevoli di aver permesso ai
romdioccuparequelcampoalleporte

della città fissando con sguardo di sfi-
da il difensore di Marco Ahmetovic,
l’avv. Felice Franchi, costretto a lascia-
re il Palazzo di giustizia scortato dai ca-
rabinieri. «La giustizia deve fare il suo
corso», ha detto Luigi Corraddetti, pa-
drediDavide,anchelui falciatodal fur-
gonequella sera:«Certoèdifficile spie-
gare certe cose a chi soffre così dura-
mente, come noi parenti». Una giusti-
zia che il Presidente della Provincia di
Ascoli Piceno, Massimo Rossi, sottoli-
nea «non guarda al colore della pelle.
Marco deve essere giudicato per ciò
che ha fatto e non perché è rom». In-
tanto l’udienza, che è stata rinviata al
17 settembre, si è conclusa con l’istan-
zadipatteggiamento:treannieseime-
si per omicidio colposo plurimo.

Processo al rom che investì e uccise 4 ragazzi
Assedio in aula: «Devi marcire in carcere»

L'ingresso dello studio legale di Libero Corso Bovio Foto di Matteo Bazzi/Ansa

■ di Giuseppe Caruso / Milano

IN ITALIA
Era appena rientrato
da Prato dopo una causa
Era stato consigliere
dell’Ordine dei giornalisti
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«MA CI RENDIAMO conto che i nostri figli

sono in mano ad un manipolo di frustrati che

incitano all’eversione?». Gianfranco Fini

scandisce bene le parole quando, convinto

di non essere ascolta-

to dai giornalisti, rin-

fresca le idee ai suoi

militanti su quel che

pensa degli insegnanti. E tira fuo-
ri lo spirito che mostrava dieci fa,
era il 1998,quando fece lacelebre
uscita, in diretta tv, sui maestri
gay che «andrebbero licenziati».
Sarà che Bologna è la terra di Fa-
bio Garagnani, l’onorevole forzi-
sta degli affondi contro «gli inse-
gnanti comunisti», ma ieri Fini
nonsembravaaffatto ilposatopo-
litico che vuol apparire. E dun-
que dàgli agli professori «cattivi
maestri». La dichiarazione, riferi-
sce l’agenzia Dire che è riuscita a
infilarsi nell’evento off limits cui
eraospiteFini,unpranzoalCirco-
lo della caccia con lo stato mag-
giore di An Bologna e altri ospiti
dell’alta borghesia cittadina, è ar-
rivata nell’ambito di un più am-
pio affondo contro i dipendenti

statali, i «fannulloni», che giusto
a maggio si sono visti rinnovare
la parte economica del contratto.
La ricetta anti parassitismo negli
apparati pubblici, per il leader di
An è elementare: il contratto de-
gli statali deve contenere regole
che impegnino i lavoratori «a più
mobilità più produttività», e pure
qualche postilla che «renda più
agevole disfarsi» di chi scalda po-
sti e poltrone.
Sempre in tema di lavoro, poi, Fi-
ni ne ha anche per il compagno
di partito, della minoranza inter-
na, Gianni Alemanno, ex mini-
stro alle politiche agricole che nel
passato governo regalò una maxi
assunzione nel corpo forestale.
«Diciamolochiaroetondo»:quel-
la operazione venne fatta «per
vincere le elezioni in Calabria».
Il leader diAn ha parlato poi delle
prossime amministrative di Ro-
ma chiarendo che «al momento»
nonè lui l’asso che laCdl intende
calare, escludendo anche una sua
candidaturaper leelezioniaBolo-
gna nel 2009: «Non ci si inventa
sindaco», garantisce.
E in pasto alla stampa, nella gior-
nata bolognese che ha dedicato
per un tour nella "giungla" della
zona universitaria, dove era stato
invitato dai comitati di cittadini
antidegrado,Finihaanchelancia-
to altre cose. Ad esempio la sua
idea per trovare soluzione al pro-
blema del degrado dell’area uni-
versitaria,per lecuistradeogni se-

ra incui non faccia troppo freddo
frotte di giovani si attardano be-
vendo birra, fumando e chiac-
chierando ad alta voce. Portando
con sé i problemi dello spaccio e
della sporcizia della zona. Per ov-
viare a tutto ciò, ecco il suggeri-
mento: «Servono gli idranti, nel
senso letterale del termine». E
una seria «bonifica» («So di usare
untermine forte», ammette il lea-
der di An) si fa così: «Fuori gli
sbandati: per i senza fissa dimora,
i punkabbestia e chi non ha un
reddito certo - elenca - serve il fo-
glio di via. Che se ne tornino da
dove sono venuti». Dichiarazioni
che passano sotto l’assordante si-
lenzio degli stessi alleati dell’op-
posizione bolognese, mentre il
sindaco Sergio Cofferati, che con
An a Bologna ha aperto il dialogo
sulla sicurezza invitandola all’ap-
positotavolodidiscussione, liqui-
da il suggerimento di Fini con
una battuta: «Non ci sono gli
idranti tra le proposte sulla sicu-
rezza che mi ha consegnato An.
Una contraddizione».

■ di Maristella Iervasi

■ di Valentina Arcovio

Poi attacca Alemanno
sull’assunzione
dei forestali: l’abbiamo
fatto solo per vincere
le elezioni in Calabria

LE MANI della ‘ndrangheta

sull’autostrada Salerno-Reg-

gio Calabria. Le potenti co-

sche del Reggino e del Vibo-

nese si erano infiltrate nei la-

vori per l’ammodernamento

dell’A3 che si trascinano da an-
ni. Ogni singolo appalto e i su-
bappalti venivano pianificati
dai capi ‘ndrangheta e le impre-
se vicine ai clan che si erano ag-
giudicati i cantieri dovevano -
oltre che rifornirsi dei materiali
presso aziende affiliate - pagare
una «tassa» del 3% per la cosi-
detta «sicurezza del cantiere». E
pagavano tutti: la Condotte
spa, la Coop costruttori, la Ge-
pco salc, la Baldassini-Tognoz-
zi, l’associazionetemporaneadi

impresa composta da Sicilson-
de, Italgeo, Caramazza, Rindo-
ne.Unveroepropriosistemadi
estorsioni per decine di milioni
di euro, che finivadirettamente
nelle tasche di boss di prima
grandezza, come i Pesce-Belloc-
chio, i Bonarrigo, i Mancuso e i
Tassone. Ogni intervento sui
cantieri era stato infatti spezzet-
tatopercompetenza:aiMancu-
sola«bustarella»per il trattoPiz-
zo Calabro-Serra San Bruno; ai

Pesce lo svincolo tra Serre e Ro-
sarno;aiPiromalliquellotraRo-
sarno e Gioia Tauro. A svelare il
piano della ‘ndrangheta la poli-
zia di Reggio Calabria e la Dire-
zione distrettuale antimafia. 15
lepersonearrestateperestorsio-
ni ed infiltrazioni alle imprese e
turbativad’asta, tracuiNoèVaz-
zana, sindacalista della Fil-
lea-Cgil. Sequestrate cinque so-
cietà edili. 43 gli indagati de-
nunciati in stato di libertà.
La Fillea Calabria dopo lo choc
per il coinvolgimentodi un suo
delegato, l’hasubitosospeso.Se-
condo gli inquirenti Vazzana
era il «trait-d’union tra la gran-
de impresa e le cosche della Pia-
nadiGioiaTauro».Capocantie-
re e delegato della Baldini-To-
gnozzi, era riuscito, facendo pe-
sare la sua influenza, a far trasfe-
rire la sede dell’ufficio tecnico
in un immobile di proprietà di
Matteo Giuseppe Oliveti, rite-

nuto vicino al clan Piromalli.
Secondo alcune intercettazioni
telefoniche, le cosche si incon-
travano in località «Bosco» di
Rosarno. Alle riunioni parteci-
pavaancheilboss latitanteGiu-
seppe Bellocco, 59 anni. A lui
spettava molto spesso l’ultima
parola nel salvaguardare gli
equilibrie le influenzeterritoria-
li delle cosche. «I supappalti -
scrivono gli inquirenti - erano
già decisi e prescindevano da
una formale aggiudicazione o
controllo dell’ente appaltante».

E nell’ordinanza emerge che
grandi imprese del Nord invia-
no i loro emissari per mediare
con la ‘ndrangheta. Il tutto, ov-
viamente, a scapito di imprese
pulite estromesse dai lavori per-
chè «non gradite ai boss». «La
‘ndrangheta - ha sottolineato
Franco Scuderi, procuratore ca-
po facente funzioni di Reggio
Calabria - monopolizzava an-
cheilmercatodel lavoroserven-
dosi di sindacalisti a cui veniva
demandato il compito di cal-
mierare i conflitti tra imprese
ed operai». Adesso tutte le carte
dell’inchiesta saranno trasmes-
se alla Commissione parlamen-
tare antimafia. Savatore Boemi,
coordinatore Dda: «C’è qualco-
sanel sistemaCalabriachevaat-
tenzionato con cura. Ci sono
imprese oneste che collabora-
no con lo Stato che sono siste-
maticamente escluse dai lavo-
ri».

Pranzo e discorso
con lo stato maggiore
del partito cittadino:
l’ex ministro ritrova
lo «spirito antico»

I SOLDI CI SONO E le
1950 vittime e 450 invalidi
di terrorismo, mafia e «dove-
re» non avranno più una

graduatoria. Non ci sarà più nes-
sunadifferenza tra chi è stato uc-
cisooferitogravemente inunat-
tentato terroristico e chi «sola-
mente» dalla mafia. Tra chi il 27
giugno 1980 era sul Dc9 che pre-
cipitò a Ustica e chi, il 19 luglio
del 1992, è caduto in via d’Ame-
lio insieme al giudice Borsellino.
Tuttequante le famigliedellevit-
time potrannoavere gli stessi be-
nefici, e non ci saranno più sog-
getti di serie A e di serie B. Esatta-
mentecomeavevachiesto il pre-
sidentedellacommissioneparla-
mentare antimafia, Francesco
Forgione. Un questione nata nel
marzodel2007quandoungrup-
po di politici bipartisan decise di
proporre una legge che rispettas-
setutte levittimeenonsoloquel-
le del terrorismo. Tutti d’accor-
do, tutto liscio. Poi, il 20 giugno,
è stata pubblicata una nota del
ministero dell’Economia, attra-
verso il Ragioniere generale Ma-
rio Canzio. Che metteva in evi-
denza la scarsa disponibilità eco-
nomica rispetto alla nuova spe-
sa. Un cavillo politico-burocrati-
co che ha sollevato numerose
proteste sia da parte della com-
missione, sia dalle associazioni
impegnate, come Libera, nella
lottaalla mafia («Lo Stato -aveva
affermato Don Ciotti - lancereb-
be ancora una volta un segnale
preoccupante nei confronti dei
familiari che in questo modo su-
birebberoun’ulterioreumiliazio-
ne»). Fino a quando, ieri, il Go-
verno è intervenuto e ha trovato
la soluzione attraverso «un per-
corso che abbia come obiettivo
lalegge finanziariaper il2008, se-
denellaqualeapportare leneces-
sarievariazionidibilancioperco-
prireglioneriaggiuntiviche lari-

forma comporta».
Con una spesa, secondo il mini-
stero,di circa223milionidi euro
per ilprimoanno,54per il secon-
doedi55per il terzo.Uno«scalo-
ne» nato dalla somma degli arre-
trati del vitalizio mensile, 1033
euro, con il grado di invalidità
(200mila lasommamassimapre-
vista)e inuovicasi cheilministe-
roquantifica in20l’anno(10vit-
timedellacriminalitàe10deldo-
vere). Ma, in un clima di ritrova-
to accordo, è questo ultimo cal-
coloa lasciarequalchedubbioal-
l’onorevole Forgione: «Lo Stato
deve puntare ad annullare il nu-
mero di vittime, non prevederle:
il ministero non può essere co-
mequalunqueaziendachecalco-
la il rischio». E continua lancian-
do una proposta: «Credo sareb-
beutileegiusto liberaremaggior-
mentei fondisequestratiallama-
lavita e utilizzarli per risarcire le
vittime».

Fini no-limits: «Gli insegnanti?
Frustrati ed eversori»
Il leader di An a Bologna attacca gli statali: deve essere
più facile disfarsene. «La città? Va bonificata, con gli idranti»

IN ITALIA

«Le mani della ’ndrangheta sulla Salerno-Reggio»
15 arresti: le cosche decidevano chi doveva lavorare nei cantieri. Per il pizzo si erano divisi anche le tratte

Pagavano tutti: dalla
Condotte spa
alla Coop costruttori
Arrestato anche
un sindacalista

Sequestrate 5 aziende
Grandi imprese del
Nord inviavano propri
emissari per trattare
con le cosche

Mafia e terrorismo, le vittime
pari sono: trovati i fondi

Dal 1918 a oggi in Italia si conta-
no oltre 5.000 grandi alluvioni e
12.000 frane, una media di oltre
220 fenomeni all'anno, uno ogni
36 ore. Negli ultimi 50 anni,
3.500 persone hannoperso la vita
(2.500 per le frane, oltre 1.000 per
alluvioni), quasi 7 vittime al me-
se. E ancora: piogge brevi e inten-
se, colate di fango veloci e inarre-
stabili.Gli stessi eventi drammati-
ci di Sarno e Soverato potrebbero
estendersi ad altre aree della Cala-
bria e della Campania. E poi fino
all'Appennino Ligure e alle Lan-
ghe dove il rischio idrogeologico
esiste già, ma è destinato ad au-
mentare ancora. E questo per col-
pa dei cambiamenti climatici che
stanno alterando il regime delle

piogge. L'allarme è stato lanciato
ieri a Napoli nel corso del
workshop«Cambiamenticlimati-
ciedissesto idrogeologico: scenari
futuriperunprogrammanaziona-
le di adattamento», organizzato
dall'Agenzia per la protezione del-
l’ambiente e per i servizi tecnici
(Apat), dall'Agenzia regionale per
la protezione ambientale della
Campania (Arpac)e dal Ministero
dell'Ambiente. Si tratta del quarto
appuntamento organizzato in vi-
sta della Conferenza Nazionale
sui CambiamentiClimatici del 12
e 13 settembre 2007 a Roma. Al
centrodeldibattito, chesi conclu-
deràoggi,anchelestrategiedipro-
tezione delle vite umane, del suo-
lo e degli insediamenti.

Gli scienziati hanno previsto una
diminuzione delle precipitazioni
pari al 20% con un conseguente
aumento delle piogge tropicali.
Quindi saranno frequenti anche
frane 'lampo' e fiumi di fango che
procederanno ad una velocità va-
riabile tra i 3 e i 30 chilometri ora-
ri, trascinando con sè tutto quello
che trovano sul loro cammino.
«Diminuiranno le frane lente - ha

spiegato Claudio Margottini del-
l’Apat - quelle che in qualche mo-
dosipossonoteneresottocontrol-
lo, mentre aumenteranno dram-
maticamente le colate di fango
che si formano in luoghi più diffi-
cilmenteprevedibili e concaratte-
ristichechene aumentano la leta-
litàanchedidiecivolte».Neipros-
simidieciannisonoprevistepreci-
pitazioni estreme dell'ordine di
50-60millimetri l'ora,piùdeldop-
pio rispetto a quanto oggi viene
già considerato eccezionale. Tan-
tocheVincenzoFerrara,coordina-
tore scientifico della conferenza,
parladi «rischiodi molte altreSar-
no».
Attualmente circa il 10% di tutto
il territorio italiano è classificato
ad elevato rischio per alluvioni,
frane e valanghe e, di questo, il

6,9%riguardacentriurbani, infra-
struttureeareeproduttive,ovvero
tutti quei beni strettamente con-
nessi con lo sviluppo economico
del Paese. I comuni coinvolti so-
no più di 6.600. Il fenomeno inte-
ressa, più o meno direttamente,
23 milioni di cittadini. «Occorro-
no 44 miliardi di euro - ha com-
mentato ha il Ministro dell'Am-
biente Alfonso Pecoraro Scanio -
per la messa in sicurezza del no-
stro territorio. In trent'anni sono
stati spesi 100 miliardi di euro per
l'emergenza. Questa volta discu-
tiamo di prevenzione». Ed è per
questoche la tuteladel territorio è
una delle priorità dell'ultima Fi-
nanziaria. Sono stati previsti 730
milioni di euro, a differenza dei
numerosi tagli previsti da quella
del governo precedente.

Frane e alluvioni? Una ogni 36 ore. «Ma ora mai più Sarno»
A Napoli summit sui rischi idrogeologici. Pecoraro Scanio: per la messa in sicurezza del territorio servono 44 miliardi

■ «Onore a Mario Galesi». E
ancora: «Nadia libera» e «Biagi
boia». Sono le scritte, tracciate
conunpennarellonero,scoper-
te ieri mattina da una pattuglia
della Digos di Bologna su un
muro in via De Carolis, nel
quartiere Barca, alla periferia
della città emiliana. Poi, accan-
to alla scritta su Marco Biagi, il
giuslavorista ucciso dalle Br il
19 marzo del 2002, è stata trac-
ciata una stella a cinque punte.
«Non bisogna sottovalutare
quellocherappresentano-affer-
ma il sindaco di Bologna, Ser-
gio Cofferati - anche perché in
questo caso il testo, oltre che
vergognoso,èpiùnettodelleal-

tre volte sia nell’offesa sia negli
attestati di solidarietà ai crimi-
nalidelle Br». Si, perchéoltreal-
la «dedica» a Biagi, le altre due
inneggiano a brigatisti: Galesi è
il terroristauccisonella sparato-
ria del 2 marzo 2003 su un tre-
no, nei pressi di Arezzo, in cui

morì anche il sovrintendente
della Polfer Emanuele Petri;
mentre «Nadia» è riferita alla
Desdemona Lioce, arrestata in
quell’occasione, e tra gli espo-
nenti principali delle nuove Br.
«QuellocomparsoinviaDeCa-
rolis - osserva il sindaco - sem-
bra un testo da militante. Spero
che gli autori vengano rapida-
mente individuati dalle forze
dell’ordine».
Le scritte sono state tracciate
probabilmentedurante lanotte
tra domenica e lunedì, e subito
dopo gli accertamenti sono sta-
te cancellate.
Per i rilievi è intervenuta anche
la Polizia scientifica.

«Biagi boia» e una stella a 5 punte:
a Bologna ancora uno sfregio

■ di Antonella Cardone / Bologna

Tra le scritte anche
«Onore a Galesi»
e «Nadia libera»
Il sindaco Cofferati:
«Non sottovalutare»

Gianfranco Fini Foto Ansa

■ di Alessandro Ferrucci / Roma

Don Luigi Ciotti Foto Ansa

Sulla proposta di
equiparare superato
stop della Ragioneria:
trovata la copertura
per i risarcimenti

Allarme per piogge
e fango killer: la zona
a rischio cresce
Liguria e Langhe
«osservate speciali»

Esami di maturità Foto Ap
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NON È SOLO la presa d’atto del fallimento

della Road Map. Non è solo la «sepoltura»

della logica che sottese gli accordi di

Oslo-Washington. Non è solo la riproposizio-

ne di un generico au-

spicio per una pace

fondata sul principio

di due Stati. La lette-

ra dei ministri degli Esteri dei die-
ciPaesimediterraneidell’Ue, indi-
rizzata all’inviato speciale del
Quartetto, l’ex premier britanni-
co Tony Blair, è qualcosa di ben
più «pesante» sul piano politico.
Èuna«sfidadipace» rivoltaa Isra-
ele e ai Paesi arabi. È un salto di
qualità nella determinazione di
una partnership euroamericana
per la pace e la sicurezza in
un’area nevralgica del pianeta
quale il Medio Oriente. È la prefi-
gurazione di un impegno sul
campo - a Gaza come in Cisgior-
dania - che bissi quello in atto nel
Sud Libano. Non solo principi,
dunque. Perché la forza di questa
lettera d’intenti è nell’indicare i
punti chiave di una nuova offen-
siva diplomatica della quale l’Eu-
ropa vuol essere protagonista: un
anno dopo il Libano, il conflitto
israelo-palestinese.Sec’èuna logi-
cache sottende i «quattro obietti-
vi alla nostra portata» per la pace
inMedio Oriente, essa si avvicina
dimoltoaquellachepermeal’Ini-
ziativa di Ginevra, il piano di pa-
cemessoapuntodapolitici,mili-
tari, intellettuali israeliani e pale-
stinesi. «La lettera dei dieci mini-
stri degli Esteri europei offre un
contributo di grande rilevanza
per il rilancio, su basi nuove, del
processodipaceisraelo-palestine-
se»,dicea l’UnitàYossiBeilin, lea-
der della sinistra pacifista israelia-
na, che dell’Iniziativa di Ginevra
èstatotra imassimiartefici. «Que-
sta lettera ribalta il gradualismo
diOsloechiariscedasubitoquale
dovrà essere lo sbocco del nego-
ziato», gli fa eco Yasser Abed Rab-
bo, consigliere politico del presi-
dente palestinese Mahmud Ab-
bas (Abu Mazen), assieme a Bei-
lin l’altro promotore di «Gine-
vra».
«Lo status quo che prevale dal
2000nonportaanulla»e«lecon-
dizioni troppo rigide che aveva-
mo l’abitudine di imporre come
preliminarialla ripresadelproces-
so di pace non hanno fatto altro
che aggravare la situazione», ri-
marcano nella lettera i ministri di
Italia, Bulgaria, Cipro, Francia,
Grecia, Malta, Portogallo, Roma-
nia, Slovenia e Spagna. Nel ricor-
dare che la situazione attuale of-
fre delle «opportunità» i ministri
ricordano «per prima cosa la pre-
sadiGaza dapartedi Hamas».Da
questa sconfitta può nascere una
speranza. Il rischio di guerra civi-
le inCisgiordania, leminaccedel-
la divisione di fatto della Palesti-
nae del ritorno degli scenari gior-
dano ed egiziano di prima del
1967«possonoeffettivamenteda-
reuno scossone»,afferma la lette-
ra, rilevando inoltre quale «altro
motivo per sperare la determina-
zione dell’Arabia Saudita, Emirati
e Qatar a fianco dell’Egitto e della

Giordania». «Questi due punti,
caro Tony, - proseguono i mini-
stri - ci autorizzano a ridefinire»
quattro obiettivi che - si precisa -
«sono alla nostra portata».
Quattro punti per una svolta di-
plomatica: quattro punti tutt’al-
tro che «ecumenici». Quattro
punti che seppelliscono, in un
colpo solo, la Road Map e Oslo.

Primopunto:offrire«unaveraso-
luzione politica ai popoli della re-
gione.Questopassaattraversone-
goziati, senza preliminari, sullo
statuto finale, salvo che il percor-
so avvenga per fasi successive.
Comprendendo le questioni di
Gerusalemme, i rifugiati e le fron-
tiere, questi negoziati «permette-
ranno di fissare un obiettivo con-

diviso e realistico».
Secondopunto:«Prendereincon-
siderazione il bisogno di sicurez-
zadi Israele.Vale lapenaesamina-
re l’idea di una forza internaziona-
le robusta del tipo Nato o Onu ca-
pitolo VII», che avrebbe «ogni le-
gittimità ad assicurare l’ordine
nei Territori e a imporre il rispet-
to di un necessario cessate il fuo-

co».
Terzo punto: «Ottenere da Israele
provvedimenti concreti e imme-
diati a favore di Mahmud Abbas,
tra iquali il trasferimentodella to-
talità delle tasse dovute, la libera-
zione di migliaia di prigionieri
che non abbiano le mani mac-
chiate di sangue, la liberazione
anche dei principali leader palesti-

nesi per assicurare il ricambio in
senoaFatah, ilcongelamentodel-
la colonizzazione e l’evacuazione
degli insediamenti selvaggi». Li-
berare i principali leader palesti-
nesi: il nome non viene fatto, ma
il riferimento è chiaro: Marwan
Barghuti, leader di Fatah in Ci-
sgiordania, l’uomo-simbolo della
seconda Intifada.
Quartopunto:«NonspingereHa-
mas a rilanciare. Questo implica
riaprire le frontiere traGazaeEgit-
to, facilitare il passaggio tra Gaza
e Israele, e incoraggiare l’Arabia
Saudita e l’Egitto, come il presi-
dente Mubarak ha proposto, a ri-
stabilire il dialogo traHamas eFa-
tah». Ristabilire il dialogo: il che
significa non considerare Hamas
parte della nebulosa jihadista,
maun pezzoconsistente della so-
cietà palestinese che non può es-
sere cancellato. Forza di pace
schierataneiTerritori (di fattoan-
che per difendere Israele). Dialo-
go con Hamas. Liberazione dei
leader di Fatah. Sono proposte
concrete, non solo principi.

■ di Ninni Andriolo inviato a Gerusalemme

LE REGOLE D'INGAG-

GIO «hanno funzionato be-

ne», ma «siamo pronti a

cambiarle se ci dovesse es-

sere un invito dell’Onu».

Prodi risponde così alla ri-

chiestadiOlmert.Conunadispo-
nibilità apparente che non suo-
na, tuttavia, come via libera alla
posizione israeliana. «Nemmeno
il governo libanese avanza quella
proposta», commentano fonti di
Palazzo Chigi. Alla vigilia del pri-
mo anniversario della missione
Unifil inLibano, il temadelrinno-
vo del mandato della forza multi-
nazionale tiene banco negli in-
contri italo-israeliani. Per Prodi
Unifil va prorogata. Il premier
israeliano è d'accordo - «i soldati
italiani svolgono un lavoro im-
portante»-maavanzaalcunepro-

poste: nuove regole d'ingaggio
per il contingente internazionale,
oggiaguidaitaliana,eunapresen-
za attiva al confine siro-libanese
per «tapparlo» e impedire riforni-
mentidiarmiagliHezbollah.Pro-
di, però, insiste sulla necessità di
un «dialogo costruttivo con la Si-
ria». Mentre da Palazzo Chigi ri-
cordano che «non si può schiera-
re una forza militare ai confini si-
riani senza l'accordo di quel go-
verno». Il presidente del Consi-
glio italiano è ben consapevole
delle implicazioni interne e inter-
nazionali di un eventuale poten-
ziamento dei compiti di Unifil
cui puntano gli israeliani. E, per
fare intenderecomelapensa, insi-
ste sul tasto delle attuali regole
d'ingaggio che in Libano hanno
già «funzionato bene» e del ruolo
che spetta alle Nazioni Unite. Un
richiamo non casuale all'Onu,
quindi, quello del premier italia-
no. Un mettere le mani avanti

che evita, però, l'imbarazzo di un
esplicito «no» sbattuto in faccia
agli israeliani nei giorni della visi-
ta ufficiale a Tel Aviv e Gerusa-
lemme, voluta apposta per rimar-
careamicizia cordiale e lavoro co-
mune tra i due paesi. «L'Italia, in-
dipendentemente dal colore del
suo governo, è vicina al popolo
ebraico», afferma Prodi, durante
il discorso ufficiale che precede il
faccia a faccia con Olmert.
Nel corso della giornata, poi -tra
la visita al museo dell'Olocausto,
l'omaggio a Rabin, il volo in eli-
cottero fino al villaggio di Sderot,
colpitoancheieridai lancideiraz-
zi Qassan- il premier pronuncia
parole «forti» di riconoscimento
per «il diritto ad esistere di Israele
come Stato ebraico», di condan-
na «sdegnata» per le voci «terribi-
li che evocano scenari di stermi-
nio» e per chi «nega la Shoah».
Per il presidente iraniano -in so-
stanza- e per i propositi di «riar-
monuclearedell'Iran»chevanno
bloccati senza indugio. L'Italia ha
applicato «per intero le sanzioni
stabilite dall'Onu», rivendica il
presidente del Consiglio, anche
se questo ha determinato «un
crollo nei rapporti commerciali
con l'Iran». Non tutta la comuni-
tà internazionale, però, «ha fatto
ciò che ha fatto l'Italia». Il gover-
no dell'Unione, per farla breve,
non è anti-israeliano come accu-
sa il centrodestra in Patria. Anzi.
Vuolfavorire la trattativa tra israe-
liani e palestinesi perché «non si
può rinviare ulteriormente il mo-
mento della pace» e perché que-
sta strada costituisce la migliore
«garanzia per i popoli della regio-
ne». Serve per questo un accordo
cheporti «a dueStati sovranie in-
dipendenti per due popoli». Pro-
di,quindi, rivolgeunappello«for-
te» alla «leadership di Hamas»
perché liberi gli israeliani tenuti
da mesi prigionieri. E, d'altra par-
te, esprime sostegno ad«Abu Ma-
zen e al governo palestinese» -og-
gi il premier sarà a Ramallah- con
una scelta netta che punta all'iso-

lamento internazionale di Ha-
mas, insediata nella striscia diGa-
za. Il premier italiano però, lancia
un avvertimento chiaro, anche a
Israele: «Si deve evitare assoluta-
mente una crisi umanitaria a Ga-
za», pur non esistendo «le condi-
zioniper l'inviodiunaforzadipa-
ce». Prodi, quindi, dice no alla
proposta già ventilata da D'Ale-
ma e rilanciata ieri da Abu Ma-
zen. E, sempre a proposito di Me-
dio Oriente, Palazzo Chigi acco-
glie con un certo imbarazzo, e
con conseguente irritazione, la
lettera inviata a Tony Blair - coor-
dinatore del quartetto Usa, Rus-
sia,Onu,Ueper ilMedioOriente-
da 10 ministri degli esteri europei
e sottoscritta anche da D'Alema.
«Il ministro degli Esteri non era
presente alla riunione, è stato in-
formato solo via telefono dal sot-
tosegretario Crucianelli», spiega-
nodallo staff delpremier, per get-
tare preventivamente acqua sul
fuoco delle possibili polemiche
sucontrastichesimaterializzereb-
bero tra Palazzo Chigi e Farnesi-
na. La lettera, che ripropone l'esi-
genza di rilanciare il dialogo tra
HamaseFatahechiedeconcessio-
ni agli israeliani - «proprio men-
tre siamo impegnati, al contrario,
per rafforzare Abu Mazen», la-
menta lo staff prodiano - è stata
derubricatadaProdialrangodiat-
tomaturato«inuncontestoinfor-
male».Taleera,si spiega, la riunio-
ne, che si è svolta in Slovenia, tra
ministriUe.«Nonholettoquel te-
sto - taglia corto il premier - Me lo
hanno riassunto i miei collabora-
tori. Credo che vada interpretato
comegeneraleesortazioneafavo-
rire il processo di pace. In quanto
tale lo condivido. Non esamino
in questo momento gli aspetti
particolari». I collaboratori del
Presidente del Consiglio, però,
nonnascondonoildisappunto.E
qualcunodi loro,così, tuonacon-
tro i "dilettanti allo sbaraglio".
Contro i ministri degli Esteri Ue,
cioè-acominciaredaquellofran-
cese - chesi sonovisti inSlovenia.

Gerusalemme, magnate russo fonda nuovo partito

Il movimento islamico
palestinese una realtà
con la quale occorre
fare i conti: favorire
il dialogo Fatah-Hamas

TEL AVIV Nella ipotesi di poter dare l’assalto in un futuro non lontano
alla Knesset (parlamento) il facoltoso uomo d’affari di origine russa
Arkadi Alexandrovic Gaidamak (55 anni) ha ieri fondato a Gerusa-
lemme un nuovo partito politico che ha battezzato: «Giustizia sociale».
Con la occasione ha anche reso noto di aver assunto un nome ebraico:
Aryeh Bar-Lev, ossia «Leone dal cuore possente». Secondo il quotidia-
no Yediot Ahronot, Gaidamak vorrebbe candidarsi come sindaco di
Gerusalemme, nella speranza di ottenere il sostegno della folta popola-
zione ultraortodossa. In elezioni alla Knesset, il suo partito «Giustizia
sociale» potrebbe inserirsi fra i laburisti ed il Likud e rastrellare - così al-
meno spera - fra 17 e 23 seggi, su un totale di 120. Negli ultimi anni Gai-
damak è riuscito a polarizzare la attenzione degli israeliani sia per l’alo-
ne di mistero che circonda le sue attività, sia per la sua ricchezza (stima-
ta fino a 4 miliardi di dollari) sia per una serie di interventi non solo nel
mondo degli affari, ma anche nello sport (Betar Gerusalemme, Bnei
Sakhnin), nello spettacolo, nei mezzi di comunicazione e nella società.

Prodi a Olmert: solo con l’Onu nuove regole d’ingaggio per Unifil
Irritazione di Palazzo Chigi per la lettera dei dieci Paesi euromediterranei. Il premier: non l’ho letta

La scheda

■ di Umberto De Giovannangeli

1) Offrire «una vera
soluzione politica ai popoli
della regione. Questo passa
attraverso negoziati, senza
preliminari, sullo statuto finale,
salvo che il percorso avvenga
per fasi successive.
Comprendendo le questioni di
Gerusalemme, i rifugiati e le
frontiere, questi negoziati
permetteranno di fissare un
obiettivo realistico».

2) «Prendere in
considerazione il bisogno di
sicurezza di Israele. Vale la
pena esaminare l’idea di una
forza internazionale robusta
del tipo Nato o Onu capitolo
VII», che avrebbe «ogni
legittimità ad assicurare
l’ordine nei territori e a imporre
il rispetto di un necessario
cessate il fuoco».

3) «Ottenere da Israele

provvedimenti concreti e
immediati a favore di Mahmud
Abbas, tra i quali il
trasferimento della totalità
delle tasse dovute, la
liberazione di migliaia di
prigionieri che non abbiano le
mani macchiate di sangue, la
liberazione anche dei principali
leader palestinesi per
assicurare il ricambio in seno a
Fatah, il congelamento della
colonizzazione e l’evacuazione
degli insediamenti selvaggi».

4) «Non spingere Hamas a
rilanciare. Questo implica
riaprire le frontiere tra Gaza e
l’Egitto, facilitare il passaggio
tra Gaza e Israele, e
incoraggiare l’Arabia Saudita e
l’Egitto, come il presidente
Mubarak ha proposto, a
ristabilire il dialogo tra Hamas
e Fatah».

Per i ministri degli Esteri
euromediterranei
non bisogna temere di
affrontare subito i nodi
più intricati del conflitto

Abu Mazen: Al Qaeda è a Gaza, protetta da Hamas
Il presidente dell’Anp: nessun dialogo con loro, a Prodi chiederò un aiuto ancora maggiore

Foto di Alastair Grant/Ap

ROMA «Al Qaeda sta entrando a
Gaza e Hamas protegge al Qaeda:
per questo la Striscia è in perico-
lo»: lo ha affermato il presidente
dell'Autorità Nazionale palestine-
se, Abu Mazen, in un'intervista
concessa ieri resa al Tg1 e nella
qualehapromessocheCisgiorda-
nia e Gaza verranno «riunifica-
te». «Condanniamo le azioni di
Hamas in quanto crimine contro
il popolo palestinese: non aprire-
mo nessun dialogo, nonostante
le pressioni internazionali», ha
proseguito Abu Mazen, che oggi
incontra il presidente del Consi-
glio Romano Prodi, definito «un
caroamico»alquale l'Anpchiede-
rà«unaiuto ancoramaggiore»: in
particolare verrà discussa l'ipotesi

dell'invio di una forza di pace in-
ternazionale, «un'idea italiana
masoprattuttonostra»,hasottoli-
neato il presidente dell’Anp. Abu
Mazen ha reso noto come siano
in corso «intensi contatti» tra
l'Anp ed Israele allo scopo di mi-
gliorare le condizioni di vita della
popolazionepalestineseneiTerri-
tori e di creare una commissione
congiuntaingradodi«raggiunge-
re un accordo quadro o una pie-
na intesa» per rilanciare il proces-
so di pace. Infine, il presidente
dell'Anp ha affermato che nono-
stante la conquista di Hamas la
StrisciadiGaza«nonverràabban-
donata»: «È nostro dovere conti-
nuarea sostenere ibisogni prima-
ri» della popolazione.

I quattro obiettivi della lettera

I 10 a Blair: difendere Israele, parlare con Hamas
L’Europa mediterranea chiede al neo inviato del Quartetto impegni concreti per la pace in Medio Oriente

«Siamo disponibili a una forza Onu o Nato ma Olmert liberi i leader di Fatah in carcere»

PIANETA

Romano Prodi ed Ehud Olmert, ieri a Gerusalemme Foto di Menahem Kahana/Ap

I Dieci considerano fallita
la Road Map e ribaltano

la logica del rinvio che
permeava gli accordi di Oslo

L’iniziativa promossa da Italia
Bulgaria, Cipro, Francia
Grecia, Malta, Spagna
Portogallo, Romania, Slovenia

11
martedì 10 luglio 2007



RAHMATULLAH HANEFI arriva a Roma,

accompagnato da Gino Strada, per essere

sentito dai magistrati che indagano sul se-

questro di Daniele Mastrogiacomo in Afghani-

stan. E la polemica ri-

parte. Sia lui che Stra-

da sostengono di

avere avuto mandato

dal governo italiano di occuparsi
del giornalista italiano, ma non
dell’interpreteAdjmalNashkban-
di, che fu trattenuto dai talebani
e successivamente ucciso. Chia-
mataincausa, laFarnesinasmen-
tisceseccamente,perboccadiEli-
sabetta Belloni, capo dell’Unità
di crisi. «In primo luogo -afferma
Belloni- noi con Hanefi non ab-
biamomaiparlato. Ilnostrointer-
locutore era Gino Strada, che sin
dall’inizio peraltro ci avvisò che
Hanefi sarebbe stato il tramite
per inviare imessaggiallacontro-

parte, cioè ai sequestratori. Ag-
giungoche sin dai primi giorni la
nostra posizione fu chiarissima.
Abbiamosempreparlatodiostag-
gi al plurale. Questo avvenne già
primachefosseassassinato l’auti-
sta,maanchedopo,quandoipri-
gionieri nelle mani dei talebani
erano rimasti due, Mastrogiaco-
mo e Adjmal. Sia nelle telefonate
di D’Alema, di cui fui testimone,
sia in quelle da me avute preva-
lentemente con l’ambasciatore
italianoaKabul, Sequi,maanche
con Strada stesso. Ricordo perfet-
tamente in particolare di avere
posto laquestionenelle fasi finali
della trattativa in una conversa-
zione con Sequi. Siamo sicuri, gli
dissi, che saranno rilasciati en-
trambi? E lui mi rispose di sì, che
quella era l’intesa».
Strada e Hanefi incontrano la

stampa nella sede di Emergency,
a Roma. Hanefi è il factotum del-
l’organizzazione umanitaria al-
l’ospedale di Lashkar Gah, nel
sud dell’Afghanistan. Fu lui l’an-
no scorso ad allacciare i contatti
con i sequestratori di Gabriele
Torsello, ed è stato lui a tenere
aperti i canali di comunicazione
conDadullahesocidopolacattu-
ra di Mastrogiacomo e dei suoi
due collaboratori afghani. Ma il
giorno dopo il rilascio dell’invia-
to di Repubblica, Hanefi fu prele-
vato dall’intelligence di Kabul e
incarcerato per tre mesi come so-
spettocomplicedei talebani.Sen-
za che a suo carico sia mai stata
formalizzata alcuna accusa però.
«Ogni tanto mi interrogavano
-racconta Hanefi-. Mi chiedeva-
no ad esempio se fosse stata
EmergencyamandareMastrogia-

comodai talebani. Io rispondevo
dino,chenoinonavevanonulla
a che fare con il lavoro di quel
giornalista». Hanefi è avaro di
particolari sulladetenzione.«Co-
sapossodire? Ero incelladasolo,
la porta sempre chiusa. Con me
nonavevocheilCoranoedueco-
perte». Nega di essere stato pic-
chiato, smentendo così le voci
raccolte a suo tempo da Peacere-
porter,agenziadistampacollega-
ta ad Emergency. Dice che vuole
tornare presto a lavorare nel-

l’ospedalediLashkarGah.Poi,al-
la domanda sul perché il giorno
della liberazione di Mastrogiaco-

mo, luiandòaprendere inconse-
gna il giornalista ma non portò
via con sé anche l’interprete Adj-
mal, pur avendolo visto allonta-
narsi con altre persone in una di-
versa direzione, Hanefi risponde
che non vide affatto Adjmal e
che comunque il compito affida-
togli «riguardava solo l’ostaggio
italiano».
Strada conferma: «Nei colloqui
telefonicicheebbialloraconPro-
di e D’Alema, mai fu da loro po-
sto il problema di Adjmal. Se poi

peraltri canali si sianoattivati an-
che per lui, non lo so. Io di mia
iniziativachiesi trevolteai rapito-
ridi liberareanche lui».Qualcosa
non quadra nella ricostruzione
diqueidrammaticieventi.Faccia-
mo presente a Strada che fu lui
stesso, la sera del rilascio di Ma-
strogiacomo, ad affermare che
HanefiavevavistoAdjmalandar-
sene via con altri, e Gino parla di
un equivoco. «Avevo capito così.
Invece Mastrogiacomo e Adjmal
si erano divisi il giorno prima.
Mastrogiacomo l’aveva riferito a
Hanefi, Hanefi l’hadetto a me ed
io ho fatto confusione».
Anche su questi particolari cer-
cheranno forse di fare luce gli in-
quirenti che oggi sentiranno co-
me teste Hanefi. Permane il mi-
stero sulle ragioni della sua lunga
prigionia. Strada fa varie ipotesi:
«Forse è stata frutto del risenti-
mento del governo afghano per
essere stato coinvolto in uno
scambio di prigionieri nel Paese
che dicono di rappresentare. E
poi era interesse delle forze occu-
panti (Nato compresa, secondo
Strada)dispingereaffinchéEmer-
gencyfossecacciatadall’Afghani-
stan, perché in certe zone non
gradiscono altra presenza che
non sia quella di militari o di
spie».
Emergencyhariapertoalcunidei
suoi ospedali in Afghanistan.
Quello di Kabul per ora limita i
suoi interventi alla traumatolo-
gia di guerra. Sabato scorso ha ri-
presoa funzionareanche la strut-
tura nel Panshir. «Sapete -rivela
Strada- cosa mi hanno detto al
carcere di Poli-e-Charki? Che da
quando è stato chiuso il nostro
ambulatorio, là dentro una sirin-
ga doveva bastare per cento inie-
zioni. Questo è il sistema sanita-
rio afghano senza Emergency».
Poi ancora una frecciata al gover-
noitaliano,chedirige inAfghani-
stan il programma giustizia. «Ab-
biamo contribuito a redigere il
nuovocodice di procedura pena-
le. Dove sta scritto che un indivi-
duopossarestaretremesi in isola-
mento senza che sia accusato di
nullae senza lapossibilitàdi esse-
re assistito da un legale»?

OGGI È UN MESE esatto

dal rapimento di padre Bos-

si, inghiottito nelle foreste

del sud delle Filippine da un

gruppo di sequestratori sul-

la cui identità ci sono solo il-

lazioni e con i quali non ci sono
ancora«trattativeformali»:aricor-
dare questo ultimo punto sono
stati ieri in una conferenza stam-
pacongiunta ilviceministroFran-
co Danieli e il sottosegretario
GianniVernetti,anomedellaFar-
nesina, e Margherita Boniver.
L’occasioneper tracciareunbilan-
cio dei complessi tentativi di libe-
razione del missionario è stato
proprio il rientro della Boniver in
Italia, dopo la missione di qual-
che giorno compiuta prima a Ma-
nila e a Zamboanga City, nell’iso-
la di Mindandao dove lo scorso
10 giugno padre Bossi è stato por-
tato via. Qualche ora prima del-

l’incontrosonogiunteforti echia-
re leparolefattedalPapaaigiorna-
listichelohannoaccoltoal suoar-
rivo per le vacanze a Lorenzago di
Cadore. «Speriamo e preghiamo -
ha aggiunto il Papa, ricordando il
rapimento di Bossi - che il Signore
ci aiuti».
Sul piano operativo, le conclusio-
ni della conferenza stampa sono
in sostanza tre: il governo sta «la-
vorando intensamente in queste
ore» per giungere alla liberazione,
in stretto contatto con le autorità
filippine che «fin dal primo mo-
mentohannooffertounacollabo-
razionetotaleecontinuativa»;sul-

labasediunnastrodatabileal2lu-
glio padre Bossi è vivo; non ci so-
no ancora negoziati con i seque-
stratori.
«Non abbiamo ancora iniziato
trattative formali, prevediamo
tempi più lunghi», ha sottolinea-
to Vernetti. Rispondendo poi a
una domanda sull’ipotesi del pa-
gamento di un riscatto il sottose-
gretario non l’ha esclusa esplicita-
mente: «Se e quando le trattative
tra le autorità filippine e i rapitori
di padre Bossi saranno avviate, a
quel punto valuteremo», ha spie-
gatoVernetti.Le ipotesi fatte fino-
ra sull’identità dei rapitori sono
ancora tutte sul tappeto. È infatti
possibile - ha spiegato Vernetti -
che padre Bossi sia nelle mani dei
Abu Sayyaf, organizzazione che
formaparte della rete diAlQaeda,
oppurechei rapitori sianodei fuo-
riusciti del Fronte islamico di libe-
razione, o - ed è la terza possibilità
- dei semplici ribelli che potrebbe-
ro puntare a delle rivendicazioni
di tipoeconomico.Dapartesua, il

vice ministro Danieli ha insistito
nel sottolineare come, «quando si
tratta della vita dei connazionali,
le ragioni di parte devono cedere
il passo a un’intesa larga, con
l’obiettivo prioritario della tutela
dell’incolumità dell’ostaggio».
«Ci siamo mobilitati sin dal pri-
mo momento - ha detto Danieli,
parlando dell’impegno del gover-
no - I servizi stanno lavorando sul
campo, in maniera egregia e con
grande professionalità, come in
tutti gli altri casi. L’obiettivo è di
portare a casa nei tempi più rapidi
possibile padre Bossi, in buone
condizioni di salute e poi di resti-
tuirlo alla sua comunità» nelle Fi-
lippine. Un aspetto sul quale han-
no insistito con forza sia Vernetti
sia Danieli è quello di evitare che
Manila ordini un’azione di forza
per liberare il missionario. «Le au-
torità filippine sono ben consape-
voli che prima di compiere un ge-
sto di questo tipo noi dobbiamo
essere preventivamente informa-
ti», ha detto Vernetti.

Gino Strada con Rahmatullah Hanefi durante la conferenza stampa ieri a Roma Foto di Riccardo De Luca/Ap

JOHANNESBURG A un anno
daltrionfoazzurroaBerlino, Ita-
lia e Sudafrica lanciano la sfida
deiMondiali2010.Traopportu-
nità economiche e sogni di bis
calcistici è statoMassimoD'Ale-
ma a tracciare il filo delle occa-
sioni che lega Roma a Johanne-
sburg.«Siamoseriamentedeter-
minati a vincere di nuovo», ha
garantito il titolaredellaFarnesi-
na alla platea di delegati della
South African football associa-
tion, nella sede a pochi passi da
Soccer city, il nuovo stadio da
70mila posti in costruzione alla
periferia della metropoli.
Il ministro - che si trova in visi-
taufficialenelPaeseconilcolle-
gaalCommercio Estero,Emma

Bonino, e parallelamente a una
missione di Confindustria, Abi
e Ice - ha osservato che quella
dei Mondiali è per il Sudafrica
«una grande opportunità per
creare lavoro e infrastrutture»,
maancheperacquistare«visibi-
lità». Una «sfida importante»
chePretoriaè ingradodiaffron-
tare: l'Italia è al suo fianco e
«possiamo vincere insieme»,
ha incitato D'Alema. «L'Italia
verrà qui come grande potenza
del calcio e speriamo i nostri
giocatori riescano a bissare in
un Paese in cui suscitano mag-
giore simpatia», ha aggiunto,
con riferimento ai Mondiali te-
deschi, dove gli azzurri hanno
giocato in campi dal tifo non

proprioamichevole. IMondiali
sonoanche un'enorme possibi-
lità di investimento per le im-
prese italiane - ha fatto notare
Bonino - anche se il treno della
costruzione di infrastrutture or-
mai è perso perchè gli appalti
sono stati già assegnati.
D'Alemaharicordatolacollabo-

razione politica con Sudafrica,
che, come l'Italia, è membro
non permanente del Consiglio
di sicurezzadell'Onuper ilbien-
no 2007-2009 ed è stato uno
dei primi firmatari dell'iniziati-
vapartita da Romaper una mo-
ratoria sulla pena di morte.
«L'Africa, per noi, rappresenta
una priorità in termini geostra-
tegici», ha spiegando interve-
nendo ai lavori del forum eco-
nomico, che ha portato a
Johannesburg 125 imprendito-
ri italiani per 1.700 incontri
con rappresentati del mondo
economicosudafricano.Lamis-
sionediConfindustria - chedo-
veva essere guidata dal presi-
dente Luca Cordero di Monte-

zemolo, trattenuto in Italia, per
unguastotecnicoall'aereo-pro-
seguirà fino a domani e tocche-
rà anche Città del Capo e Dur-
ban.
Dopo l'incontro con il vice pre-
sidente sudafricano, Mlambo
Ngcuka, D'Alema ha visitato
l'ex carcere, ora diventato mu-
seo, dove fu imprigionato Nel-
son Mandela a cui il vicepre-
mier italiano ha inviato i suoi
miglioriauguriper il suol’ottan-
tanovesimo compleanno.
Quindisièrecatoalcentrospor-
tivo realizzatodallaFiata Sowe-
to. In seratahaincontrato laco-
munità italiana e partecipato a
unricevimentooffertodallaBu-
siness union of South Africa.

Tre mesi in carcere
ma nessuna accusa è
mai stata formalizzata
«Unica compagnia
il Corano e 2 coperte»

Padre Bossi, l’Italia non esclude di pagare un riscatto
Vernetti: «Valuteremo se e quando ci sarà una trattativa diretta». Dubbi sulla matrice Al Qaeda

Messaggio di
Benedetto XVI
dal suo alloggio
estivo: il mio pensiero
a padre Bossi

D’Alema in Sudafrica: i Mondiali 2010 una grande opportunità
Negli incontri del ministro degli Esteri il rilancio dei rapporti economici e il calcio. «L’Africa, una priorità geostrategica»

PIANETA

Strada e Hanefi:
Roma non ci chiese
aiuto per l’interprete
La Farnesina: falso, per noi gli ostaggi erano due
Mastrogiacomo fu liberato, Adjmal fu ucciso

Ghana, visita di Napolitano:
sviluppare rapporti Ue-Africa

A Roma per essere
sentito come teste
l’afghano che contattò
i talebani su incarico
di Emergency

Padre Bossi Foto Ansa

Montezemolo
che doveva guidare
la missione degli
industriali ha rinunciato
per un guasto all’aereo

■ di Gabriel Bertinetto

■ «Lerelazionieconomiche tra i
nostri due paesi sono eccellenti,
non meno delle relazioni politi-
che, e la collaborazione in tutti i
campi contribuisce allo sviluppo
generale dei rapporti fra Europa e
Africa».Così ilPresidentedellaRe-
pubblica Giorgio Napolitano, in
visita di Stato in Ghana, ha sinte-
tizzatodopo l’incontro conil pre-
sidente ghanese John Agyekum
Kufuorl’importanzadellasuapri-
ma visita da Capo dello Stato in
un paese africano. Lo scopo degli
incontridi Accraèduplice: raffor-
zare i rapporti bilaterali fra Italia e
Ghana, soprattutto quelli econo-
mici.Ma anche sviluppare le rela-
zioni tra Unione europea e Unio-
ne africana «che rappresenta un
obiettivo fondamentale».
Lavisita, tra l’altro, cade inun an-
no particolare: non solo il Ghana
sta festeggiando i cinquanta anni
della sua indipendenza (primo
tra i paesi africani a liberarsi dal
colonialismo),maoggièpurepre-
sidente di turno dell’Unione afri-
cana. «L’Italia e l’Unione europea
- ha osservato Napolitano - sono
convinte che la stabilizzazione
politica e lo sviluppo economico
e civile dei paesi africani sono
strettamentelegatial successodel-
l’azione dell’Unione africana e
delle sue istituzioni». E «il Ghana
èun paese di indubbia vitalitàde-
mocratica».

Il capo dello Stato ha sottolineato
la «solidità istituzionale del Gha-
naeleeccellenti relazionibilatera-
li» e «l’intensa collaborazione sul
piano politico, che si fa ancora
più stretta nel corso di quest’an-
no in cui Italia e Ghana siedono
assieme nel Consiglio di sicurez-
za delle Nazioni Unite». C’è reci-
proco interesse, hanno spiegato i
due presidenti.Anche per il ruolo
cheentrambi ipaesi svolgononel
loro Continente per lo sviluppo
di relazioni pacifiche e per il pro-
cesso di integrazione regionale.
L’Italia,nell’Ue,nelG8enelCon-
siglio di Sicurezza. Il Ghana è pre-
sente per due anni nel Consiglio
di sicurezza e recita un posto im-
portante in seno all’Unione afri-
cana.
Dopo l’incontro al palazzo presi-
denziale, il presidente della Re-
pubblica si è recato al Parlamen-
to. Il presidente del Parlamento -
ha riferito - ha auspicato la nasci-
ta di un’associazione di amicizia
fra i due paesi.
Un solo rammarico: «Mi dispiace
chemiamoglienonabbiapotuto
accompagnarmi», ha detto il pre-
sidente, rispondendo all’indiriz-
zo di saluto di John Kufuor che
gli aveva formulato fervidi auguri
di guarigione alla signora Clio,
tuttora in convalescenza dopo
l’incidente stradale di cui è rima-
sta vittima.

Il presidente Napolitano con il collega ghanese Kufuor Foto di Enrico Oliverio/Ap
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«NON HO NESSUNA intenzione di leggerlo,

e del resto mi chiedo perché sia stato scrit-

to»: è gelido e caustico, il primo ministro Gor-

don Brown, nei suoi commenti sul libro che

in Gran Bretagna è

da ieri terzo nella clas-

sifica delle vendite,

subito dietro Harry

Potter. L’ha scritto Alastair Camp-
bell, chediTonyBlair fu ilportavo-
ce e direttore della comunicazione
dal ’94al2003.È lui il celebre«spin
doctor» dell’ex premier, l’incarna-
zione di quel neologismo che sta-
va, in sostanza, per «manipolato-
re», costruttore e venditore d’im-
magine. Lavoro che fece con gran-
de abilità e successo, diventando
per10anni ildevotissimoservitore
del premier. Sul «perché sia stato
scritto» una risposta s’impone sul-
lealtre:unmilionedisterlinedian-
ticipo pagate dall’editore Hutchin-

son, e a seguire i diritti d’autore,
che promettono faville. «The Blair
Years», gli anni di Blair, arriva co-
meilcaciosuimaccheroni:dueset-
timane dopo la partenza di Tony
dal numero 10 di Downing Street,
quandosièancora inpienaeassor-
dante eco del suo decennio. L’idea
di Campbell, all’inizio, era di scri-
verlo «tra quindici, venti anni»,
mapoiciharipensato:«Nessunosi
ricorderà più di noi». E allora vai, a
costo di irritare il nuovo premier. Il
quale, sia detto per inciso, non ne
esce poi tanto male, almeno stan-
do agli estratti che abbiamo letto.
Tranneforseperil raccontodiquel-
la volta, a Edimburgo in casa di
amici, dove Gordon Brown eTony
Blair discutevano di chi dovesse
succedere al povero John Smith,
appenadeceduto.Brownchiesedo-
v’era il bagno, e sparì fino a che

non squillò il telefono di casa: «So-
no Gordon, sono rimasto chiuso
nelle toilettes». Fu Tony a salvarlo,
aggiungendo: «Non ti tiro fuori di
lì se non si fa come dico io». Co-
minciò lì una storia che durò dieci
anni: un lucchetto per due, e le
chiavi in mano a Tony.
Il libro si venderà come noccioline
anche perché Alistair Campbell,
pimpante cinquantenne, sa scrive-
re. Sa fare un sacco di cose, a dire il
vero.Ancheseèstatounodegliuo-
minipiù sputtanatidelRegnoUni-
to, con questa storia dello «spin
doctor» e della civiltà dell’immagi-
ne a scapito della sostanza, e le ac-
cuse di autoritarismo e ingerenza
che gli rivolgeva la stampa. Ma nel
2003, messo sotto dalla Bbc sulla
storiadeimotiviallabasedell’inter-
vento in Iraq e dopo il suicidio del
famoso dottor Kelly, non restò a

DowningStreetunminutoditrop-
po, e si tolse di torno, dicendo che
voleva ormai dedicarsi alla moglie
Fiona e ai suoi tre figli. Da tempo
avevasmessodibere (quandosi in-
staura l’abitudine di fare un brie-
fingo due al giorno «bisogna avere
la testa libera 24 ore su 24»), ed era
diventatounmaratoneta instanca-
bile: oltre alla maratona di Londra
e infinite cavalcate sugli altipiani
etiopi, si è sciroppato persino il
London Triathlon, una gara i cui
fondivannoalla ricercasulla leuce-
mia (malattiachegliha portatovia
ilmiglioreamico).Oltreacorrere,è
anche un provetto suonatore di
cornamusa. Ma soprattutto scrive
di sport: per il Times, l’Irish Times,
Esquire. Scrivere del resto era la sua
passione da sempre: aveva iniziato
daragazzoconi raccontipornogra-
fici per Forum, rivista «per soli uo-
mini», e poi aveva girovagato tra il
Daily Mirror e altri tabloid. Usa di-
re che, dopo dieci anni trascorsi
nei media e altri dieci tra i politici,
gli è sceso il rispetto per iprimi egli
è aumentata la stima per i secondi.

Tra questi secondi brilla la stella di
Tony Blair, ovviamente.
Il librononcontienerivelazionicla-
morose. Il decennio di Blair non è
proprio un libro aperto, ma gli so-
migliasenz’altropiùdialtrecancel-
lerie europee. Molti gli aneddoti,
anche succosi. Come quando Ge-
rhard Schröder, in piena riunione
europea sulle politiche di bilancio,
gli borbottò senza cerimonie: «Ma
vai a farti fottere». Il «nuovo cen-
tro», il «neue center», l’asse ideolo-
gico e politico Londra-Berlino, che
solo un anno prima era sembrato
lanuovastellapolaredelcontinen-
te, tramontò così, miseramente, su
una storia di soldi comunitari. Op-
pure quando Jacques Chirac, che
Alastair Campbell tiene in grande
antipatia, si addormentò russando
come un cosacco ad un G8 a To-
kyo nel 2000, mentre il segretario
al Tesoro americano Larry Sum-
mersrifilavaaipresentiun’intermi-
nabile pistolotto. Campbell trovò
l’atteggiamento del presidente
francese«straordinariamentemale-
ducato»,eTonyBlair (cheera«iste-

rico» per l’inutilità della riunione
ma rispettoso) la prese come una
inaccettabile «manifestazione di
antiamericanismo». Già tre anni
prima, agli esordi internazionali di
Blair, Chirac si era divertito a pun-
zecchiarlo: «Ecco Tony Blair, socia-
lista moderno. Il che vuol dire cin-
que miglia più a destra di me». E
l’altro, in francese: «E ne sono fie-
ro».
Le pagine che suscitano maggior
interesse sono quelle sull’Iraq. An-
dare in guerra non è stata una pas-
seggiata, tantomeno nell’intimità -
per così dire - del Cabinet, ovvero
delgovernoristretto.Campbell rac-
conta che, alla vigilia del voto ai
Comuninelmarzo2003,eranotut-
ti attanagliati dai dubbi. John Reid
e John Prescott, che era il vicepre-
mier, «sembravano fisicamente
malati». Robin Cook, ministro de-
gli Esteri, si era dimesso: «TB aprì il
Cabinet, Goldsmith fece l’introdu-
zione, poi arrivò Clare e chiese a
Sallydi Robin: se n’è andato, rispo-
se Sal. Oh, my God». Atmosfera
grave,situazionedifficile.TonyBla-

ir non fece commenti di sorta, dis-
se solo che Robin Cook si era di-
messo. Il premier era l’unico che
nonmanifestavadubbi sull’oppor-
tunità dell’intervento: «O forse ne
aveva, ma non li mostrava, nem-
meno a noi». Andò dritto per la
sua strada, fece uno svafillante in-
tervento ai Comuni che se lo ricor-
deranno ancora per anni (anche se
furono 138 i deputati laburisti che
nonaderirono),epoi sappiamoco-
m’è andata, fino ai giorni nostri:
una catastrofe, da Bassora a Ba-
gdad.
Di una «story» Alastair Campbell
non parla: niente sul fogliettone
annoso della rivalità tra Tony e
Gordon. Ha spiegato l’autore in
un’intervista alla Bbc: «Non voglio
certo pubblicare un libro che con-
senta a David Cameron (il giovane
leader conservatore, ndr) di trova-
re una miniera d’oro da usare con-
tro il nuovo primo ministro laburi-
sta». I Tory hanno fatto spallucce:
«Minierad’oro?Campbellnonscri-
ve, origlia». Pare che Gordon
Brown la pensi in modo simile.

Alastair Campbell arriva presso gli studi televisivi per un’ intervista, ieri a Londra Foto di Matt Dunham/Ap

MARTEDÌ 10 LUGLIO

L’Europa delle regioni
e delle comunità locali.
Democrazia,
partecipazione, sviluppo

Paolo Fontanelli
Sindaco di Pisa
Anna Terron
PSOE Spagna, membro
comitato delle regioni
dell’Unione Europea
Gianfranco Simoncini
Assessore Regione Toscana

Presiede e coordina
Angelo Frosini
Sindaco di San Miniato

GIOVEDÌ 12 LUGLIO

Sahara occidentale,
Italia, Toscana:
30 anni di solidarietà 
e di impegno politico

Luciano Vecchi
Responsabile esteri DS
Omar Mih
rappresentante in Italia
del Fronte Polisario RASD

Esponenti
della Comunità Saharawi,
Amministratori locali

Introduce
Daniela Pampaloni

Presiede e coordina
Vanna Profeti

VENERDÌ 13 LUGLIO

Ambiente, energia,
stili di vita

Guido Sacconi
Parlamentare europeo
Sergio Gentili
Responsabile ambiente DS
Maurizio Gubbiotti
Dipartimento
Internazionale Legambiente

Presiede e coordina
Giacomo Sanavio
Vicepresidente
Provincia di Pisa

SABATO 14 LUGLIO

La nuova America latina

Donato Di Santo
Sottosegretario
agli Affari Esteri con delega
per l’America Latina

Raimon Obiols i Germà
Parlamentare europeo
PSOE, Spagna
Jean Jacques Kourliansky
Responsabile America Latina
PS, Francia
Carlos Roca
Ambasciatore Perù in Italia
Carlos Abim
Ambasciatore Uruguay in Italia 

Presiede e coordina
Francesca D’Ulisse
Responsabile
America Latina DS

DOMENICA 15 LUGLIO

Afghanistan:
l’impegno dell’Italia
per la pace e i diritti

Lorenzo Forcieri
Sottosegretario alla Difesa
Roberta Pinotti
Presidente Commissione
Difesa Camera dei Deputati
Luciano Vecchi
Responsabile Esteri DS

Presiede e coordina
Cristina Filippini
Responsabile Esteri
ederazione Ds Pisa

LUNEDÌ 16 LUGLIO

Un futuro di pace
per il Medioriente

Massimo D’Alema
Vicepresidente del Consiglio,
Ministro degli Affari Esteri

Intervistato da
Umberto De Giovannangeli
L’Unità

Introduce
Ivan Ferrucci
Segretario
Federazione Ds Pisa

MARTEDÌ 17 LUGLIO

Europa e USA: la via
democratica. Confronto
con i Democratici USA

Anthony Sistilli
Presidente
Partito Democratico in Italia

Federica Mogherini
Vice Responsabile Esteri DS

Presiede e coordina
Ivan Ferrucci
segretario Federazione DS Pisa

GIOVEDÌ 19 LUGLIO

Un’Europa sociale
per tutti. Per un nuovo
welfare europeo

Donata Gottardi
Parlamentare europeo
Dariusz Rosati
Parlamentare europeo
SDPL, Polonia
Roberto Speranza
Presidente
Nazionale Sinistra giovanile
Valeria Fedeli
Segretario generale Filtea-Cgil

Presiede e coordina
Fabio Maccione
Dipartimento Esteri DS

VENERDÌ 20 LUGLIO

Donne in Europa.
Partecipazione.
Diritti. Opportunità.
L’anno europeo
delle pari opportunità

Vittoria Franco
Responsabile
Coordinamento Donne DS
Zita Gurmai
Presidente Coordinamento
Donne PSE
Federica Mariotti
Responsabile Esteri Sg

Presiede e coordina
Olivia Picchi
Responsabile Donne
Federazione DS Pisa

SABATO 21 LUGLIO

Prima vengono
le bambine
ed i bambini. L’impegno
per i diritti dell’infanzia

Anna Serafini
Presidente Commissione
parlamentare per l’infanzia
Zita Gurmai
Presidente Coordinamento
Donne PSE

Presiede e coordina
Raffaella Grana
Vicesindaco San Miniato

DOMENICA 22 LUGLIO

Quale costituzione
per quale Europa

Lapo Pistelli
Parlamentare europeo,
Responsabile esteri Margherita
Gianni Pittella
Presidente della Delegazione
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Tra le storie
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salvò Brown rimasto
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Esce a Londra il libro del portavoce dell’ex premier
Il ritratto di un leader tra aneddoti e dramma Iraq
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IL RICHIAMO Toni pacati, relazione ecume-

nica. Dalla parte dei risparmiatori ma non

troppo, di Bankitalia ma non delle regole di

cui si stanno dotando le maggiori banche

d’Italia, con un sinteti-

co sguardo a tutte le

vicende che hanno

toccato i mercati fi-

nanziari nell’ultimo anno. Chi si
aspettava l’affondo dopo le stoc-
cate di un anno fa, tra scalate, in-
tercettazioni,e la finedelgoverna-
toreFazio,è rimastodeluso. Ilpre-
sidente della Consob Lamberto
Cardia, nel suo incontro annuale
con il mercato, non infierisce.
Del resto, la Consob opera «in un
cantiere normativo ancora aper-
to», e Cardia auspica un rapido
procedere delle riforme, espri-
mendo riserve proprio sulla novi-
tà che caratterizza l’evoluzione
del governo delle società, il mo-
dello duale. Mette sotto la lente i
conflitti di interesse, per i quali è
allostudio«l’ipotesidiassoggetta-
re a più stringenti obblighi di in-
formazione sulle operazioni con
parti correlate le società» a ri-
schio. Prende atto della riduzione
del fenomeno delle «scatole cine-
si», grazie alla scelta di alcune so-
cietà di accorciare la catena di
controllo, ma ricordando che re-
stanoancorapococontendibili.È
convintodella sceltadell’aggrega-
zione fra la Borsa Italiana e quella
londinese,emette inguardia ipic-
coli risparmiatori, perchè dopo
annidirialzi laBorsahacomincia-
to una fase di assestamento.
Nell’ex salone delle contrattazio-
ni inpiazzaAffari, laplateaèquel-
la d’occasione: il ministro del-
l’Economia Tommaso Pa-
doa-Schioppa, il governatore Ma-
rio Draghi, il mondo bancario -
dal presidente dell’Abi Corrado
Faissolaaiverticidi IntesaSanpao-

lo all’amministratore delegato di
Unicredit Alessandro Profumo, al
neo presidente del Consiglio di
sorveglianzadiMediobancaCesa-
re Geronzi. Poi, gli industriali: il
vicepresidente Fiat John Elkann,
ilpresidentediPirelliMarcoTron-
chettiProvera, quello diCir Carlo
De Benedetti. Assente il Presiden-
tedellaRepubblicaGiorgioNapo-

litano, che però ha ricevuto Car-
dia la settimana scorsa.
Un richiamo ai politici, perchè
non diffondano comunicazioni
fuorvianti mentre sono in corso
trattative, come nel caso di Alita-
liaediFiat-Ifil-Exxor, cuièandata
la prima sanzione del 2007.
E un richiamo sul modello duale
digovernance,adottatoconle fu-
sionibancariedi IntesaSanpaolo,
Ubi, Banco popolare oltre che da
Mediobanca: quel che ne deriva,
dice Cardia, è «una non sempre
chiaradistinzionetra funzionige-
storieedicontrolloefra le rispetti-
ve responsabilità». Per questo,
pensa ad uno specifico comitato
all’interno del consiglio di sorve-
glianzacheabbiafunzionidicon-
trollo e di raccordo fra i due orga-
nismi. Piuttosto freddi gli interes-
sati, con Geronzi che ribadisce
l’intenzione di «andare avanti».
Attenzione anche agli strumenti

derivati delle società, e all’attività
di alcune categorie di investitori
istituzionali come gli Hedge fun-
ds, spesso poco trasparenti.
L’attività di controllo della Con-
sob si è intensificata, dice Cardia.
Ma «i risparmiatori hanno biso-
gno di maggiori garanzie sull’effi-
cacia delle sanzioni». Anche per
questo, chiede «la possibilità di
procedere a patteggiamenti am-
ministrativi»che,adifferenzadel-
le attuali oblazioni che hanno as-
sorbito la metà degli 11,7 milioni
di sanzioni Consob, dovrebbero
essere resi pubblici.
Le famiglie,dicono idatiConsob,
hanno continuato anche nello
scorso anno il trend iniziato nel
2000 che le porta a ridurre gli in-
vestimenti più rischiosi. Aumen-
tata in modo significativo, inve-
ce, la quota delle assicurazioni vi-
ta e dei fondi pensione, dal 12%
del 2000 al 17% del 2006.

Il conflitto d’interesse ammorba la Borsa
Cardia (Consob): più garanzie per i risparmiatori. E se la prende con la governance dualistica

Una relazione incisiva, completa,
quelladelpresidenteLambertoCar-
dia. Il Garante-Regolatore, pur en-
fatizzandolaparte incui rendecon-
to dell’operato della Consob nel
2006,nonhatralasciato l’enuclea-
zione della filosofia di fondo dei
controlli sulle società e laBorsa.La
vigilanza pubblica è fondamenta-
le, ma con essa devono concorrere
l’autoregolamentazione, i controlli
interni, la responsabilità dei singo-
li, i riscontri dell’opinione pubbli-
ca.Latrasparenzae laprevenzione
dei conflitti di interesse sono i pila-
stri dell’azione di vigilanza. Ad es-
si si aggiungono l’integritàdel mer-
cato e ladinamica della proprietà e
del controllo societario.
Il confrontocongli operatori, il dia-
logo con le società costituiscono un
altro dei cardini del controllo. Am-
pia è poi la disamina dei prevedibi-
li effetti delle discipline legislative
in corso di adozione (Mifid e Opa):
al centro è collocata la tutela del-
l’investitore.Cosìcomenettoè l’im-
pegno per la cooperazione e la con-
vergenza delle prassi operative a li-
velloeuropeoenei rapportibilatera-
li.Di rilievo lapartededicataahed-
ge fund e private equità. Non man-
cano, però, i punti dilemmatici, co-
me quelli relativi al difficile equili-
brio tra trasparenza e riservatezza,
tra autonomia statutaria e prescri-
zioni legislative.La relazioneogget-
tivamente non può essere un atto

"cui sonconte le coseche fur, sonoe
saranno"; non può non risentire
della frase di transizione che l’eco-
nomia, la società, la Politica tout
courtattraversano:diqui le sfuma-
turedelle conclusioni sualcunipro-
blemi o il deferimento al governo,
anche per il livello della fonte nor-
mativa, della soluzione di altre.
Forse un ulteriore scavo consentirà
di non fermarsi alla constatazione
della minore diffusione dei gruppi
piramidali,della lorodrastica ridu-
zione, del loro avvio verso dimen-
sioni fisiologiche. La riduzione è
stataosservataanchenella relazio-
ne della Banca d’Italia, ma non
per ciò si è sottovalutato il fenome-
noe losi è sottrattoapossibili inter-
venti normativi. La tutela degli
azionistidiminoranzapotrà trova-
re uno strumento nella disciplina
delle operazioni con parti correlate,
come sottolinea la relazione Con-
sob. Ma non basta. Si sono visti,
per facta concludentia, il potere di
aggiramento e la fantasia proget-
tuale dei gruppi di controllo. Lo
stesso ministro dell’Economia non
ha escluso interventi legislativi. Ed
èunpo’debole sostenere che ildise-
gnodi legge Zanda, sull’individua-
zione ex post dei casi di trasferi-
mento del controllo societario, ri-
chiederebbe modalità complesse e
tempi lunghi nelle decisioni. Ma se
di ciò si tratta, allora occorrerebbe
esaminare come sia possibile pre-
servare il nocciolo della proposta di
legge che mira a tutelare gli azioni-
sti minori, incidendo sulle temute
lungaggini procedurali e operative.
Insomma, patti di sindacato, cate-
ne di comando, azionisti di mino-
ranza, conflitti di interesse sono
problemi di una complessità tale
chenonpossonoessere certo ritenu-
ti chiusi con quel che, pur in modo
efficace,maanchesintetico,hadet-
toCardia. Il dibattito,nel paesedel
conflitto epidemico, è apertissimo.
Se, dunque, questi sono i temi al-
l’ordine del giorno, appare in pro-
porzione non adeguata, per ecces-
so, lo spazio dedicato al sistema
dualistico, con i riferimenti sulla
tendenza a non chiare distinzioni
fra funzioni gestorie e di controllo.
Il dualistico è in via di sperimenta-
zione. Al momento del suo varo le-
gislativo nessuno obiettò. La legge
ha previsto determinate attribuzio-
niper il consigliodi sorveglianza fi-
no alla possibilità che tutti i suoi
membri assistano alle riunioni del
consiglio di gestione. Sono in atto
aggiustamenti. Si osservi prima
quale sarà la pratica attuazione
del duale e dopo si assumano le
conseguenti decisioni.
Il temacruciale èquellodelcomple-
tamentodelle regole inpunti noda-
lidel capitalismoe,quindi,della tu-
tela del risparmiatore-investitore.
Necspenecmetu, ilpresidenteCar-
dia così riprende il motto di Isabel-
la d’Este del 1500, per sintetizzare
il "sentimento" della Consob. For-
se, in temadimotti, sarebbepreferi-
bile: fortiter in re, suaviter inmodo.

L’analisi

Non ci sono da raccontare le spre-
giudicate gesta dei furbetti del
quartierino, né da lamentare le ri-
dottedimensionidei gruppibanca-
ri nazionali. Manca il presidente
della Repubblica Giorgio Napoli-
tano, che lo scorso luglio arrivò a
palazzo Mezzanotte fresco d’ele-
zione, e manca pure qualche am-
ministratore delegato d’eccellenza
come Sergio Marchionne e Paolo
Scaroni. Rispetto ad un anno fa,
quando la relazione della Consob
si svolse in una giornata torrida
nelclimaenei contenuti, la tempe-
ratura è decisamente scesa.
Ad accogliere la sfilata di auto blu
in piazza Affari c’è una piacevole
mattinata estiva: a sudare c’è solo
il presidente Lamberto Cardia,
che si asciuga ripetutamente la

fronteper la faticadel lungoedap-
prezzato discorso; a ricordare la
bellastagione incorsoc’è solo l’ab-
bronzatura evidente di Marco
Tronchetti Provera, che non a ca-
so preferisce convocare sulla rivie-
ra ligure le sue conferenze stampa
più impegnative.
Masonosoprattutto i tonidella re-
lazioneadessersi rinfrescati:adat-
tenderegli oltre400rappresentan-
ti del gotha finanziario ed econo-
mico italiano non c’è più il reso-
contodelle scalate tentate e fallite,
ma un generale richiamo alla tra-
sparenzae alla correttezza dell’at-
tività finanziaria, destinato, ov-
viamente, a raccogliere il più va-
sto ed unanime consenso.
Arrivano quasi tutti su berline
Lancia dai vetri oscurati, scendere
dall’auto blu si dimostra per una
volta scelta di discrezione: ecco il

ministro dell’Economia Tomma-
so Padoa-Schioppa, il presidente
diBankitaliaMarioDraghi, iverti-
ci di Intesa San Paolo Giovanni
Bazoli, Corrado Passera, Enrico
Salza, quelli di Unicredit Alessan-
droProfumoeCesareGeronzi,Sal-
vatoreLigresti accompagnato dal-
la figlia Jonella, Carlo de Benedet-
ti, Fedele Confalonieri e il vicepre-
sidente di Confindustria Alberto
Bombassei.Edancora:GiulioTre-

monti, Gianni Letta, Lamberto
Dini, Daniela Santanchè e Bruno
Tabacci. A piedi giunge alla sede
della Borsa il procuratore aggiun-
toFrancescoGreco,a rappresenta-
re una magistratura che insieme
allaConsobs’èaccollata il compi-
to di riportare un po’ d’ordine nel
turbolento mercato finanziario.
Il premio «mi si nota di più» fini-
sce così (per la verità in assenza di
validi concorrenti) a Mario Moret-

ti Polegato, che si presenta su un
Lincoln Navigator, un suv grande
quantouncarrarmatochecreano-
tevoli problemi all’autista, in cer-
ca di parcheggio nella piazza or-
mai sovraffollata. Poteva sottrar-
gliattenzione JohnElkann, se solo
avesse sfoggiato una nuovissima
500 reducedalla festosa presenta-
zione torinese. Ma il giovane vice-
presidente della Fiat scende da
una semplice Lancia Musa, non
c’è gara.
Restano monocordi anche i com-
menti all’uscita. «Una relazione
ottima, completa e utile» esordi-
sce Padoa Schioppa, che dopo la
strettadimanoconCardiaguada-
gnavelocemente l’uscitaper corre-
re a Bruxelles dove lo aspetta una
difficile riunione dell’Eurogruppo.
Gli fanno eco il presidente di Aem
Giuliano Zuccoli «puntuale e

stringata», Tronchetti Provera
«mostra l’attività molto intensa
della Consob», Bombassei «mol-
to buona e molto completa».
Non si sottrae nemmeno Lamber-
toDini«unarelazione chemostra
la grande professionalità della
Consob», ma si nota che sono al-
tri gli argomenti che più sollecita-
no la sua attenzione. Si attende
l’imminentepropostadelpresiden-
te del Consiglio sulle pensioni:
«Ancoraniente, forsenelweekend
Romano Prodi si è riposato». E si
discute di quali categorie meritino
l’esclusione da scalini e scaloni:
«Lavori usuranti? Sicuramente la
catena di montaggio, ma se si ge-
neralizza tutto può diventare usu-
rante.Allora, se pensiamoche an-
che la mia segretaria faccia un la-
voro usurante...bisogna intender-
si». Ci si rivede l’anno prossimo.

PLATEA IN GRISAGLIA Uniformi sia nei vestiti, sia nei commenti finali: «Relazione completa, equilibrata, stringata....» Nessun brivido in piazza Affari

Scomparsi i furbetti, in prima fila tornano le vecchie volpi

ANGELO DE MATTIA

■ di Laura Matteucci / Milano

L’Antitrust ha dato il via libera all’acquisto
da parte di Gemina e della sua controllata
Leonardo del 44,68% del capitale di
Aeroporti di Roma dal gruppo australiano
Macquarie. Non verrà aperta, quindi,
alcuna istruttoria da parte dell’Autorità. In
esecuzione degli accordi sottoscritti, la
chiusura dell’operazione, con il contestuale
pagamento degli 1.237 milioni di euro
previsti, dovrebbe avvenire nel corso della
prossima settimana, dal 16 al 20 luglio

Videogiochi, è guerra di listini. La Sony
annuncia lo sconto di 100 dollari sulla
Playstation 3, per tentarne il rilancio
delle vendite, in affanno negli Usa
Microsoft conferma per ora i prezzi
della console Xbox 360, ma estende
di un anno la garanzia

ECONOMIA & LAVORO
GEMINA, OK DELL’ANTITRUST
PER AEROPORTI DI ROMA

Borsa Italiana dà il via libera a quattro
quotazioni: Bialetti Industrie, B&C
Speakers, Rcf Group e Aeroporto Toscano
Galileo Galilei (Sat di Pisa). È quanto
comunica Palazzo Mezzanotte nei suoi
avvisi, precisando che le date di inizio delle
negoziazioni verrà stabilita con successivi
avvisi. Nel dettaglio, B&C Speakers e Rcf
Group sono state ammesse al mercato
Expandi, mentre Bialetti e Sat di Pisa al
Mercato telematico azionario (Mta).

Il premio «mi si nota
di più» a Moretti
Polegato per
la sua gigantesca
automobile....

Scatole cinesi e patti
due problemi irrisolti

■ di Luigina Venturelli

Padoa-Schioppa e Tremonti Foto Ansa

Il presidente della Consob, Cardia, al termine della relazione annuale Foto Ansa

Troppo spazio
al sistema duale
Poco, invece
alla questione
delle «piramidi»

VIA LIBERA ALLA QUOTAZIONE
DI BIALETTI, RCF, B&C, SAT DI PISA
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MUTUI «L’Antitrust sta lavorando» per verifi-

care se le banche stiano applicando corretta-

mente le norme previste dal pacchetto libera-

lizzazioni. Lo ha annunciato ieri il presidente

dell’Antitrust Antonio

Catricalà che è stato

sollecitato sull’argo-

mento da molte se-

gnalazioni e «diverse lamente-
le»,ma anche dall’esperienza di-
retta.«Ancheame-hadettoCa-
tricalà - è stata chiesta» per
l’estinzione di un vecchio mu-
tuo «una penale più alta di quel-
la stabilita dagli accordi tra Abi e
consumatori. Per estinguerlo
avrei dovuto spendere il 3% do-
po aver pagato gli interessi. Ma
non si era fatto un accordo?».
A muoversi per prime sull’argo-
mentosonostateperprimeleas-
sociazioni dei consumatori. La
scorsa settimana, Adusbef e Fe-

derconsumatori hanno inviato
una lunga lettera a Piazza Verdi
in cui denunciano l’elusione da
parte degli istituti bancari di al-
cune delle misure contenute nei
decreti sulle liberalizzazioni:dal-
la portabilità dei mutui a zero
spese, all’applicazione di penali
ridotte sui mutui contratti pri-
ma di febbraio 2007 (cioè prima
del secondo pacchetto Bersani).
«È vero - ha detto il garante - ci

stiamo lavorando. Dobbiamo
approfondireevederesesonofe-
nomeni diffusi o casi isolati».
Ai reclamiche arrivanodai citta-
dini, l’Antitrust non può però
sempre dare una risposta effica-
ce, ha sottolineato Catricalà. Le
segnalazioni riguardano infatti
molto spesso competenze diver-
se da quelle di tutela della con-
correnzael’Autoritànonpuòin-
tervenire. Da qui la richiesta di
poteripiùestesiepiù incisivi. Se-
condo il presidente, infatti, viste
le lungaggini della giustizia,
«nonc’ènessunostrumentoeffi-
cace di pronto intervento» a tu-
tela dei consumatori. «Bastereb-
be poter intervenire con gli stes-
si poteri che l’Antitrust ha sui
soggetti dominanti anche su
quellichecompionoabusiofan-
no azioni di forza». Attualmen-
te, in questi casi, l’Antitrust rie-
sce a fare solo una «moral sua-
sion» ma non può sanzionare.
Anche Catricalà, quindi, è stato
vittima delle lobby denunciate
tempo fa dal ministro dello Svi-
luppoeconomicoPierluigiBersa-
ni. «Per lobby - ha specificato il
presidente dell’Antitrust - inten-
doancheiprofessionisti, i farma-
cisti, l’industria farmaceutica.

Ma nel termine lobby non vedo
un connotato negativo. è co-
munque vero che le corporazio-
ni, leorganizzazioni, inunparti-
colare momento hanno avuto
la meglio sulle forze politiche».

Le parole di Catricalà sui mutui
hanno scatenato le reazioni dei
consumatori, pronti a presenta-
re un esposto a 104 procure del-
laRepubblica,edellamaggioran-
zaconRiccardoVillaridellaMar-
gherita e Franco Ceccuzzi dei
Ds, che hanno annunciato una
interrogazione a Tommaso Pa-
doa-Schioppa per verificare «se
le notizie emerse rispondono al
vero»epermettere incampo,at-
tivando anche Bankitalia, «tutte
le misure per intervenire even-
tualmente sul comportamento
delle banche».
 ro.ro.

POCO PIÙ di un’ora, da-
vanti ai magistrati di Bolo-
gna Enrico Cieri e Antonello
Gustapane, per chiarire che

il licenziamento dell’ex numero
uno di Unipol Giovanni Consor-
teavvenne senzaalcun tipo di in-
timidazione. E dopo che, dalle
Procure di Milano e Roma, erano
emersi presunti illeciti da parte
suaedelvice IvanoSacchetti,nel-
la vendita di Telecom del 2001.
ÈuscitodagliufficidipiazzaTren-
to e Trieste augurando, semplice-
mente, «buon lavoro» ai cronisti
l’attualepresidentedelgruppobo-
lognese di assicurazioni Pierluigi
Stefanini, finito sul registro degli
indagati per estorsione: a distan-
za di otto mesi, il suo predecesso-
re l’ha querelato per violenza pri-
vata (reato poi aggravato dalla
Procura in estorsione), sostenen-
do di essere stato «ricattato» da

Stefanini attraverso un paio di
“emissari”, che sotto minaccia lo
avrebbero costretto a firmare una
formale lettera di dimissioni. Il
tutto,aunpaiodigiornidalla riu-
nione del Cda che avrebbe poi
sancito il licenziamento di Con-
sorte,ementreattraversoi suoi le-
gali l’ex numero uno stava trat-
tandounarisoluzioneconsensua-
le del rapporto «di notevolissimo
significato economico». Siamo
nel febbraio 2006, e alle spalle il
vecchio re di Unipol ha già le di-
missioni da presidente seguite al-

la scalata fallita alla Bnl (estate
2005), di cui gli uffici giudiziari
continuano a occuparsi.
Da presidente del Cda Stefanini
avrebbe invece raccontato ai Pm
che il licenziamento in tronco di
Consorte, dalla carica di Dg di
Unipol assicurazioni Spa, era sta-
to deciso dopo quanto emerso a
suo carico nelle inchieste di Mila-
no e Roma. Stefanini avrebbe poi
smentito di aver sollecitato, o ad-
dirittura “ordinato”, qualunque
incontro fra consiglieri del Cda e
Consorte per costringerlo alle di-
missioni. «Attendiamo le valuta-
zioni dei Pm», si limita a com-
mentare il legale Luca Sirotti.
La notizia della querela presenta-
ta da Consorte era stata pubblica-
ta anche sul sito www.giovanni-
consorte.it, nel quale si spiega
che «non si è esitato a imporgli
l’uscitadaUnipolsotto«laminac-
ciapretestuosadiunlicenziamen-
to per giusta causa e la prospetti-
va del conseguente scandalo me-
diatico».

Aspettando il piano industriale
vero e proprio, pronto per la fi-
ne del 2007 e l’inizio del 2008,
la fusione Capitalia - Unicredit
registra le prime vittime. Saran-
no infatti 800 gli esuberi nella
holding Capitalia, a fronte de-
gli attuali 1.200 dipendenti,
mentre non è stato comunica-
toilnumerodelpersonale inec-
cedenzanellealtreaziendeban-
carie e nelle società controllate
dalla nuova Unicredit.
È questo quello che emerge dal
primoincontro, svoltosiaMila-
no, con i dirigenti di Unicredit
e di Capitalia nell’ambito del
confronto sugli assetti occupa-
zionalialla lucedell’aggregazio-
ne tra i due gruppi bancari (il
prossimo è in programma il 25
eil26) .Allariunioneeranopre-
senti il direttore generale di Ca-
pitalia,CarmineLamanda, il re-
sponsabile delle risorse umane-
di Unicredit, Rino Piazolla, e i
rappresentantidelle siglesinda-
cali dei bancari. I tagli, spiega-
no fonti sindacali, saranno ge-
stiti attraverso un piano che
prevede incentivi per i dipen-
denti che lasceranno la hol-

ding. Il gruppo bancario s’è po-
sto l’obiettivo di raggiungere
l’accordo con i sindacati sugli
esuberi entro la fine di luglio.
Oltreagli incentiviper la fuoriu-
scitadelpersonale, contre fine-
stre alle quali sarà collegato
l’una tantum che varierà in ba-
se ai tempi di adesione, è previ-
stoanche il ricorsoal fondo na-
zionale esuberi. Sulle prime va-
lutazionidegliesuberiprovoca-
ti dalla fusione Unicredit-Capi-
talia è intervenuta la Falcri. «È
iniziatoinmodoirritualerispet-
to alle previsioni contrattuali»
il percorso per l’individuazione
degli esuberi, scrive il sindacato
in una nota, sottolineando co-
me «ancor prima della presen-
tazione del piano industriale i
responsabili dei due Gruppi in-
tendano attivare da subito una
offertadiadesioneall’esodovo-
lontario rivolto a tutti i lavora-
tori dell’intero perimetro inte-
ressato al processo di aggrega-
zione». Questo - scrive in una
nota il segretario nazionale Mi-
chele Inturri - «nonostante sia-
nostate individuate lesoleecce-
denze rivenienti dalla fusione
delle due Holding, stimate in
800 unità. È evidente l’obietti-
vo di ampliare la platea dei po-
tenziali aderenti all’esodo vo-
lontario sfruttando le ultime
due finestre di uscita previste
per il 2007 (ottobre-dicembre),
per poi procedere alla indivi-
duazione degli effettivi lavora-
tori eccedenti da indicare nel
piano industriale».

«Abbiamo ricevuto
diverse lamentele
Dobbiamo vedere se
sono fenomeni diffusi
o casi isolati»

«All’Autorità vanno
dati poteri più estesi
e più incisivi
Oggi abbiamo solo
una moral suasion»

Penali sui mutui
alcune banche
violano le norme
Catricalà (Antitrust) denuncia: «Colpito anch’io»
I consumatori annunciano battaglie legali

Antonio Catricalà Foto di Giuseppe Giglia/Ansa

Il presidente della
compagnia ha detto
ai magistrati che
non ci furono
pressioni indebite

Danone punta sui bebè
compra l’olandese Numico

ECONOMIA & LAVORO

Stefanini: nessuna intimidazione
per l’uscita di Consorte da Unipol

Ma il numero definitivo
sarà reso noto
solo con la definizione
del piano industriale
del gruppo bancario

Standard and Poor’s
promuove Italcementi

Unicredit-Capitalia
800 esuberi a Roma
Confronto «irrituale» per i sindacati
Piano di incentivi per favorire l’esodo

■ di Giulia Gentile / Bologna

■ / Roma

■ Danone lascia i biscotti per gli omogeneizzati. Il
gruppo francese, che solo una settimana fa ha an-
nunciato di voler cedere Lu, il suo polo biscotti a
Kraftper 5,3miliardi di euro, ha oggi lanciato un’of-
fensivasuNumico,unleadereuropeodell’alimenta-
zione per la prima infanzia che con i marchi Milupa
eNutricia registra unfatturato di 2,64miliardi di eu-
ro. Per prendere il controllo di Numico Danone fa
un’offerta che valuta il gruppo olandese 12,3 miliar-
di di euro, una cifra assai superiore a quella indicata
finoradai ’rumors’ dimercato. Danonevuole raffor-
zarsi nel settore dell’alimentazione dei bebè dove è
giàpresenteconBledinanelquadrodella suaristrut-
turazione che prevede di concentrare le sue attività
nei settori ad alto potenziale per la salute. L’accordo
tra Danone e Numico è atteso nelle prossime setti-
mane.VocidiuninteressediDanonesuNumicocir-
colano da quando a prenderne le redini è stato un
ex dirigente del gruppo francese, Jan Bennink.

■ / Roma

■ S&p ha alzato il rating a lungo termine di Ital-
cementi e della controllata Ciments Francais da
bbbal livellobbb+.L’outlooksuentrambeèstabi-
le. Il provvedimento, indica l’agenzia, è legato
principalmente alle solide performance del grup-
po e alla robusta generazione di cash flow.
Il rating assegnato, attesta, tra l’altro, una solida
posizionedimercato, ladiversificazionegeografi-
caeunaefficacegestionedei costi.L’agenzia sidi-
cefiduciosasul fattoche ladiversificazioneneiva-
ripaesicontinuiacontrobilanciare laciclicità tipi-
ca del settore e, assieme alla solida posizione sui
mercaticonsolidati,possaportareunarobustage-
nerazionedi liquidità.Solounapoliticadiacquisi-
zioni più aggressiva di quanto atteso potrebbe
portare una pressione sul merito di credito.
Un ulteriore aumento del voto è tuttavia poco
probabile visto il profilo di business e la politica
di espansione del gruppo.

www.poltronesofa.com

Il periodo di promozione varia da città a città secondo la vigente normativa locale. Comunicazione effettuata ai comuni di competenza. Gli sconti sono da intendersi fi no a -50%.
Il 2° rivestimento in regalo è da intendersi solo sui sofà in sconto nel negozio e nei 124 tessuti della collezione Flowers Privilege. Promozione non cumulabile con altre iniziative in corso.

I sofà poltronesofà li trovi esclusivamente negli oltre 100  negozi specializzati poltronesofà. 
Numero Verde 800 900 600
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POSSIBILITÀ Se l’azienda è in difficoltà o

ha di fronte l’opportunità di attrarre nuovi in-

vestimenti che altrimenti potrebbero finire al-

la concorrenza, allora per favorirla si può de-

rogare dal contratto

nazionale. È questa

la novità normativa

tutt’altro che secon-

daria che riguarda il settore chimi-
cocontenuta nelle lineeguida sot-
toscrittedaFederchimico,Farmin-
dustria e sindacati di categoria il
29 giugno scorso, come appendi-
ce dell’intesa contrattuale del ma-
gio 2006.
Si tratta, in pratica, di una piccola
rivoluzione“allatedesca”che,assi-
curanotutte leparti incausa,«riba-
disce il ruolo centrale del contrat-
to nazionale collettivo di lavoro»,
maal tempostesso prevede la pos-
sibilità di derogarvi, per un perio-
do transitorio, «per consentire alle

parti aziendali di cogliere condivi-
se, specificheopportunitàeesigen-
ze utili a sostenere e/o migliorare
la competitività dell’impresa e la
sua occupazione in situazioni di
congiuntura particolari...».
Ovviamente ci sono paletti molto
netti e rigidi a limitare queste
“opportunità”: in nessun caso, in-
fatti,gliaccordi temporaneiposso-
no derogare dai minimi salariali
contrattuali e dai «diritti indivi-

duali dei lavoratori». Non solo:
qualsiasi accordo aziendale in de-
roga deve passare dall’esame di
una commissione nazionale, ap-
positamentecreata, chedeve deci-
dere all’unanimità.
«Qualsiasi ipotesi di deroga deve
essere transitoria e finalizzata all'
applicazione del contratto nazio-
nale in tempo certi - sottolinea il
segretario generale della Filcem
Cgil, Alberto Morselli - l’accordo
delleRsu,prima,e l’unanimitàdel-
lacommissionenazionale,poi,ga-
rantiscono l’unitarietà e la piena
condivisione delle scelte». Ma in
checosaconsistono,di fatto, lede-
roghepossibili?«Volendoesempli-
ficare - spiega lo stesso Morselli -
l’ambitodi interventochemisem-
bra più probabile è il salario d’in-
gresso. Un altro esempio? Il con-
tratto nazionale prevede una plu-
ralità di strumenti, ciascuno con il
suo costo - prosegue il dirigente
sindacale- sipuòconcentrare ilva-
lore delle quantità economiche su
alcune parti per destinarle a un’al-
tra forma,piùopportuna in quella
specifica azienda». E cioè?
«Un’azienda fortemente invec-
chiata,chenonhapiùoneri incre-
scita sugli scatti di anzianità, po-
trebbeeventualmentegestirli inal-

treoperazionidi sostegnoall'occu-
pazione giovanile».
Sarà poi la creatività delle imprese,
alla prova dei fatti, a dare vita alle
possibile forme di gestione delle
deroghe dal contratto concesse da

questo accordo, che soddisfa mol-
to le imprese del settore chimico e
farmaceutico, ma che sicuramen-
te desterà più di un malumore al-
l’interno del sindacato: «Da dieci
anni si discute della necessità di ri-
vedere le regole della contrattazio-
ne - commenta il presidente di Fe-
derchimica, Giorgio Squinzi - nei
fatti, ilnostrosettore,pocointeres-
sato a discute ideologiche sul pri-
mato di uno dei due livelli di con-
trattazione,dimostracomesiapos-
sibile far convivere, in modo fun-
zionale alle diverse esigenze delle
imprese, il livello nazionale e il li-
velloaziendaledi contrattazione».

Metalmeccanici
incontro
interlocutorio
sul rinnovo

Morselli (Filcem):
scelte transitorie
sui cui deve vigilare
una commissione
nazionale

Squinzi (Federchimica):
dimostriamo nei fatti
che i due livelli
di contrattazione
possono convivere

ECONOMIA & LAVORO

A Torino
Cipputi
rilancia
la «Festa in blu»

Chimici, deroghe
al contratto
per la competitività
Accordo «alla tedesca» tra sindacati
e imprese: per favorire gli investimenti

Una panoramica dell'area industriale di Porto Marghera Foto Ansa

■ Round interlocutorio tra Fe-
dermeccanica e sindacati sulla
parte normativa della piattafor-
ma presentata per il rinnovo del
contratto dei metalmeccanici. Al
termine della riunione è stato de-
ciso di affidare a due tavoli di ap-
profondimento l’ulteriore studio
riguardo a due tra i temi più deli-
cati del negoziato: orario di lavo-
ro e inquadramento. Il prossimo
appuntamento è previsto per lu-
nedì 16 luglio, quando gli indu-
striali e Fim, Fiom e Uilm comin-
cerannoadiscutere della parte sa-
lariale della piattaforma.
La la trattativa però ha già messo
in evidenza alcune differenze tra
le richieste dei sindacati e quelle
degli industriali. Sull’orario di la-
voro, sull’inquadramento e sul
mercato del lavoro, infatti, le di-
stanze, ad inizio negoziato, sono
e restano profonde. «È presto per
dirlo.Ci sonoanchedelledisponi-
bilità da parte di Federmeccanica
masi stannodelineandodifferen-
ze non piccole su questi temi e se
il buongiorno si vede dal matti-
no...», spiegail segretarionaziona-
ledella Fiom,Giorgio Cremaschi,
per il quale le difficoltàpiùgrandi
sarebbero relative alla partita sul-
l’orariodi lavoronellaqualegli in-
dustriali tenderebbero a richiede-
reuna maggiore flessibilità in sin-
tonia con la direttiva europea.
Differenze però anche sull’inqua-
dramento che, come spiega il lea-
der della Fim, Giorgio Caprioli «è
un tema difficile e delicato che
spaventa leaziende» eper il quale
si prevedono «tempi lunghi».
Non ci sono pregiudiziali anche
se su alcuni temi la sensibilità è
più prossima e su altri è più diver-
gente», spiega il leader della Uilm
Tonino Regazzi definendo l’in-
contro interlocutorio.

■ Ritorna la festa della Fiom e
deimetalmeccanicidiTorino,do-
po 22 anni dall’ultima edizione,
organizzata dall’allora segretario
Fiom Cgil, Cesare Damiano. Si
chiama «Festa in blu» e si terrà da
giovedì 12 a domenica 15 luglio
nei giardini ex Capamianto. «Ab-
biamo organizzato questa festa
per dimostrare che gli operai e i
sindacati esistono ancora, anche
secongrossedifficoltà,nonostan-
te qualcuno avesse predetto e, in
alcuni casi, auspicato la nostra
scomparsa. I 180 mila metalmec-
canici torinesi, il 10% del totale
nazionale,hanno il diritto di farsi
ascoltare e noi daremo loro spa-
zio grazie alla festa».
Saranno giorni di dibattito, con-
certiespettacoli, incui siaffronte-
ranno i temi della rinascita della
Fiat,della crisi che continuaacol-
pire alcune realtà industriali co-
me Bertone e ThyssenKrupp, dei
salari e delle pensioni, del rappor-
to tra sinistra e il mondo del lavo-
ro, dell’alta velocità. Il 14 luglio,
durante un incontro con il sinda-
co di Torino Sergio Chiamparino
si discuterà del rilancio della Fiat,
ma anche delle difficoltà incon-
trate dagli operai che, in Polonia,
stanno costruendo la nuova 500
e che hanno indetto uno sciope-
ro.«Queglioperai -haspiegatoAi-
raudo-hannolapienasolidarietà
delnostrosindacato». Il15 luglio,
il ministro della Solidarietà Socia-
le, Paolo Ferrero cercherà, di ri-
spondere alla domanda «la sini-
stra unita può rappresentare il la-
voro?»..
Infine, nell’ultimo giorno di fe-
sta,AntonioFerrentino,presiden-
te della Comunità montana bas-
sa Valle Susa e referente politico
No-Tav, affronterà il tema dell’al-
tavelocità insieme ai movimenti.

Controllo degli estratti conto, pensioni, 
disoccupazione, malattia, maternità, 730, Red, ISEE, 
diritti contrattuali, informazioni sul mondo del lavoro:
è facile, basta rivolgersi alle Camere del Lavoro della Cgil per 
ottenere i servizi del Patronato Inca, del CAAF, dell’Ufficio Vertenze
Legali, dello Sportello Orientamento Lavoro.

Per decidere cosa fare del proprio TFR
É possibile richiedere la Guida del Sistema Servizi 
alle Camere del Lavoro della Cgil.

Offerte ricreative, culturali, prodotti assicurativi 
e bancari particolarmente vantaggiosi: per conoscerli 
gli iscritti alla Cgil possono richiedere la CARTA DEI SERVIZI 
alle Camere del Lavoro.

Ogni anno 12 milioni di persone si rivolgono al Sistema Servizi della CGIL 
Per non perdere tempo chiedere gli indirizzi al numero verde 848-854388

o su internet digitando www.sistemaservizicgil.it

■ di Giampiero Rossi / Milano
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Cambi in euro

A
Acea 28031 14,48 14,39 -2,28 -1,80 247 12,72 16,98 0,5400 3083,09
Acegas-Aps 16272 8,40 8,47 0,43 -1,96 13 8,40 9,58 0,3000 460,89

Acotel 174981 90,37 90,04 2,20 386,78 139 18,56 92,84 0,4000 376,84
Acq. Potab. 48930 25,27 25,16 5,10 57,94 25 16,00 28,95 0,1000 127,63

Acsm 4575 2,36 2,35 -1,88 -4,99 67 2,31 2,69 0,0350 110,76
Actelios 17239 8,90 8,90 0,59 3,42 22 7,96 9,45 0,1000 602,56

Aedes 10981 5,67 5,68 -0,30 -8,81 210 5,32 7,06 0,2500 574,87
Aem 5116 2,64 2,64 0,04 3,53 7509 2,45 2,96 0,0700 4755,73
Aem To 5197 2,68 2,70 1,81 8,14 345 2,32 2,86 0,0600 1960,90

Aem To w08 1626 0,84 0,85 2,63 8,81 40 0,70 0,89 - -
Aerop. Firenze 35048 18,10 17,97 -1,08 -7,48 1 17,85 20,83 0,0630 163,54

Aicon 8438 4,36 4,34 1,55 - 327 4,16 4,76 - 475,02
Alerion 1522 0,79 0,79 1,58 65,06 1537 0,47 0,82 0,0050 314,49

Alitalia 1540 0,80 0,80 0,31 -26,44 6189 0,76 1,13 0,0413 1102,70
Alleanza 18790 9,70 9,71 0,36 -4,52 1543 9,34 10,74 0,5000 8214,98
Amplifon 12303 6,35 6,39 2,11 -1,97 1232 5,89 7,22 0,0350 1260,57

Anima 6434 3,32 3,31 -1,08 -10,86 209 3,18 4,15 0,1520 348,92
Ansaldo Sts 20060 10,36 10,35 -0,95 15,12 170 8,79 10,69 - 1036,00

Ascopiave 3677 1,90 1,91 -0,05 -13,96 180 1,88 2,21 0,0850 443,10
Asm 8343 4,31 4,29 -1,72 3,38 846 4,08 5,10 0,1550 3336,48

Astaldi 13678 7,06 7,10 2,81 24,72 293 5,53 7,71 0,0850 695,27
Atlantia 49414 25,52 25,58 1,19 16,37 1617 21,76 25,74 0,3575 14590,08
Auto To-Mi 34957 18,05 18,06 -1,17 3,25 177 17,48 19,99 0,2000 1588,75

Autogrill 31534 16,29 16,37 0,63 16,06 1015 13,37 16,29 0,4000 4143,16
Azimut H. 25464 13,15 13,21 -0,41 26,49 506 9,78 13,44 0,2000 1909,23

B
B. Bilbao Viz. 35745 18,46 18,42 0,93 -0,66 1 17,46 20,10 0,2410 -

B. C.R. Firenze 12179 6,29 6,28 0,32 46,39 820 4,25 6,63 0,1000 5211,17
B. Carige 6663 3,44 3,44 0,09 -5,93 864 3,38 4,01 0,0750 4177,93
B. Carige risp 7422 3,83 3,80 -2,56 -6,58 1 3,83 4,20 0,0950 672,11

B. Desio 16526 8,54 8,51 0,24 -1,67 53 8,09 9,78 0,0955 998,60
B. Desio r nc 16141 8,34 8,37 0,42 15,73 1 7,20 9,07 0,1150 110,05

B. Finnat 1898 0,98 0,98 -0,23 -4,07 253 0,95 1,12 0,0130 355,77
B. Generali 18025 9,31 9,30 -1,27 -3,58 57 9,27 11,87 - 1036,21

B. Ifis 20269 10,47 10,44 -0,36 3,58 160 9,54 11,00 0,2400 304,16
B. Intermobiliare 14396 7,43 7,44 -0,59 -11,04 41 7,43 8,65 0,2500 1156,48
B. Italease 31910 16,48 16,92 -0,62 -63,64 7035 16,48 57,24 0,7800 1508,36

B. Popolare 39268 20,28 20,38 -0,24 -7,48 7314 20,28 24,66 - 12988,94
B. Profilo 4477 2,31 2,30 0,39 -4,58 102 2,30 2,77 0,1470 292,86

B. Santander 27249 14,07 14,04 0,29 -2,45 5 13,02 14,66 0,1376 -
B. Sard. r nc 39171 20,23 20,23 -0,30 6,61 1 18,95 22,08 0,5200 133,52

B.P. Etruria e L. 29486 15,23 15,31 0,10 -2,60 99 14,58 16,94 0,3000 821,33
B.P. Intra 24118 12,46 12,49 0,34 -10,66 26 12,17 14,49 0,2000 701,16
B.P. Milano 22343 11,54 11,60 1,38 -13,91 5131 10,49 13,89 0,3500 4789,08

B.P. Spoleto 21543 11,13 11,20 -0,64 -9,48 3 11,06 12,29 0,4100 243,43
BasicNet 3700 1,91 1,92 3,62 104,65 2805 0,93 1,91 0,0930 116,56

Bastogi 502 0,26 0,26 0,66 -3,25 614 0,25 0,33 - 175,13
BB Biotech 112613 58,16 58,11 0,26 0,57 1 54,24 60,93 2,0000 -

Bca Ifis w08 8715 4,50 4,60 3,37 -2,79 35 3,93 4,99 - -
Bco Popolare w10 3762 1,94 1,93 -2,42 7,05 865 1,82 2,84 - -
Beghelli 2540 1,31 1,31 -1,21 144,37 647 0,54 1,92 0,0150 262,40

Benetton 24606 12,71 12,70 -0,67 -13,76 644 11,61 14,79 0,3700 2321,44
Beni Stabili 2047 1,06 1,05 0,19 -14,69 3912 1,05 1,42 0,0240 2019,58

Biesse 45212 23,35 23,33 0,56 50,01 67 15,37 24,55 0,3600 639,63
Boero 47245 24,40 24,40 0,41 50,25 0 15,70 25,00 0,4000 105,91

Bolzoni 9734 5,03 5,02 -1,20 24,09 106 3,97 5,74 0,1000 129,90
Bon. Ferraresi 77335 39,94 40,21 2,19 4,94 4 35,94 43,79 0,0800 224,66
Brembo 20211 10,44 10,36 -0,50 8,38 169 9,49 12,21 0,2400 697,10

Brioschi 1069 0,55 0,56 2,70 19,36 1763 0,45 0,65 0,0038 398,67
Bulgari 22829 11,79 11,77 -0,54 8,50 803 10,65 11,92 0,2900 3536,36

Buongiorno Spa 7265 3,75 3,75 1,35 -4,77 889 3,32 4,01 - 337,21
Buzzi Unicem 50207 25,93 25,98 0,35 20,38 479 21,12 26,26 0,4000 4277,35

Buzzi Unicem r nc 35349 18,26 18,28 -0,52 24,56 56 14,52 18,91 0,4240 743,24

C
C. Artigiano 7834 4,05 4,06 -0,34 8,68 46 3,56 4,28 0,1635 576,13

C. Bergam. 69415 35,85 35,66 -0,64 17,58 3 30,49 41,02 1,0500 2212,91
C. Valtellinese 21285 10,99 10,97 -0,81 3,93 320 10,44 11,98 0,4000 1764,11

Cad It 25202 13,02 12,90 -1,61 41,39 73 9,13 13,32 0,2900 116,88
Cairo Comm. 77180 39,86 39,75 0,35 -8,66 4 36,74 50,56 2,5000 312,28

Caltagir. r nc 17562 9,07 9,10 0,91 14,74 0 7,91 9,85 0,1200 8,25
Caltagirone 17806 9,20 9,25 1,46 15,40 9 7,97 9,72 0,0800 995,83
Caltagirone Ed. 11230 5,80 5,79 -0,03 -8,46 41 5,80 6,60 0,1000 725,00

Cam-Fin. 3439 1,78 1,78 0,79 23,33 213 1,44 1,92 0,0300 653,02
Campari 15331 7,92 7,87 0,54 4,64 522 7,38 8,17 0,1000 2299,39

Capitalia 14439 7,46 7,44 0,32 3,00 17939 6,25 7,98 0,2200 19411,77
Carraro 16110 8,32 8,32 -0,04 96,55 85 4,13 8,64 0,1250 349,44

Cattolica Ass. 81788 42,24 42,21 - -6,36 69 41,03 48,07 1,5500 2001,81
Cdc 10400 5,37 5,36 -1,07 -19,01 11 5,26 6,81 0,5600 65,87
Cell Therap 5848 3,02 3,17 17,22 -44,97 4527 2,21 5,54 - -

Cembre 17969 9,28 9,31 0,81 48,03 20 6,27 10,33 0,2200 157,76
Cementir 22194 11,46 11,47 2,71 66,21 376 6,78 11,46 0,1000 1823,83

Cent. Latte To 9228 4,77 4,74 3,04 7,83 68 4,34 4,92 0,0500 47,66
Chl 1924 0,99 0,99 -0,24 17,18 1025 0,78 1,20 - 129,34

Ciccolella 9648 4,98 4,95 -1,34 105,91 50 2,42 7,89 0,0516 59,80
Cir 5667 2,93 2,95 2,32 14,74 2266 2,55 3,21 0,0500 2313,62
Class 3694 1,91 1,90 -1,40 46,97 145 1,30 2,55 0,0100 195,73

Cobra 16507 8,53 8,58 1,14 12,17 16 7,39 9,85 - 179,03
Cofide 2591 1,34 1,33 0,08 20,54 549 1,11 1,41 0,0150 962,30

Cr Valtel w08 4308 2,23 2,20 -1,17 - 37 2,23 2,37 - -
Cr Valtel w09 4967 2,56 2,60 2,56 - 25 2,53 2,59 - -

Credem 20162 10,41 10,39 -0,31 -4,54 342 10,40 12,38 0,3500 2936,26
Cremonini 4841 2,50 2,49 -0,44 3,31 121 2,42 2,83 0,0800 354,55
Crespi 2118 1,09 1,09 -1,27 20,46 137 0,91 1,41 0,0350 65,64

Csp 4914 2,54 2,52 -0,44 81,94 66 1,33 2,69 0,0500 84,41

D
D'Amico 7939 4,10 4,10 1,33 - 748 3,45 4,10 - 614,79
Dada 41630 21,50 21,24 -0,61 30,52 36 16,38 21,77 - 346,09

Danieli 47497 24,53 24,58 7,43 57,86 449 13,24 24,53 0,0800 1002,77
Danieli r nc 35397 18,28 18,34 6,15 88,48 973 8,45 18,28 0,1007 739,01

Data Service 14305 7,39 7,33 2,17 117,45 291 3,34 7,62 0,5200 74,02
Datalogic 12247 6,33 6,30 0,61 -6,17 139 6,04 6,94 0,0600 402,70
De' Longhi 9734 5,03 4,96 -0,56 14,17 42 4,23 5,32 0,0600 751,54

Dea Capital 5729 2,96 2,97 1,64 4,15 3229 2,59 3,58 - 302,29
Digital Bros 12303 6,35 6,32 -1,25 60,33 58 3,96 7,29 0,0800 89,66

Digital M. Techn. 132325 68,34 67,34 -0,34 27,55 43 52,88 76,50 - 771,94
Dmail Gr. 22321 11,53 11,45 -1,31 11,64 30 9,49 13,68 0,1020 88,19

Ducati 4200 2,17 2,18 8,13 137,20 11266 0,85 2,17 - 712,38

E
Ed. Espresso 7606 3,93 3,95 0,69 -5,71 1075 3,64 4,25 0,1600 1706,13

Edison 4564 2,36 2,37 1,02 13,59 2161 2,03 2,54 0,0480 11035,82
Edison r 4186 2,16 2,15 -1,06 -4,76 57 2,12 2,55 0,0780 239,10

Edison w07 2773 1,43 1,42 -1,25 8,32 36 1,13 1,57 - -
Eems 11763 6,08 6,08 2,07 4,42 495 5,54 6,48 - 255,96

El.En 62677 32,37 32,48 0,28 16,69 22 27,72 35,94 0,3000 154,59
Elica 8037 4,15 4,14 -0,77 -26,09 83 4,15 6,63 0,0400 262,85
Emak 11840 6,12 6,12 -0,71 26,32 11 4,84 6,92 0,1750 169,10
Enel 15376 7,94 7,92 -0,09 0,89 26113 7,69 8,54 0,4900 49096,82
Enertad 8144 4,21 4,20 -1,94 16,51 96 3,57 4,89 0,0207 399,05
Engineering I.I. 73152 37,78 37,62 3,78 11,38 65 33,92 38,89 0,4800 472,25
Eni 54177 27,98 28,33 2,16 8,83 38491 22,94 27,98 1,2500 112069,94
Erg 39945 20,63 20,78 1,81 17,65 978 16,20 21,43 0,4000 3101,10
Ergo Previdenza 8924 4,61 4,60 0,17 -8,57 84 4,61 6,29 0,1740 414,81
Esprinet 29243 15,10 15,16 2,70 5,92 245 14,26 16,62 0,1400 791,46
Eurofly 6423 3,32 3,38 11,30 -29,80 1047 2,65 4,72 - 44,30
Eurotech 17347 8,96 8,94 0,61 -2,24 292 7,66 9,36 - 313,60
Eutelia 11048 5,71 5,73 -0,03 -5,70 63 5,69 6,64 - 373,28
Exprivia 4161 2,15 2,15 -0,60 144,76 199 0,88 3,46 - 72,91

F
FastWeb 77393 39,97 39,90 0,23 -9,28 82 39,24 48,45 3,7700 3177,94
Fiat 46025 23,77 23,85 2,01 61,78 41061 14,44 23,77 0,1550 25962,72
Fiat priv 40274 20,80 20,69 1,77 69,16 726 12,11 20,80 0,3100 2148,48
Fiat r nc 39306 20,30 20,34 1,45 44,78 843 13,89 21,26 0,9300 1622,23
Fidia 27023 13,96 13,94 0,11 153,10 37 5,44 19,46 0,1400 65,59
Fiera Milano 15207 7,85 7,87 0,63 -11,54 24 7,81 9,95 0,3000 266,19
Fil. Pollone 2161 1,12 1,12 -0,62 22,22 58 0,91 1,48 0,0500 11,89
Finarte C.Aste 1320 0,68 0,68 -2,11 10,20 163 0,61 0,86 0,0362 34,13
Finmeccanica 44205 22,83 22,81 0,88 9,81 2798 20,59 23,76 0,3500 9704,86
FMR Art'é 22306 11,52 11,48 -0,35 45,86 12 7,90 11,70 0,4000 41,24
Fondiaria-Sai 70287 36,30 36,34 0,19 -0,55 278 32,92 39,98 1,0000 4543,73
Fondiaria-Sai r nc 50672 26,17 26,03 -0,91 -4,14 92 25,35 31,05 1,0520 1133,44
Fondiaria-Sai w08 15928 8,23 8,21 0,37 -2,44 2 7,69 9,22 - -
FullSix 15746 8,13 8,07 -0,93 -0,64 2 7,47 9,93 - 90,69

G
Gabetti Prop. S. 5900 3,05 3,05 0,39 -20,82 12 2,98 4,13 0,0700 151,96
Gasplus 15436 7,97 8,00 1,18 -13,78 31 7,70 9,25 0,0950 357,97
Gefran 10485 5,42 5,42 -0,71 10,96 6 4,88 5,72 0,2500 77,98
Gemina 6024 3,11 3,11 -0,51 -7,27 404 3,03 3,62 0,1000 1133,89
Gemina r nc 5518 2,85 2,85 -1,72 -5,00 1 2,80 3,25 0,1200 10,72
Generali 58069 29,99 30,00 0,33 -2,02 3859 27,54 32,06 0,7500 42174,20
Geox 26755 13,82 13,78 -0,21 16,12 226 11,85 14,17 0,1500 3576,71
Gewiss 12034 6,21 6,22 0,57 6,15 46 5,78 6,87 0,1000 745,80
Grandi Viaggi 5534 2,86 2,85 -0,52 3,40 56 2,61 3,02 0,0200 128,61
Granitifiandre 18983 9,80 9,81 0,14 18,61 29 8,16 9,82 0,1200 361,40
Gruppo Coin 12965 6,70 6,67 -0,03 54,29 500 4,34 6,84 - 884,80
Guala Closures 11538 5,96 5,96 0,54 27,03 103 4,67 5,97 0,0880 402,97

H
Hera 5973 3,08 3,08 -1,09 -6,85 2483 2,92 3,46 0,0800 3136,68

I
I. Lombarda 448 0,23 0,23 -0,04 7,13 4160 0,21 0,24 - 949,98
I.Net 99350 51,31 51,18 -0,16 13,82 3 45,08 54,90 2,0000 210,37
Ifi priv 60760 31,38 31,21 0,52 35,08 302 22,86 31,38 0,6300 2410,03
Ifil 16456 8,50 8,47 1,07 33,80 3153 6,21 8,50 0,1000 8827,17
Ifil r nc 15082 7,79 7,81 3,06 34,71 371 5,72 7,91 0,1207 291,18
Ima 32901 16,99 16,99 0,08 50,56 41 11,14 17,09 0,6500 613,41
Imm. Grande Dis. 6208 3,21 3,19 -0,99 -14,55 442 3,06 4,36 0,0350 991,45
Immsi 4566 2,36 2,35 -0,55 11,17 850 1,97 2,54 0,0300 809,27
Impregilo 11455 5,92 6,01 4,09 40,89 6216 4,14 6,98 0,0300 2375,12
Impregilo r nc 18879 9,75 9,75 - 53,11 0 5,85 12,63 0,0404 15,75
Indesit Comp. 34113 17,62 17,59 -0,20 41,54 229 12,15 17,88 0,3850 2001,17
Indesit r nc 32917 17,00 17,00 - 32,10 0 12,64 25,95 0,4030 8,69
Intek 1777 0,92 0,92 0,94 14,61 1132 0,79 1,00 0,0190 319,20
Intek r nc 2130 1,10 1,10 0,18 - 3 1,06 1,27 0,2172 16,70
Interpump 15374 7,94 7,96 0,44 15,49 140 6,88 8,85 0,1800 634,57
Intesa Sanp. r nc 9912 5,12 5,10 -0,02 -9,16 3516 5,12 6,03 0,3910 4773,42
Intesa Sanpaolo 10586 5,47 5,46 - -6,21 34993 5,25 6,24 0,3800 64780,30
Invest. e Svil. 524 0,27 0,27 -1,89 14,80 980 0,20 0,34 0,0361 65,58
Ipi Spa 11565 5,97 6,00 1,06 -24,94 6 5,81 8,09 0,5000 243,60
Irce 6202 3,20 3,19 1,14 9,62 17 2,88 3,98 0,0200 90,09
Isagro 14447 7,46 7,47 -0,63 -2,10 16 7,33 8,63 0,3000 130,94
It Holding 3989 2,06 2,06 -0,72 32,39 988 1,42 2,20 0,0258 506,50
It Way 15401 7,95 7,90 0,30 9,70 39 6,93 8,18 0,1000 35,14
Italcementi 44437 22,95 22,95 0,39 5,81 398 21,51 24,64 0,3600 4064,85
Italcementi r nc 28326 14,63 14,74 1,10 8,87 178 13,40 15,79 0,3900 1542,36
Italmobiliare 201198 103,91 103,83 0,61 28,70 26 79,22 106,64 1,4500 2304,99
Italmobiliare r nc 154921 80,01 79,84 -0,44 23,02 9 64,05 83,15 1,5280 1307,62

J
Jolly H. 47090 24,32 24,30 -0,61 -1,90 1 24,14 26,40 0,0500 486,40
Juventus FC 2724 1,41 1,40 -0,78 -9,27 596 1,34 1,77 0,0120 170,15

K
Kaitech 924 0,48 0,47 -0,44 18,92 920 0,39 0,51 - 42,62
Kme Group 1354 0,70 0,71 3,60 20,20 2200 0,53 0,76 0,0230 484,96
Kme Group rsp 1334 0,69 0,69 1,04 31,90 338 0,49 0,77 0,1086 39,42
KME Group w09 777 0,40 0,40 1,00 0,07 57 0,36 0,44 - -

L
La Doria 4626 2,39 2,35 -1,47 0,55 11 2,32 2,59 0,0400 74,06
Landi Renzo 7979 4,12 4,11 -1,60 - 479 4,12 4,30 - 463,61
Lavorwash 4817 2,49 2,46 0,08 21,78 47 2,00 3,35 0,0200 33,17
Lazio 736 0,38 0,38 -1,30 -6,63 6 0,37 0,42 - 25,74
Linificio 5507 2,84 2,81 -1,61 -8,93 14 2,84 3,32 0,0300 78,63
Lottomatica 58708 30,32 30,21 -1,11 -4,29 1047 28,51 33,78 0,7900 4595,58
Luxottica 55300 28,56 28,79 1,52 21,69 1161 22,98 28,90 0,4200 13177,01

M
Maffei 6763 3,49 3,49 -0,48 35,13 76 2,51 3,49 0,0510 104,79
Management e C 1739 0,90 0,90 1,12 -2,76 426 0,88 0,95 - 489,91
Marazzi Group 23016 11,89 11,86 -0,47 23,86 130 9,23 11,89 0,2300 1215,23
Marcolin 6124 3,16 3,19 0,54 53,54 64 2,06 3,30 0,0290 196,55
Mariella Burani 52124 26,92 27,04 0,48 33,07 64 19,74 26,92 0,1800 805,12
Marr 16251 8,39 8,39 -0,07 16,25 159 7,04 8,58 0,3600 558,35
Marzotto 7677 3,96 3,97 0,58 16,89 894 3,34 4,04 0,0800 280,42
Marzotto r 7673 3,96 3,96 0,38 13,23 3 3,31 4,20 0,1000 12,93
Mediacontech 18489 9,55 9,59 -1,47 31,26 24 7,09 10,01 0,6000 88,63
Mediaset 14843 7,67 7,67 0,59 -16,04 3975 7,62 9,50 0,4300 9055,29
Mediobanca 32326 16,70 16,65 -0,66 -7,59 4187 16,04 18,36 0,5800 13649,21

Mediolanum 11885 6,14 6,16 0,62 -1,29 1603 5,81 6,77 0,1150 4473,90
Mediterr. Acque 10779 5,57 5,52 3,88 45,89 206 3,82 6,54 0,0400 426,91
Meliorbanca 7493 3,87 3,84 -0,62 1,84 133 3,72 4,88 0,1300 488,63
Mid Ind Cap w10 2035 1,05 1,05 7,13 - 12 0,82 1,36 - -
Mid Industry Cap 48407 25,00 25,00 0,73 - 3 23,13 25,26 - 95,00
Milano Ass 11825 6,11 6,10 -0,18 -1,48 615 6,02 7,36 0,3000 2696,03
Milano Ass r nc 12080 6,24 6,26 -0,56 1,88 40 6,12 7,33 0,3200 191,79
Mirato 16840 8,70 8,67 -0,30 -1,01 36 8,50 9,43 0,3000 149,59
Mittel 10390 5,37 5,32 -0,78 -5,78 60 5,37 6,93 0,2400 354,16
Mondadori 14139 7,30 7,32 0,44 -8,19 365 7,11 8,65 0,3500 1894,36
Mondo TV 35374 18,27 18,30 -0,11 -17,00 3 17,68 23,08 0,3500 80,46

Monrif 2196 1,13 1,14 -0,70 -12,50 64 1,12 1,30 0,0240 170,10
Monte Paschi Si 9908 5,12 5,10 0,87 3,62 12972 4,63 5,25 0,1700 12528,93
Montefibre 1497 0,77 0,78 -2,08 50,92 578 0,46 1,02 0,0300 100,53
Montefibre r nc 1401 0,72 0,72 0,04 48,79 49 0,48 0,94 0,0500 18,81
MutuiOnline 11840 6,12 6,13 1,34 - 59 6,02 6,33 - 241,62

N
Nav. Montanari 7848 4,05 4,09 2,74 6,55 183 3,50 4,41 0,1050 497,94
Negri Bossi 1954 1,01 1,00 -0,91 -8,02 413 0,91 1,13 0,0400 44,46
Negri Bossi w10 912 0,47 0,47 -1,20 -29,97 17 0,41 0,70 - -
Nice 12299 6,35 6,35 0,54 -3,11 52 5,91 6,77 0,0730 736,83

O
Olidata 2691 1,39 1,39 -0,79 54,27 236 0,90 3,31 0,0440 47,26
Omnia Network 8754 4,52 4,51 0,04 - 7 4,40 5,35 - 117,24

P
Pagnossin 1553 0,80 0,83 - - 0 0,80 0,80 0,0250 16,04
Panariagroup I.C. 13937 7,20 7,17 -3,63 15,02 85 6,25 7,59 0,1900 326,47
Parmalat 5758 2,97 2,98 1,08 -12,19 5472 2,96 3,45 0,0250 4905,33
Parmalat w15 3816 1,97 1,98 0,97 -17,46 65 1,78 2,46 - -
Permasteelisa 43101 22,26 22,77 3,69 54,93 189 14,37 22,26 0,3000 614,38
Piaggio 7253 3,75 3,72 -1,25 19,38 629 3,07 3,92 0,0300 1483,57
Pininfarina 47865 24,72 24,75 0,20 -1,24 1 24,69 26,85 0,3400 230,32
Pirelli & C r nc 1591 0,82 0,82 0,76 14,22 323 0,72 0,85 0,0364 110,72
Pirelli & C R.E. 81846 42,27 41,86 -1,88 -19,61 140 42,27 60,28 2,0600 1800,58
Pirelli & C. 1752 0,90 0,91 0,96 19,15 36134 0,76 0,93 0,0210 4734,95
Poligr. Ed. 2767 1,43 1,44 0,98 -1,52 18 1,41 1,72 0,0260 188,63
Poligrafica S.F. 52589 27,16 27,16 -1,34 -3,35 8 26,64 30,10 0,3615 32,43
Poltrona Frau 6008 3,10 3,13 1,59 4,30 424 2,66 3,17 0,0150 434,42
Polynt 6560 3,39 3,42 4,24 31,88 700 2,19 3,39 0,0900 349,64
Premafin 4835 2,50 2,50 -0,04 -0,24 137 2,29 2,74 0,0150 1024,62
Premuda 3071 1,59 1,60 0,50 0,25 162 1,44 1,71 0,0600 223,25
Prima Ind. 73559 37,99 38,00 -0,26 68,99 10 22,30 42,57 0,6500 174,75
Prysmian 37608 19,42 19,53 0,65 - 379 15,69 19,64 - 3496,14

R
R. Ginori 1735 775 0,40 0,41 - - 0 0,40 0,40 0,5200 39,99

Ratti 1484 0,77 0,77 -1,11 35,02 113 0,56 1,02 0,0516 39,85
RCS Mediag. r nc 5902 3,05 3,05 -0,26 -4,21 21 2,95 3,37 0,0500 89,46
RCS Mediagroup 8194 4,23 4,21 -0,54 10,61 1007 3,75 4,33 0,0300 3100,66
RDB 9662 4,99 5,01 -0,30 - 153 4,99 5,38 - 220,86
Recordati 12073 6,24 6,26 0,29 7,61 370 5,75 6,48 0,1850 1293,20
Reno De Medici 1317 0,68 0,68 -0,40 29,66 740 0,52 0,72 0,0165 183,14
Reply 49356 25,49 25,57 -0,27 28,61 7 19,76 28,07 0,2800 231,13
Retelit 775 0,40 0,40 -0,57 -11,75 983 0,38 0,46 - 168,97
Ricchetti 3234 1,67 1,67 - 9,15 2 1,53 1,87 0,0230 89,43
Risanamento 10140 5,24 5,22 -2,17 -36,30 659 5,14 8,81 0,1030 1436,70
Roma A.S. 1222 0,63 0,63 0,30 -4,60 71 0,58 0,71 - 83,62
Roncadin 413 0,21 0,21 1,62 24,14 5839 0,17 0,23 0,0413 156,51
Roncadin w07 77 0,04 0,04 6,41 -42,36 261 0,03 0,12 - -

S
Sabaf 52705 27,22 27,18 1,00 5,02 6 24,96 30,64 0,7000 313,94
Sadi Serv.Ind. 5174 2,67 2,65 -0,56 13,41 31 2,29 3,48 0,1500 247,69
Saes G. 57004 29,44 29,23 0,17 1,20 20 26,82 32,53 1,4000 449,59
Saes G. r nc 48968 25,29 25,27 0,32 8,68 22 20,87 27,47 1,4160 188,68
Safilo Group 9288 4,80 4,80 -0,56 6,32 657 4,24 4,89 0,0200 1369,04
Saipem 52976 27,36 27,66 1,88 37,03 4197 18,32 27,36 0,2900 12072,65
Saipem r 54274 28,03 28,03 - 42,21 0 19,10 28,03 0,3200 4,46
Saras 9432 4,87 4,89 0,80 19,68 4451 3,88 4,87 0,1500 4632,32
Save 55339 28,58 28,51 -0,97 13,23 5 24,70 30,42 0,4300 790,81
Schiapparelli 115 0,06 0,06 0,17 25,16 2485 0,05 0,09 0,0155 36,10
Seat P. G. 860 0,44 0,44 0,84 -4,13 28749 0,43 0,49 0,0070 3643,26
Seat P. G. r 833 0,43 0,43 0,65 10,39 101 0,39 0,45 0,0076 58,57
Sias 22991 11,87 11,88 0,19 5,06 557 11,28 12,86 0,1500 2701,34
Sirti 4817 2,49 2,46 -2,42 16,86 750 2,13 2,73 1,0000 552,28
Smurfit Sisa 4604 2,38 2,38 - -8,61 0 2,31 2,65 0,0100 146,48
Snai 15138 7,82 7,82 1,55 19,00 667 6,20 8,66 0,0387 913,34
Snam Rete Gas 8423 4,35 4,35 -0,57 0,28 4247 4,27 4,89 0,1900 8509,85
Snia 2945 1,52 1,50 -1,96 -11,36 309 1,43 1,85 0,0487 107,42
Snia w10 119 0,06 0,06 -5,08 -24,42 9873 0,04 0,08 - -

Socotherm 22666 11,71 11,74 1,77 -7,78 481 10,61 12,72 0,0500 451,27
Sogefi 14265 7,37 7,30 -1,36 25,16 76 5,74 7,44 0,2000 837,34
Sol 11048 5,71 5,74 0,49 20,03 16 4,73 6,10 0,0680 517,53
Sopaf 1213 0,63 0,62 -0,89 -15,09 1083 0,62 0,76 0,0620 264,21
Sorin 3720 1,92 1,92 -0,41 14,14 1225 1,55 2,00 - 901,63
Stefanel 6092 3,15 3,13 -0,32 1,98 35 3,08 3,79 0,0400 170,50
Stefanel r 9827 5,08 5,08 - 19,10 0 4,00 5,40 0,0750 0,51
STMicroelectr. 28072 14,50 14,50 0,47 2,71 3898 13,84 15,26 0,3000 -

T
Targetti S. 14094 7,28 7,25 -1,20 30,54 22 5,51 7,42 0,1400 138,41
Tas 38861 20,07 19,94 -2,98 -8,23 22 18,64 27,24 1,7500 35,57
Telecom I. Media 514 0,27 0,26 -1,53 -26,09 7570 0,27 0,36 0,1643 875,58
Telecom Ita Med. r nc 500 0,26 0,26 - -25,52 69 0,25 0,35 0,1679 14,18
Telecom Italia 4008 2,07 2,07 0,68 -10,31 96030 2,02 2,43 0,1400 27698,15
Telecom Italia r 3228 1,67 1,67 0,72 -13,56 20233 1,63 2,02 0,1510 10045,54
Tenaris 36363 18,78 18,86 0,87 -1,98 5127 15,63 19,38 0,2278 -
Terna 4941 2,55 2,55 0,08 -1,69 6108 2,51 2,85 0,1400 5104,44
Tiscali 4333 2,24 2,24 0,09 -11,96 2690 2,23 2,84 - 949,84
Tod's 130466 67,38 67,52 0,06 8,98 31 61,83 69,99 1,2500 2050,70
Trevi 27663 14,29 14,37 0,42 48,14 364 9,26 14,29 0,0500 914,37
Trevisan Comet. 13021 6,72 6,93 2,42 106,61 182 3,23 8,41 0,0700 186,80
Txt e-solutions 37422 19,33 19,22 0,07 3,29 6 18,00 20,93 0,4000 50,70

U
UBI Banca 37099 19,16 19,17 0,31 -8,37 1686 18,76 22,56 0,8000 12246,04
Uni Land 1031 0,53 0,54 -0,46 -9,73 3218 0,48 0,63 0,0050 572,62
Unicredito 12998 6,71 6,69 -0,03 -0,64 66608 6,55 7,65 0,2400 69971,10
Unicredito r 13341 6,89 6,86 -0,09 4,13 46 6,61 7,64 0,2550 149,56
Unipol 5137 2,65 2,63 -1,54 -3,39 10992 2,65 3,08 0,1200 3874,77
Unipol priv 5013 2,59 2,55 -1,96 4,78 8664 2,36 2,77 0,1252 2329,12

V
V.d. Ventaglio 1491 0,77 0,77 1,77 -21,03 604 0,71 0,98 0,0700 76,07
Valentino F.G. 67014 34,61 34,58 -0,23 12,08 62 30,11 36,75 0,6500 2564,82
Vemer Sib. 1241 0,64 0,64 0,22 7,01 279 0,60 0,78 0,0516 62,56

Vianini I. 7110 3,67 3,65 -1,27 10,44 10 3,16 3,98 0,0500 110,55
Vianini L. 25987 13,42 13,56 2,02 41,71 71 9,36 13,42 0,1200 587,81
Vittoria 26697 13,79 13,81 -1,03 12,52 14 11,88 14,94 0,1600 449,97

W
Warr Intek 08 346 0,18 0,18 -2,42 - 74 0,18 0,30 - -

Z
Zignago Vetro 10739 5,55 5,52 2,20 - 393 4,75 5,55 - 443,68
Zucchi 7067 3,65 3,62 -1,98 21,63 11 3,00 3,93 0,0300 88,98
Zucchi r nc 7784 4,02 4,02 4,61 15,68 1 3,42 4,11 0,2800 13,78

1,3621 dollari +0,003
168,1300 yen +0,560
0,6763 sterline -0,000
1,6582 fra. svi. -0,001
7,4404 cor. danese -0,001
28,6750 cor. ceca +0,051
15,6466 cor. estone +0,000
7,9130 cor. norvegese +0,001
9,1677 cor. svedese +0,009
1,5832 dol. australiano -0,004
1,4264 dol. canadese -0,004
1,7432 dol. neozel. +0,006
245,7000 fior. ungherese -0,630
0,5841 lira cipriota +0,000
3,7522 zloty pol. -0,014

Bot a 3 mesi 99,60 3,66
Bot a 12 mesi 96,02 3,87

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

BORSA

AzioniIn sintesi

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Chiusura in rialzo a piazza
Affari dove il Mibtel è salito
dello 0,59% e l’s&p/mib dello
0,63%. Hanno fatto bene
anche le altre borse europee,
che hanno ridotto i guadagni
sulla scia di una wall street
contrastata. Il listino milanese
è stato sostenuto dai progressi
di titoli pesanti come Eni
(+2%). Tuttavia ha chiuso in
testa all’s&p/mib Impregilo
(+4%), in recupero dopo la
recente debolezza. Fiat ha
guadagnato il 2,01% a quota
23,85 euro per azione, mentre

Saipem è salita dell’1,88% ed
Eni del 2,16% a 28,33 euro. Tra
gli altri energetici, Enel ha
limato lo 0,09%. Per quanto
riguarda i finanziari, Generali
+0,33%, Mediolanum +0,62%,
Capitalia +0,32%, Mps
+0,87%, Mediobanca -0,66%,
quasi invariate Intesa Sanpaolo
e Unicredit. Positivi Telecom
Italia, Pirelli Finmeccanica e
Luxottica. Alitalia è salita oggi
dello 0,31%, mentre
Lottomatica è arretrata
dell’1,11%. In flessione Rcs
(-0,54% e 4,2050 euro), in
rialzo invece gli altri editoriali,
con Mediaset e L’Espresso

Borsa

Saipem si è aggiudicata due nuovi
contratti offshore in Kazakistan
ed Egitto per un importo
complessivo di 230 milioni di
dollari USA. Il primo contratto è
stato assegnato da Agip KCO a1
consorzio formato da Saipem ed
Aker Kvaerner nell’ambito della
fase sperimentale dello sviluppo
del campo Kashagan, nel Mar
Caspio. Il contratto riguarda i
lavori preliminari per la
connessione e la messa in opera
delle strutture a mare e quelli
preliminari di completamento da
svolgersi presso il cantiere di

Kuryk. I lavori riguarderanno
anche le attività di conversione,
approvvigionamento e
preparazione di cinque mezzi
navali da adibire a moduli di
alloggio temporaneo, a uffici e
strutture per la generazione di
energia elettrica, a deposito delle
attrezzature e a magazzino. Il
secondo contratto è stato
assegnato da Petrobel al consorzio
formato da Saipem e PMS, e
riguarda la posa di una condotta
da 32 pollici che collegherà
l’impianto di trattamento del gas
di El-Gamil ad una piattaforma
situata nel giacimento gas Denise
Pliocene.

L’offerta pubblica globale di
sottoscrizione e vendita di
azioni ordinarie di Enia, la
multiutility emiliana (di
Piacenza, Parma e Reggio
Emilia) attiva nei settori di
energia, gas, rifiuti, acqua e
ambiente, si è conclusa con
richieste per oltre 270,8
milioni di azioni da parte di
27.846 richiedenti, pari a oltre
sette volte il quantitativo del
collocamento (36,4 mln). Sulla
base del prezzo di offerta,
10,10 euro, la capitalizzazione
indicativa di borsa di Enia sarà

pari a circa 1.039,9 milioni. Il
pagamento delle azioni enia è
previsto per domani, 10 luglio,
data anche dell’inizio delle
negoziazioni del titolo.
Nell’ambito dell’offerta
pubblica sono state assegnate
9.116.400 azioni a 14.643
richiedenti di cui: 3,1 milioni
di azioni al pubblico
indistinto, 790.800 azioni a
dipendenti e residenti e 2,7
milioni a residenti.
Nell’ambito del collocamento
istituzionale sono state
assegnate 31,9 milioni di
azioni a 124 investitori
istituzionali.

ECONOMIA & LAVORO

Bot

Listino positivo Due contratti esteri Successo dell’offerta

Aeffe, il gruppo del
lusso che annovera
marchi come Alberta
Ferretti, Moschino,
Pollini e Jean-Paul
Gualtier, ha lanciato una
offerta pubblica di
azioni che si chiuderà il
18 luglio. L’avvio delle
quotazioni sul
segmento star è
previsto per il 24 luglio.
L’operazione toccherà
le principali piazze
finanziarie
internazionali. La
società ha deciso di
approdare in piazza
Affari, come ha spiegato
il presidente Massimo
Ferretti, «per reperire
risorse per crescere,
aumentare la visibilità e
ridurre il debito,
considerando eventuali
opportunità che il
mercato potrà offrire».

Massimo Moratti,
amministratore delegato
della Saras, conferma
l’interesse per la Ies,
Italiana energia e servizi,
che detiene una
raffineria in Lombardia,
a Mantova, e una rete di
distribuzione di circa
250 stazioni. Secondo
alcune valutazioni la
raffineria della famiglia
Contini vale intorno agli
800 milioni di euro.

Unipol non ha per il
momento manifestato
alcun interesse per gli
sportelli del gruppo
Intesa SanPaolo che
dovranno essere ceduti.
Lo ha spiegato il
direttore generale della
compagnia bolognese,
Carlo Cimbri.

Telecom: il
responsabile corporate
di Banca Intesa,
Gaetano Miccichè,
dovrebbe enetrare nel
consiglio di
amministrazione fin
dalla prossima riunione
del board.

Copaim, azienda
toscana produttrice di
gastronomia fresca e
partecipata al 30% dalla
Pentar di Maurizio
Romiti, ha acquisito
Musso, marchio
torinese specializzato in
piatti gastronomici e
take-away con un
fatturato di oltre 15
milioni di euro.
L’acquisizione, spiega
una nota, segna la
nascita di un polo
industriale nella
produzione dell’alta
gastronomia fresca.

Intesa SanPaolo
dovrebbe chiudere
entro la fine di luglio
l’operazione di
acquisizione di
Carifirenze. Lo ha
dichiarato il presidente
del Consiglio di
gestione di Intesa
SanPaolo, Enrico Salza.
Nessuna anticipazione
sulla governance e sul
prezzo dell’operazione.

Richard Ginori ha
da ieri un nuovo
presidente, Giuseppe
Rossetti, cooptato nel
consiglio di
amministrazione dopo
la rinuncia di Giovanni
Rolandi.

Saipem Enia
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■ Maccabiadi a Roma
In corso a Roma le Maccabiadi, competizione sportiva
internazionale della Comunità Ebraica; per la prima volta tra le
varie discipline sono stati inseriti anche gli scacchi, a
dimostrazione del crescente interesse per il gioco in tutto il
mondo; 35 i partecipanti, con varie giocatrici, un Grande Maestro
e vari Maestri Internazionali, ma purtroppo tra loro nessun italiano
di rilievo. Tutti i dettagli sul sito www.emg2007.roma.it
■ Campionati Italiani giovanili
660 partecipanti per la ventesima edizione dei Campionati Italiani
Under 16, terminati domenica a Terrasini-Città del Mare
(Palermo). Seguendo le nuove direttive internazionali, per la prima
volta c’è stato anche il torneo per gli Under 8, che ha visto il
successo del bolzanino Jonas Fox tra i maschietti e di Vanessa
Fermani di Ancona tra le bimbe. Nei tornei maschili successi per
Axel Rombaldoni di Pesaro, al sesto titolo in sei edizioni cui ha

preso parte, passando da una fascia di età all’altra (e tutte senza
subire sconfitte); staccati di mezzo punto Alberto Pomaro
(Padova) ed Enrico Forato (Treviso). Nell’Under 14, Guido Caprio
di Nettuno (Latina) si è imposto su Miraga Aghayev di Asti; 6
giocatori appaiati al terzo posto, lo spareggio tecnico ha dato il
podio a Lorenzo Visentin di Iesolo (Venezia). Nell’Under 12 si è
ripetuto Simone De Filomeno di Prato, a mezzo punto i bolzanini
Maximilian Spornberger e Nicholas Paltrinieri. Nell’Under 10 netto
successo per il pesarese Lorenzo Pescatore. Tra le ragazze due
secondi posti per le favorite sorelle bergamasche Brunello;
nell’Under 16 Roberta si è arresa alla trevigiana Sabrina Reginato,
nell’Under 14 Marina ha ceduto alla salernitana Roberta Messina.
Nell’Under 12 netta conferma della modenese Elsa Chiarion, con
la torinese Gaia Ravazzolo nuovamente seconda. Nell’Under 10
netto successo per Olga Pelyushenko. Classifiche complete e
risultati sul sito www.palermoscacchi.it
■ La partita della settimana
Del piccolo Marco Codenotti, il ragazzino pisano di dieci anni,
abbiamo già avuto occasione d occuparci in passato; in questi
giorni sta giocando un torneo internazionale giovanile in Dubai
(136 partecipanti di 15 nazioni) risultando tra i protagonisti.
Risultati dal sito
http://www.chess-results.com/tnr7062.aspx?lan=1 e da

www.italiascacchistica.com Seguiamo la partita che Marco ha
vinto al sesto turno contro Mustafa Abdulwahab, un giocatore
degli Emirati.
Codenotti - Mustafa, Abdulwahab (Siciliana) 1. e4 c5 2. Cc3 Cc6
3. f4 d6 4. Cf3 g6 5. Ac4 h6 6. f5 g:f5 7. d3 Ag7 8. 0-0 Cf6 9.
De1 0-0 10. Dh4 f:e4 11. d:e4 e5 12. A:h6 Cg4 13. D:d8 T:d8
14. Ag5 Tf8 15. Tad1 Ah6 16. A:h6 C:h6 17. T:d6 Cg4 18. Cg5
Cd8 19. Tg6+ Rh8 20. C:f7+ C:f7 21. T:f7 T:f7 22. A:f7 Ce3 23.
Tg8+ Rh7 24. Ae6 A:e6 25. T:a8 C:c2 26. T:a7 e il Nero
abbandona.
■ Campionato Italiano Ciechi
Conclusa venerdì scorso a Costa di Folgaria presso l’Hotel
Villaggio Nevada la 35ª edizione del Campionato Italiano per
giocatori ciechi; erano diciotto i giocatori al via. Ha vinto, con 6
punti su 8 dopo un appassionante torneo, Lorenzo Damiani di
Macerata, che ha così conquistato il titolo per la terza volta (le
precedenti nel 1988 e 2004). Tre giocatori al secondo posto,
staccati di mezzo punto: Barsen Vrioni, di origine albanese,
residente a Viterbo; il campione Italiano uscente Mauro Fratini di
Macerata e Claudio Gasperoni di Viterbo. Con 4.5 segue un altro
terzetto composto da Mario Vaccani (Varese), al rientro dopo 8
anni di assenza, Ezio Melle (Pesaro) e Pasquale Papa, presidente
della Associazione Italiana Scacchisti Ciechi.

SENZA PAUSE Una stagione infinita, tra tur-

ni preliminari, coppe estive e amichevoli di

lusso. Per diversi club italiani le vacanze so-

no già terminate, o stanno per concludersi.

Perché gli impegni

sono tanti e ravvicina-

ti. Come quelli della

Sampdoria e della

Lazio, iprimiclubatornareal lavo-
ro. I doriani, radunatisi lo scorso
mercoledì, sonogià inritiro,e il21
o il 22 luglio dovranno giocare il
primo turno dell'Intertoto, torneo
chedàaccessoallacoppaUefa.Un
impegno già decisivo per una so-
cietà cheha bisogno dei soldi e del
prestigio della competizione euro-
pea.Delicatissimeancheleduega-
re che la Lazio giocherà per il tur-
nopreliminarediChampionsLea-
gue. La partita d'andata è prevista
per metà agosto: e, per non farsi
trovare impreparata, la Lazio ha
già cominciato il primo dei due ri-
tiri. Ieri è iniziato invece il pre-riti-
ro dell'Inter sulla costa della Sarde-
gna. Cinque giorni di allenamen-
to alternati a rilassanti bagni, pen-
sati per far riabituare gradualmen-
te igiocatorial lavoroatleticoinvi-
sta del vero ritiro, che comincerà
in Trentino. Una formula che ne-
gli ultimi anni i nerazzurri hanno
sempreapplicato,conottimi risul-
tati. Metodi tradizionali invece
per la Juventus, che domani si riu-
niràaPinzoloper iniziare lastagio-
ne della rivincita dopo la serie B.
Sabato riprenderà a lavorare an-
che la Fiorentina, che come la La-
zio ha optato per il doppio ritiro.
La nuova moda dell'estate, visto
che anche il Palermo effettuerà
dueperiodi di lavoro in due locali-
tàdistintedell'Austria.Doppioriti-
ro anche per Udinese, Torino, Ge-
noa e Cagliari, mentre la Reggina
effettuerà addirittura tre sessioni
di lavoro, di cui una tra il 25 e il 30
luglio a Chicago, negli Stati Uniti.
La scelta più originale invece l'ha
fatta la Roma, che rimarrà per tut-

ta l'estate nel suo centro sportivo a
Trigoria. Secondo i preparatori at-
letici giallorossi recenti studi han-
no provato come non sia necessa-
rioallenarsiadaltaquotapertrova-
re la forma. E il tecnico romanista
Spalletti ha deciso di assecondarli,
semplificando anche le cose alla
società. La Roma così preparerà la
stagione tra le mura amiche, la-
sciandole solo per le amichevoli e
per ilprimoimpegnoufficiale, lafi-
nalediSupercoppa italianaaMila-
no contro l'Inter del prossimo 19
agosto. Il 31 agosto invece a Mon-
tecarlo Siviglia e Milan si sfideran-
no per la Supercoppa europea.
Quello rossonero sarà l'ultimo
club italiano a radunarsi, il 23 lu-
glio.Anchese il tempoperallenar-
sinonsarà molto,visto il fitto pro-
grammadiamichevoli.Partitegio-

cate a ritmi bassi, con squadre in-
complete e con i muscoli imballa-
ti, preziose per le televisioni, per-
ché portano grandi ascolti e spon-
sor. Ossia denaro: linfa vitale per il
calcio che non si ferma mai.

Anche il Nobil Giuoco
tra le discipline delle Maccabiadi

Scacchi la partita

Il pallone torna al lavoro, cominciati i ritiri
Empoli, Lazio e Sampdoria già radunate. Sabato tocca all’Inter. L’Europa chiama, il 21 via all’Intertoto

La mappa

TomBoonenhaingannatotut-
ti alzando il braccio al cielo in
segno di vittoria. Tutti convin-
ti del suo successo, perfino i di-
rigenti della sua squadra, la
Quick Step: ma non era così,
perché la volata vincente della
seconda tappa del Tour porta
la firmadiunaltro belga,Geert
Steegmanscheha beffato al fo-
tofinishproprio il connaziona-
le.
E così a Gand è stata doppietta
belga, tutta targata Quick Step,
davanti ai tifosi di casa e a un
grande ex come Eddie Merckx.
Ma a parte il finale thrilling
conBoonencostrettoadaccon-

tentarsi del secondo posto, la
seconda tappa del Tour ha ri-
schiatodiconcludersi indram-
ma per la maxicaduta di grup-
po,complice l'asfaltoresovisci-
do per la pioggia, che ha coin-
volto moltissimi corridori e
che ha spezzato in due tronco-
ni la carovana. Tra i ciclisti fini-
ti a terra anche la maglia gialla
Fabian Cancellara, che ha ta-
gliato il traguardo attardato e
dolorante a un braccio. Ma per
fortuna tutto si è risolto con
molto spavento e qualche livi-
do, tanto che lo stesso corrido-
re svizzero è potuto salire sul
podio a ricevere il suo tributo
di maglia gialla e i suoi trofei.
«Al momento ho sentito dolo-

re - ha detto Cancellara - ma
ora va meglio. Ho avuto paura,
era un giorno difficile, c'era
molta tensione, moltissimi
spettatori. Da un lato la situa-
zione era buona, ma dall'altra
era molto pericoloso. Bisogna
fare attenzione».
PolemicoPozzato,chehachiu-
so al terzo posto: «È sempre la
solita storia - ha detto ai micro-
foni della Rai - Tutti vogliono
stare davanti anche se non
hanno le gambe, questi sono i
risultati. E la giuria non vede
niente».
Cancellara ha tagliato il tra-
guardo con due minuti e mez-
zodi ritardo,mahaconservato
lo stesso la maglia gialla. Buon

per luichelacadutasiaavvenu-
ta dentro i tre chilometri con-
clusivi, perché così i distacchi
sono stati neutralizzati.
Bello comunque lo spunto fi-
nale di Steegmans, che ha resi-
stitoalritornodiBoonenprece-
dendo di un soffio il compa-
gno di squadra. Per l'apripista
del campione del mondo 2005
è la quarta vittoria 2007, deci-
ma in carriera. Terzo posto per
Filippo Pozzato. Alla volata, su
unrettilineoleggermente insa-
litahannopartecipato nonpiù
di una ventina di corridori.
Ma la vera beffa l'hanno vissu-
ta il tedesco Marcel Sieberg, il
francese Cedric Hervè e lo spa-
gnolo Ruben Perez. Sono stati

per quasi tutta la corsa in fuga
per essere poi ripresi dal grup-
popocoprimadellamaxicadu-
ta (a dieci chilometri dal tra-
guardo avevano ancora qua-
ranta secondi di vantaggio). È
caduto,ma a 42km dall'arrivo,
anche il lussemburghese Fran-
ck Schleck, però senza grosse
conseguenze.
Oggi il Tour lascia il Belgio per
la Francia con la Ware-
gem-Compiegne di 236,5 km.
Un'altra ghiotta occasione per
i velocisti con un percorso pra-
ticamente piatto e solo un
Gpmdiquartacategoria. Intan-
to Paolo Savoldelli ha prolun-
gato di un anno il suo contrat-
to con l'Astana.

Samp dal 7 a Moena
(Trento)

Lazio dall’8 Kapfenberg
(Austria) dal 5 agosto a
Fiuggi (Fr)

Empoli dall’8 a Vinci (Fi)
Inter dal 14 a Brunico
Juventus dall’11 a

Pinzolo (Tn)
Palermo dal 13 a Bad

Kleinkircheim (Austria); dal
5/8 a Villach (Austria)

Fiorentina dal 14 a
Castelrotto (Tn); dal 1˚
agosto San Piero a Sieve (Si)

Roma dal 15 a Trigoria
(Rm)

Milan dal 23 luglio a
Milanello, poi a Carnago
(Va)

■ Odessa,
luglio 2007
■ Il Bianco
muove e vince
■ La
continuazione
più semplice
decide

■IlBiancohavintogiocando1.Tb8+,Tf8;2.T:f8+,
R:f8;3.Rg6!,edilNerosièarreso,inquantopernon
prenderemattodeveperderelaTorre.

Ciclismo 15,30 Rai3

In breve

Calcio 10,00 SportItalia

■ di Luca De Carolis

Soluzione

Il Siena chiederà alla Federcalcio l’autorizzazione
a modificare la denominazione sociale inserendo
il nome del proprio sponsor. Si passerebbe così
da «Ac Siena spa» a «Ac Siena Montepaschi spa»
L’ha deliberato l’assemblea straordinaria del club
che ha deciso la variazione dell’art.1 dello statuto
La banca toscana è sponsor del Siena dal 2000

■ 08,30 SkySport2
Beach Tennis
■ 09,00 SportItalia
Supermoto, S1
■ 10,00 SportItalia
Calcio, Coppa America
■ 11,00 SkySport1
Calcio, speciale serie A
■ 12,30 SkySport2
Cavalli e Sport
■ 13,00 SportItalia
Si Live 24
■ 13,30 SportItalia
Superbike

■ 13,55 SkySport2
Rugby
■ 13,00 Eurosport
European League
■ 15,00 SkySport1
100 % Roma
■ 15,30 Rai3
Tour de France
■ 16,00 SkySport1
100 % Juventus
■ 17,30 SportItalia
Beach Volley
■ 19,00 Eurosport
Surfing

Abete su Totti e Nesta
● Decidano entro agosto

Entro il prossimo impegno
della Nazionale, ad agosto,
Totti e Nesta dovranno
decidere se continuare o
meno a indossare la maglia
azzurra. A lanciare
l'ultimatum è stato il
presidente Figc Giancarlo
Abete, nel corso di una
videochat con i lettori di
Gazzetta.it. «I nodi
riguardanti Nesta e Totti
vanno sciolti al massimo
entro i primi giorni di
agosto», ha detto Abete.

Real Madrid
● Schuster allenatore

Il Real Madrid ha deciso:
Bernd Schuster è il nuovo
tecnico e prende il posto di
Fabio Capello, licenziato
alla fine di giugno dopo
avere vinto la Liga. L'ex
internazionale tedesco, 48
anni, ha allenato
quest'anno il Getafe.

Coppa Davis
● Convocati gli azzurri

In vista del match di Coppa
Davis Italia-Lussemburgo,
in programma ad Alghero
dal 20 al 22 luglio e valido
quale primo turno dei
play-out del Gruppo I zona
Euroafricana, il capitano
azzurro Corrado Barazzutti
ha convocato i seguenti
giocatori: Simone Bolelli,
Daniele Bracciali, Andreas
Seppi e Potito Starace.
Come è noto nella lista non
figura il n.1 azzurro Filippo
Volandri, che d'accordo
con la Fit ha rinunciato

F1, Spy Story
● Oggi l’Alta Corte

Nell’udienza di oggi
davanti all'Alta Corte di
Londra per il sospetto caso
di spionaggio su
informazioni tecniche non
ci saranno dirigenti Ferrari,
La casa di Maranello sarà
rappresentata solo dai
legali inglesi.

ADOLIVIO CAPECE

Dalle Alpi a Trigoria
via alla preparazione

Shirov - Tukmakov

LO SPORT in edicola il terzo cd
con l’Unità a € 6,90 in più
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Già cominciati i primi allenamenti per i giocatori della serie A

TOUR DE FRANCE Boonen esulta ma Steegmans lo brucia in volata. Terzo Pozzato. Cancellara è ancora leader

Gand, finale con maxicaduta e sprint thrilling
■ di Max Di Sante

IN TV
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Il 45 giri? Rinasce nel digitale

M
agari avrà pure un diabolico «mangiadischi».
Ma è pur sempre poca cosa. Magari questo
ipoteticoadolescentenonsaneppureche far-
sene, di questo armamentario.
Il cd, protagonista di significativi cambia-
menti nelle nostre abitudini negli anni ’90,
resiste ancora. Più che altro perché si tratta di

unsupporto legatoadaltre tecnologiecorren-
ti, ma il vinile è proprio obsoleto… ci vuole
un giradischi, tanto per cominciare, e poi bi-
sogna cambiare la testina, regolare il peso del
braccio e la velocità del piatto, e poi… diven-
ta tutto troppo complicato. Anche di fronte a
una qualità della riproduzione da molti, so-
prattutto musicisti e dj, giudicata ancora la
migliore.
Avrete già capito dove stiamo andando a pa-
rare. Le cuffie minuscole, quegli apparecchi
sempre più somiglianti a degli accendini ta-
scabili e quel verbo a un primo impatto così
lontano dalla parola «musica»: «scaricare».
Traduzione dell’inglese computeristico
«download», in fondomenobruttodi«clicca-
re» o «linkato». La musica oggi si scarica. Dal-
la rete, ovviamente.Daquei siti cheormaiof-
frono di tutto: dalle pop song di Britney Spe-
ars e Madonna alle romanze diAndrea Bocel-
li, passando per il rock degli U2 e dei R.E.M.
Questosignifica, fra le tantecose, che lamusi-
ca non ha più la fisicità del cd: non ha la cu-
stodiané il libretto, che fra l’altro avevanogià
l’ambizione, talvolta frustrata, di esserebelli e
ricchi come le vecchiecopertine degli LP (im-
maginiamola nostalgia dei lettori più «anzia-
ni»). Tramite un cavetto, la musica finisce,

compressa, nel piccolo lettore. C’è ancora
qualcuno che la mette su un cd registrabile e
si scarica anche una copertina da Internet,
ma il più delle volte finisce soltanto nel feno-
menale apparecchietto, capace di contenere
unapersonaleecospicuaselezionedicentina-
iadibrani.Secondo ilgustodichiquesta sele-
zione prepara, si badi, non secondo quello di
chi l’ha pensata, scritta e registrata.
Aquestopunto èchiaro che il concetto stesso
dialbumvienequotidianamentemesso indi-
scussione e che il singolo - ovvero il vecchio
45giri, protagonistaassoluto della prima me-
tàdegli anni ’60 - riacquista importanza.Non
come durante l’esplosione del punk, quando
gruppied etichette indipendenti lo preferiva-

no al 33 giri per ovvi motivi economici, ma
nella funzione (già esercitata in passato) di
traino di un progetto più ampio (magari ac-
compagnata da un videoclip e da passaggi ra-
diofonici) e in quella di modulo espressivo
privilegiato.
«Chi me lo fa fare», potrebbe affermare un
ipotetico artista, «di lavorare su una raccolta
di canzoni, quando posso concentrare tutte
lemie energie su una sola? Sapendo bene che
poi il pubblico scaricherà solo quella?» È una
tentazione forte, alimentata più dalle major
che dalle etichette indipendenti. Ed è ancora
una tendenza, perché gli artisti continuano a
pensare in termini di album e di discorsi più
articolati di quelli di un semplice singolo.

In questi giorni, tanto per fare un esempio,
Lou Reed sta portando in tour (anche in Ita-
lia)Berlin, unLP del 1973 che ridefiniva leco-
ordinate stesse del cosiddetto concept al-
bum: era una storia, non una suite o una
pseudosinfonia progressive. Ma anche New
York, un suo capolavoro del 1989, era centra-
to su una sola idea, quella della vita nella me-
tropoli delle metropoli. Scaricare un paio di
brani da dischi di questo tipo è certamente
possibile e legittimo, ma è chiaro che così fa-
cendo si mettono in discussione le intenzio-
ni dell’autore. Il tutto, si badi, mentre le usci-
te discografiche - di album/cd, non di cd sin-
goli - hanno un ritmo vertiginoso. Basta sfo-
gliare una rivista specializzata per rendersene
conto.
Che conclusioni possiamo allora trarre da
questo breve discorso? Intanto che la popu-
lar music - ovvero quella musica che è ripro-
ducibile con sistemi meccanici o digitali - ha
una grandissima vitalità. In secondo luogo
che questo ennesimo passaggio offre sia ai
fruitoridi musica siaai suoicreatoriunagran-
de libertà. Una libertà che è nella natura stes-
sa della rete e che naturalmente vorremmo
fosse usata per crescere, non per tornare in-
dietro.

CATHERINE ZETA JONES SI IMPACCA I CAPELLI
CON CAVIALE E TARTUFO. PUZZA MA FA BENE

Tartufo e caviale: pensare che ce l’avevamo sotto il naso. Bastava
riflettere un secondo di più e ora saremmo ricchi. Basta vittimismi
e giù il cappello davanti al genio di chi è riucito a convincere
Catherine Zeta Jones che i suoi capelli saranno sempre belli e forti
finché saranno trattati con chili di caviale Beluga e frullato di
tartufo. Racconta un’agenzia che a South Kensington, Londra, sta

impazzando un salone di bellezza in cui
si è messo a punto un trattamento
miracoloso per il bulbo. Con soli
trecento euro di caviale - no succedanei,
niet lompo - si fa un bell’impacco

morbido e profumato e la signora Zeta se lo tiene ben stretto tra
fronte e nuca per sole due ore. Non dice se capita di vomitare.
Però, prima di questa leccornia che le alzerà i capelli ma di sicuro
le abbassa le arie, sempre la moglie di Michael Douglas si fa fare un
signor shampo a base di tartufo, non è dato di sapere se bianco o
nero, speriamo bianco, sennò è da cafoni. Pare che accurate analisi
chimiche abbiano appurato come questi due ingredienti
posseggano esattamente le qualità nutrizionali delle quali i bulbi
sono ghiotti. Tacci loro. Sarà o no, una chimica di classe? Perché le
figlie degli operai devono avere i capelli meno morbidi delle figlie
di papà? È incostituzionale, faremo ricorso: primo, perché la puzza
della testa della signora Jones ha passato la Manica, secondo,
perché vogliamo anche noi più caviale e più tartufo per tutte.
 Toni Jop

C
on tanto di baffi, bombetta, bastone e
piedi a forbice nel più classico incedere
charlottiano. Non poteva che finire co-

sì: con piazza Maggiore che si tappa di gente fi-
noall’ultimo scalino laterale, per terra, inpiedi
o sullebiciclette, trasportata dalle curve sonore
di una sessantina di orchestrali che si annida-
no per il lungo sotto il grande schermo per an-
darea scortare vortici comici e rimbalzi melan-
conicidiunadellepiùbelle«frontierecapovol-
te» dal genio di Charlie Chaplin. E cioè, quella
famosa Febbre dell’oro realizzata nel 1925 che,
l’altra sera a Bologna, si è risincronizzata alla
propriapartitura musicale originale, composta
dallo stesso Chaplin nel ’42 e ora ripristinata,
in prima mondiale, dalla perizia certosina di
un direttore d’orchestra come Timothy Brock.

E così, dal grande cilindro delle celebrazioni ri-
servatequiaBolognaallapiùgrandemaschera
delNovecentoatrent’anniesattidallasuamor-
te, questa volta il coniglio bianco prende
l’aspettodi un binomio musica-pellicola che si
era perso per le incrostazioni «acustiche» suc-
cessive. E per le famose gag che si arrotolano
tra le bufere dell’Alaska, in mezzo a succulenti
scarponi cucinati per la fame e danze immagi-
narie intavolate a panino-e-forchetta è un po’
come ritrovare un proprio angelo custode,
prontoaoliareognicigoliodrammaturgico, in-
calzandonesviluppi, inciampirepentinie ribal-
tamenti emotivi. Non soltanto un «servile» ac-
compagnamentodidascalico,quindi,malaca-
pacità di estendere la parabola delle immagini
perspremernefuori il suoretrogustopiùconca-
vo. Effetto ampliato poi dall’esecuzione dal vi-
vo degli orchestrali del Teatro Comunale che

ha reso la piazza bella che di più non si può, in
barbaaipistolottiburbanzosidiunasovrinten-
denteaibeni architettonici che neigiorni scor-
si si sono impennati per il «presunto» danneg-
giamento estetico che la sosta prolungata del
maxischermo produrrebbe per invadenza sul-
la piazza, impedendo ai turisti fotografie «mu-

seali» a trecentosessanta gradi. Roba che si
stracciadasé,vistoche il ritualepopolaredelci-
nema all’aperto è in grado di consegnare ben
altre fotografie, vissute e partecipate nel pieno
senso di una cittadinanza, tanto più se spedite,
come fa ormai da anni la Cineteca di Bologna,
a riallacciare alla nostra contemporaneità lem-
bi di memoria cinematografica dimenticata o
addirittura pressoché invisibile.
Delresto,èquesto,aldi làdeidiscorsi sullapiaz-
za, il dna più stringente dell’intero festival del
«Cinema ritrovato», conclusosi l’altra sera, do-
poavergettatoleproprieretidi riscoperta inal-
cuni anfratti significativi. Come quelli che ri-
guardanoungeneretantobistrattatonel recen-
te passato quanto desideroso di tornare a galla
nel nostro tempo: il melodramma, ovvero
quelgrandesalsiccionecompressonei suoisur-
plus di pathos che ha trovato nell’immediato

dopoguerraunaveraepropriagoldenage.Eso-
no scivolate così nelle sale bolognesi pellicole
dimaestricomeFrankBorzage(Nontiapparten-
gopiù, 1946)cosìcomedi«autori»stradafacen-
do scordati nel dietro-tenda della nostra storia
delcinema.Esempiosututti,quelRaffaelloMa-
tarazzo balzato indiscutibilmente a «mascotte
intellettuale» di questa 21esima edizione. Sce-
neggiati ad alta componente idraulica, i suoi,
architettati com’erano per spingere sulle lacri-
me, senza per questo annacquare classe ed ele-
ganzanellacalligrafiadelle immaginionellare-
citazione imbullonata sui grandi volti del tan-
dem Amedeo Nazzari-Yvonne Sanson. E di
frontea strazi e sacrificiormaicultdi romanzo-
ni sapientemente naif come Catene (1949), lar-
go al fazzolettino d’ordinanza, perché sì, per
una volta, anche il branco dei cinéphiles più
scafati piange.

■ Ilsingolocomestrumentoprivilegiatoperlaco-
municazione in musica? Forse sì. Tenendo conto
dellemutatecondizioni del mercato - le canzoni si
scaricano dalla rete dopo essere state ascoltate per
radio o «viste» grazie ai videoclip - e delle strategie
delle major e delle sorprese lanciate dalle etichette
indipendenti.Cisonopersonaggi immediatamen-
telegatiaunsolobrano-comeMarioBiondiconil
tormentoneThis IsWhatYouAre -ealtrichesanno
cogliere il senso (lo Zeitgeist) di un momento - co-
me Samuele Bersani con Lo scrutatore non votante o
Vasco Rossipiù di recente con Basta poco. Sul fron-
te anglosassone va segnalato il primo posto negli
StatiUnitie inGranBretagnadiUmbrelladiRihan-
na, brano che anticipa il nuovo cd. Delle vecchie
caratteristichedeisingoli - ivendutissimi45giride-
glianni '60,poiscalzati(oquasi)daglialbumequel-
li che a metà anni '70 hanno segnato l'ondata
punk-è rimastosolo il trainodell'album.Cosìpos-
siamointerpretare lanewentryal terzopostodelle
classifiche inglesi di Heinrich Maneuver degli
Interpol o quella al dodicesimo di Tarantula degli
Smashing Pumpkins. Sempre oltremanica, trovia-
mo i Take That con tre singoli (e un album) ben
piazzati nelle classifiche.Band e solisti specializzati
nei tre minuti tre del singolo sembrano destinati a
dominare sempre di più il mercato.  g. s.Sopra copertine di 45 giri, sotto la cantante Rihanna

■ di Giancarlo Susanna
/ Segue dalla prima

CINEMA Eseguita in prima mondiale al festival del «Cinema ritrovato» in piazza Maggiore la partitura originale del film composta dal regista stesso nel 1942

La «Febbre dell’oro» ha ritrovato la vera musica di Chaplin. Nella notte bolognese
■ di Lorenzo Buccella / Bologna

I SINGOLI I brani di pochi minuti in voga

Interpol e Rihanna
Scalatori da classifica

TENDENZE Ci sono tantissimi

ragazzi che non hanno mai ma-

neggiato i vecchi dischi in vini-

le, di quelli a 33, 45 o 78 giri. La

tecnologia li ha soppiantati ep-

pure la possibilità di «scarica-

re» brani da internet ha rilancia-

to il successo dei brani singoli

Gli artisti pop e rock
pensano ancora in
termini di album, i cd
pubblicati sono sempre
tantissimi, ma le major
puntano sui singoli

Con maxischermo e
orchestra in piazza
Maggiore, i «danni»
estetici paventati
dalla sovrintendenza
non si sono visti

Da Britney Spears ai
Rem, oggi i brani
vengono scaricati
singolarmente da
internet: e molti
artisti si adeguano

IN SCENA in edicola il terzo cd
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«S
i lamentano di Madonna chepar-
la bene e, dicono, razzola male. E
che male c’è? Dove sta la contrad-
dizione? Prendetela bene...»: per
capireuno comeAntonio Campo
Dall’Orto, per accettare quel che
dice per quel che dice, conviene
sapereche è nato e cresciutoa Co-
negliano Veneto. Terra morbida,
accomodante, furba e sincera,
chiesae impresa,conto inbancae
lavoroduro.Daunpo’èl’ammini-
stratoredelegatodiunciuffodico-
se, tra cui Mtv Italia. Da quando
c’è lui, l’emittente ha cambiato
passo,hainiziatoacercarsiun’ani-
ma; musica, sicuro; ma prima il
contesto, ed è un contesto etico
chegiornodopogiornosi schiera,
sceglie il campo in cui stare, inter-
preta una responsabilità sociale,
lancia messaggi smilitarizzati, na-
viga in un mare agrodolce. «Sem-
plice: non credo al messaggio du-
ro, ci vogliono comprensione e
dolcezza-riassumiamociparecor-
rettamente-vitalità,buonritmoe
un bel fronte sempre aperto sul
piacere, della musica e non solo».
Uno sguardo così non poteva star
fuori dalla gran giostra del Live
Earth che ha fatto girare etica e
rock sulle piattaforme di mezzo
mondo conun successo talmente

vasto che può aver allertato gli
esperti di comunicazione e di
strutturedipotere. Infatti,MtvIta-
lia ha servito su più di un piatto -
tv,onlineetc. - tuttoquelcheèac-
caduto sui palchidel concertopiù
grande del mondo, più che per
spiritod’impresa,perassolvereun
compito che poteva essere solo
suo. Così, dalle smussate colline
del Veneto non può essere raccol-
to con chissà quale imbarazzo il
fatto che molti ragazzi abbiano
avuto la voglia di obiettare a Ma-
donna, sul palco di Londra per di-
fendere la dignità della terra, co-
me invece da capricciosa star si
permetta di usare l’auto, e l’auti-
sta,per fare ipochimetrichesepa-
rano la sua abitazione dalla pale-
stra. «Massì - riprende il capo di
Mtv - è bene che ciascuno faccia i
conti con le proprie responsabili-
tà di fronte alla gente», e ancora
una volta ecco un modo non
aguzzodiaffermareunbuonprin-
cipio di vita: non fatevi fregare, se
potete, dai falsi profeti e dalle bel-
le immagini.Èeticaanchequesta:
tipermettedioffrireunospettaco-
lo molto forte, molto autorevole,
socialmente protetto, politica-
mente corretto ma con annessi i
sacchetti d’emergenza per il mal
distomaco,nonsisamai.Garanti-
ta da questa singolare franchezza,
Mtv si prepara ad affrontare in
buonasalute ilbrividodeisuoipri-
midieciannidivita.Lafestaèmu-
sica e anche una discreta prova di

forza, perché - ce lo ha raccontato
sulle rive del Tamigi Luca Delli
Santi,bravoesimpaticoresponsa-
bile della programmazione musi-
cale di Mtv - la rete ha deciso di
muoversi a «palle incatenate»: un
doppio,contemporaneoappunta-
mento con due piazze impegnati-
ve, Piazza del Duomo a Milano e
PiazzaSanGiovanni a Roma. Due
palchi,gestibilidagli interessatiol-
tre che in tv sulle consuete piatta-
forme satellitari e on line, che rac-
coglieranno orgoglio e memoria
di una presenza attiva di Mtv nel-
la musica italiana. Ci tengono
molto, e si capisce, a ricordare co-
me la rete non sia stata un banale
imbuto di spot, clip e messaggi
musicali lungo tutti questi anni.
Hanno compiuto scelte, hanno
promosso sconosciuti di talento,
hanno dedicato tempo e risorse
che altri soggetti di comunicazio-
ne non hanno mai rischiato. Il
quindici settembre si fa festa con
un programma ancora abbozzato
e in via di definizione ma che in-
tanto può contare su Jovanotti,
Elisa,Negramaro,Finley,Vibrazio-
ni, Afterhours, Articolo 31, Elio e
le Storie Tese - come stai, Elio? -
GiovanniAllevi -èvero,nonc’en-
tra col pop, ma a Mtv piace così -
RezophonicSuperbandconNegri-
ta, Bluvertigo, Lacuna Coil, 99
Posse - in qualche modo ci saran-
no, nonostante le fratture -
Prozac+ e Grignani. Seguono ag-
giornamenti.Buoncompleanno.

Mtv, festa di compleanno a due piazze

E
ros Macchi, regista televi-
sivo, nato a Milano, se
n’è andato a 87 anni, in

silenzio, avendo abbandonato
da tempo gli studi della Rai, nei
qualiavevapassatounavita,co-
minciandodallaprimaemissio-
ne del 1954, un pomeriggio,
nel quale venne trasmessa una
edizione del Guglielmo Tell di
Rossini.Sperimentali le trasmis-
sioni, sperimentalequella ripre-
sa, nel grigio bambagioso dello
schermo televisivo di allora,
che tuttavia parve ai pochi tele-
spettatori un miracolo. Iniziava
così 53 anni fa l’avventura di

un regista che ha fatto parte di
quella schiera che annovera Vi-
to Molinari, Romolo Siena, An-
tonelloFalqui,MarioLandi,Pie-
roTurchetti,BeppeRecchi.Tut-
ti impegnatiaconfezionarepro-
grammi che piacessero al pub-
blico, «inventadosi» tecniche e
modidi ripresa.Cometanticol-
leghi, Macchi approdava in tv
da esperienze di palcoscenico,
svolteaddiritturadurante la tra-
gicaguerra fascista,quandoave-
va 22 anni. Così al Teatro Man-
zoni di Milano aveva messo in
scenaper ilGuf(Gruppouniver-
sitariofascista)unReducedelRu-
zante piaciuto molto alla critica
del tempo di guerra. E chissà

che in quel Reduce non si avver-
tisse il richiamo proprio ai gior-
nidella folliadel regimeallasor-
tedi tanti ragazzi checomincia-
vano a tornare dal fronte feriti
nella carne e nel morale.
Eros Macchi, morto a Rocca di
Papa (Roma) giovedì scorso ma
la notizia è stata divulgata ieri
dopofunerali privati, lo ritrove-
remo nel 1954 e da allora sarà
un profluvio di Canzonissima
(tre), compresa quella che ave-
vacomesigla«Chissàseva-chis-
sà se va» cantata da Raffaella
Carrà,edi trasmissionimusicali
edivarietàcontutti igrandidel-
latv:Doppiacoppia, conNosche-
se, in cui per la prima volta si

prendevano di mira i personag-
gi politici di allora (celebre una
imitazione del presidente Leo-
ne che fa le corna), Un due tre,
con Tognazzi e Vianello - che
gettò i dirigenti Rai nelle amba-
sceper l'imitazionedellacaduta
dalla sedia a Napoli del presi-
dente Gronchi - e poi tante al-
tre, a fianco della Carrà, Pippo
Baudo, Heather Parisi, Gigi Pro-
ietti, Delia Scala, Walter Chiari.
Nel 1957, Macchi fu il padre di
unpiùchecelebreCarosello, nel
quale Franco Volpi ed Ernesto
Caldindri, in nome di una be-
vanda, sciorinavano la famosa
tiritera del «dura minga-mac-
ché-nondura»conla«u»mene-

ghinaechefinivacol jinglecan-
tato «fino dai tempi dei garibal-
dini-chinaMartini-chinaMarti-
ni». Diresse a lungo Marcello
Marchesi, ne Il signore di mezza
età, che fece epoca con la sua
bombetta e il bastone dell'at-
tempato gentiluomo.
Non prendeva mai troppo sul
seriogli spettacoli checonfezio-
nava,mapoice lamettevatutta
eil suonomeeratraquelliambi-
ti dai personaggi della tv. Cele-
bri alcuni scontri, come quello
con Ornella Vanoni nella Can-
zonissimadel ‘71,vintadaNico-
la di Bari. La Vanoni arrivò in
studio solo mezz'ora prima del-
la messa in onda della puntata

eil registanonpotéprovaremo-
vimenti e cambi di camera. Sic-
chè avvertì Ornella che la ripre-
sasarebbeavvenutaconunaca-
mera sola, con un lungo piano
americano a figura intera. La
cantantesi ritennedanneggiata
e abbandonò la puntata. Arrivò
ultima, un po' perché aveva in-
terpretato Il tempo di impazzire
inmaniera incolore,un po'per-
ché il pubblico non la vide mai
in primo piano. Piccole vendet-
te a volte giustificate dei registi
tv, piccole macchie: come il pa-
rere sulla prima trasmissione di
Benigni. Lui sentenziò che era
solo un confusionario. Si sarà
mai morso le labbra?

■ di Roberto Brunelli

■ di Leoncarlo Settimelli

■ di Toni Jop

Comizi rock

Francesco Mandelli e Victoria Cabello di Mtv Italia

TV L’emittente a set-

tembre festeggia i 10

anni in piazza Duomo

e in piazza San Gio-

vanni con Jovanotti,

Vibrazioni e altri italia-

ni. Il concetto è: come

dimostra «Live Earth»

l’etica conta, non sia-

mo solo spot e clip

La storia delle lamentele di massa
nei confronti della coerenza di
Madonna, gran difensora della
terra e di un consumo più
spartano e insieme bizzosa
«serva» delle sue limousine
quando va a prendere il latte, è
istruttiva. Ci racconta come,
finalmente, l’attenzione di massa
applicherà anche a questo parterre
di miliardari dalle belle parole il
criterio di giudizio con cui si

valutano le incongruenze dei
politici, della politica. È un bel
momento, dal punto di vista della
presa di coscienza, perché
introduce lucidità dove prima
regnava un alone di mistica
soggezione. Si può continuare a
strapparsi i capelli per una star che
si serve, come un politico scafato,
della doppia coscienza? Vizi
privati e pubbliche virtù, mentre si
incassano milioni di dollari dalla

platea: non sarà maturo il tempo
di una morale revisione del
gradimento, ma i segni di crisi di
quella vecchia dipendenza che ti
faceva perdonare tutto, o neppure
vedere le contraddizioni, ora ci
sono. Il rock se lo merita, non
come castigo ma piuttosto come
riconoscimento di una funzione
planetaria che lo avvicina molto,
appunto, alla politica. È vero che
con il rock si celebrano funerali e
ricorrenze di massa, è vero che si
imbasticono campagne globali in
cui si lanciano culture antagoniste
rispetto al sistema o ai sistemi in
vigore, è vero che, al di sotto di
tutto, il rock sta sempre - o quasi -
dalla parte del più debole. Se un

attore cinematografico, come
Ronald Reagan, nei tempi in cui il
cinema era la più gran fabbrica
d’anime del mondo, è diventato
presidente degli Stati Uniti, perché
non potrebbe diventarlo, oggi o
domani, un artista del rock?
Nessuna obiezione. Noi
voteremmo John Fogerty, sia
messo agli atti. Intanto,
brindiamo con qualche
apprensione: perché se l’intensità
del giudizio negativo possiede la
stessa intensità del legame
passionale che intercorre tra una
star e il suo pubblico, un problema
esiste ed è tutt’altro che
secondario. Conviene cioè riflettere
sui modi della risposta possibile

alla scoperta di un «tradimento»
vissuto ad un livello tanto intimo.
Non dimentichiamo, per favore,
come e perché è stato ucciso
Lennon; non dimentichiamo come
è stato contestato Dylan quando
decise di «elettrizzarsi». A
pensarci bene, il pubblico del rock
rischia di diventare meno
tollerante di quanto sia quello
della politica, farà sorridere ma
resta un problema serio. Semmai,
una star del rock colta in flagrante
contraddizione con la cultura dei
suoi testi, potrà sempre emigrare
nella politica e contare sulla
infinita tolleranza della sua
platea.
 t.j.

IL PENSIERINO

LUTTI Diresse la Carrà, con Noschese prese di mira i politici, litigò con la Vanoni. È morto a 87 anni uno di quei registi che inventavano tecniche di ripresa nei varietà e negli show

Eros Macchi, la televisione al tempo di «Canzonissima»

TV Un buon palinsesto da
«Turisti per caso» a Stone

D’estate Raitre
si evolve
con Darwin

IN SCENA

I
vescovi italiani si diano pace,
ma - nonostante tutto - esiste
una rete «darwiniana» in Italia,

edèRai3.Secondounaprecisacon-
cezioneevoluzionisticadella specie
(persinodell’homotelevisivus), later-
zaretedelserviziopubblicohadeci-
sodinonabbandonarealsuodesti-
no il poverospettatore nei lunghi e
tediosi mesi estivi, concedendo
qualchescampolodidiscretatelevi-
sione. Fulgido esempio: entro bre-
ve torneranno sui nostri schermi
Syusy Blady e Patrizio Roversi con
una edizione di Turisti per caso (dal
30 luglio). Edizione che dovrebbe
chiamarsi, piuttosto, Evoluti per ca-
so,vistocheiduesonoandati inSu-
damerica sulle tracce del vecchio
CharlesDarwinfacendosidareuna
mano da un’équipe di professori e
studenti di otto università italiane
edelMuseodiStorianaturalediMi-
lano, ripercorrendo dopo 174 anni
la circumnavigazione dell’America
del Sud. Avete presente quando si
dice: intrattenimento popolare ma
«intelligente»?Eccolo: latrasmissio-
ne di Blady & Roversi, insieme a
Blob (che dovrebbe ricevere unpre-
mio come esempio di televisione
«di impegno civile»), rappresenta
uno degli ultimi avamposti di ciò
che la televisione italiana potrebbe
essere ma, ahinoi, non è quasi mai.
D’altronde, la Rai3 di Paolo Ruffini
ci tiene, pur tra qualche prudenza,
a tenere alta la bandiera della «tv
dell’alternativa»:dopo l’avviodiW
l’Italia diretta di Riccardo Iacona, a
farebellafiguradisécisaràLaGran-
de Storia in prima serata, offrendo
del materiale inedito su Padre Pio e
su Aldo Moro, ma anche una pun-
tata su Sandro Pertini, nonché una
sul dolente tema del tormentato
rapporto tra politici e tv. E mentre
continuano la loro marcia Chi l’ha
visto,GaiaedEnigma,èsuunaman-
ciata di eccellenti film in prima vi-
sione tv che la rete dà il meglio: da
non perdere When the levees broke,
dolenteedrammaticodocumente-
rio-verità delgrande SpikeLee sulla
devastazioni dell’uragano Katrina
a New Orleans, portentoso atto di
denunciadellacolpevole incompe-
tenza (per non dir di peggio) del-
l’amministrazione Bush nel gestire
il disastro, mentre le altre primizie
di rete saranno I diari della motoci-
cletta (vedi alla voce Che Guevara),
L’uomo del treno, La vita che vorrei, e
ilcontroversomasicuramenteaffa-
scinanteComandante,diOliverSto-
ne,suFidelCastro (chefrancamen-
te disperavamo di vedere sugli
schermi italiani).
Nel reparto «sociale» di questo pic-
colo-grande palinsesto estivo, spic-
cano Racconti di vita sera (emozio-
nante la recente puntata sul caso di
FedericoAldrovandi)eDoc3,affida-
toper l’estateaFabioVolo,chepro-
poneuna seriedidocumentari, poi
discussi in studio con gli autori,
che sulla carta promettono molto.
Come per esempio Mitumba, che
narra l’odissea (ebbene sì) di una
maglietta:quelladiunragazzinote-
desco di nome Felix, che finisce (la
maglietta) in una raccolta di abiti
usati e da lì attraverserà due conti-
nenti, per diventare, alla fine dei
giochi, la maglietta di Lucky, un
bambino di uno sperduto paesino
della Tanzania.
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Scelti per voi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

Grindhouse -
A prova di morte

I fantastici quattro
e Silver Surfer
La Cosa, la Donna Invisibile,
Mister Fantastic e la Torcia Umana:
in questo nuovo episodio ai quattro
supereroi si aggiunge Silver Surfer,
il contestatore cosmico, che assorbe
l'energia altrui cambiandone la
struttura molecolare. Il corpo è
quello dell'attore Doug Jones,
trasformato al computer senza
bisogno di andare in palestra. Il suo
arrivo porta scompiglio nella vita
dei Quattro .

di Tim Story fantascienza/avventura

Guido che sfidò
le brigate rosse
Massimo Ghini interpreta il sindacalista
Guido Rossa, l'operaio dell'acciaieria
Italsider di Genova ucciso nel 1979 dal
brigatista Riccardo Dura per aver
denunciato Francesco Berardi, un
collega che diffondeva in fabbrica
materiale propagandistico delle bierre.
Rossa testimonierà al processo e
Berardi verrà condannato a più di
quattro anni di carcere. Da una parte la
linea riformista del PCI, dall'altra le BR,
i "compagni che sbagliano".

di Giuseppe Ferrara drammatico

Zodiac

Le gesta del serial killer che
terrorizzò San Francisco dal '69 al
'78. Gli furono attribuiti 5 delitti, ma
lui, nelle lettere ai quotidiani, ne
rivendicò 37. Cominciarono ad
indagare sul caso Robert Graysmith,
vignettista del San Francisco
Chronicle e il cronista di nera Paul
Avery. Ai due si unirono i detective
Dave Toschi e Bill Armstrong,
dando inizio ad una vera e propria
guerra tra killer, giornalisti e
poliziotti. Non fu mai catturato.

di David Fincher thriller

Napoli

Accordi@disaccordi Tel. 0815491838

La guerra dei fiori rossi 21:10 (E 3,50)

Ambasciatori via Francesco Crispi, 33 Tel. 0817613128

Riposo (E 7,00)

America Hall via Tito Angelini, 21 Tel. 0815788982

Riposo
Sala 2 Riposo

Arcobaleno via Consalvo Carelli, 13 Tel. 0815782612

Sala 1 Confetti 18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 I Fantastici 4 e Silver Surfer 18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 Porky College 2 18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 The Reef: Amici x le pinne 18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Delle Palme Multisala Vip vicolo Vetriera, 12 Tel. 081418134

Sala 1 942 Saturno contro 18:00-20:15-22:30 (E 3,00)

Sala 2 114 The Illusionist  18:00 (E 3,00)

4 minuti 20:15-22:30 (E 3,00)

Empire via Francesco Giordani, 20/22 Tel. 081681900

Riposo

Filangieri via Filangieri, 45 Tel. 0812512408

XXY 18:00-20:15-22:00 (E 7,50; Rid. 5,00)

Sala 2 Magnani Lupin III: Il castello di Cagliostro 17:00-19:00-21:15 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 Mastroianni I testimoni 18:00-20:10-22:10 (E 7,00; Rid. 5,00)

Galleria Toledo Via Concezione a Montecalvario, 34 Tel. 081425824

Riposo

La Perla Multisala via Nuova Agnano, 35 Tel. 0815701712

Riposo (E 3,60)
Taranto 400 Lezioni di volo 18:15-21:00 (E 7,00; Rid. 3,60)

Troisi 200 Transformers 18:00-20:20-22:40 (E 4,50; Rid. 3,60)

Med Maxicinema via Giochi del Mediterraneo, 36 Tel. 0812420111

Sala 1 710 Transformers 16:30-19:45-22:45 (E 6,50)

Sala 2 110 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 18:35-22:00 (E 6,50)

Sala 3 365 Stepping - Dalla strada al palcoscenico
 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 6,50)

Sala 4 430 Transformers 15:30-18:30-21:30 (E 6,50)

Sala 5 110 Hostel: Part II 20:50-23:00 (E 6,50)

The Reef: Amici x le pinne 15:40-18:00 (E 6,50)

Sala 6 110 Porky College 2 15:30-20:40 (E 6,50)

Le regole del gioco - Lucky you 18:00-23:00 (E 6,50)

Sala 7 165 Lupin III: Il castello di Cagliostro 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 6,50)

Sala 8 165 Ocean's Thirteen 17:15-20:00-22:40 (E 6,50)

Sala 9 190 Catacombs 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 6,50)

Sala 10 200 Transformers 17:30-20:30 (E 6,50)

Sala 11 200 I Fantastici 4 e Silver Surfer 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 6,50)

Modernissimo. It via Cisterna dell'Olio, 59 Tel. 0815800254

Babymod I Fantastici 4 e Silver Surfer 17:00-18:45-20:30-22:30 (E 7,00)

Sala 1 Transformers 17:15-20:00-22:30 (E 7,00)

Sala 2 Agente matrimoniale 18:45 (E 7,00)

U.S.A. contro John Lennon 17:00-20:30-22:30 (E 7,00)

Sala 3 Rosso come il cielo 18:30-20:30-22:30 (E 7,00)

Agente matrimoniale 17:00 (E 7,00)

Sala 4 I Fantastici 4 e Silver Surfer 17:00-18:45-20:30-22:30 (E 7,00)

Plaza via Michele Kerbaker, 85 Tel. 0815563555

Sala Bernini The Messengers 18:30-20:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Ocean's Thirteen 22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala Kerbaker Stepping - Dalla strada al palcoscenico
 18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala Baby Riposo (E 7,00; Rid. 5,00)

Vittoria via Maurizio Piscicelli, 8 Tel. 0815795796

Breakfast on Pluto 18:00-20:30-22:30 (E 4,00)

Warner Village Metropolitan via Chiaia, 149 Tel. 08142908225

Transformers 19:00-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 1 Ocean's Thirteen 19.30-22:10 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 I Fantastici 4 e Silver Surfer 17:10-19:30-21:50 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 Hostel: Part II 22:15 (E 7,00; Rid. 5,00)

TMNT - Teenage Mutant Ninja Turtles 18:15-20:15 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 The Messengers 18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 Stepping - Dalla strada al palcoscenico
 17:15-19:45-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 7 Transformers 18:00-21:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Provincia di Napoli
● AFRAGOLA

� Gelsomino via Don Bosco, 17 Tel. 0818525659

Anche libero va bene 18:30-20:30-22:45 (E 2,50)

Happy Maxicinema Tel. 0818607136

Transformers 17:30-20:15-23:00 (E 6,00)

Sala 2 190 Transformers 19:45-22:30 (E 6,00)

Sala 3 190 Stepping - Dalla strada al palcoscenico 18:30-20:45-23:00 (E 6,00)

Sala 4 190 Ocean's Thirteen 18:20-20:40-23:00 (E 6,00)

Sala 5 190 The Messengers 19:00-21:10-23:00 (E 6,00)

Sala 6 190 Stepping - Dalla strada al palcoscenico 17:30-19:45-22:00 (E 6,00)

Sala 7 190 Catacombs 17:30-19:15-21:10-23:00 (E 6,00)

Sala 8 158 I Fantastici 4 e Silver Surfer 18:15-20:15 (E 6,00)

Hostel: Part II 22:40 (E 6,00)

Sala 9 158 Agente matrimoniale 17:30-19:15-21:00-23:00 (E 6,00)

Sala 10 158 Transformers 18:30-21:30 (E 6,00)

Sala 11 108 TMNT - Teenage Mutant Ninja Turtles 17:30 (E 6,00)

I Fantastici 4 e Silver Surfer 19:00-21:00-23:00 (E 6,00)

Sala 12 108 Lupin III: Il castello di Cagliostro 18:30-20:45-22:50 (E 6,00)

Sala 13 108 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 22:00 (E 6,00)

The Reef: Amici x le pinne 17:30-19:00-20:30 (E 6,00)

● ARZANO

� Le Maschere via Verdi, 25/37 Tel. 0815734737

Riposo

● CAPRI

Auditorium Palazzo Dei Congressi Vico Sella Orta, 3

I Fantastici 4 e Silver Surfer 19:00-21:00-23:00

● CASALNUOVO DI NAPOLI

Magic Vision viale dei Tigli, 19 Tel. 0818030270

Riposo
Sala Blu Riposo (E 4,50)
Sala Grigia Riposo (E 6,00)
Sala Magnum Riposo (E 6,00)
Sala 4 Riposo

● CASORIA

Uci Cinemas Casoria Tel. 199123321

Sala 1 289 Stepping - Dalla strada al palcoscenico
 17:40-20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 2 206 Catacombs 17:50-20:30-22:40 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 3 171 I Fantastici 4 e Silver Surfer 18:00-20:15-22:40 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 4 120 Grindhouse - A prova di morte 18:30-21:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 5 120 TMNT - Teenage Mutant Ninja Turtles 17:20 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 6 396 Transformers 19:20-22:40 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 7 120 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 21:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

The Reef: Amici x le pinne 17:00-19:10 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 8 120 Agente matrimoniale 18:15-20:15-22:15 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 9 171 The Messengers 18:30-20:50-22:50 (E 6,00)

Sala 10 202 Transformers 17:20-20:40 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 11 289 Transformers 18:20-21:40 (E 6,00; Rid. 4,50)

● CASTELLAMMARE DI STABIA

Complesso Stabia Hall.it viale Regina Margherita, 37/39

C. Madonna Lupin III: Il castello di Cagliostro 17:45-19:35 (E 4,00)

L. Denza Transformers 18:30-21:00 (E 4,00)

M. Michele Tito L'uomo di vetro 18:00-20:00-22:00 (E 4,00)

Il destino di un guerriero - Alatriste 21:30 (E 4,00)

Montil via Bonito, 10 Tel. 0818722651

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo

� Supercinema corso Vittorio Emanuele, 97 Tel. 0818717058

Stepping - Dalla strada al palcoscenico 18:00-20:00-22:00

● FORIO D'ISCHIA

Delle Vittorie corso Umberto I, 36/38 Tel. 081997487

 20:30-22:30 (E 6,50)

● FRATTAMAGGIORE

� De Rosa via Lupoli, 46 Tel. 0818351858

Riposo (E 5,10)
Sala 2 99 Riposo (E 5,10)

● ISCHIA

Excelsior via Sogliuzzo, 20 Tel. 081985096

 20:00-22:30 (E 6,50)

● MELITO

� Barone via Leonardo Da Vinci, 33 Tel. 0817113455

I Fantastici 4 e Silver Surfer 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,65)

Sala 2 85 Transformers 16:15-18:30-21:00 (E 4,65)

● NOLA

� Cineteatro Umberto via Giordano Bruno, 12 Tel. 0818231622

Riposo (E 5,50)

Multisala Savoia via Fonseca, 33 Tel. 0882214331

Transformers 17:10-19:40-22:10 (E 5,00)

Sala 2 Porky College 2 20:30-22:10 (E 5,00)

The Reef: Amici x le pinne 17:30-19:00 (E 5,00)

Sala 3 The Messengers 20:20-22:10 (E 5,00)

I Fantastici 4 e Silver Surfer 18:30 (E 5,00)

● PIANO DI SORRENTO

Delle Rose via Delle Rose, 21 Tel. 0818786165

Riposo (E 6,20)

● POGGIOMARINO

� Eliseo Tel. 0818651374

Transformers 15:45-18:15-20:30-22:40 (E 5,16 ; Rid. 3,62)

Sala 2 I Robinson - Una famiglia spaziale
 16:10-18:15-20:20-22:30 (E 5,16 ; Rid. 3,62)

● POMIGLIANO D'ARCO

� Gloria Tel. 0818843409

Riposo (E 5,50)

● PORTICI

Roma via Roma, 55/61 Tel. 081472662

Riposo (E 5,50)

● POZZUOLI

Drive In località La Schiana , 20/A Tel. 0818041175

Transformers 21:30 (E 4,00)

Multisala Sofia via Rosini, 12/B Tel. 0813031114

Transformers 18:15-21:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

The Reef: Amici x le pinne 17:00 (E 5,00)

Sala 2 72 L'uomo di vetro 20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

● PROCIDA

Procida Hall Via Roma, 1 Tel. 0818967420

Riposo

● QUARTO

� Corona via Manuello , 4 Tel. 0818760537

Riposo (E 6,00)

● SAN GIORGIO A CREMANO

Flaminio Tel. 0817713426

Riposo
Sala 1 Riposo

● SAN GIUSEPPE VESUVIANO

� Italia via Giorgio Amendola, 90 Tel. 0815295714

Transformers 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,50)

● SANT'ANASTASIA

Metropolitan via Antonio D'Auria, 121 Tel. 0815305696

Riposo (E 5,50)

● SOMMA VESUVIANA

Arlecchino via Roma, 15 Tel. 0818994542

Riposo (E 5,50)

● SORRENTO

� Armida corso Italia, 217 Tel. 0818781470

I Fantastici 4 e Silver Surfer 18:00-20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

● TORRE ANNUNZIATA

� Multisala Politeama corso Vittorio Emanuele, 374 Tel. 0818611737

Riposo (E 6,00)
Pelè 410 Riposo (E 6,00)
Vava' Riposo (E 6,00)

● TORRE DEL GRECO

� Multisala Corallo Via Villa Comunale, 13 Tel. 08155200121

Sala 1 408 Riposo (E 6,00; Rid. 4,50)
Sala 2 107 Riposo (E 6,00; Rid. 4,50)
Sala 3 97 Riposo (E 6,00; Rid. 4,50)
Sala 4 35 Riposo (E 6,00; Rid. 4,50)

� Oriente corso Vittorio Veneto, 16 Tel. 0818818356

Riposo (E 5,50)

AVELLINO

Partenio Tel. 082537119

Transformers 15:15-17:30-19:45-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 2 315 Stepping - Dalla strada al palcoscenico
 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 3 85 The Reef: Amici x le pinne 16:00-18:00-20:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Porky College 2 22:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 4 85 La città Proibita 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Provincia di Avellino
● ARIANO IRPINO

Comunale Tel. 0823699151

La voltapagine 19:00-21:00 (E 5,00)

● LIONI

� Nuovo Multisala Tel. 082742495

Riposo
Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo

● MERCOGLIANO

� Cineplex via Macera Variante SS, 7/bis Tel. 0825685429

Sala 1 356 Transformers 19:10-22:10 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 2 194 Transformers 17:45-20:45 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 3 133 Catacombs 18:10-20:20-22:30 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 4 125 I Fantastici 4 e Silver Surfer 18:20-20:25-22:30 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 5 95 Hostel: Part II 18:10-20:20-22:30 (E 5,15)

Sala 6 84 Ocean's Thirteen 19:05-21:40 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 7 125 Stepping - Dalla strada al palcoscenico
 17:40-20.10-22:40 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 8 109 The Reef: Amici x le pinne 18:10-20:00 (E 5,15; Rid. 4,10)

The Messengers 22:20 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 9 236 Riposo

● MIRABELLA ECLANO

Multisala Carmen Tel. 0825447367

Sala 1 Transformers 19:00-21:45 (E 5,00)

Sala 2 Io, l'altro 20:00-22:00 (E 5,00)

● MONTECALVO IRPINO

� Pappano viale Europa, 9 Tel. 0825818004

Riposo

● MONTELLA

Fierro corso Umberto I, 81 Tel. 0827601275

Riposo

BENEVENTO

� Gaveli Maxicinema Tel. 0824778413

Nome in Codice: Brutto Anatroccolo 18:30 (E 6,00)

Sala 1 433 Transformers 18:30-22:30 (E 6,00)

Sala 2 231 Transformers 21:00 (E 6,00)

Nome in Codice: Brutto Anatroccolo 18:30 (E 6,00)

Sala 3 190 Stepping - Dalla strada al palcoscenico 18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 4 77 The Messengers 22:30 (E 6,00)

Follia 18:30-20:30 (E 6,00)

� Massimo Tel. 0824316559

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00)

� San Marco via Traiano, 2 Tel. 082443101

Riposo (E 6,00)

Provincia di Benevento
● TELESE

Modernissimo via Garibaldi, 38 Tel. 0824976106

Transformers 19:00-21:30 (E 6,00)

● TORRECUSO

Torre Village Multiplex Tel. 0824876582

Transformers 19:30-22:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 2 Transformers 18:30-21:10-22:50 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 3 Stepping - Dalla strada al palcoscenico
 18:45-21:00-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 4 Hostel: Part II 21:10-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

TMNT - Teenage Mutant Ninja Turtles 19:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 5 Porky College 2 19:30-21:10 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 6 The Messengers 21:20-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

The Reef: Amici x le pinne 18:20-19:50 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 7 I Fantastici 4 e Silver Surfer 19:15-21:00-22:45 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 8 Ocean's Thirteen 18:40-20:50-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 9 Ti va di pagare? - Priceless 21:10-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 18:20 (E 6,00; Rid. 4,50)

CASERTA

� Don Bosco via Roma, 73 Tel. 0823215757

Riposo (E 5,16)

Duel City San Marco C.so Trieste, 213 Tel. 0823344646

Riposo (E 5,00)
Sala 1 Riposo (E 5,00)

Multicinema Duel Tel. 0823344646

Sala Baby The Reef: Amici x le pinne 17:00-19:00 (E 5,00)

Sala 1 Transformers 17:00-18:30-20:30-22:45 (E 5,00)

Sala 2 Stepping - Dalla strada al palcoscenico
 17:00-18:30-20:45-22:45 (E 5,00)

Sala 3 Ti va di pagare? - Priceless 17:00-19:15-21:00-22:45 (E 5,00)

Sala 4 Last minute Marocco 17:00-19:00 (E 5,00)

The Messengers 20:45-22:45 (E 5,00)

Sala 5 I Fantastici 4 e Silver Surfer 17:00-18:45-21:00-22:45 (E 5,00)

Sala 6 Ocean's Thirteen 20:45-22:45 (E 5,00)

The Reef: Amici x le pinne 17:00-19:00 (E 5,00)

Hostel 2

Nel primo episodio le vittime erano
tre ragazzi in cerca di turismo
sessuale ad Amsterdam, stavolta
sono tre studentesse ingenue in
vacanza studio in Italia. Le ragazze
incontrano la slovacca Axelle che
propone loro un fine settimana di
relax. Ma una volta arrivate nella
apparente beauty farm, spariscono.
A rapirle è un' organizzazione
segreta che propone cacce all'uomo
a pagamento: gli ostaggi vengono
torturati e uccisi come si preferisce.

di Eli Roth  horror

XXYLe regole del gioco

Alex, 15 anni, è ermafrodito: i geni
maschili (XY) e quelli femminili (XX)
si sono combinati formando organi
sessuali esterni dei due sessi nella
stessa persona.
Da piccola ha lasciato Buenos Aires
per trasferirsi con i genitori in un
paese sperduto lungo le coste
dell'Uruguay. Qui un giorno riceve la
visita di Alvaro, un ragazzo di 16 anni.
Tra i due nasce una profonda
attrazione e Alex si troverà a
confrontarsi con il suo segreto.

di Lucia Puenzo drammatico

Viaggio sui tappeti verdi di Las
Vegas. Huck Cheever (Eric Bana)
gioca a poker come si dovrebbe
vivere (rischiando tutto) e vive come
si dovrebbe giocare a poker (chiuso
in se stesso); il padre, L.C. Cheever
(Robert Duvall), è una vera leggenda
del poker: i due si sfidano al tavolo
da gioco a colpi di rancori e rimorsi,
sotto lo sguardo di Billie Offer
(Drew Barrymore), giunta a Las
Vegas con sogni che non hanno nulla
a che vedere con le carte…

di Curts Hanson  drammatico

A CURA DI PAMELA PERGOLINI

Il perverso Stuntman Mike (Kurt
Russel), un killer psicopatico che
compie i suoi crimini a bordo di una
potente auto truccata, ha preso di mira
la sexy Jungle Julia (Sydney Tamiia
Poitier) e le sue amiche Shanna
(Jordan Ladd) e Arlene (Vanessa
Ferlito): le ragazze non sanno che
l'auto infernale è parcheggiata a pochi
chilometri da loro…. Omaggio di
Tarantino all'exploitation, con recupero
di materiali "poco noti e poco nobili".

di Quentin Tarantino  azione/horror
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Teatri

Provincia di Caserta
● AVERSA

� Cimarosa vicolo del Teatro, 3 Tel. 0818908143

Sala Cimarosa 500 Hostel: Part II 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

Sala Iommelli 85 I Fantastici 4 e Silver Surfer 16:30-18:30 (E 5,00)

� Metropolitan Tel. 0818901187

Riposo (E 5,50)

Vittoria Tel. 0818901612

Transformers 17:45-20:15-22:30 (E 5,00)

● CAPUA

Ricciardi Largo Porta Napoli, 14 Tel. 0824976106

Riposo

● CASAGIOVE

� Vittoria viale Trieste, 2 Tel. 0823466489

I Fantastici 4 e Silver Surfer 18:00-20:20-22:30 (E 6,00)

● CASTEL VOLTURNO

� Bristol Tel. 0815093600

Riposo

S. Aniello via Napoli, 1 Tel. 0815094615

Riposo

● CURTI

� Fellini via Veneto, 10 Tel. 0823842225

Riposo

● MADDALONI

� Alambra corso I Ottobre, 18 Tel. 0823434015

Riposo

● MARCIANISE

� Ariston Tel. 0823823881

Riposo

Big Maxicinema Tel. 0823581025

Riposo (E 5,00)
Sala 2 Riposo (E 5,00)
Sala 3 Riposo (E 5,00)
Sala 4 Riposo (E 5,00)
Sala 5 Riposo (E 5,00)
Sala 6 Riposo (E 5,00)
Sala 7 Riposo (E 5,00)
Sala 8 Riposo (E 5,00)
Sala 9 Riposo (E 5,00)
Sala 10 Riposo (E 5,00)
Sala 11 Riposo (E 5,00)
Sala 12 Riposo (E 5,00)
Sala 13 Riposo (E 5,00)

� Small L'Altrocinema Tel. 0823581025

Spazio Baby Riposo
Sala 1 80 Riposo
Sala 2 100 Riposo
Sala 3 100 Riposo
Sala 4 100 Riposo
Sala 5 100 Riposo
Sala 6 100 Riposo

● MONDRAGONE

Ariston corso Umberto I, 82 Tel. 0823971066

Riposo

● RIARDO

� Iride Via Pascoli, 12 Tel. 0823981050

Riposo

● SAN CIPRIANO D'AVERSA

Faro Corso Umberto I, 4

Riposo

● SANT'ARPINO

Lendi Tel. 0818919735

Riposo
Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo

SALERNO
Apollo via Michele Vernieri, 16 Tel. 089233117

La vie en rose 20:15-22:40 (E 6,00; Rid. 4,00)

I Fantastici 4 e Silver Surfer 18:00 (E 6,00; Rid. 4,00)

Arena San Demetrio Via Dalmazia , 4 Tel. 089220489

Mio fratello è figlio unico 21:30 (E 3,50)

� Augusteo piazza Giovanni Amendola, 3 Tel. 089223934

Riposo (E 3,00)

Cinema Teatro Delle Arti via Urbano II, 45 Tel. 089221807

L'ultimo Inquisitore - Goya's Ghosts 18:00-20:00-22:00 (E 5,00)

Sala 2 Il matrimonio di Tuya 18:00-20:00-22:00 (E 5,00)

� Fatima Via Madonna di Fatima , 3 Tel. 089721341

La sconosciuta 18:00-20:00-22:00 (E 4,00)

� Medusa Multicinema viale A. Bandiera, 1 Tel. 0893051824

Transformers 16:30-19:25-22:20 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 2 258 Catacombs 16:20-18:20-20:25-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 3 Ocean's Thirteen 17:15-20:00-22:35 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 4 Hostel: Part II 20:10-22:15 (E 6,70; Rid. 4,50)

The Reef: Amici x le pinne 16:15-18:10 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 5 I Fantastici 4 e Silver Surfer 15:45-17:45-19:50 (E 6,70; Rid. 4,50)

Il destino di un guerriero - Alatriste 22:05 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 6 I Fantastici 4 e Silver Surfer 16:25-18:25-20:30-22:40 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 7 258 Transformers 17:20-20:15 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 8 333 Transformers 15:45-18:35-21:30 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 9 158 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 18:30-22:00 (E 6,70; Rid. 4,50)

Porky College 2 16:35 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 10 156 Lupin III: Il castello di Cagliostro
 15:50-17:55-20:05-22:25 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 11 333 Stepping - Dalla strada al palcoscenico
 15:45-18:00-20:20-22:45 (E 6,70; Rid. 4,50)

� San Demetrio via Dalmazia , 4 Tel. 089220489

Transformers 20:00-22:30 (E 4,00)

Provincia di Salerno
● BARONISSI

� Quadrifoglio Via San Francesco d'Assisi, 5 Tel. 089878123

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50)

● BATTIPAGLIA

� Bertoni Tel. 0828341616

I Fantastici 4 e Silver Surfer 19:45-21:45 (E 5,50; Rid. 4,00)

� Garofalo via Mazzini, 7 Tel. 0828305418

Riposo

● CAMEROTA

Bolivar Tel. 0974932279

Riposo

● CAPACCIO

� Arena Baiat via Torre - Località: Paestum, 126 Tel. 3331195861

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 20:45-23:15 (E 3,50)

● CAVA DE' TIRRENI

� Alhambra piazza Roma, 5 Tel. 089342089

Transformers 18:15-20:30-22:45 (E 5,00)

� Metropol corso Umberto, 288 Tel. 089344473

TMNT - Teenage Mutant Ninja Turtles 17:00-18:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Le regole del gioco - Lucky you 20:30-22:40 (E 5,00; Rid. 4,00)

● EBOLI

� Italia via Umberto Nobile, 46 Tel. 0828365333

Transformers 19:00-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Sala Italia 64 Riposo

● GIFFONI VALLE PIANA

Sala Truffaut Tel. 0898023246

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50)

● MERCATO SAN SEVERINO

Teatro Cinema Comunale via Trieste, 74 Tel. 0898283000

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 18:00-21:00 (E 5,00)

● MONTESANO SULLA MARCELLANA

� Apollo 11 via Nazionale, 59 Tel. 0975863049

Riposo

● NOCERA INFERIORE

� Sala Roma via Sellitti Vittorio, 24 Tel. 0815170175

Riposo

● OMIGNANO

Parmenide Tel. 097464578

N.P.

● ORRIA

Kursaal Via Vittorio Emanuele, 6 Tel. 0974993260

Riposo

● PONTECAGNANO FAIANO

� Drive In via Mare Ionio, 175 Tel. 089521405

Porky College 2 21:15-22:45 (E 4,00)

� Nuovo piazza San Pio X, 1 Tel. 089849886

Transformers 17:30-19:45-22:00 (E 5,50)

● SALA CONSILINA

� Adriano via Roma, 21 Tel. 097522579

Lezioni di volo 21:15

● SCAFATI

Odeon via Melchiade Pietro, 15 Tel. 0818506513

Transformers 18:30-21:30 (E 6,00)

Sala 2 70 I Robinson - Una famiglia spaziale 18:30 (E 6,00)

Ocean's Thirteen 20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 3 I Fantastici 4 e Silver Surfer 18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

● VALLO DELLA LUCANIA

La Provvidenza Tel. 0974717089

Riposo

Micron Tel. 097462922

Riposo

Napoli

ARENA FLEGREA
Mostra d’Oltremare, - Tel. 0817258000
RIPOSO

AUGUSTEO
piazzetta Duca D'Aosta, 263 - Tel. 081414243
RIPOSO

BELLINI
via Conte Di Rufo, 14/17 - Tel. 0815491266
RIPOSO

CASTEL SANT'ELMO
largo San Martino, 1 - Tel. 0817345210
RIPOSO

CILEA
via San Domenico, 11 - Tel. 08119579677
RIPOSO

DIANA
via Luca Giordano, 64 - Tel. 0815781905
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE

2007-2008

LE NUVOLE
viale Kennedy, 26 - Tel. 0812395653
RIPOSO

MERCADANTE - SALA RIDOTTO - TEATRO STABI-
LE NAPOLI

piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396
RIPOSO

MERCADANTE - TEATRO STABILE NAPOLI
piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396
Oggi ore 10.30-13.00/17.30-19.30 CAMPAGNA AB-

BONAMENTI STAGIONE 2007-2008

NUOVO TEATRO NUOVO
via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958
Oggi ore 21.00 BRIVIDI D'ESTATE 2007 "Tu, mio" di
Erri De Luca. Con Nico Ciliberti e Giacinto Piracci

NUOVO TEATRO NUOVO - SALA ASSOLI
via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958
RIPOSO

SANNAZARO
via Chiaia, 157 - Tel. 081411723

RIPOSO

TAM TUNNEL AMEDEO
Gradini Nobile, 1 - Tel. 081682814
RIPOSO

TEATRO AREA NORD
via Dietro la Vigna, 20 - Tel. 0815851096
RIPOSO

TEATRO TOTÒ
via Frediano Cavara, 12/e - Tel. 0815647525
RIPOSO

THÉATRE DE POCHE
via Salvatore Tommasi, 15 - Tel. 0815490928
RIPOSO

TRIANON VIVIANI
piazza Vincenzo Calenda, 9 - Tel. 0812258285
RIPOSO

musica

SAN CARLO
via San Carlo, 98 f - Tel. 0817972331
RIPOSO

CINEMA TEATRI MUSICA

www.unita.it/store
Puoi acquistare questi DVD chiamando il servizio clienti

tel. 02.66505065 (lunedi-venerdi dalle h.9.00 alle h.14.00)
o collegandoti al sito internet:

Il modo più semplice per non perdere
nemmeno un numero delle nostre collane
di libri, DVD, CD e VHS
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U
na Cadillac bianca, una buona dose di humour
nero. Un po’ di cinema, molti libri e parecchie
tazze di caffè. Ecco, il kit di sopravvivenza è tutto
qui. Sono le uniche consolazioni rimaste,per Aki
Kaurismäki, in un mondo che lui trova sempre
piùinsensato,dominatodall’ossessionedeldena-
roedelconsumo, spietatoconideboli chepopo-
lano i suoi film. Il regista finlandese ha appena
compiuto50anni: li festeggia (si faper dire) a Bo-
logna,mentre esce in Italia la sua biografia scritta
informadidialogoconl’amicoPetervonBagh,e
la Cinetecagli dedicaun omaggio retrospettivo e
il premio Pier Paolo Pasolini. «Lui sì, Pasolini, è
stato uno dei maestri - dice Kaurismäki - e non
eraunsocialdemocratico.Avevaragioneadistin-
guere tra il progresso, cheproduce i beninecessa-
ri a tutti, e uno sviluppo che crea solo beni super-
flui. Ma erano gli anni ’60, no? Era solo l’inizio,
Pasolini non aveva ancora visto niente. Oggi sia-
moimmersi inquestafuriadiconsumareebutta-
re via che chiamano globalizzazione. Non è più
nemmeno il consumo, è l’atto di comprare quel-
lo che conta».
Per Kaurismäki, l’idea di progresso avrebbe potu-
to benissimo fermarsi al 1962. «A parte alcune
medicine per curare la gente, dopo quella data
nonèstatoprodottopiùnientedibuonoedidav-
vero indispensabile. Perché proprio il 1962? È
l’anno di fabbricazione della mia Cadillac bian-
ca.L’ho comprata nel 1988: mi serviva per il film
Ariel, dove un minatore del nord della Finlandia
viene licenziato e tutto quello che gli resta è la
macchina ereditata dal padre. La pagai solo
2.500 euro: un affare. E dopo il film l’ho tenuta.
Oggi vale meno di una Fiat Uno, ma è pur sem-
pre una Cadillac: il che significa un lusso, come
dice il mio amico Jim Jarmusch. Del resto, se ne
hai una, non hai più bisogno nemmeno di una
casa: puoi vivere dentro l’auto, è grande abba-
stanza. Meglio così, anche perché la casa magari
nontelapotrestipermettere:conlaCadillac i sol-
di se ne vanno tutti in benzina».
Umorismo e fatalismo nordico non attenuano
l’idea che abbiamo costruito un mondo dove so-
lo ildenaroha importanza.Cioèunmondodisu-
mano. Un’idea che Kaurismäki si ostina a ribadi-
re in tutti i suoi diciassette film, mettendo al cen-
tro della scena i perdenti, i disoccupati e i disere-
dati. Da Delitto e castigo del 1983, che adatta Do-
stoevskij all’oggi e guarda a Bresson, a La fiammi-
feraia, il surreale ed esilarante Leningrad Cowboys
go America, Vita da Bohème. Fino a L’uomo senza
passato, premiatonel 2002 a Cannes, e all’ultimo
Le luci della sera. Dove un innocente, solitario
guardianonotturnoviene incastratodaunaban-
da di ricchi criminali e accusato a torto di una ra-
pina. È l’ultimo di una galleria di «marginali ben
educati», quasi mai arrabbiati, sconfitti di grande
dignità e pochissime parole: un cinema che a
moltiharicordatoancheKeatoneChaplin, làdo-
ve il triste sfiora il comico e viceversa. Lui, Kauri-
smäki, si limita a dire: «I miei personaggi sono
fuori da tutto. Non sono consumatori, non han-
no abbastanza soldi, quindi la società non ha bi-
sogno di loro. Sono i rifiuti globali della globaliz-
zazione. In fondo è una fortuna: oggi la cosa mi-

gliorechetipuòcapitareèchelasocietàsidimen-
tichi di te».
Di speranza ce n’è poca, insomma. Anche se può
capitarecheil regista racconti ilnascerediunaso-
lidarietà tra sconfitti, come in Nuvole in viaggio o
L’uomosenzapassato.Ounadonnacheti restaac-
canto malgrado tutte le bastonate della vita, co-
menelleLucidellasera.«Manonchiamatemiotti-
mista. Oggi chi dice di esserlo è un bugiardo, op-
pure uno sciocco ingenuo». Mai pensato di rac-

contare l’altra facciadellamedaglia, signorKauri-
smäki? A quando un film sul mondo dei privile-
giati? «Non saprei come scrivere i dialoghi. I ric-
chi sono gente noiosa. Vent’anni fa, con Amleto
si mette in affari, ho descritto il cambiamento che
stava arrivando nell’economia finlandese: la vit-
toria della finanza e del profitto in Borsa su tutto,
il passaggio da un’industria di cantieri navali ad
una che produce papere di plastica. Potrei anche
dire di essere stato profetico, proprio come il vo-

stro Pasolini. La Finlandia ha venduto tutto agli
stranieri e si è data ai telefonini. Uno dei risultati
è che Helsinki, che una volta era una città molto
est-europea, bella e buia, adesso con tutte le luci
delle pubblicità sembra il gabinetto di un pub. Se
vuoitrovarequalcosadellavecchiaculturafinlan-
dese,deviandare inunbardiprovincia.Lì,neidi-
scorsi della gente, l’umorismo è sempre nero co-
me un tempo. Ce n’è un gran bisogno».
Oltre che al bar ci si può rifugiare anche nei libri,

qualche volta, per respirare. Kaurismäki lo fa di
continuo. «La letteratura è il mio primo e unico
amore,daquandoavevoquattroanni.Hodivora-
to l’intera biblioteca della scuola elementare, e
poinonhopiùsmesso».Sivede,nei suoi film,do-
ve i pochi dialoghi tra i personaggi sono spesso
«scritti»e letterari.Epensarecheinvecegli scritto-
ri, oggi, vanno nella direzione opposta. Lo sa che
AngeloGuglielmiha accusato i romanzieri italia-
nidipensare solo agli adattamentiper la tve il ci-
nema e di usare un linguaggio troppo «parlato»?
«Sugli italiani non saprei, ma in generale sono
d’accordo. Sono stufo dei cosiddetti dialoghi
“realistici”: trovo che nei romanzi di oggi i prota-
gonisti parlino troppo, e soprattutto parlino ma-
le. Mi manca una letteratura più letteraria. Franz
Kafka non ha avuto bisogno di molti dialoghi
nei suoi libri, eppure è stato il migliore. I dialoghi
vanno bene per il teatro».
A proposito: e il cinema? Una volta Kaurismäki
ha detto - Peter von Bagh lo riporta nella biogra-
fia - che «la sala cinematografica è il solo luogo
dove un essere umano possa ancora dirsi libero».
Lo pensa ancora? «Non lo so. Oggi il cinema è
una forma d’arte moribonda. Anzi, è morto an-
che quello nel 1962. Ucciso dalla televisione».
Sentenza definitiva? «Ma no, qualcosa da salvare
c’è. I film dei fratelli Dardenne, di Jim Jarmusch,
diKenLoach,diStephenFrearsemoltialtri.Mol-
te opere di registi del Terzo Mondo, che in Euro-
pa non riusciamo a vedere. Un film bellissimo
che ho visto di recente è il tibetano The Cup, di
KhyentseNorbu, su ungruppo di ragazzini inna-
morati del calcio che studiano in un monastero
buddista».

Nell’elenco dei registi da salvare c’è anche l’ami-
co iraniano Abbas Kiarostami. Quando nel 2002
gli Usa gli negarono il visto d’ingresso «per moti-
vi di sicurezza», anche Kaurismäki ritirò per soli-
darietà la sua partecipazione al Festival del cine-
ma di New York. L’anno dopo rifiutò l’invito alla
serata di gala degli Oscar, e scrisse all’Academy
che si trattava di «una scelta morale, in un mo-
mento in cui il governo Usa prepara un crimine
contro i civili iracheni in ragione di spudorati in-
teressi economici». «Ora è anche peggio - dice -.
Se vuoi andare negli Stati Uniti devi farti registra-
re il Dna, ti prendono le impronte e ti fotografa-
no la retina. Non credo che ci metterò più pie-
de».AKaurismäkipiacevanoHowardHawks,Ro-
osevelt e il New Deal, le Cadillac bianche. Quel-
l’America non si vede più, e lui non si dà pace.
«Sono brava gente, gli americani, ma proprio
nonsannocomevotare.Anchevoi italiani finoa
unannofaavevate lo stessoproblema,no?».Già,
signor Kaurismäki, ma ora Berlusconi non è più
al governo. «Però l’ho visto in televisione, appe-
na arrivato a Bologna. Ho acceso l’apparecchio
della mia stanza d’albergo, ed eccolo lì che parla-
va. Poco male: ho girato la tv verso il muro».

Collaborazione.
Io lo insulto.
Tu lo tieni.
Lui gli mena.
Noi aiutiamo
e voi guardate
se essi arrivano.

Marcello Marchesi

«La vita? Una Cadillac
libri, caffè e humour nero»

■ di Luca Baldazzi

Oggi riceverà il Premio Pasolini
e presenterà la sua biografia

ANNIVERSARI Il bilancio di un «bicentenario» blando e al silenziatore, tra qualche polemica, disattenzione dei mass-media e alcuni buoni libri di storia

Parlare male di Garibaldi? No, meglio parlarne poco. Era troppo anticlericale

C
i ha avete fatto caso? Stringi stringi lo
scorso 4 luglio, duecentenario della na-
scitadiGiuseppeGaribaldi,è statopove-

rodicelebrazioni.UnaesanguecerimoniaalSe-
nato, qualche breve servizio ai Tg, pochi artico-
li di giornale e null’altro. In fondo si potrebbe
persino esser grati alla gazzarra della Lega a Pa-
lazzo Madama e alle castronerie uscite sulla Pa-
dania il giorno stesso a proposito dell’eroe dei
duemondi,comepureall’appelloantigaribaldi-
no a Napolitano del movimento «cattocentri-
sta» di Lombardo. Perché almeno hanno forni-
to spunti di polemica.
E lo stesso vale per la stanca «provocazione» di
Ernesto Galli Della Loggia sul Risorgimento
«sovversivo» dei democratici, «matrice» delle
Br. Querimonia logora, che ha preceduto di

qualche settimana la ricorrenza garibaldina e
che a modo suo (distorto) l’ha nutrita. Più che
«parlar male» di Garibaldi, se ne è parlato poco
nel circuito mediatico. Perché questo mezzo si-
lenzio? Forse perché l’Italia è stanca dei suoi
eroi monumentali o non ci crede più, anche
quandosonoautentici,visto l’impiego invalso-
ne. Ma stavolta un motivo più forte c’è stato:
Garibaldi era un anticlericale senza se e senza
ma. E parlarne davvero avrebbe urtato troppe
sensibilità, in epoca di neointegralismi, atei de-
voti, teodem e laicità dimezzata a sinistra. Ecco
spiegato l’arcano. Sicché niente film storici,
nientespeciali,nientepaginate,nientedibattit-
ti.Adeccezione de l’Unità che offre i Garibaldini
di Dumas e articoli vari. E di alcuni libri, tre in
particolare, eccellenti. Per chi abbiavogliadi af-
frontare il tema.
Ad esempio Il Garibaldi fu ferito di Mario Isnen-

ghi (Storia e mito di un rivoluzionario disciplinato,
Donzelli, pp. 215, euro 14). Una storia critica
delmito garibaldino edegli usi che nesono sta-
ti fatti, in primo luogo dal trasformismo italico
e dall’interventismo nazionalista. E poi il volu-
me di Eva Cecchinato, Camicie rosse (I garibaldi-
ni dall’Unità alla grande guerra, Laterza, pp. 372,
euro 20), che documenta il tratto di massa e
niente affatto esiguo dell’élite giovanile, popo-
lare e intellettuale, che circondò e accompagnò
il generale. Uno strato internazionalista e ro-
mantico, con molte donne in prima fila, che
crea un immaginario sociale preciso (democra-
tico-radicale)epoi trasmigraadestranellegene-
razioni successive, nel mutare delle egemonie
politiche(eci sononotediGramsci illuminanti
suquesto). Infine ilGaribaldidiLucyRiall, stori-
ca inglese del Risorgimento, che spiega come il
condottiero fosse un eccellente «spin doctor»

disestesso, eproprio inragionediun’acutaper-
cezione da parte sua delle dinamiche politiche
interne e internazionali, rispetto a cui il perso-
naggio si «automodula» divolta involta (sotto-
titolo L’invenzione di un eroe, Laterza, pp. 605,
euro 28).
Che cosa viene fuori dalla lettura comparata
dei tre libri? Intanto, che Garibaldi non era af-
fatto un ingenuo. Un eroe «tonto» e generoso.
Ma un vero politico d’azione, che capiva i rap-
porti di forza nella penisola e che accetta l’ege-
monia moderata del Piemonte, per mettere in
motolasituazione.Entrandoanche inundolo-
roso conflitto con Mazzini, eroe intellettuale
del«doveressere».Poivienefuori cheilmotori-
sorgimentale non fu tanto minoritario, e aveva
una sua effettiva consistenza, specie nei centri
urbani. E ancora: Garibaldi fu davvero un uo-
mocreativoeavventuroso.Pernulla illetterato,

con una sua formazione foscoliana e alfieriana,
capacedimaneggiare l’endecasillabo,oltrea sa-
percapitanarenaviea stendereproclamipoliti-
ci.Daultimo, lacultura politicadiGaribaldi. Fi-
lantropico-massonica, socialista, anticlericale,
omeglioanti-Vaticana.Comemoltidemocrati-
ci era infatti convinto che il cattolicesimo tem-
porale fosse un ostacolo all’incivilimento del-
l’Italia, e cheproprio il ruolodelPapato in Italia
avesse impedito la formazionediunacoscienza
civica e nazionale. E tuttavia Garibaldi non era
irreligioso, semmaiera«deista» eavevadi buon
grado al seguito cappellani militari. E il sociali-
smo?Garibaldi lo intravide,militòper laComu-
nediParigiesognòunademocrazia repubblica-
na innestata su leghe, mutue e cooperative. In-
somma, fu un eroe di sinistra, che a conoscerlo
bene creerebbe ancora imbarazzi. Meglio «glis-
sare». E così è stato.

EX LIBRIS

L’INTERVISTA «Abbiamo co-

struito un mondo dove solo il

denaro ha importanza»: parla il

regista finlandese Aki Kauri-

smäki, che oggi presenta al fe-

stival «Le parole e lo schermo»

di Bologna un libro in cui rac-

conta la sua vita e i suoi film

A Bologna

«LE PAROLE DELLO SCHERMO» Il regista ospite d’onore

Scrittura e cinema s’incontrano al Festival

IDEE LIBRI DIBATTITO

«Leggere è il mio primo
e vero amore. Sono stufo
però dei cosiddetti
dialoghi realistici:
mi manca una letteratura
più letteraria»

■ di Bruno Gravagnuolo

Ha fatto il postino, l’imbianchino, il
muratore, il giornalista. Poi si è deciso a fare
film «su questo schifo che è la nostra vita».
Kaurismäki si racconta nel libro-intervista del
critico e storico del cinema Peter von Bagh, in

uscita il 13 luglio, Aki Kaurismäki: dialogo sul
cinema, la vita, la vodka (Isbn edizioni, pp.
224, 19 euro). Il libro è stato realizzato in
collaborazione con la Cineteca di Bologna e il
Museo nazionale del cinema in occasione del
festival Le parole dello schermo. Kaurismäki,
ospite d’onore della manifestazione, riceve
oggi il premio Pasolini (ore 12) nel corso di un

incontro con Goffredo Fofi, Giuseppe
Bertolucci, Roberto Chiesi, Enrico Ghezzi e
Ninetto Davoli. Nel pomeriggio il regista
presenterà in anteprima il libro con von Bagh
e Paolo Mereghetti al Lumière (ore 17).
Seguirà la proiezione di tre suoi film: Juha, La
vie de Bohème e lo scanzonato Leningrad
Cowboys go America.  lu.ba.

■ Libri, cinema e televisione. Si parla dei rapporti tra industrie cul-
turali, tra case editrici e case di produzione, tra scrittura e sceneggia-
turaaBologna,doveè incorso finoal16 luglio il festivalLeparoledel-
lo schermo, promosso dal Comune e dalla Cineteca a partire da
un’idea del critico e assessore alla cultura Angelo Guglielmi. Lo stes-
so Guglielmi ne ha discusso ieri con Aldo Grasso e molti critici e
scrittori, in apertura di un convegno che si chiude oggi alla bibliote-
ca dell’Archiginnasio. Il festival proseguirà, nei prossimi giorni, con

incontri e proiezioni di film tutte le sere all’aperto in piazzaMaggio-
re e all’Arena Puccini. Stasera (ore 22) Giuseppe Bertolucci introdu-
ce la visione di Pasolini prossimo nostro. Domani (ore 17) Goffredo
Fofi conduceunincontro-omaggioadAlbertoMoraviaeai suoi rap-
porti con il cinema. Giovedì 12 si parla ancora di Moravia (ore
16.30) con Edoardo Sanguineti e Dacia Maraini, mentre la giornata
di venerdì 13 è dedicata all’eredità culturale dell’Ottocento. Filippo
Scòzzari e Valerio Evangelisti parlano delle Sturmtruppen a fumetti
di Bonvi (sabato 14, ore 17.30), domenica 15 omaggio a Totò e Mo-
nicelli, lunedì16si chiudeconundialogotraDarioFoeCarloLizza-
ni. Info e programma: tel. 051 2194814, www.cinetecadibologna.
it.

ORIZZONTI

Il regista finladese Aki Kaurismäki in piedi vicino alla sua Cadillac bianca Foto di Marja-Leena Hukkanen
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P
ossiamo dare una buona notizia a
chièperennementeconvintoche
l’arte dei nostri compatrioti non
siasufficientementeapprezzataal-
l’estero. Ebbene, almeno a Ma-
drid, il made in Italy quest’anno
sta trionfando. A Photo España –
che fin dal suo esordio, nel 1998,
siè impostacomeunatra leprinci-
pali rassegneeuropeedi fotografia
– una tra le mostre più segnalata
dai media e apprezzata dai madri-
leniè infatti IlNeorealismo.Lanuo-
va immagine in Italia. 1932-1960,
curatadall’italianissimaEnricaVi-
ganò. Sommersa da interviste di
televisioni e giornali, nei giorni
dell’inaugurazione la nostra eroi-
na sprizzava gioia da tutti i pori e
nei rari momenti in cui si riusciva
a parlarle era tutto un esclamare:
«Che felicità! Qui amano gli auto-
ri italiani e danno davvero impor-
tanza alla fotografia, ne parlano
tutti concedendole sui media il
dovutospazio…noncomeaMila-
no, dove sto ancora cercando un
luogo per presentare questa stessa

mostra». Madrid, invece, sottoli-
nea l’importanza data all’esposi-
zione anche nella scelta dello spa-
zio ad essa dedicata: il centralissi-
mo e vasto Centro Cultural de la
Villa (Jardines del Descubrimien-
to s/n, Plaza de Colón, fino al 22
luglio), dove si è potuta ricavare
ancheunabellasalaperproiettare
una sequenza dei più importanti
film del Neorealismo, e non risul-
tavano nemmeno assiepate le più
diduecentoimmaginideibenset-
tantacinque autori presenti. Sud-
divisa per tematiche – miseria e ri-
costruzione, indagine sul territo-
rio, fotogiornalismo e rotocalchi,
e altre ancora – la mostra offre
uno spaccato molto preciso del-
l’Italia del dopoguerra. Un Paese
povero, ancora molto diverso da
regione a regione, ma riccodi una
cultura contadina fatta di riti, abi-
tudini e usanze, che i fotografi del
Neorealismo seppero raccontare
con sguardo partecipe. Protesi ad
«aderire alla realtà come il sudore

alla pelle» – così scriveva Cesare
Zavattini – in loro l’impegno civi-
le e politico si trasformava nel bi-
sogno di narrare la realtà italiana
rifiutando le scenette di genere e
gli atteggiamenti bozzettistici di
alcuni loro predecessori di epoca
fascista.PergliautoridelNeoreali-
smo fotografare non significava
tanto fare un bello scatto singolo,
quanto narrare e documentare in
modo approfondito un mondo
che di lì a poco si sarebbe modifi-
catoradicalmente.Ciòchepreme-
vaa quasi tutti loro eradare digni-
tà e presenza alle persone e al pae-
saggio di quelle che allora veniva-
nodefinite le regionidepresse,ov-
vero tutto il Sud Italia e il delta del
Po (come fecero ad esempio Fran-
co Pinna, Enzo Sellerio o Pietro
Donzelli).Oppuremostrare losvi-
luppoincontrollatodelle periferie
delle grandi città, con un occhio
attento ai comportamenti umani
ancora spontanei, quasi in con-
traddizione con gli anonimi con-
domini che venivano costruiti
unodopol’altro(comesivedenel-
le immaginidellaMilanoanniSes-
santadi UgoZovetti,UgoMulas o
Mario De Biasi).
Curiosamente l’unica altra mo-
stra di Photo España dove cam-
peggiano le immaginidi un italia-
no – l’ormai notissimo Massimo
Vitali – tratta un argomento che,
seppursviluppatoinmododecisa-
mente diverso, si pone per certi
versi in continuità con le riflessio-
ni portate avanti da alcuni autori

del Neorealismo: ovvero il locali-
smo, cioè l’attenzione per quegli
aspetti della vita o del paesaggio
europeo che «resistono» alla glo-
balizzazione.Allestitanelmagnifi-
co spazio industriale di un’otto-
centesca torre dell’acqua (Con-
sejeríade Culturay Deportes / Ca-
nal de Isabel II, Santa Engracia
125, fino al 2 settembre) dove
campeggiano i lavori di una deci-
na di autori di livello internazio-
nale – questa mostra si presenta

con un titolo perentorio: Local, el
fin de la globalización. Il curatore,
l’inglesePaul Wombell, ha intelli-
gentemente voluto sottolineare
chelaglobalizzazionenoncancel-
la le differenze tra i Paesi del mon-
do–comeabitualmentesiamaso-
stenere – ma si limita a rendere
menofortioevidenti talidifferen-
ze. Così Vitali mostra dall’alto le
spiagge affollate della Toscana nei
finesettimanaestivi,quandomol-
ti localipaionoubbidireaunasor-

ta di imperativo ancestrale che li
spinge a raggiungere il mare più
vicino a casa; mentre lo spagnolo
Xavier Ribas ci racconta i riti do-
menicali nella periferia nord di
Barcellona: le sue immagini – do-
vei tavolinie leseggiolepieghevo-
lidiquestegite«fuoriporta»si sta-
glianoinuninformepaesaggioin-
dustriale – da una parte rivelano
la tenacia con cui molti catalani
conservano le loro antiche abitu-
dini, dall’altra sottolineano che le

sfavillanti novità architettoniche
delcentrodiBarcellonahannoco-
mecontraltareun’areametropoli-
tana tutt’altro che trendy.
Per il resto, priva di un tema o di
interrogativi precisi, l’edizione at-
tuale di Photo España ha voluto
quest’anno commemorare i suoi
dieci anni di più che onorata esi-
stenza puntando sostanzialmen-
te su autori di fama indiscussa: da
Man Ray al maestro del fotogior-
nalismo americano Bruce David-

son, da Andres Serrano (con la
mostra già vista al Pac di Milano)
a Sebastião Salgado, dal francese
Raymond Depardon all’america-
na Lynn Davis con le sue splendi-
de e silenziose immagini sugli ice-
berg della Groenlandia e sui mo-
numenti antichi dell’Iran. Per
quanto la novità non sia il pezzo
fortediquestemostre vaperò det-
toche tutte – edè questo un meri-
to indiscutibile di ogni edizione
di Photo España – sono davvero
esaustive, ben allestite e capaci di
valorizzare i lavori degli autori. La
mostradiManRay(MuseoCollec-
ciones ICO, Zorrilla 3, fino al 26
agosto), ad esempio, se prima di
visitarla era stata quasi sommersa
da un coro di «lo conosciamo
già», ha poi lasciato tutti entusia-
sti per il suo percorso rigoroso e
per la varietà delle opere in mo-
stra. La stessa esposizione di
ZhangHuan(FundaciónTelefóni-
ca,GranVía28, finoal26agosto),
uno tra i numerosi artisti cinesi
messi in luce dallaBiennaledi Ve-
neziadel1999,haconquistatoan-
cheipiùprevenuti–quellicheera-
no rimasi infastiditi dalla trucu-
lenzadialcunesuevecchieperfor-
mance – sorprendendoli con una
serie di opere recenti in cui riflette
sull’arte cinese tradizionale per
riappropriarseneinmodointensa-
mente poetico.
Per concludere – senza però pre-
tendere di essere esaustivi, dato
chequest’annoPhotoEspañapro-
pone un’infinità di mostre foto-
graficheanchenellegalleriepriva-
tediMadridehapureunasortadi
succursale nella splendida cittadi-
na storica di Cuenca (a circa 160
km da Madrid) – non vanno tra-
scurate le mostre presso il Teatro
Price (Rondade Atocha 35, fino al
22 luglio). In una vi campeggiano
le interessanti opere dei giovani
Julia Fullerton-Batten e Matthew

Pillsbury – giustamente premiati
dallaFondation HSBC pur la Pho-
tographie. Nell’altra – che provo-
ca un brivido di perturbamento
misto a profonda pena – sono
esposti, ingranditi, i volti intensi,
angosciati, in buona parte segnati
dalle torture, di centinaia di vitti-
meinnocentiuccisedaStalin,e fo-
tografate alla Lubyanka (la sede
della polizia segreta nel cuore di
Mosca) poco prima della loro ese-
cuzione.Eneppurebisognaperde-
re una visita al Matadero Madrid
(Paseo de la Chopera 14, fino al
19 agosto), ovvero l’antico matta-
toiocittadino,chesiapprestaadi-
ventareungrandecentroartistico
dedicato a tutte le arti contempo-
ranee. Qui – nell’antica e grandio-
sacella frigoriferadiquesto straor-
dinarioedificiodelXXsecolo–so-
no scenograficamente esposte
opere che raccontano la vita di
chi vi ha lavorato e del quartiere
circostante, fotografatocomeèat-
tualmente.

«Que viva Italia!» anche nella fotografia
Da Man Ray
a Sebastião Salgado

■ di Gigliola Foschi

C
ara Stefania, quando una -
anche uno, immagino - si
trovatralemaniunlibrocol-

lettivo,e,nelbeneenelmale, la scrit-
tura è pure il suo mestiere, si chiede
subito: e perché a me non hanno
chiesto niente? Qui poi, figurarsi! Il
libro in questione si chiama Renault
4-Scrittori a Roma prima dellamorte di
Moro (pp. 146, euro 12, Avagliano),
e ilcasoMoro,aunavecchiavecchis-
sima cronista, femminista, Lotta
Continua... suscita un sacco di me-
morie presuntuose e forse anche in-
tollerabilmentesaccenti. Chehogià
manifestato alla presentazione del
volume alla libreria Vivalibri a Ro-

ma, qualche sera fa. Continuo? Me-
morie,dunque, comeautocitazioni:
«Noi al Governo Vecchio nei 55
giorni del sequestro Moro abbiamo
organizzato un seminario sulla vio-
lenza madre-figlia, come origine di
tutte le violenze, anche terroristi-
che…». («E perché non anche sulla
violenza padre-figlio?» mi ha chie-
sto l’innocente Riccardo Di Genna-
ro,chepresentavaRenault4.E lecita-
zioni, poi? Quelle non ho avuto il
coraggio di dispensarvele: pensavo
al romanzo bellissimo di Rosa Rossi,
Una visita diPrimavera, storia di con-
flitti psicologici in un interno, scan-
ditidalgocciolìodei55giornidel se-

questro, oppure il saggio di Anna
Maria Mori, Il silenzio delle donne e il
caso Moro… Può essere anche colpa
del titolo,quellaRenault4chenessu-
no di noi, credo, può dimenticare,
ma davanti alla quale, sfogliando il
libro, sembrerebbe che i racconti
che lo nutrono molto spesso si fer-
mino: come davanti a un (insor-
montabile?) posto di blocco. Franca
Rovigatti, autrice di Alice negli anni
delle meraviglie, quella sera a Vivali-
bri mi ha detto persino che lei non
sapeva niente del titolo, Renault 4,
scelto all’ultimo minuto… Invece
scopro, leggendo il suo bel racconto
di un pezzo di vita femminile denu-
datafinoall’osso,chenell’ultimapa-
gina scrive: «quando hanno trovato

il corpo a maggio in via Caetani…
mi rendo conto che non si può ave-
repiùlastessa leggerezza, la stessa in-
coscienza,che il decennio è mor-
to…».
Insomma ora che vi ho letto - ci sei
anche tu, nel «collettivo», ma con
una nota musicalfavolistica, profu-
mata di vento, il tuo «vento con le
mani», che non ti sapevo… barrica-
tacomesei inunaredazionestracol-
ma di libri in disperante barriera… -
qualche cosa di più ho capito. Che,
intanto, per voi «scrittori» (e scrittri-
ci) a Roma, «prima della morte di
Moro»,c’eraunagiovinezzadavive-
re tutti e tutte insieme: se non in
«collettivo», certo in una felice e sia
pure conflittuale sinergia. Insom-

ma, L’età delle grandi sinfonie, come
recita Rolf Jacobsen nell’exergo del
volume.Perme invece quellaè stata
ovviamente,causaineluttabili circo-
stanze anagrafiche, la seconda, in-
sperata(insperabile?)giovinezza,ac-
chiappataper lacoda…Equindian-
cora più preziosa.
Ciò non toglie che mi ha fatto male
l’idea - letterariamente raccontata
benissimo-di techearrividalla«Cit-
tà della Valle» al Governo Vecchio
occupato, portando un bagaglio di
bottigline figurate, burattini, giochi
da condividere con i bambini della
primaludoteca femminista,enessu-
natidàretta,devi leggeresulvolanti-
noappiccicatosopraunaportachiu-
sa, che «l’esperienza è finita».

Aquestopunto,misembracheilpri-
mo valore di questi racconti sia pro-
prio la scrittura. Intimista/favolisti-
ca la tua, (titolo Donne!’Ndo so’ io?),
autoironica, anche quando sfiora il
dramma, quella di Massimo Baro-
ne: Scherzi della memoria è la «auto-
denuncia» di uno dei «soci fondato-
ri»dell’UnionedeiComunisti Italia-
ni (Marxisti-Leninisti). Notevole la
descrizione del «terzo golpe», ovvia-
mentemaiavvenuto:«Lafase inizia-
le prevedeva l’uccisione di Berlin-
guer, Lama, Andreotti… L’unica in-
genuità del progetto, a ripercorrerlo
oggi,misembrasiastataquelladi in-
cludereAndreotti tra imorituri.È in-
fatti a tutti noto che deciderà lui
quando sarà. Certo non domani».

Carlo Bordini, uno dei due curatori
di Renault 4 si legittima, e non ne
avrebbealcunbisogno, lui storico di
professione, oltre che poeta - con
l’esigenza«neutra»diunaricercasu-
gli Anni Settanta. Ed infatti il suo
contributo, sotto il titoloLazonagri-
gia, siapreconunparagrafo/alibiPic-
cola premessa. Ma poi viene fuori la
storia, e, con la storia, la scrittura:
«Tempofa stavo condegli amici, tra
i quali un giovane di ventotto an-
ni… Io dissi: “Gli Anni Settanta so-
no stati troppo mitizzati… sono sta-
tigli anni della sconfitta…” L’amico
ventottenne mi disse: “Ti sbagli. Se
non ci foste stati voi io non esi-
stei…”. Era Andrea Di Consoli, l’al-
tro curatore di Renault 4.

DIBATTITI Alcune riflessioni sul confronto generazionale alla presentazione di «Renault 4», antologia di racconti sulla Roma degli anni Settanta

Prima e dopo il sequestro Moro, un libro e un incontro per discutere su quel «confine»

Il calendario

PHOTO ESPAÑA

Nell’annuale grande

rassegna di fotografia

a Madrid, l’Italia è al

centro dell’attenzione

con un’apprezzata mo-

stra su Neorealismo.

La nuova immagine in

Italia 1932-1960, cura-

ta da Enrica Viganò

■ di Adele Cambria

Le altre principali
mostre di Photo España:
Sebastião Salgado, Africa,
BBVA /Sala Azca, Paseo de la
Castellana 81 (fino al 22 luglio).
Andres Serrano - Sylvia
Planchy (antologiche), Círculo
de Belles Artes, Alcalá 42 (fino

all’1 luglio).
Bruce Davidson, Central Park,
Fundación Astroc, Paseo de la
Castellana 55 bis (fino 14
settembre).
Fotógrafos insospechados.
Celebridates detrás del
objetivo, Fundacón Canal,
Mateo Inurria 2(fino al 22
luglio).
Cinco miradas europeas,

Istituto Cervantes, Alcalá 49
(fino al 9 settembre).
Márgenes - Raymond
Depardon, Fotografías de
personalidades políticas,
Centro Cultural Conde Duque,
Conde Duque 9 e 11 (fino 22
luglio).
Lynn Davis, Museo
Thyssen-Bornemisza, Paseo
del Prado 8 (fino al 23 luglio).

■ PatriziaCavalli conPigredivi-
nità e pigra sorte, edito da Einau-
di, è la vincitrice del premio Le-
riciPea per il miglior libro di po-
esiadell’anno.Con30preferen-
zeèstata lapiùvotataalcastello
di Lerici venerdì scorso rispetto
ad Antonella Anedda con Dal
balcone del corpo (Mondadori),
18voti, eEnnioCavalli conIl li-
bro di sillabe (Donzelli), con 8
preferenze. I finalisti erano stati
selezionati dalla giuria tecnica
composta da Giuseppe Conte,
Massimo Bacigalupo, Stefano
Verdino,ValentinoZeichen,Se-

bastiano Grasso e Pamela Villo-
resi; e sono stati votati da una
giuria popolare. Il premio sarà
consegnato il 30 settembre a
Villa Marigola nell’ambito del-
la manifestazione ufficiale con
cui per il cinquantaquattresi-
mo anno la città di Lerici darà il
suocontributoallavalorizzazio-
ne della poesia internazionale
attraverso il LericiPea, il presti-
gioso riconoscimento che negli
anni passati ha incoronato per-
sonaggi del calibro di Lawrence
Ferlinghetti, JuanGelman,eSe-
amous Heaney.

■ Si riuniranno domani a Ro-
ma, a Villa Miani, il mondo
scientificoequellodellacultura
per la consegna dei Premi lette-
rari Merck Serono e per ribadire
una necessità di contaminazio-
netraculturascientificaecultu-
ra umanistica. Saranno premia-
ti Hans Magnus Enzensberger e
Guido Barbujani, «per l’impe-
gno a indagare e sviluppare gli
intrecci tra Scienza e Letteratu-
ra». Hans Magnus Enzensber-
gerèvincitorenellasezionenar-
rativa del Premio Merk Serono:
poeta, filosofo, saggista, giorna-

lista, critico letterario e analista
sociale tedesco, famoso per ca-
polavori come La fine del Tita-
nic (1990), Il mago dei numeri
(1997), o Elisir della Scienza
(2004), sottolinea come il re-in-
contrarsidi«poesiaematemati-
ca» sia oggi più necessario che
mai. Guido Barbujan, vincitore
nella sezione saggi con L’inven-
zione delle razze (Bompiani), è
professore di genetica all’Uni-
versità di Ferrara ma anche ap-
prezzato autore di romanzi, e si
occupa di genetica umana e di
evoluzione.

ORIZZONTI

Da segnalare
la drammatica
raccolta di
foto-tessere
delle vittime
di Stalin

PREMI/2 Assegnato il LericiPea

«Le divinità» pigre
e vincenti di Patrizia Cavalli

L’esposizione
raccoglie
immagini di
Pinna, Sellerio
Donzelli, Mulas
e altri

Due fotografie esposte alla rassegna madrilena «Photo España»

PREMI/1 Dedicato agli intrecci tra scienza e letteratura

Enzensberger e Barbujani
vincono il Merk Serono
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SEGUE DALLA PRIMA

L’
instabilitàsimanifestavaattra-
versol’esplosionedell’inflazio-
needeideficitpubblicie lepo-
litiche economiche furono
gradualmente indirizzate al
controllo dell’inflazione ed al
contenimentodeideficitpub-
blici. Quelle politiche hanno
avuto successo e da molti an-
ni ormai l’inflazione è sotto
controllo e, almeno nell’area
dell’Unionemonetaria, grazie
alle regole concordate, il livel-
lodel debitopubblico rispetto
al Pil si è stabilizzato.
L’instabilità tuttavia, non è
scomparsa. Essa è andata ma-
nifestandosi,negliultimiven-
tianni,attraversolecrisi finan-
ziarie, cioè la formazione e
l’esplosione di bolle speculati-
ve: negli ultimi venti anni se
ne contano sei di grande por-
tata. Le bolle speculative so-
no, in fondo, un’altra forma
di inflazione, l’inflazione dei
benipatrimoniali, che le stati-
stiche ufficiali, però, non rile-
vano e della quale le politiche

economiche finora non si so-
no occupate. Solo di recente
laBancaCentraleEuropea,di-
stinguendosi da quella statu-
nitenseeseguendogliorienta-
menti della Banca Internazio-
nale dei Regolamenti, ha am-
messo l’esistenza del proble-
maedhaassuntocomeprinci-
pale indicatoredellasuagravi-
tà il livello di indebitamento
dei privati, visto la forte rela-
zione che esiste fra questi due
fenomeni.
Il«Pattodistabilità»fissadei li-
miti al livello accettabile del-
l’inflazione, dei deficit e del-
l’indebitamento pubblici.
Non che esista, come si soste-
neva, un rapporto automati-
cotradeficitpubblicoedinfla-
zione, che i fatti hanno smen-
tito, anche di recente: l’esplo-
sione del deficit statunitense,
dopo l’11 settembre, non ha
avuto effetti apprezzabili sul-
l’inflazione.
Un effetto, a certe condizioni,
tuttavia, può esistere e, co-
munque,uneccessodi indebi-
tamento pubblico è un male
perchémenoma, in prospetti-
va, il funzionamentodelloSta-
to e le possibilità di sviluppo e
riversa il peso di questi limiti
sulle generazioni future. An-
che se sarebbe bene valutarne
l’andamentononsolonelsin-
golo anno, ma in un arco plu-
riennale per dare al bilancio

pubblico la possibilità di con-
trastare eventuali fenomeni
recessivi.
Negli ultimi quindici anni,
tuttavia, almeno in Europa, e
soprattutto nell’area dell’eu-
ro, il fenomeno principale
nonèl’indebitamentopubbli-
co, ma quello privato, soprat-
tutto delle famiglie. A trainare
questo processo sono i paesi
anglosassoni: inUsa,Uk,Nuo-

va Zelanda, Australia il livello
di indebitamento delle fami-
glie è oltre il cento per cento
del reddito disponibile, supe-
rando il record raggiunto alla
vigilia della crisi finanziaria
del 1929. E poiché dopo l’11
settembretalipaesihannoau-
mentato anche i deficit pub-
blici, si è rafforzata la loro atti-
tudine ad importare capitali
dall’estero: oggi essi assorbo-
no oltre il 90% dei flussi netti
mondiali di capitale. Ma an-
chegli altripaesi europei stan-

noseguendoquella traiettoria
ed il paradosso è che i princi-
pali finanziatori di questi pae-
si ricchi sono paesi relativa-
mente poveri, come la Cina e
l’India, nel quadro di uno svi-
luppo mondiale profonda-
mente distorto.
Con il «Patto di stabilità» si è
stabilito, giustamente, che un
eccessodi indebitamentopub-
blico è cosa cattiva. Ma non è

dettocheuneccessodi indebi-
tamento privato sia cosa buo-
na o meno cattiva. Irving
Fisher fu un grande economi-
stastatunitense,unodeisoste-
nitori della «new economy»
nella versione anni ’20, giac-
chè pare che questa teoria,
che sostiene la scomparsa del
ciclo economico, si ripresenti
puntualmente all’inizio di
ogni nuovo ciclo economico.
Quando i fatti, cioè la grande
crisi degli anni ’30, smentiro-
noclamorosamentelasuateo-

ria, egli analizzò quella crisi e
ci ha dato di essa la spiegazio-
ne più accreditata, che indivi-
dua nell’eccesso di indebita-
mentoprivato la causaprinci-
pale della crisi finanziaria e
della «grande depressione»
che ne seguì.
Oggi questo è il rischio princi-
pale, che il patto di stabilità
non rileva e neanche la Com-
missione europea. E questo
nonostantel’allarmeripetuta-
mente dato dalla Banca inter-
nazionale dei regolamenti ed
ora da una serie di banchieri
centrali europei, tra i quali
Draghi.Maforse lapiù impor-
tante ammissione viene da
Merving King, Governatore
della Banca Centrale inglese,
cioè di uno dei paesi che trai-
na il fenomeno dell’indebita-
mento, che in un importante
discorso dedicato alla necessi-
tàdi riformareil sistemafinan-
ziario internazionale ricono-
sceva che oggi l’elemento più
critico da considerare è «...il
rapporto fra gli asset ed i debi-
ti sull’esterodeiprincipalipae-
si industrializzati». La valuta-
zione del concorso di ciascun
paesealla stabilitào instabilità
dell’economia mondiale do-
vrebbe essere misurata, allora,
non dal solo livello dell’inde-
bitamento pubblico, ma an-
che da quelli dell’indebita-
mentoprivatoedel tassodi ri-

sparmio, in ultima analisi, dal
livello di indebitamento sul-
l’estero.
Qualcuno ha provato a riela-
borare legraduatorie con que-
sto nuovo criterio ed il risulta-
to è che paesi che, come l’Ita-
lia appaiono molto viziosi lo
apparirebbero molto di meno
e paesi che, come l’Inghilter-
ra, appaiono virtuosi appari-
rebbero decisamente viziosi.
Il prevalere ancora dell’idea
che l’eccesso di indebitamen-
to pubblico sia cosa cattiva e

quelloprivatocosabuona,co-
sì come buona sarebbe la cre-
scita trainata dall’aumento di
consumi privati finanziati
con indebitamento è il segno
della perdurante egemonia
cultuale neo-liberista di origi-
ne anglosassone e della sua
ideologia. Un approccio rifor-
mista non può non misurarsi
con questa dimensione dei
problemi per tradursi in pro-
postedi riformadelle istituzio-
ni internazionali e del loro
funzionamento.

SILVANO ANDRIANI

PIETRO ICHINO FURIO COLOMBO

Il mito della linea Maginot

I fannulloni?
Ho 60 anni
ho sempre lavorato

Caro Colombo,
ho letto con grande piacere il suo articolo sul-
l’Unità dal titolo «La paga». Ho 60 anni e sto
per uscire dal mondo del lavoro. Sono una la-
voratrice dipendente e, mi sembra di capire,
che, in quanto tale, rientro nella categoria dei
cosiddetti «fannulloni»di Ichino eBoeri. Leg-
gerecerte cosemi procura sempreuna grande
amarezza.Ho lavorato nelle ex Partecipazioni
Statali, con qualche anno di precariato, e poi
con i privati. Mi sono stati sempre chiesti ora-
ri lunghiedisponibilitàe, inalcuniperiodi, rit-
mi di lavoro serrati, pagati con successivi pro-
blemi di salute. In finale mi sono dovuta con-
frontare con l’emarginazione da parte del-
l’azienda delle fasce di età over 50. Adesso ho
voglia di riprenderni la mia vita, vivere con i
miei ritmi e con i miei orari senza dover chie-
dere permessi o giustificare le assenze. Pertan-
to non vedo l’ora di andare in pensione. Per-
chédovrei vergognarmi?Eperchédovreipor-
tare, come lavoratore dipendente, il peso e la

responsabilità dell’inefficienza di un sistema
che da una parte non fa pagare le tasse, e dal-
l’altra spreca allegramente soldi pubblici? Ri-
tengo che quello delle pensioni sia un falso
problema, e la ringrazio molto per la puntua-
lizzazione che ha fatto nel suo editoriale.

Laura Palmas

De Gregorio,
effetti fumogeni
intorno a Pollari

Cara Unità,
pare che il senatore De Gregorio sia divenuto
il portavoce di generali dalla storia controver-
sa: prima difensore civico del generale Specia-
le, a riguardo del quale il dossier diffuso ben
spiega come sia stato opaco ed inquietante
l’azione. Adesso lo stesso De Gregorio parla
per conto del generale Pollari, inquisito per
colpe gravissime, che chiede l’eliminazione
del «segreto di Stato» a partire dal 1980. Ciò
solo con l’intento di innalzare un polverone
estesissimo e ricattatorio, nonchè con effetti
fumogeni, per coprire soprattutto le evidenti
responsabilità di Berlusconi come Presidente
del Consiglio, all’epoca, in cui si sono svolte
le rilevazioni illegittime. Tutto ciò non deve
minimamente intimidire o distogliere le for-
ze governative ed il Parlamento dalla ricerca
dellaverità. Anzi accertare le responsabilità ri-
guardo a fatti così gravi, credo che sia in que-
sto momento prioritario rispetto alle pur rag-
guardevoli emergenze del Paese. Il che richie-
deuna grande unitàdelgoverno indifesadel-
le istituzioni democratiche. Non è per niente
il momento di dividersi, né tantomeno solo
accennare ad una eventuale «crisi di gover-

no».Le ripercussioni sarebberoenormi edisa-
strose e inevitabilmente ci sarebbe un vero e
proprio salto nel buio. Non so chi con legge-
rezza pensi al momento di assumersi tale re-
sponsabilità.

Lino D’Antonio, Napoli

Sismi e G8:
ma ci è rimasta almeno
la capacità di indignarci?

Cara Unità,
tra tutte le cose poco incoraggianti che ci ber-
sagliano da un po’ a questa parte ci sono due
fatti che mi rendono letteralmente esterrefat-
to. Mi riferisco alla questione del Sismi che
spia l’opposizione e quello che viene conti-
nuamentefuoridai fattidelG8diGenova.Al-
troche regimedel centrosinistra, comedice la
destra. Qui ci troviamo di fronte a comporta-
mentichemettono indubbio loStatodidirit-
to e ci portano direttamente nel medioevo
più bieco. Ecco di fronte a questi fatti gravissi-
mi vedo un pericolosissimo atteggiamento di
assuefazione. Ma di questo passo dove andre-
mo a finire? Ma ci è rimasta almeno la capaci-
tà di indignarci? Perché le forze di centrosini-
strasuquestequestionimantengonounprofi-
lo così basso?

Paolo Marsili
Sezione DS-APAT

Ripensando a Pasolini
vedo le cupe vicende
del nostro presente

Caro Colombo,
lei sichiede, sea frontedelcasoPollari, inque-

sto Paese ci sia speranza. Mi sovviene il Pasoli-
nidegli «ScrittiCorsari» contutto il suocarico
di disperazione per le complicità tra politica e
trame dei servizi segreti con connessi e buffo-
neschi tentativi di colpi di stato. Le notizie di
questigiorni testimonianounatragicae farse-
sca ripetizione di quelle cupe vicende. È che,
forse, la democrazia nazionale entra in crisi
moltoprimadegli anni ’80:unanuova storio-
grafia potrebbe rileggere i cupi anni ’70 come
origine della crisi di una mutilata seconda re-
pubblica, il cui difficile assetto, spesso senza
speranza, è cronaca di tutti i giorni.

Stefania Russo

Alex Langer
la forza
di un uomo di pace

Cara Unità,
in questa bellissima terra si troverà il coraggio
di aprire gli occhi: così finisce il suo articolo
Toni Jop su l’Unità del 4 luglio in cui ci parla
di Alex Langer che si uccise schiantato dai
suoi problemi psicologici. Dice Toni Jop che
gli vogliono dedicare una strada e il consiglie-
re comunale della Volkspartei pone veto, di-
cendo: la mia coscienza di cattolico non rico-
nosce il suicidio come alto esempio da tra-
smettere ai posteri. Effettivamente il suicidio
non è un atto zelante, ma Langer, la sua psi-
che, furono sconvolte da una scelta che inde-
bolì il nucleo nervoso della sua energia vitale.
Langer- lesue lotte,peraffermare l’interetnici-
tà, negata dai bolzanini, lo avrebbe scosso lie-
vemente, ma la scelta che indebolì il nucleo
vitaledeinercidiLanger fudiaveraccettato la
tesi della guerra «umanitaria». E quando si re-

se conto che l’«umanitaria» guerra era un in-
ganno, crollò nel suicidio. Quello di Langer
nonfuun suicidiov ile,manobile, di estrema
autocritica sulla nefanda guerra «umanita-
ria». Dedichiamogli le strada e sotto il nome
scriviamo il nobile motivo. E questa bellissi-
ma terra, non solo Bolzano, ma da Oriente a
Occidente, speriamo che aprirà gli occhi per
mettere al bando lo scambio tra proiettili, so-
stituendoli con lo scambio di prodotti del la-
voro.

Vittorio De Luca, Napoli

«Pensa, prima di parlare»:
una canzone
per il Cavaliere

Cara Unità,
vorrei suggerirealcantanteFabrizioMoro,vin-
citore al festival di Sanremo, per la sezione gio-
vani, con la canzone «Pensa prima di sparare»,
di dedicare la prossima canzone al nostro affa-
scinanteCavaliere, intitolandolamagari: «Pen-
sa prima di parlare». I versi potrebbero accen-
nare a gesti volgari, a trivialità, a linguaggio da
scaricatore del porto, e via di seguito; e potreb-
bero essere un invito al senso della misura, al
contegno, alla signorilità, alla compostezza, al
garbo, alla cavalleria, al fine di evitare brutte fi-
gure al proprio paese, di far sì che tanti italiani
non siano costretti a pregare in ginocchio: «Di
grazia, Cavaliere, non ci faccia più arrossire!».

Veronica Tussi

Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte)
vanno indirizzate a Cara Unità
via Francesco Benaglia 25, 00153 Roma
o alla casella e-mail lettere@unita.it

MARAMOTTI

COMMENTI

Con il «Patto di stabilità» si è stabilito
giustamente che un eccesso di
indebitamento pubblico è cosa cattiva
Ma non è detto che un eccesso
di indebitamento privato sia cosa
buona. Ed ecco che iniziano i guai...

SEGUE DALLA PRIMA

D
istogliendo inquesto mo-
do l’attenzione dell’opi-
nione pubblica dai veri

fannulloni, che sono appunto i
Mora, i Corona e le Veline.
Nel tuo articolo dici di avere «ri-
spetto e attenzione» per quel che
scrivo. Dovresti dunque sapere
che non ho mai usato, né in un
miolibronéinunarticolodigior-
nale, il termine«fannulloni»rife-
rito a lavoratori dipendenti. Ho
parlato, invece, di «nullafacen-
ti»; e tra i due termini c’è un’im-
portante differenza. «Fannullo-
ne» è chi non lavora per pigrizia:
la sua inefficienza è colpevole o
addirittura dolosa; il termine
«nullafacente» comprende inve-
ceanchequelli -enel settorepub-
blico sono davvero molti - la cui
inefficienza o improduttività è

conseguenza di un difetto di or-
ganizzazione, quindi di una col-
pa che sta più in alto, imputabile
a un dirigente che non sa o non
vuole fare il proprio mestiere co-
me si deve, nonché a un assesso-
re o ministro che non licenzia
queldirigente,anzimagari lopro-
tegge perché è della sua «parroc-
chia».Tuttigliosservatoriqualifi-
cati concordano sul punto che
nelle nostre amministrazioni
pubblicheci sono, inquantitàab-
norme, nullafacenti sia della pri-
maspecie, sia -moltidipiù -della
seconda. A sopportarne il costo
ingentissimo è l’intero Paese, ma
soprattutto la sua parte più pove-
ra e debole. È vietato occuparsi di
questo problema? O forse potre-
mo occuparcene solo quando
non ci saranno più in giro dei
Mora e dei Corona?
Mi accusi di aver messo alla go-
gna indiscriminatamente l’inte-
ra categoria degli impiegati pub-

blici come inefficiente e impro-
duttiva.Matuttoquantohoscrit-
to inproposito è mirato - proprio
al contrario - a rivendicare che
nelle nostre amministrazioni si
introducano la cultura e gli stru-
menti della valutazione e della
misurazione, che oggi mancano
quasi totalmenteechesonoindi-
spensabiliper impedirequestage-
neralizzazione indebita. Sono in-
dispensabili, più specificamente,
per distinguere la piccola mino-
ranza dei nullafacenti colposi o
dolosi dalla più cospicua mino-
ranza dei nullafacenti che sono
tali per i gravi difetti organizzati-
vidicuihacolpa ilmanagement,
nonché dalla grande maggioran-
za di coloro che fanno bene il lo-
ro lavoro, talvolta lavorano per
due, tengono in piedi l’intera ba-
racca,e subisconounadoppia in-
giustizia: sono pagati esattamen-
te come quelli che non lavorano
e per di più sono accomunati a

questi ultimi nel discredito gene-
rale (proprio questa è «la più gra-
ve ingiustizia delle amministra-
zioni pubbliche» che denuncio
nel sottotitolo del mio ultimo li-
bro, I nullafacenti).
Dopol’uscitadeimieiarticolidel-
l’estate scorsa su questo tema, e
poi del libro sui nullafacenti, ho
ricevuto migliaia di lettere e mes-
saggi, in larghissima parte di ade-
sione e sostegno. Quattro quinti
dei mittenti sono dipendenti
pubblici moltofacenti ed esaspe-
rati, che rincarano la dose rispet-
to a quanto da me denunciato e
manifestanotutta la loromortifi-
cazione e frustrazione per l’iner-
zia della loro amministrazione.
Non sarebbe ora che anche l’Uni-
tà incominciasse a farsi interpre-
te dei veri interessi di questa par-
te importante del mondo del la-
voro?
Con viva cordialità, nonostante
le incomprensioni.

Fannulloni? No, nullafacenti
SEGUE DALLA PRIMA

D
ovendo rivolgermi a un
pubbliconon specialista
(enon specialista io stes-

so) mi è sembrato naturale usa-
re, come definizione della pre-
stazione inadeguata, insuffi-
ciente, imperfetta, il termine -
ormai centrale nei dibattiti sul
lavoro - «fannullone». Apprez-
zo la distinzione che la lettera
delProf. Ichinofanotare,mari-
levo che i dizionari considera-
no le due parole equivalenti e
anzi usano l’una per spiegare
l’altra.
Maun equivocopiù vistoso si è
creato sul senso dell’articolo.
L’intenzione non poteva essere
di irridere o considerare negati-
vamente il lavoro degli econo-
misti citati e del ministro Pa-
doa-Schioppa. Non ne avrei

l’autorità e non ne ho il deside-
rio.
Il senso del mio intervento -
che si rifà anche ai miei anni di
esperienza industrialenegli Sta-
ti Uniti - era questo: la destra
delmondohaspostatodrastica-
mente l’intero dibattito sulla
politica, l’economia, il futuro
quasi soltanto intorno al pro-
blema del lavoro, dunque su
chi lavora, dunque sul costo
del lavoro (che viene sempre
dato come crescente anche
quando i lavoratori, dovun-
que, guadagnano meno). E sul
problema delle pensioni, alle
cui regole misteriose i prestato-
rid’opera -quelli assidui equel-
linullafacenti -nonhannomai
partecipato. Ma attraverso gli
anni i tre dibattiti, retribuzioni,
costodel lavoroepensioniven-
gono ridiscussi in termini ogni
voltapiùapocalittici. Insostan-
za annunciano che le imprese

se ne andranno dove si lavora
di più e si paga di meno, che
non ci saranno più soldi per le
pensioni e che gli anziani si
mangerannoquelpocochedo-
vrebbe toccare ai più giovani.
Nel frattempotutti i servizipeg-
gioranoetutte le tariffeaumen-
tano.
Forse non mi sono spiegato be-
ne, ma il risultato è questo (e
certononloattribuiscoaglieco-
nomisti citati): qualunque mo-
dosveltoefurbodifare i soldi fi-
nirà per diventare l’ideale di
molti giovani. Così facendo si
uniranno alla schiera di chi ha
dirittodiesigeremenotasse,pe-
na lamultadelnegare ilvoto (o
lo sciopero fiscale). Intanto chi
lavora o sta per andare in pen-
sione viene severamente am-
monito a moderare le pretese
(o le speranze o persino le legit-
time attese)ad ogni nuovo giro
di boa. Sbaglio?

Ma il risultato non cambia

 in edicola il terzo cd
con l’Unità a € 6,90 in più

 

COMPILATION 
ROCK ’N’ ROLL

SOUNDS EVER GREEN

3
 in edicola il terzo cd

con l’Unità a € 6,90 in più
 

COMPILATION 
ROCK ’N’ ROLL

SOUNDS EVER GREEN

3
26
martedì 10 luglio 2007



La tiratura del 9 luglio è stata di 135.102 copie

GIAN GIACOMO MIGONE

CARLO CARBONI

A
l punto in cui è giunta la que-
stione dei servizi segreti, ci può
soddisfare soltanto uno scena-
rio americano, alla Frank Ca-
pra, non alla Dick Cheney, in
cui laverità, anzi leverità, emer-
gono nude e crude e la politica,
a furor di popolo, sia costretta
adadeguarsi, riformandosestes-
sa e lo stato ai cui destini presie-
de.Perciò non si consenta masi
intimi al generale Pollari di par-
lare nella sede più pubblica e
più formale possibile (non al
Copaco che è inibito da vincoli
di segretezza). Abbia, però, la
compiacenza di iniziare dai mi-
steri di cui è protagonista, pri-

ma di snocciolare tutti quelli
del passato. E nessuno si illuda
che la questione si possa limita-
readunaresponsabilitàoggetti-
va del governo Berlusconi, co-
me dice Fassino. Il problema è
più antico. È ormai è saltata la
foglia di fico secondo cui ogni
scandalo è ascrivibile ai «servizi
deviati». Qui si tratta dei servizi
in quanto tali, non soltanto di
essi, e la riforma ora in Parla-
mento dovrà essere corretta e
migliorata alla luce di una chia-
rezza che oggi manca. E tutto
ciò prima che qualche portavo-
ce di Bruxelles ci interroghi sul
rispetto dei criteri di Copenha-
gen (si tratta dei principi demo-
cratici a cui ogni stato membro,
primadi diventare tale, deve ot-
temperare), oltre che sul Dpef.
Il documento approvato all’
unanimità - l’on. Gasparri ha
graziosamente definito l’on.

Anedda,membro laicodesigna-
to da An, un «rincoglionito»,
ma il dato resta - dal Consiglio
Superiore della Magistratura in
difesa dei diritti dei magistrati
indagatidalSismipone un ulte-
riore, grave problema al Gover-
no. Una catena di episodi, pur
nella loro diversità, costituisco-
no semplici imbarazzi istituzio-
nali, risolvibili con dei promo-
veatur ut amoveatur in conti-
nuità non certo con la patolo-
gia berlusconiana, bensì con la
Prima Repubblica? Oppure i ca-
si Pollari, Speciale, De Gennaro,
sereimpostati,offronol’occasio-
ne per una vera transizione ver-
so una democrazia compiuta.
Chi scrive è convinto che una
scelta in questo senso, debita-
mente documentata ed argo-
mentata, costituisca il vero ap-
puntamentoconlastoriadelgo-
verno in carica, oltre che la sua

sola, possibile salvezza. Impor-
tantealmenoquantola soluzio-
ne del groviglio relativo alle
pensioni.
Certo, sono stati già commessi
degli errori. È solo possibile por-
vi rimedio con franche ammis-
sioni e, soprattutto, con una
stretta adesione a principi di ve-
ritàe di trasparenzanei rapporti
con i cittadini che la delicatezza
deltema-inultimaanalisi il rap-
porto tra legittimità democrati-
ca e pubblica amministrazione
- non impedisce, come siamo
stati abituati a credere per mez-
zosecolo,maaddiritturasolleci-
ta.
Solo l’arroganza del generale
Speciale ha fatto sì che egli non
venisse nominato magistrato
della Corte dei Conti, malgrado
i rilievi formulati nei suoi con-
fronti dal ministro dell’econo-
mia.GianniDeGennaroèstato

confermato in carica, malgrado
la sua responsabilità operativa e
istituzionale per un G8 segnato
dall’impunitàdi fattoassicurata
aiviolentie l’aggressioneperver-
saebrutaleneiconfrontidisem-
plici dimostranti. Quando si è
aperta un’inchiesta giudiziaria
nei suoi confronti, egli è stato
nominatocapo di gabinetto del
ministro. Cosa possono com-
prendere da simili provvedi-
menti coloro che, come cittadi-
ni e servitori dello Stato, ne vo-
gliano salvaguardare autorità e
natura democratica?
Senza ripetere quanto già detto
sulcasoAbuOmar,noneraam-
missibile la nomina del genera-
le Pollari a consigliere di stato.
Lo era ancor meno la sua nomi-
na,primaaffermata,orasmenti-
ta, a consigliere per la sicurezza
diPalazzoChigi, anchesecirco-
scritta alle sue indubbie compe-

tenze mediorientali. Per questo
tipo di incarichi che toccano la
natura dello Stato le competen-
zenonsonosufficienti.Loaffer-
mavagià ilprincipediMetterni-
ch. I documenti di pubblico do-
minio ormai dimostrano che
nonsitrattadideviazionicheri-
guardano singoli o gruppi di in-
dividui,enemmenodell’usopa-
tologico di strumenti pubblici
da parte di un governo (quello
di Berlusconi, per intenderci),
bensì di un male più antico e
piùprofondo.Unmalecherisa-
le ad un’epoca storica, segnata
dallaGuerraFredda,chehacon-
fuso e sovrapposto, per ragioni
anchestoricamentecomprensi-
bili, gli interessi del Governo di
volta involta incaricaconquel-
li della Repubblica.
L’anacronismodiunatransizio-
netroppo lungascatena l’ambi-
zionedi singoli funzionari,desi-

derosidiaccreditarsi conpoten-
ti vecchi e nuovi, onde salva-
guardare la continuitàdi unpo-
tere che tende a sostituirsi alle
prerogative democratiche di
Parlamento e Governo. Ora
quel contesto storico non esiste
più.Ancheil tentativodellapre-
sidenza Bush di sostituire la
guerra fredda con la guerra al
terrorismo,congli effetti chene
derivano nei rapporti con gli al-
leati, è ormai claudicante. Non
esistono governo o maggioran-
za politicamente e moralmente
più idonei di quelli oggi in cari-
ca per trarne doverose conse-
guenze.Nessunosi illudaaque-
sto proposito. Si tratta, invece,
di imboccare una strada nuova,
a cominciare dal caso Pollari; di
una diversa gestione del segreto
di Stato, di una più attenta revi-
sionedella legislazionevigente.

g.gmigone@libero.it

Il segreto strappato

A
Romaidisabili sono60mi-
la e non tutti hanno voce
perpoterdireconforzaper-

ché Veltroni deve rimanere fino
al 2011 a fare il sindaco.
In questi sette anni molte sono le
cosecambiatechehannopermes-
so ai diversamente abili di avere
unaqualitàdellavita migliore: so-
nostateassistitepiùdi3600perso-
neconl’aiutodellecooperativeso-
ciali, sonostateattivate 47case fa-
miglie per gravi e gravissimi, i
mezzi di trasporto sono stati mes-
si a norma in base al D.P.R.
503/89 e la fruibilità delle infra-
struttureconseguenteeliminazio-
ne delle barriere architettoniche è
di circa il 50% .
Chi ha mai fatto così tanto per
noi «sfigati», chi ha mai pensato
di eliminare e rispettare le diffe-
renze rendendole patrimonio
piuttosto che motivo di discrimi-
nazione;moltigliuominie ledon-
ne attenti alla disabilità nella sto-

ria di Roma, ma solo lui Walter
Veltroni non ha mai dimenticato
di fare i conti con il bilancio e so-
prattutto con i cittadini troppe
volte dimenticati perché troppo
«costosi».
Dal 1997 sono delegata a Roma
per le politiche dell’handicap e
posso dire con umiltà ma anche
con determinazione che le cose
sono veramente cambiate.
Nessuno è solo nella città; molti
possonononarrivarealle istituzio-
nimalaretediassociazioni,comi-
tati e cooperative hanno dato for-
za a chi è più debole non per scel-
ta ma per «destino».
Troppe chiacchiere dall’opposi-
zione, soprattutto da Gianfranco
Fini e dal suo collega di partito
Giovanni Alemanno sulla incoe-
renzadella scelta del sindaco di ri-
manereagovernareRomaearap-
presentare il nuovo partito demo-
cratico: ma le cose non stanno
proprio così.
Veltroni ha garantito alla cittadi-
nanzadel socialedinonabbando-

nare il suo mandato di sindaco,
questo gli costerà lavorare il dop-
pio, ma i disabili, consapevoli che
per rispettare i programmi ci vo-
glionoi soldie il tempo,nonlo la-
sceranno andare; abbiamo biso-
gno di lui senza qualcun altro che
ricominci tutto daccapo sulla ba-
se delle differenze politiche e per-
sonali.
Diamo al sindaco di Roma il tem-
po necessario per concludere il
suo mandato con rispetto e coe-
renza, così come ha fatto finora, e
sgombriamo il campo da chiac-
chiere infondatee svilentidell’op-
posizione, che utilizza il sociale in
campagna elettorale o nella notte
della solidarietà dimenticando il
resto dei 365 giorni dell’anno in
cui i disabili ogni giorno devono
esserealzati dal letto ed imboccati
per sopravvivere.
Infine che c’è un esercito di geni-
tori stanchi e disamorati dalla po-
litica e dai partiti perché l’handi-
cap in famiglia, vi assicuro, non è
proprio una sciocchezza.

COMMENTI

C
on la discesa in campo
di Veltroni i dissapori
dell’opinione pubblica

si sono un po’ placati. Opinio-
nepubblicaepartedellacittadi-
nanza sono tornati all’ascolto:
merito dell’immagine non lo-
gorata del Sindaco di Roma.
Manonsi illudailcandidatose-
gretario: il tormentonedelnuo-
vo fantasma si aggira nel no-
stro paese, l’Antipolitica, resta
in agguato.
Ogni critica al nostro sistema
politico viene risucchiata e ra-
pidamente metabolizzata da
questa creatura immateriale
che sembra aver plagiato il no-
stroorganismosocialenaziona-
le. Questo almeno risulta leg-
gendo i nostri maggiori quoti-
diani. Il qualunquismo dila-
gante alimenterebbe surretti-
ziamentesia l’indignazionena-
zionale per i lussi dellapolitica,
sia lo scontento antisistema

per le inefficienze della nostra
sterminata rappresentanza po-
litico-istituzionale, a sua volta
spalleggiata da un esercito di
espertiportaborse e da un’inef-
fabile quanto poderosa inter-
mediazioneburocratico-ammi-
nistrativa.Un pezzo importan-
tedellanostraelite - laclassedi-
rigente per eccellenza - è presa
in questo perfido vortice. Si
trattaper l’appuntodella classe
politica, già preda dell’infarto
Tangentopoli, incapace di rea-
gire al malanno estremo, po-
stmoderno, alla debolezza del
pensiero di massa che è l’Anti-
politica, lettaametàtra rigurgi-
to sociale e perfidia giornalisti-
ca. Certo il libro di Stella e Riz-
zo, sostenuto da un Corriero-
ne, inquestocaso,senzabusso-
la, non aiuta a capire il guado
chel’Italiahanecessitàdiattra-
versare. Ci consegna l’immagi-
ne di un paese che, cieco come
il Plauto di Aristofane, premia i
malvagi e condanna i buoni a

quotidiane sofferenze. Il libro,
più che sofisticato, è sofista: af-
fastellapaginechedocumenta-
no con chirurgica precisione le
degenerazioni dei nostri politi-
ci «più scarsi», senza mai dare
un’interpretazione, o suggerire
unaprospettiva,unaviad’usci-
ta. Il Belpaese resta - innocente
- sull’orlo dell’abisso: ieri per il
presunto declino, oggi per i co-
sti e le ruberie politiche. Ecco,
questa è l’Antipolitica: è un
pensiero commerciale che si
può comprare in libreria a 18
euro. Prospettata come novità,
l’Antipolitica nella realtà del
paese conta - da venticinque
annialmeno-sul50%degli ita-
liani,aiquali lapoliticanonin-
teressa affatto, se non quando
attraversa direttamente il loro
«particulare» come scriveva il
Guicciardini qualche secolo fa.
Negli altri paesi sviluppati si
contano percentuali analoghe
di «menefreghismo» politico e
tassi di sfiducia verso le istitu-

zioni appena migliori che in
Italia. Dunque, conviviamo da
anni con il fantasma dell’Anti-
politica e sembra che ce ne ac-
corgiamo solo oggi: qual è la
novità che giustifica l’eclatan-
za?
La novità è nei contenuti criti-
ci: sta nella critica alla politica,
innanzituttoper il suo sguardo
distratto alle riforme; per la sua
crescente attenzione ai benefit
eaiprivilegi, concosti finanzia-
ri e sociali che ricadono sui cit-
tadini e le imprese; per la sua
predisposizione a moltiplicare
posizionielettive senzamiglio-
rare l’efficacia della sua azione.
L’eclatanza è giustificata dalla
qualità dei soggetti che stanno
esprimendo questo profondo
dissensochenonèriconducibi-
le alla «Terra di Nessuno» del-
l’Antipolitica. Montezemolo è
stato il più esplicito. Ma anche
gli intellettuali che tornano ad
occuparsi del tema non sono
da meno. Persino a leggere il li-

bro delministro PadoaSchiop-
pa sulla mancanza di ambizio-
ne nazionale della nostra clas-
sedirigente siha la netta sensa-
zione che siano alcuni impor-
tanti spezzoni di elite a critica-
re l’attuale establishment e a
volerrimettereingiocounano-
menclaturaimmobileedecces-
sivamente prosperosa.
I politici più coscienziosi do-
vrebbero comprendere che
questa critica è condivisa non
dalla società antipolitica (da
un’indistinta societàdi massa),
madaquellapartedellacittadi-
nanza normalmente interessa-
ta alla politica, da quel 30-40%
diitalianichesi informano, leg-
gono libri, giornali e che certo
non sopportano la desolante
povertàdi ideedeinostriPalaz-
zi di vetro. Morale: attenzione
a non confondere la Critica al-
la politica con l’Antipolitica.
Penso che Veltroni ddvrà fare i
contialpiùprestoconlaprima
delle due.

Litigare
costa
VITTORIO EMILIANI

SEGUE DALLA PRIMA

N
elle società industriali
avanzate le condizioni
di lavorocambianoog-

gi molto più velocemente
che in passato, nel tempo e
nello spazio. La verniciatura
o le operazioni alla pressa in
unostabilimentoautomobili-
sticomoderno, adesempio la
Fiat di Melfi, possono essere
automatizzatee svolte in am-
bienteprotettomentrele stes-
se operazioni in una fabbrica
minore possono essere ad al-
to grado di nocività e perico-
losità. Lo stesso dicasi di un
saldatore che opera nella sti-
va di una nave e di uno che
opera all'aperto. Un lavorato-
re edile che opera sui ponteg-
gi è esposto a stress da rischio
e faticamoltodiversi daquel-
lo di un piastrellista.
La raccolta di rifiuti solidi ur-
bani a Bolzano e a Napoli, ad
oggi, si svolgono in condizio-
ni assai diverse di fatica, in-
quinamento e stress ambien-
tale. Lo stesso dicasi di molti
lavoriportuali, ospedalieri,di
conduzione di mezzi di tra-
sporto su rotaia o gomma.
Anche per questi cambia-
menti nel tempo e nello spa-
zio,hanno pocosenso le pro-
poste di quanti, Bertinotti, e
altriproponevanodiconside-
rare tutti gli operai alla stre-
gua di categoria «usurata» o
tutti i turnisti come «usura-
ti». A parte che molti operai
oggi fanno lavori meno pe-
santi, fisicamente e psichica-
mente di autisti, infermieri e
macchinisti che operai non
sono, come trattare la carrie-

radi un lavoratorecheè stato
inquadratoalcuniannicome
operaio e altri come impiega-
to, o che ha fatto il turnista
per una frazione della carrie-
ra lavorativa?
Anche la discriminante «tur-
nisti» non significa molto. Ci
sono turnisti di giorno e di
notte, su 2 o 3 turni e anche
per essi si riproporrebbe la
questionedi turnazionidiver-
se lungo la carriera. E allora?
Èverocheesistonolavoriusu-

ranti. È vero che le statistiche
sulla lunghezza di vita dico-
noche leclassiprivilegiatevi-
vono qualche anno più delle
classi umili, mentre i coeffi-
cienti di trasformazione delle
pensioni, che tengono conto
delle medie, sono gli stessi
per tutti, così fregando anco-
ra una volta i poveri.
Io non dico che non bisogna
tenercontodei lavoriusuran-
ti. Dico solo di stare attenti a
formulare regole che aprireb-

beroinevitabilmenteaconte-
stazioni e controversie senza
fine. I paesi industriali che
hanno elaborato definizioni
di lavoriusuranti, l'hannofat-
to in modo dinamico e non
statico.Edèstato fattoperde-
finire i cosiddetti «job deter-
rent» fattori di fatica fisica e
psichica da considerare a fini
retributiviequindi, indiretta-
mente,anchea finipensioni-
stici.
Se proprio si vuole percorrere

la strada di valutare l'usura o i
«job deterrent» legati alle
mansioni,consigliereidi lega-
retalivalutazionidirettamen-
teadiritti retributivie solo in-
direttamente a diritti pensio-
nistici.Tra l'altro, solo inque-
stomodo,sipotrebbesupera-
re l'ostacolo delle periodizza-
zionidiprofessioniemansio-
ni diverse cui nell'arco di una
carriera quarantennale ogni
lavoratoremodernoèsogget-
to.

La misura della fatica

SEGUE DALLA PRIMA

C
i sono soprattutto stati,
sciaguratamente, i soliti li-
tigiall’internodelcentrosi-

nistraedellasuacompaginedigo-
verno.Chedel restocol suocenti-
naio di ministri, vice-ministri e
sottosegretari è l’emblema primo
della moltiplicazione di poltrone
e poltroncine.
Laquestione,certamentestrategi-
ca,delcostoeccessivodellapoliti-
ca riguarda tutte le forze in cam-
po. Centrosinistra e centrodestra
si sonoinfatti alternati algoverno
del Paese e si dividono il control-
lo di Regioni, Province, Comuni
e loroaziende daquel1994segui-
to alle vicende di Tangentopoli.
Conquali risultati?Probabilmen-
te (ma v’è chi lo nega) col risulta-
to di ridurre il coinvolgimento
dei rappresentanti politici in traf-
fici e affari illeciti. Sicuramente
senza diminuire però, in modo
tangibile, il costo della politica.
Anzi, le remunerazioni dei parla-
mentari, dei governatori, dei sin-
daci e della marea di assessori e
consiglieri hanno registrato, ad
ogni livello, finoalleCircoscrizio-
ni, vistosi incrementi (alcuni giu-
stificati,moltino)proprionell’ul-
timo quindicennio, o decennio:
quellochesi riferisceadunacosid-
detta Seconda Repubblica. La ca-
duta del finanziamento pubblico
dei partiti, la sua sostituzione con
rimborsi elettorali e di altro tipo
anche meno controllabili hanno
moltiplicato, anche negli anni
più recenti, i posti di potere, loca-
le e nazionale, e quindi la massa
delle prebende ad essi collegate.
Negli ultimi cinque anni - e qui
dunque i due schieramenti han-
no responsabilità bi-partisan - il
numero dei dipendenti delle
aziendepubblichelocalièaumen-
tato del 7 per cento scarso, men-
tre,parallelamente, ilnumerodel-

le imprese ha galoppato balzan-
do da 405 a 889 (+119,5 per cen-
to), comeha documentato Sergio
Rizzo, autore con Gian Antonio
Stella del volume La casta (Rizzo-
li), sul Corriere Economia del 25
giugno. Moltiplicando di conse-
guenza presidenti, vice-presiden-
ti e consigli di amministrazione.
Di fronte a fenomeni di questa
portata, inunPaesepiù responsa-
bile del nostro, il governo centra-
le avrebbe assunto l’impegno di
redigere a tempio rapidi, assieme
a Regioni e ad Enti locali, un Li-
bro Bianco e di definire, in base
ad esso, tutte le misure di taglio e
di contenimento,daattuare subi-
to o, comunque, nel breve perio-
do.
Al contrario, il disegno di legge
predisposto dal ministro per l’at-
tuazione del programma, Giulio
Santagata, portato in consiglio
dei ministri venerdì scorso, ha ri-
scosso parecchi dissensi da parte
di chi lo voleva ben altrimenti in-
cisivo.Diquinuovicontrastipub-
blici. Di qui il rinvio alla settima-
naentrante,dopoaversentitopu-
re gli enti locali. Ma possibile che
questo Consiglio dei ministri
non abbia sentito il dovere di evi-
tare, di fronte al Paese, nuovi bi-
sticci e nuove lacerazioni dopo
quelliespostialpubbliconell’ulti-
mo anno?
D’accordocheunatrentinadimi-
nistri fannounnumerodoppiori-
spetto all’esecutivo francese e ri-
spetto alla stessa (dimenticata)
legge Bassanini, e tuttavia un po’
di senso delle istituzioni doveva
consigliare atteggiamenti ben di-
versi, su misure tanto attese da
unapubblicaopinionefortemen-
te indignata, oppure demotivata,
frustrata(quandonongiàconqui-
statadal facile populismodell’an-
ti-politica).
Iconflitti inatto,quotidianamen-
te, sulla riforma pensionistica,
per quanto spiacevoli (e peggio),
hanno motivazioni profonde.
Personalmente penso che un’al-
tra crisi di governo simile a quella
per le35orerisulterebbe,adirpo-
co, suicida. Ma i contrasti insorti
sulle misure di «taglio» (per 500
milionidi euro) dei costidella po-
litica,vistidalversantedeicittadi-
ni,confermanoinmododesolan-
te la lontananza ormai della poli-
tica «professionale» dall’opinio-
ne pubblica, dall’elettorato anco-
ra attivo.
La Camera intanto ha annuncia-
to risparmi per quasi 24 milioni
di euro sui 1.053 complessivi di
costodiMontecitorio,nemmeno
il 2,3 per cento. Ma si apprende
che in questi giorni scatta auto-
maticamente un nuovo aumen-
to annuale sui 4.000 euro lordi
per ogni deputato. Ai nostri rap-
presentanti di ogni parte politica,
e inprimo luogo a chi ci governa,
chiediamo, in questi stessi giorni,
un altro scatto, questo non auto-
matico: uno scatto di volontà po-
litica,didignità,di sensodelle isti-
tuzioni, e, permettete, della real-
tà.

NICOLA CACACE

ILEANA ARGENTIN

LETTERA APERTA

Io disabile dico: non toglieteci il sindaco Veltroni

Il tormentone dell’antipolitica
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